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IL NUOVO DECRETO LEGGE IDEATO DAI PARTITI INCONTREREBBE IL FAVORE DI VISENTINI 


Rai e Tv private 
tre interrogativi 


del potere giudiziario a va- 
nificarne con atto legislativo 
le pronunce giurisdizionali. 


ASSASSINATO VICINO A PALERMO 


Un compromesso sul fisco «Esecuzione» 


i a = Per il cognato 
er non rischiare la crisi) di Buscetta 


La sorte del nuovo decreto 
legge, che finalmente prefi- 
‘gura il sistema misto di un 


assetto radiotelevisivo dav- 
vero:pluralista, risiede nella 
risposta che verrà data a tre 
precisi interrogativi: 1) co- 
me risponderà anzitutto sul 
piano ‘procedurale il Parla- 
mento, dopo la bocciatura 
per. incostituzionalità del 
precedente decreto Berlu- 
sconi; 2) quale potrà essere 
l'atteggiamento della magi- 
stratura di fronte al nuovo 
«provvedimento provvisorio 
con forza di legge», il quale 
spiazza i pretori che aveva- 
no così sollecitamente 
disposto il sequestro e la 
disattivazione degli impian- 
ti delle televisioni private; 3) 
quale giudizio d'indole poli- 
tico-costituzionale sarà 
dato, nel merito, al contenu- 
to normativo del nuovissimo 
decreto. 


Alla prima domanda si 
può rispondere senza incer- 
tezze che il decreto supererà 
certamente i primi due osta- 
coli procedurali da affronta- 
Te e che esso ha oggettiva- 
mente ottime possibilità di 
superare anche il terzo. La 
«preclusione», vale a dire la 
temporanea improcedibilità 
per sei mesi di ogni disegno 
di legge che sia stato comun- 
que respinto dalla Camera, 
scatta per regolamento con- 
tro quei testi che «riprodu- 
cano sostanzialmente il con- 
tenuto di progetti preceden- 
temente respinti». Nella for- 
ma e nella sostanza, il nuovo 
testo è notevolmente diverso 
dal primo: quello si limitava 
(senza alcuna anticipazione 
di riforma e senza il minimo 
riferimento a norme «anti- 
trust», come qui denun- 
ciammo subito), a ripristina- 
re la libertà ed eguaglianza 
delle emittenti private oscu- 
Tate dai tre pretori; questo 
getta le fondamenta addirit- 
tura di una generale disci- 
plina organica per il servizio 
pubblico, per quello privato 
dei «network» e per quello 
delle emittenti locali. 


Nemmeno. possono sussi- 

, stere dubbi sul passaggio del 
rovvedimento al «filtro di 

egittimità» previsto dai 

regolamenti parlamentari 
per verificare la sussistenza 
dei presupposti costituzio- 
nali di necessità e urgenza. 
Se il decreto Berlusconi su- 
pero a Serutinio segreto que- 
sta stretta, è impossibile che 
lo stesso risultato non rag: 
‘giunga un decreto reso anco- 
ra più urgente del primo 
dall’aggravata incertezza 


del diritto regnante nel'Set- 
. tore, dall’ingigantirsi del 
danno economico per gli im- 
prenditori televisivi non me- 
no che per gli inserzionisti 
pubblicitari, nonché, pro- 
prio sotto le feste, da quello 
degli stessi settori produtti- 
vi comunque connessi alla 
pubblicità. 


Con la stessa schiettezza con 


mo aggiungere però che il 
giudizio della Corte costitu- 
zionale dovrebbe essere og- 
gettivamente favorevole al 
governo. 


Resta la domanda sulla 
sorte del decreto per quanto 
riguarda i suoi contenuti no- 
Vatori. Essi sorfo general- 
mente apprezzabili e condi- 
visibili, tranne che per due 
gravi omissioni. È positivo 
che, diversamente dall'altra 
volta, il governo racchiuda 
in un primo nucleo normati- 
vo d'urgenza i lineamenti 
obbligati della generale ri- 
forma per un sistema misto 
davvero  pluralista. Ma sa- 
rebbe grave costituzional- 
mente, e anche politicamen- 
te lesivo del diritto di libertà 

i espressione e del diritto di 
libertà dell’iniziativa econo- 
mica privata — l'uno e l’al- 
tro intesi nella loro reale 
concretezza — se, per un 
verso, il provvedimento non 
si arricchisse del riconosci- 
mento della piena libertà 
anche per le tv private di 
trasmettere informazioni e 
commenti politici, oltre che 
mero intrattenimento; e, per 
altro verso, se esso non si 
perfezionasse con un primo 
ma sostanziale avvio verso 
una compiuta disciplina 
«antitrust». 


Silvano Tosi 


cui giudichiamo legittima 
questa eventualità, dobbia- 


Più lunga in alcune città la serrata del 13 - | sindacati sollecitano 


ROMA — La mediazione di 


Forlani, la ritrovata unità di 


gran parte della maggioranza, 
il pericolo di una crisi gover- 
nativa che potrebbe essere di- 
sastrosa per le istituzioni: per 
tutti questi motivi a tarda 
sera sì è cominiciato a parlare 
di un'ipotesi di compromesso 
che potrebbe essere stata 
ideata dagli esperti dei partiti 
e che potrebbe essere accetta- 
ta dal ministro delle finanze. 
Sull’ipotesi non filtrano indi- 
screzioni ma si ritiene che do- 
vrebbe riguardare una nuova 
formula per gli accertamenti 
induttivi che rimarranno ma 
con adeguate garanzie per i 
contribuenti. 

La giornata era invece co- 
minciata malissimo. Già in 
mattinata le dichiarazioni at- 
tribuite a De Mita (che in 
un'intervista parlava di «at- 
teggiamento schizofrenico» 
del ministro delle finanze) 
avevano provocato un po’ di 
malessere ma Visentini si era 
limitato a dire che «non legge- 
va i giornali». E per tre ore 
discuteva con i capigruppo 
della maggioranza, assistiti 
dai rappresentanti della com- 
missione finanze e tesoro. Al 
termine il capogruppo de ha 
parlato di «un dialogo molto 
sereno, pacato. Insomma una 
tiunione anche tecnicamente 
attrezzata e mi pare che qual. 
cosa si sia modificato». 

Dichiarazioni analoghe da 
parte degli altri partecipanti 
con una precisazione tecnica 


del socialdemocratico Reg- 
giani: «Per la ristrettezza dei 
tempi ritengo che si faccia 
strada. l'ipotesi del decreto 
legge». 

Il ministro si limitava a di- 
Te: «Ci rivediamo lunedì e 
darò una risposta alle vostre 
richieste». Le quali consiste- 
rebbero nell’aggiungere all’ar- 
ticolo 2, comma 29, quello 
cioè relativo agli accertamen- 
ti induttivi, un emendamento 
che rinvierebbe tutto a un 
decretò ministeriale nel quale 
dovrebbero essere inseriti gli 
elementi oggettivi a garanzia 
del cittadino contribuente. 

Mentre i tecnici discuteva- 
no delle modifiche, il vicepre- 
sidente Forlani tesseva un’al- 
tra fitta rete di colloqui con i 
segretari dei partiti (soprat- 


tutto con Spadolini e con 
Longo, il primo strenuo difen- 
sore del provvedimento, il se- 
condo acceso critico) e con lo 
stesso Visentini. 

Spadolini ha parlato di «no- 
di che sono politici e come tali 
esigono di essere sciolti» e ha 
negato irrigidimenti di Visen- 
tini: il ministro è invece dispo- 
Nibile per l'accertamento in- 
duttivo a «soluzioni integrati- 
ve tala da garantire la stessa 
efficacia ai controlli». 

Spadolini, che ha rivolto un 
invito ai commercianti a so- 
spendere la serrata («può 
intralciare il lavoro parlamen- 
tare»), ha detto di non avere 
molti motivi per essere otti- 
mista ma che comunque il 26 
dicembre partirà per Israele 


L'invito di Spadolini non ha 


ROMA — Sigarette, sigari e 
trinciati costeranno di più da 
oggi 8 dicembre: l’aumento 
medio è del sette per cento. 
Lo ha annunciato l’ammini- 
strazione dei Monopoli di 
Stato, 

Il prezzo delle sigarette ita- 
liane in particolare aumente- 
rà da un minimo di 50 lire ad 
un massimo di 150 lire il pac- 
chetto da venti pezzi. 

Per le marche più rappre- 
sentative, come ad esempio 
le «Ms», il rincaro sarà di 
cento lire. Resta invariato in- 


fatto in tempo a essere formu- 
lato che addirittura ì commer- 
cianti e gli artigiani hanno 
fatto sapere che la serrata 
decisa per il 13 sarà addirittu- 
Ta più lunga in molte città, 
compresa Roma. Nella capi- 
tale e.in altri centri (non Trie- 
ste né Udine, né Gorizia, né 
Pordenone) la serrata durerà 
tutto il giorno: i commercian- 
ti ritengono infatti necessarie 
modifiche alle tabelle sui coef- 
ficienti Iva e Irpef, manteni- 
mento delle attuali norme fi- 
scali sull'impresa familiare e 
maggiori garanzie sugli accer- 
tamenti induttivi. Sulle posi- 
zioni dei commercianti sono 
anche la Confartigianato, la 
Claai e la Cna. 

Come se non bastassero 
queste pressioni sul governo, 


vece il prezzo delle Super 
senza filtro (400 lire il pac- 
chetto) e delle «Nazionali» 
(230-lire). Le sigarette estere 
aumenteranno invece di 150 
lire il pacchetto da venti 
pezzi. 

Gli aumenti consentiranno 
un maggior gettito. fiscale 
che su base annua è previsto 
in circa 400 miliardi di lire. 

Ecco i nuovi prezzi delle 
marche più diffuse di sigaret- 
te, sigari e trinciati. 

Sigarette italiane; Ms 1400 
lire, Futura 1500, Stop 1500, 


E le sigarette diventano più care 


Esportazione filtro 900, Su- 
per con filtro 1050. 

Sigarette estere: Marlboro 
2150, Mercedes 2050, Muratti 
2050, Dunhill 2400, Cartier 
2900, John Player 2400, Philip 
Morris 2400, Rothmans 2400, 
Milde Sorte 2150, Camel 2050, 
Gauloises 1500. 

Sigari: Cavour 2600, Antico 
toscano 2750, Toscani extra- 
vecchi 2250, Toscano Gari- 
baldi 2250, Toscani 2100. 

Trinciati per pipa: Derby 
5900, Executive 5500, Comu- 
ne 850. 


i correttivi Irpef 


anche i sindacati sono inter- 
venuti per sollecitare i famosi 
correttivi per l'Irpef con un 
provvedimento transitorio 
che anticipi la riforma strut- 
turale. La correzione della 
struttura delle detrazioni che 
il governo si accinge a fare — 
sostengono le tre confedera- 
zioni — risulterà inadeguata a 
recuperare il drenaggio fiscale 
prodotto dall’inflazione nel 
1984. 


La proposta fiscale in mate- 
ria per il 1985 si articola su 
due linee: rivalutazione degli 
scaglioni di imponibile per 
l'applicazione delle aliquote 
di imposta di circa il 20 per 
cento. In particolare gli sca- 
glioni dovrebbero essere così 
modificati: l'aliquota del 18 
per cento per redditi fino a 13 
milioni e mezzo (attualmente 
11); il 27 per cento fino a 29 
milioni (attualmente 24); il 35 
per cento fino a 36 (30); il 37 
per cento fino a 45 milioni 
(38); il 41 per cento fino a 60 
milioni (60) e il 47 fino a 120 
(come oggi). 


Rivalutazioni del 20. per 
cento per le spese di produzio- 
ne: da 252 mila a 300 mila per 
la produzione del reddito; da 
18 mila a 24 mila gli oneri 
deducibili; da 96 mila a 120 
mila la quota esente fino a 12 
milioni e da 36 mila a 48 mila 
oltre i dodici milioni, da 240 
mila a 288 mila il coniuge a 
RE eda 18 mila a 24 milai 

gli. 


L'INCONTRO A TUNISI CON CRAXI E ANDREOTTI 


La svolta di Arafat 


l’Olp. 


Durante l’incontro, durato due ore e mezzo, 
‘Arafat ha sottolineato, ha detto Craxi, la 
necessità che si comprenda la svolta di 

\Imman, dove l’Olp ha scelto in modo netto la 
via della soluzione politica del conflitto con 


Israele. 


Da parte sua Craxi ha'insistito con Arafat 
sulla necessità di arrivare a definire rapida- 
mente e con la massima chiarezza una «piatta- 
forma comune giordano-palestinese», una sor- 
ta di «carta di Amman», che sia elaborata in 
modo da dare risposte inequivocabili a tutte le 


pronto al negoziato 


TUNISI — A Tunisi, Craxi ha concluso la 
sua missione nei paesi arabi dove ha raccolto 
«il segno e il messaggio di una volontà di pace 
e di negoziato; segni inequivocabili — ha 
affermato — che il governo italiano considere- 
rebbe un grande errore se non venissero rileva- 
ti con una visione lungimirante che sappia 
comprendere quanto sia importante cogliere 
la possibilità di un’occasione di pace». 

Teri notte, come si sa, Craxi ha incontrato 
anche il leader palestinese Arafat, tornato 
dall’Irag. Il colloquio, avvenuto in un clima di 
strettissima riservatezza, si è svolto nella resi- 
denza di Arafat alla presenza del ministro 
Andreotti e di due membri dell'esecutivo del- 


stato ricevuto dal Presidente della ‘Repubblica 
tunisina Burghiba. Nei colloqui avuti con i 
dirigenti tunisini, Craxi ha anche esaminato 
con il primo ministro Mzali, che è stato invita- 
to a visitare l’Italia, 
porti economici tra i due paesi. 


Le due delegazioni hanno concluso accordi 
finanziari che prevedono assistenza e crediti 
italiani alla Tunisia per un arco pluriennale di 
tempo nei settori agricolo, agroalimentare e 
industriale. Sono stati firmati un accordo per 
la sicurezza sociale degli italiani in Tunisia e 
uno per l'estensione della collaborazione in 
campo radiotelevisivo e in particolare con Rai 
1. Tra gli impegni quello dello sviluppo della 
collaborazione nei campi archeologico e spor- 
tivo. Tra l’altro il governo tunisino ha deciso di 
condonare le ammende per 10 pescherecci di 
Mazara del Vallo, che sono state rilasciati. 


L'incontro di Craxi con Arafat ha subito 
provocato reazioni in Italia e ‘all’estero. «La 
Voce Repubblicana» afferma 
chiedersi se l’incontro rientri in una iniziativa 
europea condivisa dagli altri partner o se si 
tratta di un passo slegato da Qualunque forma 
di concertazione e mirato a Obiettivi che non 
sono, in questo caso, sufficientemente chiari». 
L'organo del Pri si chiede anche se nonsi tratti 


problemi relativi ai rap- 


che «è legittimo 


Clamorosa 
protesta 
davanti 
alla. Scala 


MILANO — L’inaugurazio- 
ne della stagione della Scala 
di Milano, quest'anno dedica- 
ta alla «Carmen» di Bizet, è 
stata clamorosamente conte- 
stata, con lancio di uova e di 
mortaretti da 400 tra operai 
di varie aziende milanesi in 


Forse vendetta per le rivelazioni del boss 


PALERMO — Pietro Busetta, 
è stato assassinato ieri sera a Bagheria, 


Tommaso Buscetta, 


di 62 anni, cognato del boss 


un grosso centro agricolo della provincia di Palermo. Il 
delitto è stato compiuto in via Roccaforte nei pressi dello 
stadio Comunale. Bagheria, insieme con Castellaccia e Alta- 
villa Milicia, costituisce il cosiddetto «triangolo della morte» 
nel quale sono stati compiuti negli ultimi tre anni numerosi 


omicidi, 


Nel caso di Pietro Busetta si pensa ad una vendetta 
«trasversale», e cioè ad un omicidio compiuto per punire il 
boss che con le sue rivelazioni ha permesso di fare luce sulle 
organizzazioni mafiose palermitane. 


Nei giorni scorsi a Palermo 
era stato assassinato Mario 
Coniglio, fratello del pentito 
Salvatore Coniglio, che con la 
sua «cantata» aveva permes- 
so di smascherare una grossa 
organizzazione di trafficanti e 
spacciatori di droga. Sono 
stati inoltre uccisi Leonardo 
Vitale, il «Valachi siciliano», e 
Salvatore Anselmo, un dete- 
nuto che aveva deciso di col- 
laborare con la giustizia (ve- 
dere a pagina 4). 

Del problema della tutela 
dei pentiti e dei loro familiari 
si era parlato in diverse occa- 
sioni e più recentemente 
durante un incontro tra la 
commissione parlamentare 
antimafia e il Consiglio supe- 
riore della magistratura. 

La famiglia di don Masino 
era stata duramente colpita 
durante la guerra di mafia. 
Dapprima gli erano stati fatti 
sparire i due figli avuti dalla 
sua prima moglie e poi veni- 
vano uccisi il genero, un fra- 
tello e un nipote. 

Pietro Busetta aveva sposa- 
to Serafina Buscetta, sorella 


| del boss Tommaso. Incensu- 
rato, Pietro Busetta gestiva. 
insieme con la moglie un ne- 
gozio di articoli da regalo. I 
killer lo hanno atteso sotto 
casa. Infatti il commerciante, 
lasciato il negozio, si è diretto 
verso la propria abitazione e, 
giunto davanti al portone del- 
l’edificio in cui abitava, è sta- 
to preso di mira dai sicari. 

Il problema della protezio- 
ne dei pentiti, reso più acuto 
dagli omicidi compiuti a Pa- 
lermo negli ultimi giorni si è 
trasformato in una sorta di 
«vertenza» condotta daì re- 
clusi che hanno deciso dî col- 
laborare con la giustizia. 

I «pentiti» rinchiusi nel car- 
cere laziale di Paliano hanno 
incominciato uno sciopero 
della fame per protestare con- 
tro la scarsa protezione avcor- 
data ai parenti. In una le*tera 
indirizzata al presidente del 
Consiglio e ai ministri di gra- 
zia e giustizia e degli interni e 
ai presidenti delle commissio- 
ni interni e giustizia della Ca- 
mera e del Senato, i pentiti 
chiedono adeguate misure, © 


RILASCIATI OTTO PASSEGGERI DELL'AEREO BLOCCATO A TEHERAN 


I dirottatori ora minacciano 


di 


TEHERAN — Aumenta 
l’orrore che circonda il tragico 
dirottamento dell'aereo ku- 
waitiano: dopo aver ucciso 
quattro ostaggi (e non cinque 
come s'era creduto in un pri- 
mo momento), e mentre mi- 
nacciano di assassinarne al- 
tri, i dirottatori hanno fatto 
ricorso anche alla tortura, ta- 
gliando un dito ad un passeg- 
gero. n 

Si ignorano i motivi dell’a- 
troce decisione: si sa soltanto 
che a uno degli ostaggi è stato 
amputato un dito e che il 
brandello sanguinolento è 
stato gettato fuori dell’aereo 

Intanto, nel tentativo di evi- 
tare il peggio, le autorità ira- 
niane hanno accettato di dif- 
fondere un messaggio dei pi- 
rati dell’aria; in esso i dirotta- 
tori accollano tutte le respon- 
sabilità dell'accaduto e dei 
delitti al Kuwait e agli Stati 
Uniti. «I padroni americani 
del Kuwait — hanno detto i 


In serata, tuttavia, forse in 
risposta alla diffusione del 
messaggio, otto passeggeri 
sono stati improvvisamente 
liberati 


Ma il mistero circonda sem- 
pre quello che realmente si 
svolge all’interno dell’Airbus. 
Nel pomeriggio di ieri all’in- 
terno del velivolo sono risuo- 
nati numerosi colpi d'arma da 
fuoco, ma si ignora se si sia 
trattato di un'azione intimi- 
datoria o se sia stato commes- 
so qualche altro delitto. 

Continuano frattanto a fio- 
rire le ipotesi sull’identità 
politica dei dirottatori, dei 


uccidere altri tre osta 


quali peraltro è ancora ignota | 


la nazionalità. 


Secondo Brian Jenkins, 
massimo esperto americano 
di terrorismo internazionale, i 
cinque pirati apparterrebbero 
al gruppo «Al-Dawa» («L’ap- 
pello»), costituito da iracheni 
sciiti filoiraniani e finanziati 
dal regime di Khomeini. «Al- 
Dawa» è una filiazione di «Al- 
Jihad» (guerra islamica) che 
ha forti basi nel Libano. 

A-questo proposito sì parla 
Gella possibilità di intervento 
militare statunitense contro 
le basi sciite oltranziste in 
Libano. 


Statali: resta tassata 


l'indennità integrativa 


ROMA — La tassazione della contingenza degli statali è 


Ma da parte americana si 
registrano per ora solo passi 
diplomatici: l’ultimo è stato 
fatto nei confronti dell’Emiro 
del Kuwait, al quale Reagan 
ha inviato un messaggio- del 
quale si ignora però il conte- 
nuto. Ciò che è certo è che il 
consiglio dei ministri del Ku- 
wait si è impegnato ad inten- 
sificare gli sforzi destinati ad 
assicurare la sicurezza degli 
ostaggi a bordo del velivolo. 

In una conferenza stampa, 
sulla questione del dirotta- 
mento Reagan è stato molto 
riservato, nonostante l’attesa 
di sue dichiarazioni anche al- 
la luce del fatto chela vicenda 
è costata finora la vita di due 
funzionari americani. 

«Ci teniamo in contatto con 
i capi di stato interessati», ha 
detto. Quanto alla possibilità 
di una collaborazione fra V'I- 
ran e i dirottatori (il «New 
York Times» riportava ieri la 
tesi di funzionari americani 


di una politica «con una carica di protagoni- 
smo» destinata «a sconfinare nel velleita- 
rismo». 

Da parte sua, l’Msi chiede «come sia possi- 
bile che i massimi rappresentanti del governo 
italiano possano incontrarsi con chi è inquisito 
penalmente dall'autorità giudiziaria italiana». 

Infine, al ministero degli esteri di Gerusa. 
lemme è stato dichiarato che «ogni incontro 
con dignitari dell’Olp è un ulteriore incorag- 
giamento a questa organizzazione terroristica 
a perseguire il suo fine principale: la distruzio- 
ne dello Stato ebraico». ] 


pirati — vedranno che il san- 
gue avrà la vittoria», 

Dopo aver ucciso quattro 
persone tra le quali i diploma- 
tici statunitensi Charles 
Freud e William Stanford, i 
dirottatori hanno messo in 
«lista d'attesa» tre kuwaitia- 
ni, dei quali hanno anche for- 
nito i nomi, e un diplomatico 
americano — Charles Kipper 
7 indicato come un membro 
della Cia. 


secondo cui costoro sarebbe- 
ro strettamente legati ad un 
gruppo di terroristi. sciiti ap- 
poggiato dall’Iran), il Presi- 
dente ha detto che non vi 
sono prove di «un'effettiva 
collaborazione» da parte dei 
governo di Teheran, ma ha 
aggiunto che gli iraniani «non 
sono stati d'aiuto come avreb- 
bero potuto o avrebbero do- 
vuto essere». 


questioni che riguardano il conflitto. 


«Continuo a considerare — ha affermato 
Craxi — questo elemento di base su cui si 
possono avviare iniziative di sostegno e inizia- 
tive per accelerare il movimento verso, la 
direzione ‘giusta di cui' esistono tutte le pre- 
messe», 


‘A Dublino «non sono cadute le speranze», 
ha detto Craxi a proposito delle conclusioni 
del summit europeo in merito ad unainiziativa 
di pace in Medio Oriente. 

Ieri mattina il presidente del Consiglio è 


legittima, I giudici di palazzo della Consulta hanno respinto i 
dubbi di incostituzionalità espressi da numerose commissioni 
tributarie sulle norme che prevedono che l’indennità integra- 
tiva speciale istituita dalla legge n. 324 del ’59 concorra a 
formare il reddito complessivo al fine dell’applicazione delle 
aliquote Irpef. 

Con un’altra sentenza la Corte ha escluso che l’imposta di 
bollo dovuta dai privati per atti formati durante procedimen- 
ti giurisdizionali contro lo Stato relativi a rapporti tributari 
(dpr 26 ottobre 1972 numero 642) scoraggi il ricorso alla 
giustizia, ostacoli la libertà di agire in giudizio in difesa dei 
propri diritti e interessi e contrasti dunque con l’articolo 24 


* Quanto all'ultimo ostaco- 
lo procedurale, che consiste- 
rebbe in una pregiudiziale 
di merito costituzionale si- 
mile a quella che accantonò 
senza dibattito sui contenuti 
la conversione in legge del- 
l’atto precedente, tutto la- 
scia credere che non venga 
riproposto, almeno in termi- 
ni globali è tali da impedire 


cassa integrazione e studenti 
dell’ultrasinistra. 


Il Presidente della Repub- 
blica Sandro Pertini, in visi- 
ta al capoluogo lombardo (a 
‘pagina 2) e il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi, di 
ritorno da Tunisi, sono stati 
costretti, per evitare l’impat- 
to con i dimostranti, a entra- 
re nel teatro dall’ingresso se- 


ogni emendamento alla 
maggioranza come all’oppo- 
sizione, A parte che in sede 
Scientifica sono da esprime- 
re le più forti perplessità per 
Una procedura di conversio- 
ne dei decreti così lacunosa 
da consentirne l’accantona- 
mento definitivo — con gli. 
effetti di enorme portata che 
ciò comporta — dopo un 
dibattito estremamente rat- 
trappito nel tempo e nel nu- 
mero degli interventi, non si 
Vede come stavolta potreb- 

ero intervenire  pregiudi- 
ziali di questo genere, tran- 
Ne che per aspetti parziali 
del provvedimento. Ma pro- 
brio perché parziali, questi 
Aspetti sempre potranno es- 
Sere emendati nel corso del- 
‘a conversione. 


Al secondo interrogativo, 
Come. reagiranno i pretori, 
Esiste una risposta molto 
Probabile e l’altra, diversa, 
teoricamente possibile. La 
Prima è semplice: i pretori, 
Prendendo atto della nuova 
Normativa, disporranno il 
lssequestro e la riattivazio- 
Ne degli impianti, così come 
avvenne dopo il precedente 
Sereto, L'altra risposta, più 
polisticata ma anche impro- 
abile, consisterebbe nel 
Sollevare davanti alla Corte 
Ostituzionale un conflitto 
a attribuzioni contro il go- 
RO accusandolo di essere 
ervenuto ir usurpazione 


NELLE PAGINE INTERNE 


Miracoli «inventati» 
quelli di Medjugorje 


Si parla di «allucinazioni collettive» e di ragazzi 
che sarebbero strumento di oscure manovre in un 
rapporto del vescovo di Mostar, Zanic, al Vaticano 
sulle presunte apparizioni della Madonna nella loca- 
lità jugoslava di Medjugorje, 


Anche le guarigioni «miracolose» che fanno scal- 
pore sarebbero nient'altro che una montatura. Alla 
base di tutto ci sarebbe il risentimento dei frati 
francescani di Medjugorje contro la|curia per una 


questione di divisione delle parrocchie, 


Apagina9 


Oggi Italia-Polonia 
Dissesto sul calcio 


Grido d’allarme, a Pescara, del presidente della 
Lega calcio Matarrese: «Si rischia di non giocare più. 
I bilanci delle società sono in totale dissesto». 
Matarrese sostiene che la situazione è insostenibile, 
e rilancia Ia palla allo Stato. 


Oggi intanto scende în campo la nazionale azzur- 
ra, appunto a.Pescara, per l’incontro amichevole con 
la Polonia. L'appuntamento per gli sportivi è su 


Raidue alle:14,25. 


Nello Sport 


condario 


della Costituzione. 


F. M. 


| E SI PARLA ANCHE DI UN POSSIBILE RITORNO IN PATRIA DEL DALAI LAMA 


Povero Mao. Il suo libretto 

rosso, le massime fatte impa- 
rare a memoria a un miliardo 
di cinesi, le sue teorie econo- 
miche e politiche: tutto spag- 
zato via. Ora addirittura dal- 
la patria dal maoismo sono 
arrivate altre due notizie de- 
stinate a fare scalpore: la teo- 
tia marzista ortodossa è 
superata e non può risolvere i 
problemi cinesi ( «Marx, En- 
gets, Lenin? tutti vecchi») e si 
può pensare che prima o poi 
possa tornare in patria il «ne- 
mico» Dalai Lama. 

«Marx morì 101 anni fa, le 
sue opere hanno più di un 
secolo — scrive in un edîtoria- 
le in prima pagina il “Quoti- 
diano del popolo”, organo del 
partito comunista cinese — 
alcune rappresentavano il 
suo modo di vedere il suo 
tempo, che ha molto cambiato 
la situazione. Alcune delle sue 
idee non sono necessariamen- 
te appropriate» (alla nostra 
epoca, ovviamente). «Vi sono 
molte cose che Marx, Engels e 
Lenin non hanno mai speri 
mentato o con le quali non 
hanno mai avuto contatto. 
Non possiamo dipendere dal-. 


le opere di Marx e Lenin per 
risolvere ì nostri problemi at- 
tuali». 9arI 

L'editoriale del «Quotidia- 
no. del popolo», ‘il giornale 
ufficiale cinese, non è che l’ul- 
timo atto di un lento, metodi- 
co e progressivo ripudio del- 
l’ideologia tradizionale comu- 
nista in corso in Cina. Meno dì 
un mese fa, Deng Xiaoping 
annunciò — come si sa — Una 
drastica riforma economica 
destinata a riaprire la strada 
alla libera impresa, alla con- 
correnza e al mercato, 

Ora îl «Quotidiano del po- 
polo» fa di più: critica a fondo 
gli iscritti al partito ancora 
religiosamente fedeli alle ieo- 
Tie economiche ottocentesche 
di Marx a dispetto della real- 
tà attuale. «L'economia è un 
mare grande, vi sono tante 
domande le cui risposte non si 
trovano scritte nei libri» affer- 
ma l’editoriale. «Dobbiamo 
indagare la realtà per tro- 
varle». +" 

Marx nella sua monumen- 
tale opera «Il Capitale» inda- 
gòî sistemi economici su cui sì 
basava l'assetto della società 
industriale dell’800, mise in 


risalto le radici dello sfrutta- 
mento della classe operaia 
nelle miniere e nelle città 
come Londra e Manchester e 
contemplò un mondo futuro 
în cui l'impresa privata sa- 
rebbe scomparsa, come pure 
individuò i confini tra lavoro 
manuale e intellettuale ipotiz- 
zando per tutti un uguale ac- 
cesso alla ricchezza. Ma, ag- 
giunge il «Quotidiano», «usa- 
re le teorie di Marx e di Lenin 
per descrivere una vita ricca 
e moderna come la nostra 
può solo bloccare il progresso 
della storia Come successori 
dì Marx abbiamo l'obbligo di 
sviluppare e arricchire il 
marxismo», 

Che queste fossero le opi- 
nioni di Deng era più o meno 
noto, ma non erano mai state 
espresse in forma così esplici- 
ta. Due volte «epurato», due 
volte tornato in auge, l'antico 
nemico di Mao Tse-tung è 
definitivamente al potere in 
Cina dal 1976, dopo la sconfit- 
ta degli estremisti dì sinistra 
della «banda dei quattro» con 
la moglie di Mao in testa, Ora 
Deng Xiaoping sta facendo 
trionfare il suo «socialismo 


con caratteristiche cinesi», 
aperto agli investimenti stra- 
nieri, al «management» capi- 
talistico e all’arricchimento 
dei singoli. 

Ed è forse per il trionfo del 
«socialismo cinese» che non sì 
esclude un ritorno in patria, 
ovviamente senza le ‘preroga- 
tive di sovrano temporale del 
Tibet che aveva esercitato ‘per 
tre secoli, del Daloi Lama. 
Quest'ultimo (com'è noto oltre 
che capo supremo della Chie- 
sa gialla è considerato V’in- 
carnazione del Budda) lasciò 
Lhasa, capitale del Tibet, al 
momento dell’occupazione 
del paese da porte dei cinesi, 
nel 1959. Ora tre rappresen- 
tanti del Dalai Lama — che 
vive în esilio in Asia — hanno 
concluso una visita esplorati 
va di quarantasette giorni in 
Cina durante la quale sem- 
brano aver fatto qualche pas- 
so sulla via della riconcilia- 
zione tra il leader religioso 
tibetano e le autorità cinesi, 

In una dichiarazione pub- 
blicata dall'agenzia «Nuova 
Cina» î tre inviati affermano 
che il Dalai Lama spera in un 
contatto diretto con le autori- 


tà cinesi per raggiungere un 
compromesso. 

Il governo cinese ha invece 
ribadito la sua posizione nei 
confronti del Dalai Lama, ri- 
cordando quanio fu detto al 
fratello del capo religioso nel 
1981 în un colloquio col segre- 
tario del partito comunista 
Hu Yaobang. In quell’incon- 
tro — di cui si è saputo qualco- 
sa soltanto recentemente e 
che è un altro segno dei gran- 
di cambiamenti che stanno 
avvenendo în quel paese — il 
governo cinese delineò una 
politica în quattro punti che 
la «Nuova Cina» ha ripetuto 
ieri. Eccola: 1) la premessa di 
stabilità politica e crescita 
economica durature in Cina 
che il Dalai Lama avrebbe 
dovuto continuare a osserva- 
re da lontano fino a dissipare 
il suo scetticismo; 2) la rivolta 
tibetana del 1959 va dimenti- 
cata e va messo fine a ogni 
disputa sulla questione (in po- 
che parole va riconosciuta la 
sovranità nazionale della 
Cina sul territorio libero del 
Tibet, ndr); 

3) il Dalai Lama e i suoi 


seguaci possono tornare a vi- hi 


Marx, Engels, Lenin? Tutta anticaglia dicono i cinesi 


vere in Cina nella misura în 
cui îl loro rientro può contri- 
buire all'unità del paese; 

4) sel Dalai Lama torna în 
Cina non potrà vivere nel 
Tibet né svolgere "funzioni uffi- 
ciali a Lhasa. Però sarà nomi- 
nato vicepresidente del comi- 
tato permanente dell’assem- 
blea del popolo (il Parlamen- 
to cinese, cioè) e di un organo 
politico consultivo. Potrà ogni 
tanto recarsi nel Tibet e i suoi 
seguaci saranno trattati 
bene. 

Ma quelche è ‘più importan- 
te in quell'impegno del gover- 
no cinese sono le clausole fi 
nali: «Il Dalai Lama vivrà 
nelle stesse condizioni in cui 
viveva nel 1959, prima del suo 
esilio, e al suo arrivo in Cina 
farà una dichiarazione alla 
stampa: e sarà accolto con 
onori ministeriali». Non male 
per uno che fu costretto a 
fuggire davanti alle armi del 
«nemico» cinese. Anche per 
questo Marx, Engels e Lenin 
sono veramente «obsoleti», 
‘anticaglia da ‘gettare cioè. 
come scrive il «Quotidiano del 
popolo» organo ufficiale del 
partito comunista cinese, 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Sabato, 8 dicembre 1984 


PERTINI DALL'UNIVERSITÀ CATTOLICA ALLA SCALA 


SEMBRA ANCORA LONTANO UN ACCORDO SULLA RIFORMA PREVIDENZIALE 


Acclamato il Presidente 
milanese per un giorno 


Milano — L’abbraccio tra il Presidente Pertini e l'arcivescovo di Milano cardinale Carlo Maria 


Martini, all’inaugurazione dell’anno accademico dell’Università Cattolica 


MILANO — Dalla mattina- 
ta passata all’università Cat- 
tolica per l'inaugurazione del- 
l’anno accademico, fino all’in- 
gresso alla Scala alle otto di 
sera per assistere alla «Car- 
men» di Bizet, opera fonda- 
mentale del repertorio roman- 
tico: per Sandro Pertini «mi- 
lanese per un giorno» è stato 
il solito trionfo con relativo 
bagno di folla, applausi, ac- 
clamazioni. 

Un velivolo militare del 33.0 
stormo lo ha sbarcato all’ae- 
roporto di Linate alle dieci. 
"Tre quarti d’ora dopo il Presi- 
dente è arrivato nel piazzale 
intitolato a padre Gemelli, 
fondatore della Cattolica: era 
dall’ormai lontano 1955 che 
un Presidente della Repubbli- 
ca non presenziava alla ceri- 
monia. L'ultimo fu Giovanni 
Gronchi. 

Pertini, in completo blu 
(cappotto lasciato in macchi- 
na a sfidare il freddo pungen- 
te della giornata di Sant'Am- 


brogio) e cravatta scura, non 
ha potuto evitare le ormai 
rituali domande dei giornali- 
sti. Non ha paura lontano da 
Roma con questa situazione 
politica così delicata? «A 
Roma facciano un po’ come 
vogliono. Poi ci sono anch'io, 
no?» ha risposto, prima di 


«premiare i migliori laureati di 


ogni facoltà. Per dieci minuti, 
in un salotto dell’università, il 
Presidente si è incontrato col 
cardinale di Milano, Carlo 
Maria Martini. Poi è stata la 
volta degli studenti, assiepati 
nel cortile. 

Presidente, resterà ancora, 
vero? Ha chiesto un giovane, 
sostenuto con lo sguardo da 
tanti altri. «Calma! Non si 
faccia sentire a dire certe co- 
se, perché si farà dei nemici». 
Ma il Presidente — ha replica- 
to ancora uno studente — 
avrà anche bisogno di riposar- 
si. Non è stato lei del resto a 
fare il nome di Zaccagnini? 
Pertini, sorridente e agitando 


(Tel. Ansa) 


le mani ha chiesto ai giovani: 
«Veramente ho detto questo? 
Anche questo signore potreb- 
be diventare Presidente, per- 
ché lui ha l’età, a differenza di 
quella cantante che a quei 
tempi non aveva l’età». 

Il Presidente della Repub- 
blica nel pomeriggio è andato 
a Brera per visitare alcune 
sale appena restaurate e am- 
mirare, fra gli altri, disegni 
inediti di Appiani, Bossi e al- 
tri maestri di quell'epoca. Poi 
alla clinica Città di Milano; 
per visitare lo scrittore Ric- 
cardo Bacchelli, 93 anni, suo 
caro amico. Pertini è tornato 
poi in prefettura per indossa- 
rel’abito da sera e andare alla 
Scala. 

La visita milanese del Presi- 
dente si conclude oggi con 


iuna puntata alla sacrestia 


bramantesca di Santa Maria 
delle Grazie e all’istituto neu- 
rologico. «Besta». dove inau- 
gurerà nuove attrezzature 
scientifiche. 


Una nuova serie di critiche 


alle pensioni di De Michelis 


Il Psdi chiede garanzie per i diritti acquisiti - La Confederquadri si sente penalizzata 


ROMA — Per la riforma 
delle pensioni, ognuno dice la 
sua. Si parlano ancora lingue 
troppo diverse. Nella maggio- 
ranza, Dc, Psdi e Pli chiedono 
a De Michelis di modificare il 
suo ultimo progetto, quello 
concordato con i sindacati. 
Questi ultimi, dal canto loro, 
sono tutt'altro che soddisfat- 
ti. Anzi. Proprio adesso che i 
partiti tornano ad insistere 
con le loro richieste, ripartono 
alla carica, accusando partiti 
e governo di testardaggine. 

Partiti e governo — secondo 
il segretario confederale della 
Uil, Sambucini — devono 
smetterla di pensare che lo 
Stato possa pensare a tutto. 
Questo vale anche in materia 
previdenziale. In sostanza è 
questa la critica maggiore che 
sembra provenire dal sinda- 
cato (o almeno dalla Uil di 
componente socialdemocrati- 
ca, rappresentata in questo 
caso da Sambucini) nei con- 
fronti dei partiti che non si 
mettono d’accordo tra loro, e 
nei confronti del governo. 

«Le loro richieste, e lo stes- 
so progetto del ministro — 
dice Sambuccini — partono 
da un principio sbagliato: 
quello di fare troppo affida- 
mento sulla previdenza collet- 
tiva. Invece la previdenza de- 
gli anni futuri deve essere ba- 
sata su uno zoccolo garantito 
dall’assicurazione pubblica, 
con possibilità di costituire 
fondi aziendali o categoriali 
(magari con i contratti nazio- 
nali, o altrimenti anche volon- 
tariamente) gestiti dai sinda- 
cati. Chi può, poi, avrà facoltà 
di integrare ulteriormente il 
tutto, stipulando previdenze 
integrative private. Se non si 
entra in questa logica non si 
esce dall’impasse della ri- 
forma». 

Intanto le osservazioni del 
Psdi allo schema governativo 
di riforma pensionistica sono 
state formulate ieri al mini- 
stro De Michelis dal responsa- 
bile del dipartimento sicurez- 
za sociale della direzione so- 
cialdemocratica on. Bellu- 
scio. 

L'on. Belluscio ha espresso 
al ministro — informa una 
nota — l'apprezzamento del 
Psdi per il metodo di lavoro 
prescelto, «un metodo, secon- 


do il Psdi, che è alla ricerca 
non della rissa o della divari- 
cazione all’interno della mag- 
gioranza ma di tutti i possibili 
punti di convergenza preven- 
tiva, che è — ha detto Bellu- 
scio — assolutamente indi- 
spensabile per giungere final- 
mente al traguardo della rifor- 
ma e per evitare che si possa 
riprodurre anche sul piano 
della riforma pensionistica 
l’incresciosa situazione che si 
verifica nel settore fiscale». 

Preso atto dello «spirito di 
apertura» con il quale il mini- 
stro De Michelis intende pre- 
disporsi al confronto tra le 
forze della maggioranza e più 
in generale al confronto parla- 
mentare, Belluscio ha espres- 
so l’opinione del Psdi «secon- 
do cui bisogna compiere un 
ulteriore sforzo per garantire 
la salvaguardia integrale dei 
diritti acquisiti». 

In questo quadro il Psdi ha 


sottolineato l’opportunità di 
«instaurare la nuova discipli- 
na solo a coloro che iniziano 
un rapporto di lavoro al mo- 
mento dell'entrata in vigore 
della riforma. In questo modo, 
secondo il Psdi, verrebbe ri- 
solto fin da ora, in un quadro 
di estrema chiarezza, ispirata 
al necessario rigore, il proble- 
ma delle situazioni specifiche 
di singole categorie di lavora- 
tori», 

<A questo proposito, in ogni 
caso — ha riferito l'on. Bellu- 
scio al ministro De Michelis — 
il Psdi intende specificare fin 
da ora che categorie peculiari 
devono essere considerate 
quelle dei piloti, dei lavoratori 
dello spettacolo, dei giornali- 
sti, dei magistrati e dei diri- 
genti di azienda». 

Ribadito quindi «il concet- 
to della salvaguardia. nella 
misura massima possibile dei 
fondi autonomi secondo il cri- 


terio che bisogna difendere gli 
strumenti efficienti soprattut- 
to se non gravano sulla collet- 
tività e non livellare tutto sul 
metro dell’inefficienza secon- 
do principi demagogici che 
già molti guasti hanno provo- 
cato in Italia», il Psdi — se- 
condo Belluscio — «pone il 
problema relativo all’eroga- 
zione dei miglioramenti nei 
trattamenti pensionisti». 

Da parte sua la Confeder- 
quadri ha esaminato l’ultimo 
documento sulla riforma delle 
pensioni, ed ha sottolineato, 
in una nota di «sentirsi tradi- 
ta dagli impegni precedente- 

» mente assunti in due consul- 
tazioni avvenute con De Mi- 
chelis e Borruso. I quadri — 
continua la nota — nella pro- 
posta di riforma sono ancora 
più penalizzati nei punti qua- 
lificanti quali: pluralismo e 
autonomia, diritti acquisiti,. 
fondi integrativi». 


PRETORI DA SBARCO 


È 


CIEUGAVIE TT 


IL VATICANO E LA DC HANNO ESCLUSO L'ESISTENZA DI UN «INEDITO» 
PS EE-@-=+tÀTTQWW ÉEO(®ÒÌè è ATTI 


Piog 


gia di smentite sulla storia 


della lettera di Moro a Paolo VI 


ROMA — Pioggia di smen- 
tite sulla storia della seconda 
lettera che Aldo Moro, duran- 
te la prigionia, avrebbe indi- 
rizzato a Paolo VI. Il Vatica- 
no, il cardinal vicario Ugo Po- 
letti, la Dc, tramite uno dei 
suoi legali, hanno escluso l’e- 
sistenza di un «inedito» dello 
statista e soprattutto che tra 
la Santa Sede e i brigatisti 
rossi ci sia stato un contatto 
che avrebbe dovuto portare 
alla liberazione dell’ostaggio. 

Dunque il «giallo» della se- 
conda lettera di Moro non 
esisterebbe e la storia viene 
attribuita alla fantasia sfrena- 
ta di qualcuno che è rimasto 
nell'ombra. Ma quale sarebbe 
stato il motivo per far scate- 
nare questo putiferio in coin- 
cidenza con le battute iniziali 
del processo d’appello per la 
Strage di via Fani e l’uccisione 
di Aldo Moro? Insidiosi giochi 


politici? Manovre per scredi- 
tare l’attendibilità delle 
dichiarazioni che negli ultimi 
tempi vanno facendo i disso- 
ciati Valerio Morucci e Adria- 
na Faranda, i quali hanno 
sempre parlato di una sola 
lettera diretta al Papa? 

‘Anche allo studioso più 
attento del caso Moro sfugge 
la vera ragione della diffusio- 
ne di voci del genere. Comun- 
que se lo scopo era quello di 
creare confusione, l’obiettivo 
deve ritienersi fallito. Solo sui 
giornali la notizia ha avuto 
un’eco. Tra le mura e i vetri 
blindati dell'aula bunker del 
Foro Italico se n'è parlato uffi- 
cialmente solo perché l'avv. 
Giuseppe De ‘Gori, patrono 
della Dc, ha tenuto a fare una 
serie di precisazioni e a mette- 
re bene in chiaro che non è 
stato lui a lanciare l’ipotesi 
della seconda lettera. 


OGGI IN LOMBARDIA NON SI VOLA 


Marittimi in sciopero 


il 13 e il 14 dicembre 


ROMA — Traghetti blocca- 
ti per 24 ore giovedì 13 dicem- 
bre per uno sciopero dei ma- 
rittimi proclamato dalla fede- 
razione trasporti Cgil Cisl Uil 
e che coinvolgerà anche tutte 
le navi in partenza dai porti 
nazionali. 

La federazione trasporti in- 
tende così protestare — affer- 
ma una nota sindacale — con- 
tro le posizioni di chiusura 
della Finmare e della Confi- 
tarma in merito ai rinnovi 
contrattuali dei marittimi. I 
sindacati hanno deciso altre 
24 ore di sciopero di tutti i 
marittimi dell'armamento 
privato (inclusi i rimorchiato- 
rie gli altri mezzi portuali) per 
venerdì 14, in seguito alla 
decisione della Confitarma di 
non pagare il secondo punto 
di contingenza. 

Intanto, oggi in Lombardia 
non si vola, per lo sciopero dei 
controllori di volo degli aero- 
porti di Milano-Linate, Mila- 
no-Malpensa e Orio al Serio 
(Bergamo), confermato ieri se- 

“ ra nonostante la convocazio- 
ne delle rappresentanze sin- 


dacali, comunicata ieri dal 
ministro dei trasporti Signori- 
le, per il prossimo mercoledì 
12 dicembre. 

Piloti, assistenti di volo e 
tecnici di volo del sindacato 
autonomo e confederale na- 
zionale, inoltre, hanno minac- 
ciato di effettuare uno sciope- 
to di 4 ore, con modalità e 
data da stabilirsi, per prote- 
sta «contro il deterioramento 
dell’assistenza sanitaria della 
categoria». Se il sindacato ri- 
spetterà il protocollo dell’au- 
toregolamentazione del dirit- 
to di sciopero, le 4 ore di 
astensione dal lavoro dovreb- 
bero essere effettuate entro il 
15 dicembre oppure dopo il 6 
gennaio. 

Il personale di volo, dell’An- 
pac, Anpav, Atv, Cgil, Cisl e 
Uil, che non è sceso in sciope- 
ro neppure per un’ora nel cor- 
so del rinnovo contrattuale, si 
appresta ad affrontare con il 
ministro della sanità una ver- 
tenza per una serie di inadem- 
pienze in materia di assisten- 
za e di rinnovi delle conven- 
zioni con i medici fiduciari. 


UN NUOVO CASO DOPO LE TANGENTI DI ZAMPINI 


A Torino scandalo dei semafori 


In arresto l'ex capogruppo Pci 


TORINO — L’ex capogruppo comunista al 
Comune di Torino Giancarlo Quagliotti, già 
imputato nello scandalo delle tangenti, si 
trova da giovedì sera in stato di arresto provvi- 
sorio per falsa testimonianza e reticenza per 
‘una vicenda di appalti sui «semafori intelligen- 
ti». Nell'ambito della stessa inchiesta sono 
state emesse comunicazioni giudiziarie per 
tentata concussione nei confronti dell'ex vice- 
sindaco di Torino Enzo Biffi Gentili, uno dei 
principali imputati della «tangenti story»; per 
l’ex assessore ai trasporti del comune, Giusep- 
pe Rolando e per Luigi Savona «gran maestro 
del rito massonico di piazza del Gesù». 

A condurre l’inchiesta è il giudice istruttore 
del tribunale di Torino, Sebastiano Sorbello, 
che ieri pomeriggio ha ascoltato nuovamente 
Giancarlo Quagliotti, rinchiuso nella caserma 
dei carabinieri del capoluogo piemontese. 

La vicenda dei «semafori intelligenti» era 
nata da una denuncia del Consorzio cooperati- 


ve costruzioni di Bologna. 


Un primo appalto per la fornitura dei pro- 
grammi elettronici (software) del progetto fu 
vinto dal Centro ricerche Fiat, a cui facevano 
capo anche l’Italtel, la Mizar e la Sepa, con la 
consulenza dell’istituto Galileo Ferraris di To- 
rino. Un secondo appalto, per la costruzione di 
una prima linea di «semafori intelligenti», da 
corso Tazzoli a corso Vinzaglio, fu di nuovo 
Vinto dal Centro ricerche Fiat. 

Nel maggio scorso, il giudice istruttore 


MENTRE LA PROTEZIONE CIVILE NEGA CHE CI SIANO RISCHI 


Nube di gas tossico a Siderno: 


occupata la sala del consiglio 


<. ROMA — La situazione a 
Siderno, il piccolo centro del- 
la costa jonica dove giovedì 
l'esplosione di una cisterna di 
un'industria chimica ha libe- 
rato una nube di gas gettando 
nel panico la popolazione lo- 
cale, «è sotto controllo». È 
quanto afferma l’ingegner 
Giovanni Naschi, direttore 
del dipartimento sicurezza 
dell’Enea e membro della 
commissione grandi rischi in 
un rapporto inviato al mini- 
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stro della protezione civile 
Zamberletti. 

Dal rapporto risulta infatti 
che «le campionature d’aria 
non presentano sostanze no- 
cive; nella falda idrica il con- 
trollo del cloro è risultato 
negativo e i corpi idrici non 
presentano tracce di sostanze 
chimiche». 

In ogni caso c’è ancora mol. 
to allarme tra la popolazione 
di Siderno per le conseguenze 
che potrebbero derivare dallo 
scoppio della caldaia nell’in- 
dustria farmaceutica «Bp». 

Dalla scorsa notte, un centi- 
naio di persone ha occupato 
la sala consiliare del Comune. 
L'occupazione, secondo quan- 
to è stato comunicato dai 
manifestanti, sarà fatta finché 
l’attività dell’industria «Bp» 
non sarà sospesa. 

Per questa sera, intanto, il 
sindaco di Siderno, Paolo Ca- 
talano, ha convocato il consi- 
glio comunale per «discutere 
la situazione determinatasi in 
paese a causa dello scoppio e 
assumere iniziative che con- 
sentano di ripristinare la tran- 


quillità nella popolazione». 

Catalano ha detto che «l’in- 
tenzione unanime delle forze 
politiche rappresentate nel 
consiglio comunale è di otte- 
nere lo smantellamento della 
Bp, un'industria — ha aggiun- 
to il sindaco — che non può 
continuare a svolgere la pro- 
pria attività in un centro 
come Siderno che ha una 
spiccata vocazione turistica». 

Ieri mattina, intanto, in tut- 
te le scuole di Siderno, su 
decisione dei presidi e dei di- 
rettori didattici sono state so- 
spese le lezioni perché molti 
studenti hanno accusato crisi 
di vomito e irritazioni agli 
occhi che sarebbero stati pro- 
vocati dalla nube di gas. 

Il ministro per la protezione 
civile Giuseppe Zamberletti, 
da giovedì in visita a Parigi, si 
è tenuto in costante contatto 
con Roma in merito all’inci- 
dente nello stabilimento di 
Siderno, insieme allo scienzia- 
to Haroun Tazieff, segretario 
di Stato francese per la pre- 
venzione delle catastrofi tec- 
nologiche e naturali. 


Sorbello aveva inviato due comunicazioni giu- 
diziarie per interesse privato in atti di ufficio al 
prof. Francesco Donati del Politecnico di Tori- 
no, consulente della commissione comunale 
che giudicò la gara d'appalto, e all’ing. Felicet- 
ti, dell'azienda tramviaria torinese. 

Due settimane fa, lo stesso magistrato ha 
ordinato una perizia per accertare se fossero 
state fornite alle ditte che parteciparono al 
secondo appalto (quello per la costruzione 
della sperimentale) le notizie necessarie sul 
software dei «semafori intelligenti» e se venne- 
To aperte le buste con le offerte diverse da 
quelle del Centro ricerche Fiat. 

Conducendo l’inchiesta, però, Sorbello ha 
appreso da un funzionario del Consorzio coo- 
perative costruzioni che altre irregolarità ci 
sarebbero state tra il ’76 e il ’77 in una prima 
fornitura di semafori al Comune di Torino. In 
quella occasione, il consorzio si lamentò con 
Giancarlo Quagliotti che, sempre secondo la 


denuncia, avrebbe telefonato, chiedendo chia- 


rimenti a Nanni Biffi Gentili, fratello dell'ex 
vicesindaco ed anche lui imputato al processo 
della «tangenti story» in corso a Torino. 
Proprio la circostanza di questa telefonata 
è negata da Quagliotti che giovedì pomeriggio 
avrebbe detto al giudice Sorbello di non ricor- 
dare l’episodio. A sua volta Luigi Savona, 
sentito dall’agenzia Italia, ha detto di essersi 


limitato a «presentare ad Enzo Biffi Gentili un 


amico che vendeva semafori». 


Il Pci destina 
l’aumento 
ai deputati 


all’«Unità» 


ROMA — Le presidenze dei 
gruppi comunisti della Came- 
ra e del Senato hanno deciso 
che l’aumento dell’indennità 
parlamentare sia destinato a 
«L'Unità» quale sottoscrizio- 
ne per l'aumento del capitale 
sociale. 

Da parte loro i parlamentari 
radicali devolveranno «una 
quota consistente» dell’au- 
mento dell'indennità parla- 
mentare alla lotta contro lo 
sterminio per fame nel mon- 
do. L'iniziativa è stata presa 
dal segretario del partito Ru- 
telli e dal capogruppo Calde- 
risi i quali hanno rivolto un 
‘appello in questo senso a tutti 
i deputati e senatori. 

«Ci sembra un modo corret- 
to di rispondere — affermano i 
due parlamentari — alla gran- 
de attenzione popolare nei 
confronti della tragedia dello 
sterminio per fame e di corri- 
spondere all'impegno di molti 
partiti per l'approvazione im- 
mediata della legge». 

Il deputato democristiano 
Publio Fiori ha scritto una 
lettera alla presidente della 
Camera Nilde Iotti nella qua- 
le chiede di sospendere il 
provvedimento di aumento 
dell'indennità parlamentare, 


Assassinato 

e ° 
da rapinatori 
un vicesindaco 

e_ogo Ù 
siciliano 

ENNA — Il vicesindaco di 
Barrafranca (Erma), Santo 
Amore, di 50 anni, è stato 
ucciso la notte scorsa con un 
colpo di pistola alla nuca da 
un uomo che insieme a un 
complice stava tentando di 
rapinare l'esponente politico 
e altre persone. 

La dinamica dell'omicidio è 
stata interamente chiarita dai 
carabinieri: Santo Amore è 
stato ucciso durante una rapi- 
na nell'abitazione dell’im- 
bianchino Liborio Tambè, di 
42 anni, nella quale si erano 
riunite una decina di persone 
per giocare a carte. 

I due rapinatori, con il viso 
coperto da calzamaglie, arma- 
ti uno di pistola, l’altro di 
fucile da caccia, sono entrati 
in casa dell’imbianchino. Do- 
po aver costretto i giocatori 
ad alzare le mani si sono im- 
padroniti di sei milioni di lire 
e di una somma imprecisata 
in marchi tedeschi. A quanto 
sembra Amore, mentre i rapi- 
natori stavano per andar via, 
avrebbe fatto un brusco movi- 
mento, provocando la reazio- 
ne del bandito armato di pi- 
stola che ha sparato un colpo. 


VERRANNO RESTITUITI 1 SUPPLEMENTI RAPIDO 


Già da marzo i rimborsi 


er i treni 


ROMA — Sta per scattare, 
anche per le Ferrovie dello 
Stato, l'operazione «soddi- 
sfatti o rimborsati». L’iniziati- 
va, annunciata nei giorni 
scorsi dal ministro dei tra- 
sporti, Signorile, troverà con- 
creta attuazione — apprende 
l’Adn-Kronos dall’azienda di 
Stato — nei primi mesi del- 
l’anno prossimo, quasi certa- 
mente dal 1.0 marzo. 

Tradotto in soldoni, potrà 
significare vedersi restituire 
dall'azienda ferroviaria im- 
porti variabili, ai prezzi attua- 
li, da un minimo di 2 mila 800 
lire per un supplemento ordi- 
nario di 2.a classe Roma- 
Napoli a un massimo di 21 
mila 700. lire per un supple- 
mento speciale per Tee Ro- 
Îma-Milano (1.a classe). 

Interessati alla novità sono 
tutti i viaggiatori delle Ferro- 
Vie dello Stato che, avendo 
pagato il supplemento ordi 
nario o speciale per arrivare 
prima utilizzando treni rapidi 
(compresi i Tee in servizio 
interno), siano invece arrivati 
a destinazione con un ritardo 


per i treni in ritardo? 


superiore ai 60 minuti. 
’L’azienda ferroviaria sta già 
predisponendo lo schema di 
decreto ministeriale di modi- 
fica alle norme sulle «condi- 
zioni e tariffe». Il decreto sarà 
portato entro il mese corrente 
all'approvazione del consiglio 
di amministrazione delle Fs e 


diverrà esecutivo subito dopo. 


la firma del ministro. «Si trat- 
ta — spiegano alle Fs — di 
definire le procedure tecniche 
di rimborso, procedure che sa- 
ranno le più rapide e le meno 
farraginose possibile». 


Per ottenere il rimborso, sa- 
rà sufficiente che il viaggiato- 
Te arrivato con più di un’ora 
di ritardo presenti un esposto 
alla stazione di arrivo con al- 
legato lo speciale ticket di 
pagamento del supplemento 
rapido. Non avrà rilevanza la 
causa del ritardo: le Fs rim- 
borseranno anche se la di- 
sfunzione non sarà imputabi- 
le all'agenzia (quindi, anche 
nei casi di ritardo per cause di 
forza maggiore, quali scioperi, 
maltempo, guasti tecnici, 
ecc.) 


Lo stesso ha fatto il Vatica- 
no con una nota ufficiale. 
«Svolte anche ricerche negli 
archivi non risulta pervenuta 
in Vaticano altra lettera del- 
l’on. Moro all’infuori di quella 
gia nota», ha affermato Toa- 
quim Navarro, da pochi giorni 
nominato direttore della sala 
stampa vaticana. Nel tentati- 
vo di chiarire la faccenda, in 
ambienti ecclesiastici non si 
esclude che si sia trattato di 
un equivoco: qualcuno avreb- 
be cambiato per uno scritto 
inedito dello statista la lette- 
ra che Aldo Moro inviò alla 
moglie Norina per invitarla a 
chiedere una mediazione del 
Vaticano, lettera che la signo- 
ra consegnò personalmente al 
cardinale Poletti. 

Il cardinale ha a sua volta 
precisato di non aver ricevuto 
alcun incarico da Paolo VI. 


In aula è stato l'avv. De 
Gori ad affrontare la storia 
delle lettere e per spiegare che 
«la De non è assolutamente a 
conoscenza, né ufficialmente, 
né ufficiosamente, di corri- 
spondenze intercorse fra le 
Brigate rosse e la Santa Sede 
nella persona di Paolo Vi». Il 
patrono di parte civile ha ag- 
giunto di non aver mai saputo 
dell’esistenza di contatti che 
il Vaticano avrebbe allacciato 
coni terroristi per tentare una 
soluzione incruenta della vi- 
cenda e ha escluso che uomini 
della Dc abbiano avuto rap- 
porti con la Santa Sede per 
valutare le azioni umaritarie 
messe in atto dal Pontefice. 
De Gori, nell'eventualità che 
il capo della colonna romana 
delle Br Mario Moretti duran- 
te il prossimo interrogatorio 
possa offrire nuovi elementi 
per chiarire l’inquietante sto- 


ria, ha proposto alla corte di 
richiedere al Vaticano, dopo 
aver ascoltato l'imputato, l’e- 
ventuale corrispondenza in- 
tercorsa durante la prigionia 
di Moro tra personalità politi- 
che italiane e rappresentanti 
della Santa Sede, 

Quanto alla seconda udien- 
za del processo, essa è stata 
dedicata alla rievocazione de- 
gli «anni di piombo». A fare il 
riassunto di quanto è conte- 
nuto nelle 60 mila pagine del 
l’incartamento processuale è 
stato il giudice «a latere» Gio- 
vanni Casu. Il magistrato, 
quando ha cominciato ad 
elencare i sanguinosi delitti 
compiuti dalle’ Br, è stato 
sopraffatto dall'emozione, ha 
preso a piangere, si è sentito 
male. Il presidente della Corte 
Giuseppe De Nictolis è stato 
costretto ad interrompere l’u- 
dienza. 


LA TRUFFA AVREBBE FRUTTATO TRECENTO MILIONI 


La banda del «Bancomat»: 


mille 


relievi in 58 zone 


MILANO — La truffa al sì- 
stema «Bancomat», dopo ol- 
tre due settimane di indagini, 
resta ancora un mistero, an- 
che se si è aggravata la posi- 
zione giudiziaria dell’unica 
persona arrestata di cui si 
conosce il nome: Giordano 
Milani. Il proprietario del tim- 
brificio che acquistò la mac- 
china magnetizzatrice deve ri- 
spondere, infatti, oltre che di 
falso. e ricettazione, anche di 
associazione per delinquere e 
furto pluriaggravato. Un ordi- 
ne di cattura con le due nuove 
imputazioni a carico di Milani 
è stato firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Lucio Bardi che coordina le 
indagini. 

Il complice di Milani, del 
quale gli inquirenti non han- 
no ancora fornito le generali- 
tà, è imputato per ora soltan- 
to di ricettazione, ma anche la 
sua posizione potrebbe com- 
plicarsi da un momento all’al- 
tro. Risulta invece sempre ir- 
reperibile Elio Nava, il perito 
elettronico indicato come uno 
dei «cervelli» della truffa. Il 
magistrato spera di acquisire 
elementi utili dagli interroga- 
tori dei due arrestati, ma an- 
che da quello dello studente 
di architettura il cui numero 
di codice è stato usato dalla 
«banda elettronica» per prele- 
vare i soldi dagli sportelli au- 
tomatici delle banche. 

Lo studente si è detto all’o- 
scuro della vicenda, sostenen- 
do di non sapere come i rapi- 
natori fossero venuti a cono- 
scenza del suo codice. Ma gli 
inquirenti non credono fino in 
fondo alla sua versione e vo- 
gliono chiarire al più presto 
l’intera vicenda. Secondo il 
magistrato, infatti, se il nume- 
To di codice non è stato rivela- 
to dallo stesso titolare del 
conto, significa che la banda 
potrebbe avere agito su più 
conti correnti ela circostanza 
‘aumenterebbe di molto l’enti- 
tà della truffa valutata per ora 
sui 300 milioni. 

Sono stati fatti mille prelie- 
vi truffaldini da 300 mila lire 
l'uno agli sportelli automatici 
di alcune banche in ben 58 
località diverse! tra città e 
paesi. Si pensava, in un primo 
momento, che il gruppo aves- 
se agito solo a Milano, Pado- 
va, Bologna e Ferrara, ma il 
tabulato in possesso degli in- 
quirenti dice che nell'elenco 
ci sono pure Torino, Genova, 
Firenze, Novara, Schio, Val- 
dagno, Battaglia Terme, Va- 
rese, Como, Bergamo, Bolza- 
no, Verona, Piacenza, Faenza, 
Cesena, Cesenatico, Rapallo, 


Arcore, tanto per indicare luo- 
ghi noti. 

La banda sarebbe stata 
‘composta — secondo una pri- 
ma ricostruzione dei fatti — 
da oltre dieci elementi, come 
‘minimo, quelli necessari cioè 
ad operare contemporanea- 
mente nei giorni tra il 17:e il 19 
novembre in diverse città. La 
somma truffata ufficialmente 
non è ingente, considerando 
anche l’investimento iniziale 
di una quindicina di milioni di 
lire per l’acquisto della mac- 
china magnetizzatrice: opera- 
zione condotta da Milani, il 
quale poi ha consegnato l’ap- 


naria. 
bile. 


o poco mossi. 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia alte pres- 
sioni e debole circolazione d’aria. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso. Neb- 
bia in Val Padana in estensione 
alle zone pianeggianti del centro. 
Temperatura: pressoché stazio- 


Venti: deboli di direzione varia- 
Mari: generalmente quasi calmi 


Temperature minime e massi: 
me di ieri; Trieste 5, 12; Venezia 0, 
6; Verona 1, 4; Bolzano ig 8; Mila: 
no 3, 4; Torino 0, 3; Cuneo 5, 10; 
Genova 9, 16; Bologna 4, 4; Firenze 4, 12; Pisa 3, 10; Falconara 6,7; 
Perugia 1, 6; Pescara 5, 10; L'Aquila 2, 3; Roma Urbe 4,10; Roma 
Fiumicino 6, 13; ‘Campobasso 5, 6; Bari 10, 14; Napoli 5, 13; Potenza 
3,7; Santa Maria di Leuca 9, 14; Reggio Calabria 13, 16;; Messina 14, 
17; Palermo 14, 16; Catania 10, 18; Alghero 6, 16; Cagliari 8, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 2, 10; Atene n. 5, 13; Bangkok s. 25,32; Belgrado n.-3, ì; 
Bruxelles s. -3, 10; Buenos Aires s. 18,26; Copenaghen n. 3,5; Dublino n. 6, 
10; Francoforte n. 2, 3; Ginevra n. 2, 
9; Johannesburg s. 11, 24; Lima s. 17,23; Lisbona n. 12, 
Los Angeles n. 15, 25; Madrid n. 6, 13; Montreal neve-1: 
-2; Nuova Delhi s. 9, 25; New York s. 1, 8; Oslo n. 2, 
Pechino n. --8, 6; Rio de Janeiro n. 20, 36; San Francisco s. 9, 30; Stoccolma 
n. 2, 5; Sydney p. 17, 20; Tokio s. 6, 10; Vienna n. -1, 2; Varsavia n. 0,9. 


parecchio a Elio Nava, «l’e- 
sperto» della banda. 

Dunque i rapinatori avreb- 
bero intascato, sempre stan- 
do alle stime ufficiali, al ter- 
‘mine del «lavoro» poco più di 
20 milioni a testa. E' anche 
possibile però che, insieme 
alla Banca Popolare di Mila- 
no, dove era tra i correntisti lo 
studente di architettura, an- 
che altri istituti siano stati 
truffati tramite i numeri di 
codice corrispondenti ad altri 
conti, ma che non abbiano 
presentato denuncia alla poli- 
zia per paura di perdere i 
clienti. 


che farà 
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Sabato, 8 dicembre 1984 


L’AMERICA E I PIONIERI 


| 
1238 
| chièun pioniere? Secondo 
| il dizionario Garzanti «chi 
i aprela via agli altri nell’esplo- 
! razione di nuove terre», E sino 
| a qui tutto è chiaro, visto che 
| si tratta di una definizione 
i universalmente accettata. Ma 
come vivevano i pionieri? Ec- 
co che il problema si compli- 
ca. Perché ‘i pionieri erano 
troppo impegnati a esplorare 
e a colonizzare per scrivere 
diari o memorie; sicché oggi 
siamo costretti a ricorrere.al- 
! l’aiuto degli esperti per veder- 
i li all'opera da vicino. 

‘A questo tema Oscar Hand- 
lin, docente di storia all’uni- 
versità di Harvard, ha dedica- 
to quasi tutta la vita. Il frutto 
di tante ricerche è ora dispo- 
nibile anche in italiano grazie 
alla traduzione, da parte del 
Mulino, de «Gli americani nel- 
l’età della rivoluzione: 1770/ 
| 1787» (pagg. 279, lire 25.000), 
| un saggio che Handlin ha 
| scritto assieme alla moglie Li. 
} 


Ì 
ì 
ì 
Ì 
I 


lian, 
Certo, l’ottica è ristretta dal 
{ momento che gli Handlin si 
L occupano solo dei pionieri 
— statunitensi. Ma in ogni caso 
c'è nel loro libro materiale 
sufficiente per sviluppare dei 
confronti. E non è difficile per- 
venire alla conclusione che 
l’esperienza dei pionieri 
«stars and stripes» non de- 
V'essere stata molto diversa 
- da quella dei loro colleghi di 

i altri continenti. 

i, I pionieri americani aveva- 
‘no qualche vantaggio: la terra 
— era abbondante, e chiunque 
desiderasse lavorare poteva 
li costruire una casa e arare il 
e suolo intorno. La somma ne- 
« cessaria per l’acquisto era de- 
r cisamente modesta. Ma il ve- 
» To problema era costituito 
i dalla manodopera: il valore 
i; dellavoro, spiegano'i due sto- 
rici, era tale che persino i più 
«i poveri riuscivano a. guada- 
gnare la proprietà dopo un 
-. breve servizio e, con essa, i 
ii mezzi sufficienti per iniziare 
+ un’attività come proprietari. 
-1.., La corsa verso le vaste re- 
5 gionì da conquistare ebbe ini. 
-..zio verso la metà del diciotte- 
.: Simo secolo; e in breve il mito 
della «nuova frontiera» si pro- 


dir 


i pagò anche all'Europa, provo- { 


o. cando un flusso costante di 
£ immigrati: almeno ventimila 
» persone all’anno; intorno alla 
» fine del ’700, andavano a in- 


. © grossare il numero dei pionie- 


i rie contribuivano alla coltiva- 
zione delle terre vergini.. 
Certo, le condizioni di vita 
non erano affatto, favorevoli: 
la maggior parte delle comu- 
nità si spostava su rudimen- 
tali carri e quando giungeva 
# nel luogo prescelto. costruiva 
4 rozze abitazioni, prive di qual- 
siasi comodità. Più che di 
case è anzi lecito parlare di 
« capanne di tronchi, con la 
“.terra per pavimento; le fine- 
© stre erano realizzate con della 
- Carta spalmata di lardo di 
maiale, mentre conchiglie di 
‘molluschi poste in cima a cor- 
" ti bastoncini fungevano da 
i cucchiai e le zucche da sco- 
" delle. 
TI cibo, spiegano Lilian e 


Quegli affamati. 
di terre vergini 


Oscar Handlin, era costituito 
da ciò che il territorio selvag- 
gio offriva: carne di cervo, tac- 
chino selvatico, orso, pesce, 
La dispensa veniva riempita 
di patate, zucchine e mais, 
mentre il sale era di solito 
piuttosto scarso. Le radici, 
raccolte nella foresta, essicate 
e tostate sopra il calore, forni- 
vano l’essenza per qualche be- 
vanda analcolica. Gli adulti, 
alla domenica e in occasioni 
particolari come matrimoni e 
battesimi, bevevano caffè, tè e 
acqua con zucchero estratto 
dall’acero. 

«Le sofferenze — scrivono i 
due storici — alimentavano la 
superstizione e favorivano 
Strane usanze. Una donna ma- 
lata non doveva alzarsi dal 
letto di domenica, altrimenti 
non sarebbe mai guarita. Una 
calamità avrebbe colpito la 
famiglia che non riusciva a 
completare i lavori domestici 


prima di una certa data; e 
nessuna casalinga puliva la 
propria capanna il giorno del- 
l’Ascensione, per timore che 
l’infestassero le pulci. La not- 
te di Sant'Andrea le ragazze 
potevano intravedere la fac- 
cia del futuro marito e man- 
giare una torta salata, ma poi 
dovevano andare a letto cam- 
minando all’indietro senza 
parlare se volevano garantirsi 
piacevoli sogni». 

Come è facile comprendere, 
si trattò di una realtà ben 
poco eroica, molto. diversa da 
quella. oleografica- proposta 
da certo cinema e da certa 
letteratura. Quasi nulla si sa- 
peva di questo periodo sino 
ad oggi, forse a causa di una 
tendenza tutta americana a 
edulcorare o comunque. a mi- 
tizzare il passato. Grazie agli 
Handlin il velo è caduto. E 
finalmente emergono i dati 
concreti ‘che ‘rivelano come 
quell'impresa ormai leggen- 
daria sia stata possibile solo 
in virtù del sacrificio di un’in- 
tera generazione, che visse e 
morì di stenti pensando al 
futuro. Una scommessa che 
gli eventi successivi dovevano 
dimostrare vincente. 

Alberto Andreani 


DA VENEZIA ALLARME PER IL LIBRO, SPECIE CULTURALE IN VIA DI ESTINZIONE 


IL PICCOLO 


Il club dei cattivi lettori 


Un quadro desolante: in Italia si pubblica troppo e si legge pochissimo, non c'è integrazione pacifica 
con gli altri mass media, la scuola non aiuta né orienta, la politica promozionale è quasi inesistente 


VENEZIA — Siamo di fron- 
te a una svolta storica: per la 
prima volta una specie cultu- 
rale (il libro) è în serio perico- 
lo. Le indagini condotte dall’I- 
stat su un vasto campione dì 
cittadini italiani (e presentate 
alla Fondazione Cini di Vene- 
zia durante îl convegno su «Il 
libro nella civiltà dei mass 
media») offrono la. sconcer- 
tante prospettiva di una vera 
estinzione. Oltre la metà degli 
italiani non legge assoluta- 
mente mai un libro, e quasi un 
quarto della popolazione non 
ne:possiede in casa nemmeno 
uno sperduto esemplare. 

E mentre avanzano come 
un esercito potente e vittorio- 
so gli altri mass media (com- 
puter in prima fila, oltre al- 
l’onnipresente tv), negli ultimi 
due anni în Italia 235 librerie 
hanno alzato bandiera bian- 
ca e hanno chiuso (nello stes- 
so periodo se ne sono aperte 
solo diecî). Sì possono fare 
due deduzioni: la prima, che 
gli italiani sono un popolo 
crassamente ignorante; la se- 
conda, che si può vivere, lavo- 
rare, mantenere vita dì socie- 
tà e andare în vacanza anche 
senza essere lettori. * 

Il discorso è dunque ozioso? 
Oppure occorre ricominciare 
daccapo con la tela di Penelo- 
pe, e ricucire un rapporto uo- 
mollibro, e spiegare che è un 
rapporto vitale? Forse, gli ita- 
lianî che non leggono non ci 
tengono tanto. Dicono, infatti, 
che il libro «non interessa», 
mica che è caro, mica che è 
difficile, mica che non sanno 
dove comprarlo. 

Così, gli esperti riuniti a 
Venezia le hanno tentate tut- 
te, e ì discorsi che sì sono 
intrecciati per due giorni nel- 
l'austera sala della «Cini» 
hanno pigliato molti fonda- 


‘ mentali problemi per il collo, 


senza complimenti. Gaspare 
Barbiellini Amidei è arrivato 
ai limiti dell’appello accora- 
to: signori, ricordiamo che un 
libro è anche salute, è silen- 
zio, è concentrazione ed equi- 
librio fisiopsichico, perché 


non chiediamo che la spesa dî 


almeno due libri all’anno sia 
detraibile dalle tasse come il 
conto del dentista? Forse, per 
far dispetto al fisco, anche un 
libro è buono. 

Ma non è con qualche spec- 
Chietto per allodole che si 
cambia una mentalità. Anche 
perché siamo di fronte. alla 
famosa svolta storica; come 
ha ricordato bene Franco 
Monteleone della Rai, oggi i 
paesi di più antica tradizione 
culturale (e l’Italia in questo 
gruppo campeggia) sono 
spiazzati. Gli amanuensi ce- 
dono il passo alle multinazio- 
nali, ai satelliti. 

C'è una pesante, îneluttabi- 
le ridistribuzione del potere, 
‘che oggi è in mano ai grandi 
gruppi finanziari. Le rivolu- 
zioni tecnologiche costano 
troppo e. spese di miliardi 
non si riassorbono così facil- 
mente in un’industria di pro- 
porzioni medie. Allora, chi pa- 
ga detta legge e gli altri cara- 


collano în vetusti carretti, | 


‘Però in audio e in video... 


VENEZIA — Imputato alzatevi. Se Pippo 
Baudo fosse stato invitato a dir qualcosa al 
convegno sul libro e i mass media, il suo 
nuovo, invidiato, biasimato, riconosciuto ruo- 
lo di pubblicitario în campo/libri sarebbe stato 
sezionato col bisturi e su carne viva. Così 
invece si è fatta l'autopsia al fantasma. Visto? 
ha detto gongolante Gaspare Barbiellini Ami- 
dei, perfino Baudo che fa Tv si è ridotto .a 
scrivere libri, segno che era questa la sua 
massima aspirazione, 2 

Ma l'editore Inge Feltrinelli ha annunciato 
di aver pronto il «numero zero» di una nuova 
trasmissione, perché (protesta la signora) «è il 
libro che deve servirsi dei mass media, e non il 
contrario». Dino Basili, direttore della divisio- 
ne stampa e attività promozionali della Rai, 
ha ammesso tuttavia i rischi del «book show», 
dando una lieve, onesta bacchettata sulle dita 
ai sistemi della sua stessa azienda: «E chiaro 
che radio e Tv promuovono soprattutto il libro 
’’facile’”’, quello che fa spettacolo e spesso è 
scritto da gente di spettacolo. Per Domenica 
in...’ è un bel colpo intervistare un attore/ 
scrittore! Di conseguenza, le case editrici mol- 
tiplicano. questi prodotti troppo facili” e gli 
stessi ‘’ showman’ scrivono solo per aumenta- 


Comunque, il libro naviga anche in Rai. 
Nell'84, finora, ne sono stati presentati 8800 
alla radio e 3600 in Tv («però — ha avvertito 
Basili — siccome la Rai è grande, e la mano 
destra non sa cosa faccia la sinistra, non è 
possibile sapere quali” libri abbiano avuto 
accesso, né per quanto tempo ciascuno». Si 
sa, le vie che portano alla Rai sono spesso 
curiose: più. che infinite...). Inoltre, esistono 
dieci rubriche fisse (di cui tre quotidiane) alla 
radio, e sette (una quotidiana) in Tv. Nel 
periodo fra gennaio e ottobre hanno parlato 
rispettivamente di 1539 e 760 libri, un terzo del 
totale. 

Ma chi guarda, chi ascolta? Il «meter», il 
nuovo sistema di rilevamento, assicura che 
«Tuttilibri», inonda alle 18, raccoglie un milio- 
ne e 77 mila spettatori, e Basili dice che non è 
niente male. A tutto ciò si aggiunge ora il 
«televideo» («la Tv da sfogliare», avverte la 
pubblicità), su cui appaiono una decina di 
schede bibliografiche prodotte dalle case edi- 
trici e una «pagina» redazionale. 

Per fare, si fa. Ma tutto sembra niente 
rispetto al salotto domenicale di Baudo. E 
allora perché non inventare nuove trasmissio- 
ni/spettacolo, dibattiti sulla saggistica? Prima 


re la propria popolarità sullo schermo». 


di morire, questo e altro. 


G. Z. 


spingendo a gomitate e con 
modi un po’ isterici libri che — 
si è appreso — agli italiani 
«non interessano». 

Fuori il colpevole di una 
simile; incivile diseducazio- 
nel, dicono gli interessati, but- 
tandosi.l’un l’altro palle ro- 
venti (gli editori ai librai, î 
librai agli editori, î giornalisti 
al «sistema» impazzito, un po’ 
tutti alla Rai, i sociologi alla 
scuola, gli esperti di scuola ai 
sindacati e alla politica: un 
mangiarsi la coda furente e 
impotente). È. 

Ma in realtà è proprio la 
scuolà una delle più indifen- 
dibili macchine di qualunqui- 
smo e ignoranza. Quel che ha 
detto Fabrizio Ravaglioli, pe- 
dagogista dell’Università di 
‘Roma, avrebbe forse offeso gli 
insegnanti, se mai alla «Cini» 
‘se ne fosse presentato uno fra 
îl pubblico (ma, a occhio e 
croce, pubblico vero non ce 


n'era, naturalmente). 

Dalle indaginì sì sa infatti 
che il sei per cento dei laurea- 
ti non legge mai un libro, e che 
comunque, nell'acquisto di un 
volume, il consiglio dell’inse- 
gnante ha l’incidenza magra 
del 13 per cento rispetto ad 
altri «persuasori». Allora, ha 
affermato Ravaglioli, sarà 
pur vero che il libro prospera 
solo quando cî sono în giro 
ideologie vere e nascenti (l’ul- 
tima volta fu il 68), e che oggi 
manchiamo di qualunque 
«verità», ma è altrettanto 
vero che gli insegnanti sono 
diventati semplicemente un 
ceto sindacalizzato che non 
riceve più gratificazioni dalla 
propria quotidiana profes- 
sione. 

Il fatto è che gli insegnanti 
sono un milione, cioè troppi. 
Sono un gruppo di pressione 
collettivo, le loro soddisfazio- 
ni non germogliano nelle au- 


3 IN UN LIBRO STORIE DI MESTIERI E GIOSTRE DAL MEDIOEVO A OGGI 


Rispondendo a un lettore 
scandalizzato, il cantante in- 
glese Boy George ha scritto di 
recente su «Epoca» che il suo 
modo pazzo di truccarsi e ve- 
«stirsi (volto di porcellana, abi- 
ti e scarpe femminili, capelli 
infuriati) pazzo in realtà non 
è: io, caro signore, faccio spet- 
tacolo, ha detto. Da «norma- 
le» non mi dà retta nessuno, € 
se nessuno mi dà retta io 

‘come guadagno i miei cari 
quattrini? 

Nella sua logica mercantil- 
consumistica, il giovane Boy 
‘ha affermato una cosa assolu- 
tamente ovvia. Lo sconcerto 

I fa spettacolo, e questo dai 

tempi dei tempi, o da prima 
‘ancora. Per seguire le tappe 
particolarissime di uno scon- 
certo-spettacolo dalle radici 
antiche (ma che dura e pro- 
spera fecondo ancora oggi) 
esiste un libro grande e ben 
illustrato che narra di fiere e 
luna park. . 

Lo ha scritto l’udinese 

ì ‘Giancarlo Pretini, recente au- 
i tore di un volume parallelo 
| sui circhi, persona appassio- 
| (mata di spettacolo popolare e 
| autodidatta con passione. 
ì 
i 
Î 
I 


DI 


«Dalla fiera al luna park» 

(Trapezio editrice, pagg. 407, 

s.i.p.) ha come sottotitolo 
| («Storie di mestieri e giostre 
| dal Medioevo a oggi», e man- 
| (tiene le promesse. Spiega ad 
i ‘esempio come i primi assem- 
| bramenti di piazza con giochi 
e spettacoli fossero le fiere del 
Medioevo, unico mezzo di di- 
vertimento, unico sfogo alla 
curiosità per gente che viveva 
i controppo poco e per la quale 
| viaggiare era sinonimo di go- 
i der avventure. 
| @uando nelle piazze arriva- 
i vano i, venditori ambulanti, 
| quel luogo si affollava imme- 
ì diatamente di mendicanti, 
| venditori di immagini sacre, 
| giocolieri, madonnari, media- 
| tori, trafficanti, ladruncoli, 
| serivani (e zingari, che vi fece- 
© ro sempre la propria parte). 


Vi si aggiunsero gli ammae- 
stratori di cavalli, e non man- 
carono quelli che il detto po- 
polare veneto qualificava co- 
me «strologhi, robacavai e ro- 
bagaline» ‘(indovini, rubaca- 
valli e rubagalline: qualcuno 
vendeva e recitava, qualcun 
altro si arrangiava...). Ù 

Poi, nella congerie di arti e 
«mestieri», pian piano ciascu- 
no si specializzò e prese la 
propria strada: circo, comme- 
dia dell’arte, marionette, tea- 
tro. In fiera restarono i giochi, 
dapprima semplici e quasi ru- 
dimentali e poi (con l’avvento 
della meccanizzazione) sem- 
pre più complicati, sempre 
più «elettrici». Fino alla gio- 
stra, fino alle rocambolesche 
avventure di metallo che oggi, 
a intervalli fissi, piroettano in 
tante città. 

Il libro di Pretini fa una 
storia generale, ma tiene at- 
tentamente d'occhio la nostra 
regione (la fiera di Santa Ca- 
terina, a Udine, è tra le più 
antiche d’Italia, ma tanti so- 
no gli avvenimenti e i perso- 
Înaggi da ricordare). Si delinea 


così, col passare del tempo, la 
lenta crescita di uno spettaco- 
lo strano, a volte ludicamente 
orripilante; le mostre dei 
«freaks» (donne cannone, 
bambine siamesi, gigantesse 
e nani), gli «scherzi» di natura 
provocati (la donna-struzzo, 
sorta di fotomontaggi di effet- 
to surrealista) tra i quali però 
Sorgono anche arti eccelse 
(«Gesta» di automi, veri mira- 
coli di ingegneria, oggi gelosa- 
mente conservati nei musei). 

La storia della fiera si può 
dunque dividere in quattro 
grandi periodi: mercato fino 
al 1750, divertimento e spetta- 
colo fino al 1900, vero e pro- 
prio parco dei divertimenti 
fino al 1950, luna park com- 
pletamente meccanizzato «e 
teso a sfruttare il gusto del 
pubblico per il movimento 
Violento, per l’illusione del ri- 
schio e della velocità» da allo- 
ra in poi. , 

Il volume si occupa anche 
delle persone, di coloro che si 
son scelti la vita non facile dei 
«viaggianti»: problemi di tra- 
sporto di un carico a volte 


ingombrantissimo, problemi 
di scolarizzazione per i bambi- 
ni, problemi di. sistemazione 
degli anziani (che restano at: 
tivi fino all'ultimo, con speci- 
fiche mansioni), e si addentra 


nelle specializzazioni poi di- _ 


 ventate classiche del parco/ 
divertimenti: le baracche 
meccaniche, i labirinti di 
specchi, i trenini fantasma, i 
gran serragli coi domatori, i 
«giri della morte» con motoci- 
clette rombanti, gli autoscon- 
tri, i musei delle cere, e così 
via. 

Ricco e raro il materiale 
iconografico, per la massima 
parte di proprietà dell’autore, 
e curate le appendici: un vo- 
cabolarietto di termini tecni- 
ci, un indice analitico, una 
bibliografia e (per la prima 
volta su questo tema) una 
filmografia. Quanto basta, 
probabilmente, per interessa- 
Te lo specialista e incuriosire 
qualunque lettore. 

Grazia A. Bellini 


Sopra, cartolina pubblicita- 
ria per la «donna ragno». 


le, ma nelle conquiste sinda- 
cali, sono burocratizzati, 
niente più li travolge né coin- 
volge. Da professori son di- 
ventati intellettualì e, con un 
piccolo passo supplementare, 
politici. Il gradino successivo 
è quello che Ravaglioli defini 
sce il ruolo di «pedagoghi uto- 
pisti» senza contatto con la 
realtà, Cialtroni, insomma, 
per esser grossolani ma 
chiari. 

Morale: insegnare a leggere 
e.scrivere per loro è un’occu- 
pazione sgradevole, e per di 
più la scuola — che non subi- 
sce controllo aleuno — attual- 
mente «non sa cosa fa, e in 
compenso divora soldi». Di 
questo passo, è del tutto ovvio 
che — come ha sottolineato 
Giorgio Calcagno, responsa- 
bile di «Tuttolibri», l’inserto 
settimanale della «Stampa» 
— una società letteraria în 
Italia non esista più, 


Tuttavia, di libri si parla, e 
non solo sui fogli di Calcagno 
(bella impresa davvero, dato 
che appena il 28 per cento 
degli italiani legge ogni gior- 
no il giornale!), ma il giornali- 
smo sembra violentemente 
schiaffeggiato. Il linguaggio 
della recensione «oggi deve 
essere duro, aggressivo, e rie- 
sce a essere perfino sbracato» 
‘per raggiungere il lettore fug- 
giasco. 

Impera la moda (nascono 
grandì «casi», ma sono figli 
legittimi della provetta, artifi- 
ciali fino all'osso), si assecon- 
da il pubblico (inventando 
uno «choc» che assomigli al 
giro della morte del teleco- 
mando), sì crea nelle redazio- 
niî la nevrosi dell’arrivare pri- 
ma di tuttii primi nelsegnala- 
re qualcosa, si intervistano 
scrittorî che autogiudicano il 
‘proprio prodotto, si manca ai 
doveri della critica. 

Ma nonè certo la critica che 
solletica gli editori. Carlo 
Sartori, responsabile delle re- 
lazioni esterne della Monda- 
dori, ha spezzato tutte le pro- 
prie lance per propagandare 
un sistema di produzione cul- 
turale innestato sul «marke- 
ting». Ovvero: prima di tutto 
far pubblicità, come e più 
degli altri, e meglio degli altri. 
«Tutti gli scrittori, appena fir- 
mato il contratto — ha detto 
Sartori — chiedono di andare 
a Domenica in...”, con qua- 
lunque libro. Ed è sbagliato: 
ogni testo deve avere il suo 
canale». In America, per ven- 
dere, «L'albergo bianco» di 
Thomas, la casa editrice ha 
confezionato cinque diverse 
copertinelcivetta: per l’intel- 
lettuale, l’avventuroso, l’ero- 
tico, il familiare, il politico. 
Una beffa cui Sartori plaude. 

E se Francesca Belforte e 
Giovanna Laterza (libraie) 
hanno difeso dall'ultima 
spiaggia il proprio ruolo atti- 
vo nella catena di produzione 
e distribuzione del libro, è ben 
chiaro a chiunque non voglia 
negarlo per partito preso che 
il problema non sta in una 
tecnica dì vendita o in una 
pubblicità azzeccata. Si pub- 
blicano assolutamente troppî 
libri la cuì inutilità dovrebbe 
recar scandalo (oltre che pro- 
curar deficit); non esiste in 
Italia una civile politica del 
libro (si fanno piuttosto cam- 
pagne per îl latte o ìl vetro); 
non sì è cercata un’integra- 
zione pacifica tra mezzi di 
comunicazione dotati di di- 
versa forza d'impatto; non si 
insegna a usare il libro, che 
ormai è sinonimo di noia. 

E le benemerite «settimane» 
che l'organo della presidenza 
del consiglio ha inventato (e 
di cui anche questo buon con- 
vegno faceva parte) è dubbio 
che, producano mutamenti 
concreti nell’industria, ed è 
certo che attirano solo î gior- 
nalisti. Che poi scrivono e non 
vengono letti. 


Gabriella Ziani 


In alto, un acquerello dello 
scrittore Evelyn Waugh, data- 


| Taccuino 


to 1929. 


I Guardi: appunti veneziani 


VENEZIA — Era dal 1977 
che a Venezia non sì sentiva 
parlare tanto dei Guardi: da 
quando, appunto, «L'altra Ve- 
nezia di Giacomo Guardi» 
aveva ripescato dall'oblio di 
molti il più piccolo dei tre 
grandi. Adesso, nel volger di 
poche settimane, è uscito un 
libro su Francesco (di cui si è 
già parlato in questa pagina), 
e una mostra li ha riproposti 
tutti al giudizio del pubblico. 

Sino alla fine di gennaio è 
dunque possibile — ci si passi 
addirittura un: «è doveroso» 
— tuffarsi nel problema degli 
irrisolti edipi di una famiglia 
proveniente dal Trentino, ai 
tempi in cui esso offriva alla 
Serenissima solo legna da ar- 
dere o da costruzione, in con- 
correnza con l'Istria. 

La mostra «Disegni dei 
Guardi: 250 capolavori dalle 
collezioni del Museo Correr» 
— né troppo piccola, né trop- 
po grande, né bellissima né 
bruttissima, né gratis né trop- 
po costosa (vedi più avanti) — 
è stata montata nelle asetti- 
che sale della Quadreria in 
ordine cronologico e con le 
indispensabili “due Tighe di 
commento. Prima Giovanni 
Antonio (o Antonio tout 
court), poi Francesco, e infine 
il figlio di questi, Giacomo. 

Per la verità, di Guardi pit- 
tori ce ne sarebbero altri: il 
padre di Antonio e Francesco, 
Domenico, già artista di corte 
a Vienna; il terzo suo figlio, 
Nicolò; e poi, ancora, un 
Giambattista, un altro Nicolò 
di Domenico e uno di Giaco- 
mo, e infine un Vincenzo figlio 
di Francesco, per sua fortuna 
(e per la nostra) semplice let- 
terato. La mostra li tace, ma 
in compenso sono ben distinti 
— almeno dov'è possibile — 
nel catalogo dei disegni anti- 
chi del Museo Correr, vol. III: 
Galimberti/Guardi, che funge 
giustamente da guida della 
mostra, e non costa uno spro- 
posito. 


Un altro alleluja è da farsi 
sul «giornale»: quattro pagine 
in 16.0 conil commento essen- 
ziale e le opere più significati- 
ve; costa mille lire, e ci augu- 
riamo che finalmente se ne 
introduca la moda in tutte le 
manifestazioni museali italia- 
ne (così come, una quindicina 
d’anni fa, scoppiò il boom dei 
manifesti). 

Esauriti i pur necessari con- 
venevoli, arriviamo al dun- 
que: i disegni appunto. Certo, 
l'esposizione così priva di con- 
testo, anche architettonico, 
rende un po’ arido il percorso, 
ea volte non è facile compren- 
dere dove finisca un autore e 
dove cominci l’altro. 

Comunque, le opere esposte 
— 250 su un totale di 401 («alla 
maniera di» compresi) — si 
lasciano guardare a lungo e 
volentieri, soprattutto dove il 
soggetto venne poi riportato 
sulla tela: è appena il caso di 
citare gli «appunti» giacome- 
schi a penna e a pennello di 
gondole, tradotti in opere fa- 
mosissime quali le vedute del- 
la chiesa della Salute o del 


ponte di Rialto. 

E° interessante notare co- 
me, nonostante il ripetersi dei 
soggetti — i paesaggi di lagu- 
na e di campagna, le feste, il 
popolo e gli Dei —, materiali, 
tecniche e prospettive (e a 
volte qualità, all'interno di 
uno stesso artista) siano assai 
vari: dallo schizzo all’acqua- 
rello finito e colorato, dalla 
carta da pacchi a quella da 
«veri pittori». 

Anche da questa mostra si 
imparano dunque molte cose 
in fatto di arte, artigianato. 
collezionismo e museologia. 
Sta al visitatore, a ogni buon 
conto, approfondire le sue te- 
matiche predilette, agevolato 
in ciò dalle limitate proporzio- 
ni dell’allestimento. Con una 
sola avvertenza: d’inverno, il 
Museo Correr — per le ragioni 
più varie — è molto più simile 
alla Siberia che a una città del 
mediterraneo. Meglio quindi 
andarci un po’ «imbottiti»... 

Marilì Cammarata 


Sopra, «La confezione» di 
Francesco Guardì. 
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DIECI CARDINALI SPIEGANO [DIECI 
COMANDAMENTI 

a cura di Michele Cènnamo 

@ Franco Vaudo 

pagg. 224, lire 16.000 


Agnelo:Rossi, Alfonso Lopez Trujillo, 
Carlo Confalonieri. Giuseppe Caprio, 
Carlo Maria Martini, Pietro Palazzini. 
Corrado Ursi, Alexandre do 
Nascimento. Francesco Carpino, 
Giuseppe Casoria. 


Gary Jennings 
IL VIAGGIATORE 
pagg. 928. lire 28.000. 


ll nuovo grande epico romanzo 
dell'autore de L'AZTECO, Premio 
Bancarella 1982 


Nino Mantredì 
VIVA GLI SPOSI! 
Appunti di vita coniugale 


Una coppia festeggia le nozze 
d'argento... ma vissero davvero felici e 
contenti?La loro storia è questo allegro, 
drammatico e concitato romanzo scritto 
con irresistibile e struggente umorismo 
dal popolarissimo Nino Manfredi, 


Michele Prisco 
LO SPECCHIO CIECO 
Pagg. 248, lire 18.000 


La suggestiva indagine sul mistero di 
una donna e la scoperta dell'ambiguità 
del reale. ll nuovo e atteso romanzo di 
uno dei più amati e seguiti scrittori 
italiani. 


H Niaria Venturi 
STORIA D'AMORE 
pagg. 256, lire 15.000 


Dal Direttore di ANNABELLA un 
romanzo tutto di fatti, rapido, concitato, 
‘commosso, Una storia d'amore, ma 
d'amore sul serio. 


Indro Montanelli - Marcello Staglieno 
LEO LONGANESI 

pagg. 448, lire 29.000 

ll più originale maestro del giornalismo 
e dell'editoria del Novecento. Una vita 
all'insegna dell'intelligenza; della libertà 
di giudizio e del paradosso, dalla 
Bologna «nera» di Arpinati alla Milano 
del neocapitalismo. 


Indro Montanelli 
Marcello Staglieno 


(| LEO LONGANESI 
Lio 
TEX 


BENEDETTO MOSCA 
U 

i CARO PARA Benedetto Mosca 
CARO PAPÀ 
Ricordi di un figlio 
Quarant'annidi vita famigliare italiana 
raccontati dal figlio del più famoso e 
‘amato umorista italiano, Giovanni 
Mosca 


Anya Seton 

DRAGONWYCK 

pagg. 320, lire 16.500 

Una favolosa dimora che, per la 
bellissima Miranda sembra piena di 
gioia e di incanto, si trasforma in un 
luogo pieno di passioni, inganni, 
crudeltà, miserie. 

Il nuovo, appassionante romanzo 
dell'autrice di VERDE OSCURITÀ. 


Maria Paola Amendola 

Agata Benedetti 

IL LIBRO DI NATALE 

pagg: 96, lire 13.000 

Una meravigliosa strenna - riccamente 
illustrata - da regalare e da regalarsi per 
rendere accogliente e festosa la casa. 
per realizzare facilmente con le proprie 
« mani le più belle decorazioni, per 
preparare i dolci della tradizione. 
natalizia italiana e internazionale. 


Anna Bartolini 

DIMAGRISCI MANGIANDO 

pagg. 256, lire 18.000 

Tutti i consigli per star bene e |} MMREMsiRta 
mantenersi in forma senza sacrifici. dti porte 


Sabatino Moscati 

ARCHEOLOGIA DELLE REGIONI 
D'ITALIA 

pagg. 312; lire 27.500 


Il più famoso archeologo italiano 
facendo ricorso a materiali inediti di 
recentissima scoperta, ci accompagna 
Sulle tracce del nostro passato 
rivelandoci le prime e remote radici 
delle regioni italiane. 

Conoltre 220 illustrazioni. 


IL MEGLIO DI JAMES HERRIOT 
pagg: 525. lire 25.000 


Le pagine più belle - alcune inedite - 
delle meravigliose storie di Herriot; i 
medico degli animali che coni suoi 
racconti ha commosso lettori di tutto 
mondo. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 


8 dicembre 1984 


DALL'INTERNO 


L’ANNUALERAPPORTO DEI RICERCATORI DEL «CENTRO STUDI E INVESTIMENTI SOCIALI» 


L'Italia nella radiografia del Censis 
Una società che teme la sua vitalità 


LEVATA DI SCUDI CONTRO LA SCELTA DI GRENOBLE 


«Per acquisito scetticismo, il nostro Paese non ama darsi sfide e miti troppo faticosi da perseguire» 


ROMA — «Non sarà facile 
per l'opinione pubblica essere 
rassicurata sulla forza di spin- 
ta della nostra società e spe- 
cialmente della nostra econo- 
mia, visto che sull’economia 
si è puntata l’ansia più o 
meno catastrofica degli ultimi 
anni». 

E uno dei passaggi più 
significativi delle «considera- 
zioni generali» al 18.0 Rappor- 
to 1984 sulla «situazione so- 
ciale del paese», predisposto 
dal Censis (Centro studi e in- 
vestimenti sociali) col patro- 
cinio del Cnel. A rischio di 
esporsi ad accuse di ottimi- 
smo, il «Rapporto» denuncia 
fenomeni e cambiamenti posì- 
tivi nella, società. italiana, 
malgrado i ritardi e i limiti 
delle istituzioni, delle rappre- 
sentanze in genere, delle orga- 
nizzazioni legate al passato. 

«Il sistema va avanti per 
una sua logica interna, confi- 
gurando per il prossimo futu- 
To non una ripresa congiuntu- 
rale, ma un vero e proprio 
nuovo ciclo dell'economia e 
della società, con caratteristi- 
che strutturali tutte proprie e 
di grossa qualità: «Sulla vul- 
canica vitalità degli ultimi 
anni sì va realizzando una 
logica di lungo periodo estre- 
mamente moderna e raffina- 
ta. Il laboratorio italiano ha 
innestato sul puro spontanei- 
smo qualcosa di più comples- 
so e solido». 

Naturalmente il «rapporto» 
confronta questa tesi con una 
serie di rilevazioni sociologi- 
co-economiche, che in effetti 
danno la misura degli straor- 
dinari cambiamenti in atto. 
Negli atteggiamenti indivi- 
duali. Come in quelli dei grup- 
pi, nelle trasformazioni delle 
imprese come nei mutamenti 
del «terziario». I problemi so- 
ciali — crisi del «welfare sta- 
te» — «sono sempre meno rin- 
viati a decisioni politiche e 
sempre più affrontati con 
l'iniziativa dei vari soggetti 
sociali». Così il problema del- 
l'occupazione giovanile viene 
‘posto in termini di «responsa- 
bilità» individuale e della 
famiglia. Così il rilancio. del 
volontariato sociale, nonché 
dei valori della professionali- 
tà, e il rifiuto, in ultima anali- 
si, della mediocrità. 

Secondo il Censis, «siamo in 
una società a responsabilità 
illimitata, dove tutti sono re- 
sponsabili di tutto e quindi di 
fatto irresponsabili di ogni co- 
sa». E ancora: «Né le istituzio- 
ni pubbliche, né la Chiesa, né 
l'elettorato, né la magistratu- 
ra, né l'opinione pubblica rie- 
scono a essere concrete agen- 
zie di legittimazione, al massi- 
mo possono partecipare al 
gioco al massacro della dele- 
gittimazione di tutto contro 
tutti». 

Quali indicazioni per conci- 
liare la vivacità, la tremenda 
vitalità del «sistema» con le 
storture, le deviazioni, gli 
sbandamenti di una società 
che — ricorda opportunamen- 
te il Censis — «ha come radice 
di origine la povertà e la stret- 
tezza dei canali di verifica e 
legittimazione dei comporta- 
menti e degli interessi di cre- 
scita?». 

Non si può sperare in una 
«bacchetta magica» di fronte 
alla «povertà del nostro dibat- 
tito civile, tutto rattrappito 
nei moralismi stretti e nelle 
paure diffuse», ma dovremmo 
darci «un assetto istituzionale 
in cui i vari soggetti e sottosi- 
stemi abbiano responsabilità 
limitata ma chiara, nelle sue 
frontiere come nelle sue ragio- 
ni di scambio con gli altri 
soggetti e sottosistemi. Dob- 
biamo probabilmente postu- 
lare una ”stagione di nuovi 
statuti”». 

E più avanti: «La nostra 
società, forse per la sua lunga 
storia e l’acquisito scettici- 
smo, non ama riconoscersi vi- 
tale, forse per non darsi sfide e 
miti troppo faticosi da perse- 
guire», Il sottrarsi alla «vitali- 
tà interiore» poteva però 
andar bene in una «società 
povera, cauta, assistenziali 
stica, non entrata nelle sfide 
multiple del mondo occiden- 
tale». 

«Ma una volta entrata in 
competizione, addirittura 
considerata per alcuni versi 
laboratorio di modernità o 
paese anticamente civile dove 
si vive bene, la società non 
può sottacere la sua forza. 
Deve ammettere per prima 
cosa di avere un sistema eco- 
nomico continuamente proli- 
ferante, di avere coesione na- 
zionale crescente, di avere va- 
lori personali, ma anche civili, 
che hanno suonato bene negli 
attacchi interni ed esterni di 
stravolgimento della nostra 
convivenza». 

«Questa — proclama non 
senza enfasi il Censis, ma con 
‘argomentazioni, come abbia- 
mo visto, non superficiali — è 
una società che può permet- 
tersi di guardare in faccia i 
suoi problemi, anche. più 
incancreniti o ambiguamente 
primordiali sul piano del po- 
tere, della politica, del funzio- 
namento delle istituzioni. Si- 
gnifica darsi una sfida forte 
per una società che non ama 
più la mediocrità». 

Giannetto Mancini 


È quasi scomparso 
l’investimento casa 


E quasi scomparso l’investi- 
mento-casa, sostiene il «Rap- 


porto» del Censis. Tasse, scat- © 


sa redditività, costi di gestio- 
ne e di manutenzione hanno 
in pratica eroso il famoso 
«mattone». Al punto che chi 
ha acquistato unimmobile ne- 
gli anni del boom (1979-80) 
non riesce a capire perché il 
suo alloggio in pochi annì non 
solo ha perso la capacità di 
difesa dall’inflazione ma ad- 
dirittura registra una diminu- 
zione come prezzo corrente. 

Purtroppo, di questa situa- 
zione sono pochi a beneficia- 
re, acquistando da chi prati- 
camente svende, perché l’of- 
ferta è scarsa e l’equo canone 
disincentiva gli inquilini a 
passare nel novero dei pro- 
prietari, quando potrebbero 
farlo. 

Si sta sviluppando invece, 
în materia immobiliare, il fe- 
nomeno del «baratto». A _Ro- 
ma, a esempio, le trattative si 
svolgono tra i proprietari 
all’80 per cento con questo 
sistema. Al Nord la media 
scende al 60 per cento, per 
risalire al 70 per cento al Sud. 
Una specie di «catena di San- 
t'Antonio», che però non 
incrementa la famiglia dei 
proprietari. Nell’84 i neo- 
proprietari sono stati solo il 
10 per cento, contro il 60 per 
cento dell’81, anno della cor- 
sa alla proprietà, che ha visto 
nel decennio 1971-81 îl 60 per 
cento delle famiglie diventare 
proprietarie dell’alloggio in 
cui vivono. 

Baratto a parte, l’immobili- 
smo del mercato immobiliare 
elafame dicase che esiste nel 
Paese dipende non solo dalla 
mancanza di abitazioni, ma 
anche dalla circostanza che î 
prezzi di quelle esistenti sono 
troppì bassi per chi vuole in- 
vestire e' troppo alti per chi 
vorrebbe acquistare. 

Il risparmio per gli italiani 
continua comunque a rappre- 
sentare un bisogno «etico», 
legato cioé ancora a desideri 
di sicurezza e di tutela futura. 
Tra i principali motivi che 
spingono gli italiani a rispar- 
miare, vi sono oggi — come 
nel passato — l’esigenza di 


formare una base economica 
per i figli (23,4%), quella di 
assicurarsi una vecchiaia più 
sicura (23,2), quella dî porsi al 
riparo dagli împrevisti 
(22,3%). 

Se sono praticamente im- 
mutate le motivazioni che 
stanno dietro al risparmio, 
diversificato risulta invece 
l’investimento prescelto. Nel 
1983, su cento famiglie che 
hanno risparmiato (rappre- 
sentano circa il 50 per cento 
del totale), îl 17,2% ha rinun- 
ciato al deposito în banca a 
favore dell’acquisto di titoli 
pubblici (Bot e Cet); il 2,4% ha 
venduto gli immobili possedu- 
ti per passare ad attività 
finanziarie a più alto rischio, 
a esempio le azioni. 

Il Censis, a questo proposi- 
to, rileva «una inusîtata pron- 
tezza di riflessi» del rispar- 
miatore italiano, pronto a co- 
gliere al volo le opportunità 
più redditizie. 


Sanità: eccessive le spese 
insufficiente l'assistenza 


Quasi la metà della spesa 
sanitaria annua (precisamen- 
te il 42,2 per cento) viene as- 
sorbita dai dipendenti che, 
peraltro, non mostrano nella 
media di essere molto «tene- 
ri» nei confronti del cittadino- 
utente, 

Inoltre le prospettive per il 
cittadino lavoratore non sem- 
brano molto rosee sul piano 
previdenziale, a giudicare da 
certe tendenze di riforma ma- 
nifestate dalle forze politiche. 
Poco realistico, a esempio, ap- 
pare — con i tempi che evol- 
vono — pretendere di unifor- 
mare «in toto» le normative 
tra diversi settori di lavoro. 

Sono due passaggi del com- 
plesso dossier che il Censis 
riserva alla sanità e alla previ- 
denza (col comune denomina- 
tore di «Sicurezza sociale») 
nel suo «rapporto». Due pas- 
saggi significativi che forni- 
scono il clima della sitùazio- 


| ne: gli italiani non riescono a 


a trovare la chiave giusta in 
materia di sicurezza sociale e 
le riforme servono a poco, se 
non sono in linea conla realtà 
che muta. 

La spesa per il personale 
della Sanità, come abbiamo 
Visto, succhia quasi la metà 
della spesa annua (38 mila 
miliardi, quest'anno). Il 16 per 
cento circa di quei 38 mila 
miliardi se ne va per l’assi- 
stenza farmaceutica conven- 
zionata e altrettanto per l’ac- 
quisto di beni e servizi. Il 3,7 
per cento per l’assistenza spe- 
cialistica convenzionata 
esterna, il 7,4 per cento per i 
‘medici generici convenziona- 
ti, il 9,6 per cento perl’ospeda- 
liera convenzionata, il 4,7 per 
cento per «altre spese» non 
ben identificate. 

Il «rapporto», poi, passa nel 
dettaglio ad analizzare le va- 
rie voci, non mancardo di sof- 
fermarsi comunque sul peso 


Ì che assume l’onere per il per- 


Cresce nei giovani lo «stacco» 


dai valori del recente passato 


Giovani, addio al passato. Le nuove genera- 
zioni si stanno infatti sempre più distaccando 
dai valori tradizionali di un tempo. Diminuisce 
ad esempio, nei giovani del nostro Paese, la 
fiducia che si pone nella famiglia di origine. 
Nel 1969 il 72,2% dei giovani maschi e il 67,5% 
delle giovani donne affermavano — stando ai 
dati riportati nel «rapporto» del Censis sulla 
situazione sociale del Paese — di avere fiducia 
in uno o più membri della propria famiglia di 
origine; nel 1983 queste percentuali scendono 
al 65,5% e al 58,6% rispettivamente. 

C'è da registrare, poi, il rifiuto di considerare 
il lavoro come fonte di sicurezza e quindi di 
garanzia di continuità (solo il 19,1% dei ven- 
tenni cerca sicurezza nel lavoro, contro il 


33,5% dei trentenni). 


Se è vero, però, che tra le nuove generazioni 
si opera un distacco dalla famiglia di origine, è 
anche vero che si accresce — soprattutto tra le 
donne — la fiducia nella famiglia nuova che si 
crea (nel 1969 il 2,5% dei giovani uomini e 1’8% 
delle giovani donne affermava di avere fiducia 
nel proprio coniuge: nel 1983 tali percentuali 
salgono al 2,6% e all’11,3% rispettivamente). 
Aumenta nettamente anche il valore «amici- 
dal 1969 al 1983 i valori di fiducia nelle 


zia»: 


amicizie passano per i maschi dal 21% al 
33,5%, per le donne dal 18,8% al 32,3%. 

La minore adesione a forme associative di 
ordine politico e sindacale non significa — 
secondo il Censis — una complessiva caduta 
dei valori dell’associazionismo, quanto piutto- 
sto una diversa selezione delle opzioni che ha 
premiato quelle associazioni che hanno saputo 
farsi interpreti di valori nuovi, oppure che 
hanno saputo rivitalizzare valori più tradizio- 
nali. Si spiega così l’accresciuta adesione alle 
associazioni religiose (9,1% dei ventenni, con- 
tro il 6,7% dei trentenni) che non contrasta con 
atteggiamenti spesso critici verso la Chiesa, 
l'aumento degli iscritti all’Arci (+114% dal 
1976 al 1983) e all’Agesci (+50,5% dal 1974 al 


1983) e il peso crescente dell’associazionismo 


trentenni). 


sportivo (17,2% tra i ventenni, 11,3' 


%.tra.i 


Nel lavoro, se pure è minore — come si è 
detto — la ricerca di sicurezza, si cercano 
invece reddito (32,4% dei ventenni, contro il 
30,9% dei trentenni), la sensazione di sentirsi 
utili (36,8% e 28,9% rispettivamente), ma an- 
che la possibilità di tempo parziale (2,9% e 
1,5% rispettivamente) e flessibilità nell’orario 
(2,0% e 1,0%). 


sonale e di sottolineare, in 
‘una parte successiva, che il 
rapporto tra malato e perso- 
nale addetto non è affatto 
buono. Non è un mistero — 
dice il Censis — che nel letto 
di corsia di ospedale, ma spes- 
so anche nel comfort della 
stanzetta di una clinica, il pri- 
mo diritto di cui viene privato 
il degente è quello della sua 
dignità di essere umano. 


C'è. rimedio? Ci sarebbe, 
secondo il Censis. E' stato 
individuato nella cosiddetta 
«umanizzazione della medici- 
na» con precisi compiti di in- 
tervento a livello informativo, 
nell’educazione sanitaria, nel- 
la formazione del personale e 
nella programmazione dei 
servizi. 

E' comunque uno degli 
aspetti dell’uniformazione di 
trattamenti che la legge di 
riforma ha voluto introdurre. 
Il bello è che il Censis, pur non 
dicendolo' espressamente, 
sembra voler mettere in guar- 
dia i partiti e il governo da 
questi processi di uniforma- 
zione in materia sociale. E' il 
caso della previdenza. 


Il Censis esamina i vari 
aspetti di riforma dei partiti, 
non mancando di evidenziare 
ilati positivi. Ma rileva che c’è 
qualche chiave comune a tut- 
ti che non è un linea con 
l’esigenza degli interessati al- 
la riforma. A esempio: la retri- 
buzione pensionabile. C'è la 
tendenza di tutti i partiti a 
estendere a tutti i regimi pen- 
sionistici il sistema generale 
attuale. 

Questo è un errore. Il siste- 
ma — secondo il Censis — si 
adatta solo a posizioni di la- 
voro standard più diffuse nel 
passato, e può considerarsi 
punitivo per molti rapporti di 
lavoro. E' destinato a diven- 
tarlo anche per altri, specie in 
considerazione del fatto che 
colpirebbe settori dove per il 
progresso tecnologico o per 
situazioni di crisi provoche- 
ranno una maggiore frequen- 
za di rapporti precari, part- 
time o a domicilio che in que- 
sto modo verranno penalizza- 
ti sul piano previdenziale. 


Bruxelles: per il sincrotrone: 


rilanciato il sito di Trieste 


Giudicata pessima la localizzazione indicata dai francesi! 


La candidatura di Greno- 
ble, sostenuta congiuntamen- 
te dalla Francia e dalla Ger- 
mania per l'installazione del 
sincrotrone europeo, incontra 
l'ostilità di tutti gli altri paesi 
aderenti al progetto, ed anzi 
essa suscita opposizioni în se- 
no alla stessa delegazione te- 
desca che partecipa al comi- 
tato intergovernativo. 

Così è stata rilanciata la 
candidatura di Trieste, e ciò 
attraverso l'affidamento a un 
supercomitato di esperti del- 
l’incarico di valutare i requi- 
siti tecnici di una ristrettissi- 
ma «rosa» di siti: Grenoble e 
Trieste, appunto, nonché Risò 
(Copenaghen). 
candidature, compresa quel- 
la inglese di Daresbury, sono 
perciò decadute. definitiva- 
mente. 

Questo il risultato dell’ulti- 
ma riunione del comitato îin- 
tergovernativo, che ha regi- 
strato a Bruxelles il rilancio 
di quella proposta franco- 
tedesca (copertura da parte 
dei due paesi del 60 per cento 
della spesa globale per la co- 
struzione della macchina di 
luce dì sincrotrone, se ubicata 
a Grenoble, e per il funziona- 
mento e la gestione dell’im- 
pianto nei primi sei anni) che 
il ministro sen. Luigi Granelli 
ha già eccepito nell’ultimo 
incontro dei ministri europei 
per la ricerca scientifica. 

Ma stavolta l'asse Parigi 
Bonn ha determinato, dopo le 
iniziali reazioni di perplessi- 
tà, una decisa e unanime 
levata di scudi da parte delle 
delegazioni degli altrì paesi, e 
in testa quella italiana, le 
quali hanno dato vita a una 
riunione molto concitata, spo- 
stando dalla propria parte 
perfino gli esperti scientifici 
della delegazione tedesca. 

Tutti hanno replicato che 
quella di Grenoble sarebbe 
una pessima scelta. Tale sito 
risulta infatti, delimitato da 
due. autostrade e da due fiu- 
mi, per cui l’iniziativa viete- 
rebbe in partenza ogni possi 
bilità di ulteriori ampliamen- 
ti. Tra la grande macchina e 
una delle due autostrade la 
distanza sarebbe addirittura 
di-16 metri soltanto, con il 
rischio — prospettato dai tec- 
nicîì — che il traffico pesante 
dia luogo a vibrazioni. 


PER UN «BIDONE» NEL GIRO DELLA DROGA 
Uccisero a martellate 


un giovane: presi in tre 


PERUGIA — Un giovane di 
23 anni, Giampiero Chichi, di 
Perugia, è stato ucciso a colpi 
di martello e il suo corpo è 
stato abbandonato in una di- 
scarica di Monte Acuto, a po- 
chi chilometri dalla città. Nel- 
l'ambito delle indagini sull’o- 
micidio, sono stati fermati tre 
giovani, di cui uno minoren- 
ne, i quali — dopo stringente 
interrogatorio — hanno con- 
fessato e sono stati arrestati 
con l’accusa di concorso in 
omicidio premeditato. 

Si tratta di Marco Sporto- 
letti, di 20 anni, marmista, di 
Paolo Bricca, di 23 anni, ca- 
mionista, tutti e due di Magio- 
ne (Perugia) e di un diciasset- 
tenne di Perugia. E stato que- 
st'ultimo a indicare ai carabi- 
nieri la discarica di Monte 
Acuto dove era stato nascosto 
il corpo di Giampiero Chichi. 

Secondo quanto si è appre- 
so a palazzo di giustizia, i tre 
giovani avevano incontrato 
Chichi mercoledì sera, in un 


locale pubblico di Magione. 
Scopo dell'incontro era quello 
di chiarire un «bidone» fatto 
da Giampiero Chichi nel sot- 
tobosco del mercato della 
droga: aveva preso da Sporto- 
letti e da Bricca un milione di 
lire, ma non aveva consegna- 
to gli stupefacenti per i quali 
era stato pagato. 

Da Magione i quattro si so- 
no allontanati insieme, a bor- 
do di due automobili. Una, la 
«Mercedes» di Chichi, è stata 
poi trovata capovolta a Preg- 
gio, nel comune di Umbertide: 
è in quella località che Chichi 
venne ucciso a colpi di mar- 
tello. 


BI UCCISO — Luciano San- 
salone di 31 anni, studente 
‘universitario a Messina, è sta- 
to ucciso la notte scorsa con 
un colpo di fucile a lupara. Il 
delitto è avvenuto in via 
Palermo, nella periferia, alle 
pendici dei monti Peloritani. 


ERA STATO GRAVEMENTE FERITO IN UN AGGUATO DOMENICA SCORSA 
S ® ® © _ego 
E morto il «Valachi siciliano» 


Fu il primo pentito della mafia 


PALERMO — Dopo cinque 
giorni di coma irreversibile 
Leonardo Vitale, il quaranta- 
treenne «Valachi di borgata» 
è morto all’ospedale di Paler- 
mo. Era stato gravemente fe- 
rito in un agguato domenica 
scorsa mentre si trovava con 
la madre e la sorella che rima- 
sero anch'esse ferite. 

Era il primo pentito della 
mafia. Nel 1973 si presentò 
spontaneamente alla mobile 
palermitana per fare delle ri- 
velazioni sulla cosca mafiosa 
della borgata Falsomiele, alla 
quale era affiliato. Vitale fece 
duecento nomi di personaggi 
al vertice legati alle cosche 
mafiose. Non fu creduto che in 
minima parte e invece le re- 
centi rivelazioni di Buscetta e 
di Contorno hanno conferma- 


(dal nome del mafioso che 
parlò con l’Fbi in America) 
aveva detto moltissime cose 
vere. Finì in un manicomio 
giudiziario e poi al soggiorno 


| to che il «Valachi italiano» ‘| 


] 


obbligato. Da poco era torna- 
to a Palermo e la mafia — 
nella strategia del terrore de- 
cisa nei confronti dei pentiti 
— lo ha raggiunto e ucciso. 

Pochi giorni prima di Vitale 
erano stati uccisi Salvatore 
Anselmo, che aveva collabo- 
rato con gli investigatori, é 
Mario Coniglio, fratello di Sal- 
vatore, un altro pentito. Vita- 
le, insomma, era il simbolo: 
dimostrava conla sua esisten- 
za che si poteva accusare la 
mafia e vivere. 

A palazzo di giustizia i com- 
menti si sono incrociati e tutti 
sono persuasi che occorre 
provvedere con urgenza a mi- 
sure di polizia e innovazioni 
che sull’esempio americano 
consentano la mimetizzazio- 
ne del pentito. 

Intanto un altro pentito, 
Salvatore Coniglio, fratello di 
Mario ucciso con tre colpi di 
pistola, ha parlato e la sua 
confessione è stata letta in 


aula. Ha accusato numerose ‘ 


A BARI IL CONGRESSO DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI ANDROLOGIA 


Nell'uomo ha una causa organica 


la metà delle forme di impotenza 


BARI — Impotenza, man- 
* cata fertilità, banche del 
seme. Sono tre argomenti che 
coinvolgono sempre più la 
coppia e che vengono affron- 
tati dai maggiori esperti del 
settore che partecipano al 
quarto Congresso della Socie- 
tà italiana di andrologia, in 
corso a Bari. 

«In passato, forse perché al 
fenomeno dell’impotenza si 
accompagnano problemi psi- 
cologici, si credeva che nel 90 
per cento dei casì questa fosse 
dovuta a fattori psicologici», 
ha affermato il prof. Belgrano 
dell’Università di Genova. 
«Ma dagli anni Settanta ad 
oggi è stato verificato che 
almeno nel 50 per cento dei 
pazienti vi è una causa orga- 
nica. In particolare, nella 
maggior parte dei casì alla 
radice vi è un fatto circolato- 
rio. Una lesione alle arterie 
del pene può creare impoten- 
za, un po’ come le coronopatie 


per il cuore». 

Per questo — ha proseguito 
Belgrano — è necessario dia- 
gnosticare precisamente le 
cause di ogni singolo caso: 
oggi è possibile fare ricorso 
agli ultrasuoni e quindi inier- 
venire con un by-pass. 


Allorché non è possibile 


altrimenti, è necessario inter- 
venire con l'utilizzo di protesi 
(le più usate sono quelle semi- 
rigide). «Noi a Genova — ha 
ricordato il prof. Belgrano — 
interveniamo facendo ricorso 
alle strutture pubbliche della 
Usl, anche se în Italia non 
sono certamente molti i centri 
con una esperienza concreta, 
mentre negli Usa si tratta di 
un intervento molto, forse an- 
che troppo, comune». 

«Ma — ha aggiunto il presi- 
dente della Società nazionale 
di andrologia, prof. Fabbrini 
— se sappiamo curare le ma- 
lattie della prostata, vi è 
ancora molto da studiare per 


quanto riguarda i fenomeni 
dell’'impotenza e della fertili- 
tà, sia come terapia (per 
curarne le deficienze) che co- 
me contraccezione», 

«La mancanza di fertilità 
ha aggiunto — è dovuta a più 
fattori. Un tempo sì diceva 
erroneamente che la colpa 
della mancanza di Fertilità 
era della donna. Poi si è affer- 
mato che era dell’uomo. Ma è 
sbagliato dire che le cause 
sono al 50 per cento. Vi è 
infatti una sorta di gradua- 
zione da sterile a molto fertile, 
per cui seun uomo poco ferti- 
le ha un rapporto con una 
donna molto fertile sarà pro- 
babile il concepimento. Men- 
tre difficilmente questo potrà 
avvenire se per esempio en- 
trambi sono poco fertili. In 
sintesi, quindi, le cause sono 
da ricercarsi per un terzo nel- 
l’uomo, per un altro terzo nel- 
la donna e ancora per un 
altro terzo nella coppia». 


persone di essere trafficanti di 
eroina. «Mi sento un morto 
vivo. Riusciranno ad arrivare 
a me e alla mia famiglia» ave- 
va detto al giudice che il mese 
scorso l’ha‘ interrogato nella 
sezione della massima sicu- 
rezza del carcere di Paliano, 
nel Frosinonese, dov'è rin- 
chiuso. Salvatore Coniglio ha 
detto che l'eroina veniva for- 
nita dai fratelli Giovanni e 
Francesco Adelfio i quali a 
loro volta l’ottenevano dalla 
«raffineria» gestita dai fratelli 
Vernengo, raffineria scoperta 
tre anni fa in una villa in 
costruzione in via Messina 
Marine. 

Angela Russo, la settanta- 
seienne madre di Salvatore, 
soprannominata «nonna eroi- 
na», imputata per associazio- 
ne a delinquere finalizzata al 
traffico di stupefacenti, depo- 
nendo giorni fa in tribunale 
aveva detto che il figlio «o è 
pazzo o è visionario» e ha 
sostenuto che Salvatore a 


quattro anni ebbe un attacco 
di meningite e da allora la sua 
mente ha vacillato: «Non do- 
vete credergli. Si è inventato 
tutto e vuol rovinare anche 
sua madre», ha urlato ai giu- 
dici. 

Dopo /aver manifestato il ti- 
more di essere ucciso e aver 
aggiunto di temere fortemen- 
te anche per la sorte dei fami- 
liari Salvatore Coniglio nella 
sua deposizione ha fornito an- 
che una serie di indicazioni 
sulla struttura dell’organizza- 
zione. La polizia, dopo le sue 
rivelazioni, è convinta di aver 
sgominato la banda di traffi- 
canti. 

Il fratello di Salvatore era 
stato ammazzato due giorni 
dopo un altro pentito, quel- 
l’Anselmo ucciso perché era 
stato lui a presentare Salvato- 
Te e a garantire per lui. L’An- 
selmo era agli arresti domici- 
liari. perché affetto da un 
tumore. 

R. P. 


INCHIESTA SULLA SCIA DEL PROCESSO PER SAN PATRIGNANO 


Gira droga nel carcere di Rimini? 


Lo dice uno dei giovani di Muccioli 


RIMINI — Un’inchiesta sa- 
rà aperta per appurare se, nel 
carcere di Rimini, circolino 
stupefacenti: lo ha stabilito la 
trasmissione del verbale d’u- 
dienza al pubblico ministero. 
E accaduto al termine della 
deposizione testimoniale di 
Maurizio Giorgi, un giovane 
che a San Patrignano riuscì a 
liberarsi dalla' schiavitù del- 
l’eroina e che venne arrestato 
dopo ‘molti mesi, mentre si 
trovava a scuola, per una sen- 
tenza passata in giudicato. 

Giorgi ha raccontato di es- 
sere stato avvicinato in carce- 
re da due persone, non rimine- 
si, e delle quali dice di non 
ricordare i nomi, che gli offri- 
rono gratuitamente eroina: 
«Ho resistito un mese — ha 
detto — pui mi sono fatto due 
buchi». 

Il presidente Righi, a que- 
sto punto, gli ha chiesto di 
ricordare i nomi, ma qui è 
intervenuta l’«amnesia», per 


cui il tribunale, con l'ordinan- 
za stesa poco dopo, ha invita- 
to il pubblico ministero anche 
a far luce sull’atteggiamento 
del teste. 

L'udienza ha proposto an- 
che uno scontro tra il pubbli- 
co ministero Roberto Sapio e 
il sostituto procuratore della 
‘Repubblica di Bologna. Que- 
sti, Mauro Monti, pur a cono- 
scenza dell'ordinanza con la 
quale il giudice istruttore di 
Rimini vietava nuovi ingressi 
a San Patrignano, ha ugual 
mente affidato a Vincenzo 
Muccioli un «caso urgente». 

Paolo Zammarchi, l’ispetto- 
re del lavoro di Forlì che ese- 
guì un controllo a San Patri- 
gnano, ha sostanzialmente 
confermato la sua relazione. 
«Tutto in regola — ha detto — 
per quanto riguarda i labora- 
tori di falegnameria, litografia 
e pellicceria, sia per quanto 
riguarda la parte contributi 
vo-associativa dei libri-paga». 


Per tutti gli altri settori di 
attività, i giovani da lui inter- 
rogati gli hanno concorde- 
mente confermato di prestare 
volontariamente — e senza 
orario — oltre che saltuaria- 
mente la loro opera in favore 
della comunità. Per cui non 
sarebbe dimostrato il rappor- 
to di lavoro come configurato 
dalla vigente legislazione in 
materia. 

Alessandra Casprini, che 
nel 1982 fece pesanti dichiara- 
zioni accusatorie al giudice 
istruttore, ha detto ieri di non 
ricordare più nulla dei fatti 
raccontati. Ha imputato ciò al 
fatto di essere stata ricovera- 
ta nel manicomio giudiziario 
di Castiglione delle Stiviere, 
dove sarebbe stata legata a 
un letto di contenzione ed 
«imbottita» di psicofarmaci. 
Ciò, le avrebbe causato un 
vistoso vuoto di memoria. 

Il processo riprenderà lune- 
dì mattina. 


Tutte le altre: 


La delegazione italiana era 
guidata dal direttore genera- 
le del ministero della ricerca 
scientifica prof. Italo Rocca, 
dal diplomatico Damiano 
Spinola per îl ministero degli 
esteri, dal direttore del Labo- 
ratorio di Frascati prof. Ser- 
gio Tazzari e dal prof. Lucia- 
no Fonda dell’Università di 
Trieste. 

La nostra rappresentanza 
non ha neppure ribadito la 
proposta del governo italia- 
no, quella relativa all’assun- 
zione di metà della spesa (che 
sfiora î 360 miliardi di lire) 
per l’inserimento del sincro- 
trone a Trieste. Ciò per rimet- 
tersi senz’altro all'iniziativa 
del ministro Granelli in vista 
della nuova riunione fissata 
per il 19 dicembre a Bruxelles 
del Consiglio dei ministri eu- 
ropei della ricerca scientifica. 
, Giàil ministro Granelli ave- 
va contestato l'accordo fran- 
co-tedesco obiettando che 
un'intesa, per essere tale, de- 
ve coinvolgere tutti i paesi 
aderenti all’iniziativa. Ed ora 
egli si appresta a ribadire, in 
sede politica, quella proposta 
a sostegno di Trieste che in 
sede tecnica è tuttora valida. 
Questi î cinque «esaminato- 
ri»: idue «project leaders» del 
sincrotrone europeo ing. Bu- 
ras e prof. Tazzari, il presi 
dente del comitato tecnico 
prof. Farge, il direttore del 
laboratorio inglese di Dare- 
sbury prof. Thomson e il prof. 
Hobbis, membro del Consiglio 


Aggredì 

la dottoressa 
in ambulatorio: 
condannato 

a 14 anni 


CAGLIARI — Carlo Melis, 
21 anni, disoccupato di Pula 
(Cagliari), è stato condannato 
a 14 anni di reclusione per 
l'aggressione e la violenza 
carnale alla dottoressa Maria 
Ledda, 31 anni, di Burgos 
(Sassari). 

I giudici della Corte d’assi- 
se hanno emesso la,sentenza 
dopo due ore e 50 minuti di 
camera di consiglio. Il giova- 
ne è stato riconosciuto 
responsabile dei reati di vio- 
lenza carnale e di violenza 
privata, oltre che di lesioni 
gravi. Infatti l’accusa iniziale 
di tentato omicidio è stata 
derubricata in lesioni aggra- 
vate. 

La Corte ha accolto parzial- 
mente le richieste del pubbli- 
co ministero dott. Carlo An: 
gioni, che aveva sollecitato 
una condanna a 20 anni di 
reclusione. 

La brutale aggressione alla 
dottoressa Maria Ledda, in 
servizio di guardia medica a 
Pula, era avvenuta nella not- 
te tra il 15 e il 16 novembre 
scorsi. Carlo Melis, con la 
scusa di farsi visitare per un 
malessere, era entrato all’in- 
terno dell’ambulatorio ag- 
gredendo la dottoressa e vio- 
lentandola dopo averne vinto 
la resistenza con diversi col- 
pi di forbice. 


° 
Progetto di legge 
della Sanità 

PINA 
per limitare 
gli esperimenti 

e ° ° 
sugli animali 

ROMA — La sperimentazio- 
ne sugli animali — qualunque 
essa sia — dovrà venire auto- 
rizzata dal ministero della Sa- 
nità e avvenire in anestesia. 
Sarà consentita solo quando 
non esistano metodi alterna- 
tivi altrettanto validi per con- 
seguire l’obiettivo che si in- 
tende raggiungere. 

Lo prevede un progetto del 
ministro della Sanità Degan, 
che intende rispondere ai 
«gravi turbamenti che hanno 
colpito la sensibilità dell’opi- 
hione pubblica sull'uso non 
corretto della sperimentazio- 
ne animale». 

L'autorizzazione avverrà su 
parere di una commissione, di 
cui fanno parte rappresentan- 
ti di enti per la protezione 
degli animali. Accanto all’a- 
nestesia, sono previsti metodi 
analgesici e altri metodi che 
sopprimano o attenuino la 
paura, i dolori, le sofferenze 
degli animali. 

Si potranno fare eccezioni 
qualora i metodi anestetici 
contrastino con la natura del- 
l'esperimento o risultino an- 
cora più traumatizzanti per 
gli animali. Main tali casi lo‘si 
dovrà dichiarare sul registro 
che annualmente verrà tra- 
smesso al ministero della Sa- 

nità. 

\. Le regioni potranno autoriz- 
zare speciali allevamenti per 
la sperimentazione — come 
avviene in altri paesi — in 
modo da stroncare traffici ille- 
citi di animali. 


nazionale inglese per la ricer- - 
ca scientifica. L'ing. Buras eil 
prof. Farge sono stati peral- 
tro già in visita a Triestesi 
dove hanno avuto espressioni:i 
di compiacimento per il sito» 
carsico individuato per la lo- 
calizzazione della grande 
macchina europea. 

Giorgio Pison 


Teri, è mancata all'affetto dei 
suoi cari 1 


Alma Castelli 
ved. Buonassisi 


La rimpiangono le figlie BRU- 
NA conil marito BRUNO GRU. 
SOVIN, ADRIANA con il mari- 
to LUIGI VILLA, la sorella MA-, 
RIA DI MARINO, i nipoti MA- 
RIUCCIA, LAURA, ROMANA, 
FRANCA, MARIO, BRUNA! e 
ANTONELLA. È 

I funerali si svolgeranno lune-3 
dì 10 dicembre alle ore 11 nella; 
chiesa di Maria S.S. Regina ove 
la cara salma giungera dall’o-5 
spedale di Cividale. 

Si dispensa dalle visite di CONS 
doglianza. 

Si ringraziano fin d'ora quem 
vorranno onorarla. Ì 


Gorizia, 8 dicembre 1984 
r 


Si associano al lutto: i nipoti, 
FULVIO, MARIA CLARA el 
SANDRA con le rispettive fami- 
glie. » 


Gorizia, 8 dicembre 1984 


t 5 
Improvvisamente è mancata) 
all'affetto dei suoi cari 


Maura Colugnatti 
ved. Medeotti 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARIO, la figlia GRAZIA, 
la nuora IOLE, il genero VINI. 
CIO, le nipoti LORELLA e CRI 
STINA, parenti e conoscenti* 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 10} 
corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
maggiore. I 


Trieste, 8 dicembre 1984» 
1] __rm—_n- 
RINGRAZIAMENTO’ 


Commossi per la vasta parte; 
cipazione di amici, allievi ed. 
Sung al dolore perla morte, 

el 


MAESTRO 5 

Giulio Viozzi = 

la moglie GEMMA e i atene 

WALTER e MIRA desiderano 

esprimere a tutti la più viva 
riconoscenza. 

Ringraziano icaro amico rev. 
prof. GIUSEPPE RADOLE per 
la celebrazione della S. Messa, 
nella Cattedrale di San Giusto e; 
inoltre la signora STELIA DOZ” 
e i maestri ANDREA GIORGI, 
MARCO SOFIANOPULO e? 
GUIDO MARGARIA che, conili 
coro del VERDI, hanno tantos 
COLTO alla solennità del, 
rito. 

Elargizioni per onorare la me-' 
moria del Maestro con una fon-- 
dazione potranno essere versate? 
sul c/c 9150/0 dell'Agenzia n. 2; 
della C.R.T., via Carducci n. 7.) 


Trieste, 8 dicembre 1984 


RINGRAZIAMENTO I 
I familiari di 


Wanda Molinari 
ved. Olivetti 


Tingraziano sentitamente tutti 
coloro che in varia guisa hanno 
Bro parte al loro grande do-* 
lore. 


Trieste, 8 dicembre 1984 
eroi scs 5 |] 
RINGRAZIAMENTO i 
I familiari di 


Emilia Deiurî : 
ved. Goriup 2 


ringraziano di cuore quanti han-+ 
no partecipato al lutto. i 


Monfalcone, 8 dicembre 1984% 
INNI ZI O 
A un anno dalla prematura 

scomparsa di 


Nori Pellaschiar 
Apollonio 


il marito, il figlio, i parenti e gli 
amici ne ricordano le elette vir 
tù e l’amorevole sorriso con 
accorato rimpianto e immutato 
affetto. 

Una Ss. Messa di suffragio. 
sarà celebrata nel Duomo di S. 
CARO lunedì 10, c.m. alle ore 


Trieste, 8 dicembre 1984 
|c_ÉÉset@@ 


Nel VI anniversario della 
scomparsa del caro 


Pino Desco 


la moglie EDDA Lo ricorda con 
immutato affetto. 


Trieste, 8 dicembre 1984 


AVVISO 


OGGI SABATO 
8 DICEMBRE 
gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


RIMANGONO APERTI 
dalle ore 16.30 alle 18.30 


VORAAZIZIA 


parare a 


| 


| 


Ire smpremeen 


LA rano CATE 


mi 


Sabato, 8 dicembre 1984 
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VIA LIBERA DELM 


Dal Lisert entro Natale 
arte dell'acqua di casa 


La nuova fonte darà un quarto del fabbisogno idrico giornaliero della città 


Nei rubinetti di Trieste 
scorrerà prima di Natale l’ac- 
qua «nuova» delle sorgenti 
del Sablici-Pietrarossa. Si 
tratta della fonte provvisoria 
individuata nella zona del Li- 
sert lungo il percorso dell’ac- 
quedotto dell’Isonzo. L’ap- 
porto idrico prevalente per la 
città resterà tuttavia quello 
del Sardoz, le cui acque sono 
prelevate dagli impianti del 
Randaccio a San Giovanni di 
Duino. Né, in questa nuova 
fase, l’Acega potrà fare ancora 
del tutto a meno delle acque 
del Timayo, che è fonte di 
problemi in occasione delle 
sue torbide stagionali. 

È giunta in questi giorni 
alla municipalizzata triestina 
l’autorizzazione del ministero 
dei lavori pubblici a definire 
con il Genio civile di Gorizia, 
competente in materia, gli at- 
ti formali per il prelievo delle 
acque del Sablici-Pietrarossa. 
Per attivare l'impianto, già 
predisposto dall’Acega, basta 
ora solo la firma della «con- 
venzione» da parte del nostro 
Comune. 

Le pompe del collettore Sa- 
blici (così i tecnici dell’Acega 
chiamano la nuova presa), per 
la cui spesa di 270 milioni c'è 
limpegno di copertura da 
parte della Regione, sono 
pronte a funzionare. Sono pre- 
disposti anche i collegamenti 
con la condotta del diametro 
di due metri che costituisce la 
parte iniziale del futuro ac- 
quedotto dell’Isonzo, e che 
entrerà pertanto in esercizio, 
fra il Randaccio e il Lisert, per 
questo breve tratto, 

Il collettore Sablici si trova 
infatti sul percorso della gran- 
de condotta idrica, che da lì 
prosegue verso i futuri pozzi 
che sorgeranno nei Comuni di 
San Pier e San Canzian d’I- 
sonzo. In particolare le pompe 
sono ubicate al centro dello 
svincolo autostradale per 
Monfalcone e Gorizia, poco 
prima dei caselli del Lisert. 

Le acque del Sablici- 
Pietrarossa sono un sistema 
di sorgive, collegate artificial 
mente nei decenni passati, 
che defluiscono verso il mare 
attraverso la valle di Mosche- 
nizze, quell’area palustre che 
si trova fra San Giovanni di 
Duino e Monfalcone. L’Acega 
preleverà nella zona 600 litri 
d’acqua al secondo, cioè circa 
50 mila metri cubi al giorno, 
pari a 50 milioni di litri. 

Si tratta di un apporto suffi- 
ciente a coprire un quarto del 
consumo giornaliero di Trie- 
ste, che si aggira appunto sui 
200 mila metri cubi d’acqua al 
giorno, con punte fino a 230 


. mila metri cubi. Il Sardoz re- 


sterà la principale fonte idrica 
della città, con una capacità 
che, nei periodi di abbondan- 
za, arriva a 160 mila metri 
cubi giornalieri. In certi perio- 
di si potrà quindi fare a meno 
delle acque del Timavo, che 
continueranno però a essere 
prelevate, in caso di magre 
(soprattutto d’estate) fino a 
un massimo di 20 mila metri 
cubi al giorno. 

Il vantaggio del nuovo col- 
legamento idrico è comunque 
evidente, costituendo un’ulte- 
riore risorsa idrica perla città. 
«L'Acega — dice il direttore 
generale ing. Gaetano Roma- 
no — non dovrebbe quindi più 
avere problemi di rifornimen- 
to alla città, che invece si 
sono avuti in passato». 

Le prove eseguite per lungo 
tempo sulla qualità delle 
acque del Sablici-Pietrarossa 
indicano che si tratta di 
un’acqua ottima. 

I triestini berranno quindi 
entro la fine dell’anno un’ac- 
qua migliore? L'Acega rispon- 
de di sì. Tuttavia la clorazione 
sarà sempre necessaria per la 
sicurezza igienica. E resta il 
fatto che in alcuni periodi 
l’acqua dei rubinetti di casa 
sarà miscelata fra Sardoz, 
Sablici-Pietrarossa e Timavo. 

B. U. 


n pontone «M 61» della Micoperi all’ancora accanto all’acquedotto sottomarino 


Si chiama «M 61» ha quat- 
tro zampe lunghe più di 30 
metri, pesa 2000 tonnellate, 
imbarca 16 uomini, una trivel- 
la e una gru da 100tonnellate. 
E il pontone della «Micoperì», 
una delle più note aziende 
italiane di lavori subacquei, 
che da un mese è ormeggiato 
accanto al molo «Zero». Re- 
staura l'acquedotto sottoma- 
rino che alimenta Trieste, e 
che nel 1980 è stato investito 
da una frana che lo ha spo- 
stato verso il largo di alcuni 
metri, su un fronte di 150 
metri. 

Il tubo dell’acquedotto è 
stato bloccato în questa pri- 
ma fase dei lavori da dieci 
pali di cemento armato che 
scendono per 20-30 metri nel 
fondo marino fino a raggiun- 
gere uno strato solido dî roc- 
cia. Un'altra frana potrebbe 
infatti bloccare il rifornimen- 
to d’acqua alla città, con con- 
seguenze facilmente immagi- 
nabili. 

La trivella dell’«M 61», una 
sorta dì enorme trapano ha 
preparato i fori — diametro 
un metro e 30 — în cui sono 
scesi, prima la camicia d’ac- 
cidio, poi l'armatura che fun- 
ge da scheletro e infine uno 
speciale cemento sottomari- 
no. Lo ha prodotto la Unical, 
una ditta italiana; ed è la 
prima volta che viene usato in 
un simile lavoro. 

Questa fase è stata partico- 
larmente delicata. Un errore 
nella trivellazione, una punita 
di trapano che procede trop- 
po velocemente avrebbero po- 
tuto provocare una frana sot- 
tomarina. Il tubo sarebbe an- 
dato in pezzi e la città sarebbe 
rimasta all’asciutto. 

Adesso î diecî pali sono stati 
ultimati. Per bloccare definiti- 
vamente l'acquedotto saran- 
no collegati a due a due con 
cavalletti în acciaio. E il re- 
stauro sarà ultimato. 

«Non abbiamo nemmeno 
posato le 4 zampe del pontone 
sul fondo per timore di provo- 
care uno smottamento» dice 
Paolo Giulini, il dirigente del- 
la «Micoperi» che ha la re- 
sponsabilità del cantiere. «In 
tutte le altre situazioni ci sa- 
remmo fatti sostenere dalle 
“zampe”. Qui invece le usia- 
mo solo come stabilizzatrici-Il 
fango del fondo non ha tenu- 
ta. Fortunatamente in questi 
ultimi giorni non c'è mai stato 
mare grosso... Sul pontone 
‘possiamo alzarci dal livello 
del mare per 25-30 metri e 
sfuggire alle onde». 

Stamo in anticipo sui tem- 
pi previsti dall’appalto» dice 
l'ingegner Bruno: Pegan, su- 
‘pervisore dei lavori per conto 
dell’Acega. «Il calcestruzzo si 
è solidificato, stiamo per 
cominciare il montaggio dei 
cavalletti di acciaio. Se conti- 
nuiamo con questi ritmi il 
pontone potrà levare le anco- 


ua 


Arginata la condotta sottomarina 


re fra una decina di giorni. Di 
sicuro prima di Natale. Entro 
ì primi giorni di febbraio sa- 
ranno completate anche le ri- 
finiture: la protezione catodi- 
ca deltubo:contro le corrosio- 
ni galvaniche e i restauri alle 
eventuali fessurazioni della 
copertura în calcestruzzo». 

Sul pontone, 30 metri per 
40, gli operai e ì tecnicì lavo- 
rano 24 ore su 24. C'è solo una 
breve pausa settimanale, la 
domenica pomeriggio. Il «tur- 
no» dura 12 ore indistinta- 
mente per î gruisti, i sommoz- 
zatori, î meccanici, gli addetti 
alla cucina, ai gruppi elettri- 
ci, alle macchine, alla trivel- 
lazione. Sembra quasi di es- 
ser în un box della «Ferrari» 
durante le prove di qualifica- 
zione per un Gran premio di 
Formula 1. Tutti si muovono 
in una apparente confusione. 

Dopo un po? sì capisce che 
ogni mossa è prevista al milli- 
metro. Gli uomini hanno divi- 
se diverse a seconda dei ruoli. 
Arancione per i tecnici, blu 
per î sommozzatori, con una 
grande scritta gialla sulla 
spalle: S.S.0.S. 


ISTERO AL PRELIEVO DAL SABLICI PIETRAROSSA 


. 


(Italfoto) 


«Sono le iniziali di Sub Sea 
Oil Service, la società di lavo- 
ri subacquei collegata alla 
‘’Micoperi”» dice Virgilio Be- 
raldo, 

Un sub sta per scendere 
sott'acqua. Deve compiere un 
ultimo controllo aì pali che 
bloccano il grande tubo. Pas- 
serà almeno un'ora a più di 
diecì metri di profondità. Ha 
addosso una tuta in neoprene 
collegata, con untubo flessibi- 
le, a un enorme scaldabagno. 
«Da qui entra l’acqua calda, 
che ci consente di lavorare 
senza avvertire troppo il fred- 
do» dice Giuseppe Lucatelli, 
30 anni, triestino, un quintale 
di stazza, E mostra sul fianco 
della tuta un rubinetto. Lo 
apre, indossa la maschera, 
stringe fra i denti l’erogatore 
e salta în acqua. 

Un colpo di pinne e il sub 
sparisce nel blu. Passa un 
minuto e sul fondo si accende 
una luce. «E l'arco. elettrico 
del saldatore, come quello. 
delle macchine da proiezione 
nei cinema» spiega un tecni- 


co. C. E. 


CALENDARIETTO | 


Oggi: Immacolata Concezione — 
Il sole sorge alle 7.33 e tramonta 
alle 16.21; la luna cala alle 7.35 e si 
leva alle 16.13. 

Teri: temperatura massi 
di 14,2; minima gradi 5,4; 
ne millibar 1029 stazionaria; umi: 
Qità 38 per cento; vento Km, 8:da 
Nord-Est greco; mare poco mosso 
con temperatura in superficie di 
gradi 14 e, in profondità, di gradi 
14,5; trasparenza del mare li me- 
tri. Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica militare 
di Trieste alle ore 18 di ieri e dal 
Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 8.32.conem 
54 e alle 22.12 con cm 27 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.32 con 
cm 13 e alle 15.36.con em 64 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 
8.30 alle 13 e dalle 16 alle 20.30: 
piazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 765252; via L. 
Stock 9 (Roiano), tel. 414304; piaz- 
zale Valmaura 11, tel. 812308; via 
Rossetti 33, tel. 727612; via Roma 
16, tel. 631998. Sistiana, tel. 299751; 
Basovizza, tel. 226210; Aquilinia, 
tel. 274630: aperte solo dalle 8.30 
alle 13, dalle 13 in poi solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8; via Bel- 
poggio 4; via L. Stock 9 (Roiano); 
piazzale Valmaura 11. Sistiana, 
‘Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno); via 
Rossetti 33; via Roma 16. Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 


LA CRISI DI AULE ALLA MILCINSKI 


Scuola di 


Cattinara 


Il Comune alla fine 
trova una soluzione 


Approntato il locale 


Il Comune ha messo ierì a 
disposizione delle autorità 
scolastiche l’aula ricavata 
nell’ex commissariato di Pub- 
blica sicurezza di strada di 
Fiume. Con l’iniziativa l’am- 
ministrazione intende porre 
fine alla crisi logistica della 


‘scuola elementare slovena 


«Milcinski» di Cattinara che 
tante polemiche aveva gene- 
rato. Nella nuova sede (già 
attrezzata di un bidello e di 
un servizio di vigilanza dei 
vigili urbani) si trasferirà 
lunedì una classe della scuola 
elementare «Silvestri»: l’aula 
che si renderà libera servirà a 
coprire, le esigenze «di spazio 
della «Milcinski». 

La decisione è stata presa 
durante un incontro a cui 
hanno partecipato il provve- 
ditore agli studi, i direttori 
didattici delle scuolé interes- 
sate e l'assessore all’istruzio- 
ne, Lucio Vattovani. Nel corso 
della riunione è stato anche 
presentato il progetto di mas- 


in strada di Fiume 


sima per la costruzione di un 
edificio prefabbricato da adi- 
bire a sede scolastica nei pres- 
si della scuola elementare 
«Silvestri». 


La soluzione proposta dal. 


Comune ha incontrato l'as- 
senso dell’Unione slovena, 
che in un comunicato esprime 
soddisfazione e nota che «con 
buona volontà e rispetto dei 
reciproci diritti si possono ri- 
solvere anche delicati pro- 
blemi». 


La questione ha anche pro- 
vocato una protesta degli stu- 
denti delle scuole superiori 
slovene. Gli animi si erano 
ulteriormente accesi dopo un 
atto vandalico compiuto nella 
scuola «Milcinski». L’argo- 
mento è ora approdato al con- 
siglio comunale dove Psi, Pci, 
Movimento Trieste.e Lpt han- 
no presentato delle interroga- 
zioni. In esse si sostiene l’ec- 
cessiva risonanza data al pro- 
blema. 


LADRO IN UN NEGOZIO 


Si veste 


a nuovo 


rubando gli abiti 


Entra in un negozio di abbi- 
gliamento. Abbandona i vec- 
chi vestiti. Ne indossa in un 
attimo di nuovi prelevandoli 


STATO CIVILE 


NATI: Presel Teresa, Medin Ali- 
ce, Romani Kerol, Depase Tho- 
mas, Loredan Marco, Tul Gleb, 
Argenti Piero, Mantio Enrico, Cat- 
turani Barbara. 

MORTI: Colugnatti ved. Me- 
deotti Maura, anni 82; D'Aloia Mi- 
chele, 54; Lenti Maria ved. Pesca- 
tori, 82; Licari ved. Mekovié Roza, 
81; Centis Bruno, 78; Cassio Cate- 
rina, 91; Barnobi Matteo, 57; Ste- 
ner Giampaolo, 88; Agulari Mario, 
59; Rebec Paola ved. Slamic, 73. 


In poche righe 


Oggi latte, domani solo fiori 


Soltanto le latterie saranno aperte oggi in mattinata. Gli 
altri negozi, rimarranno chiusi, comprese le panetterie che 
anche domani terranno fermi i forni. I fiorai saranno invece 
aperti domattina. Itabaccai chiuderanno le rivendite per tutta 


la giornata odierna. 


Da lunedì scatta invece per i commercianti la deroga al 
giorno facoltativo di chiusura per tutto il periodo delle feste 
natalizie. Anche domenica 16 e domenica 26 chi vorrà potrà 


tenere aperto il negozio. 


L’odierno rito dell’Infiorata 


Per il trentesimo anno consecutivo si rinnova oggi, festa 
dell'Immacolata, il rito dell’Infiorata, il tradizionale omaggio 
floreale alla stele mariana di piazza Garibaldi. La cerimonia 
culminerà a mezzogiorno quando il vescovo Bellomi e le 
autorità cittadine si recheranno alla stele per la recita dell’An- 
gelus. In precedenza, a San Giusto, il presule presiederà un 


solenne pontificale, 


Lavori nel porticciolo di S. Croce 

Per dei lavori di manutenzione la Capitaneria di porto ha 
vietato la lunedì fino al 10 gennaio la navigazione, la sosta di 
imbarcazioni e qualsiasi attività subacquea nel tratto di mare 
antistante la scogliera del molo di protezione del porticciolo di 
Santa Croce, In questò periodo sarà vietato anche il passaggio 


sulle banchine del molo. 


TRO 5 PREFFOGIERO 
Aiuti Caritas all’Etiopia - 

Partirà lunedì da Trieste un carico di aiuti della Caritas per 
le popolazioni affamate dell'Etiopia. Una nave diretta a Mas- 
saua porterà 1100 tonnellate di farina di grano, 60 di farina di 
mais, quattromila coperte, 10 quintali di biscotti e otto tonnel- |, 


late e mezzo di medicinali. 


Volontariato tossicologico 

Venerdì 14 dicembre il Volontariato tossicologico festegge- 
rà il suo 17.0 anno di attività. I componenti del sodalizio, di cui 
è ‘presidente il dott. Giovanni Mongiovi e vicepresidente il 


perito internazio! 


‘le Livio Tomini, si incontreranno alle 20.30 


al circolo Callegari di via delle Zudecche. 


INAUGURATI LA MOSTRA NUMISMATICA E IL MUSEO TEATRALE 


Quando la musica ispira le medaglie 


Alla presenza del sindaco 
Franco Richetti e dell’asses- 
sore alla cultura Arnaldo Ros- 
si si è aperto ieri ufficialmente 
a Trieste l’Anno europeo della 
musica con l’inaugurazione 
della mostra numismatica al- 
lestita nella sala comunale 
d’arte dal Circolo numismati- 
co triestino in collaborazione 
con i Civici musei di storia e 
arte.. 

La mostra è stata presenta- 
ta dal dott. Bernardi, vicepre- 
sidente del Circolo, e dal pre- 
sidente Conetti, i quali hanno 
sottolineato come le fatiche 
dei privati, se sostenute dagli 
enti pubblici (e viceversa) non 
possono dare che lusinghieri 
risultati. Nell'occasione il Cir- 
colo ha donato una medaglia 
d’argento alla direttrice dei 
Civici musei, dott. Laura Lo- 
seri Ruaro. 


Autorità e pubblico si sono 
poi spostati al Museo teatrale 
la cui apertura è stata fatta 
combaciare con la mostra per 
le evidenti affinità :di tema. 


i 


Un’aula delrinnovato inuseo teatrale «Carlo Schmidl» durante l'inaugurazione di ieri sera 


AI giudice 
istruttore 

il caso 

del matricida 


‘Tra due o tre giorni al mas- 
simo verrà formalizzata 
l'istruttoria per il feroce de- 
litto di Paolo Tonc, di 27 
anni, il malato di nervi che 
per un paio di orsacchiotti di 
peluches uccise la madre, 
Maria Tonc, 65 anni, viale 
Ippodromo 2/1. Il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca dott. Dario Grohmann, che 
ha coordinato le indagini sul 
crimine, ha emesso ordine di 
cattura contro l’inquisito e lo 
stato di fermo giudiziario in 
cui si trovava si è automati- 
camente trasformato in de- 
tenzione, 

Gli atti inerenti all’orribile 
fatto di sangue Verranno tra- 
smessi al giudice istruttore, e 
il magistrato ordinerà certa- 
mente che Tonc venga sotto- 
posto a perizia psichiatrica. 
Si ignora se l'elaborato verrà 
redatto nel manicomio giudi- 
ziario di Castiglione delle 
Stiviere o in quello di Reggio 
Emilia. 

L'uccisione della sventura- 
ta madre risale al 30 novem- 
bre scorso quando Paolo bus- 
sò alla sua porta e subito si 
infuriò nell'apprendere che 
la donna aveva spostato alcu- 
ni orsetti e altri giocattoli cui 
era attaccato. Accecato dal- 
l’ira, colpì ripetutamente la 
genitrice con una bottiglia, le 
inferse dodici temperinate e, 
incurante delle sue invoca- 
zioni di aiuto, le rovescò 
addosso un pesante frigorife- 
ro e, quindi, si allontanò. 

Con un treno il Tonc rag- 
giunse Vittorio Veneto, dove 
confessò il delitto al vescovo 
che conosceva dai tempi in 
cui era parroco di San Vin- 
cenzo d’e Paoli. Il presule lo 
invitò a rivolgersi a don Bru- 
no Speranza, attuale parroco 
di quella chiesa, ed egli seguì 
il consiglio. Aprì il suo cuore 
al sacerdote, il quale telefonò 
alla Mobile. 


I CONCORSO — La Gazzetta uf 
ficiale n. 319 del 20 novembre pub- 
blica il bando di concorso, per 
titoli, per il reclutamento di 100 
sottotenenti di complemento della 
guardia di finanza, 


Qui benzina 


Questo l’elenco degli impianti 
di ‘distribuzione carburanti che 
rimarranno aperti oggi pomerig- 
gio e domani: viale D'Annunzio 
44, viale Miramare 49 (anche gaso- 
lio), via dell'Istria 50, via I. Svevo 
21 (anche gasolio), largo Sonnino 
10, via F. Severo 2/2, largo A. 
Canal 1/1, Duino-Aurisina 129 (an- 
che gasolio), via D’Alviano 14, 
Riva Grumula'12 (anche gasolio), 
strada del Friuli 7 (anche gasolio), 
Via Revoltella 110/2, Riva N. Sau- 
ro 8, Sistiana SS/14 Duino- 
Aurisina (anche gasolio), piazzale 
Valmaura (anche gasolio), via F. 
Severo 8/10, viale Miramare 261, 
via Giulia 58 (anche gasolio), via 
Carducci 12, passeggio S. Andrea, 
piazzale Cagni 6 (anche gasolio). 


di soppiatto dall’esposizione. 
Poi esce in strada. Icommessi 
si accorgono, se pur tardiva- 
mente delle mosse del «Frego- 
li» d’oltreconfine, lo inseguo- 
no urlando per un centinaio di 
metri e lo bloccano in piazza 
Goldoni. 

Protagonista dell'episodio 
uno jugoslavo di 24 anni, Sto- 
jan Medic, residente a Radisi- 
ci che l’altro giorno è-entrato 
nei magazzini «Bilbo» di via 
Carducci 24 e ha indossato un 
paio di pantaloni grigioverdì, 
una camicia, un giaccone. 

Poi per dare un tocco di 
classe a tutta l'operazione si è 
annodato una cravatta — ov- 
viamente non sua — ed è usci- 
to come.se niente fosse, in 
strada. 

Adesso è rinchiuso al Coro- 
neo, con l'accusa di furto ag- 
gravato. ì 


HI AGGRESSORE — Istvan Koc- 
sis, nato 54 anni fa a Budapest, ma 
da tempo cittadino svedese è stato 
arrestato dopo aver aggredito con 
un coltello due agenti nel corridoio 
della questura dove si era recato 
per denunciare un furto patito — a 
suo dire —'sul treno della linea 
Milano-Trieste. L'uomo si è ribel- 
lato quando i poliziotti gli hanno 
spiegato che dovevano fotografar- 
lo per compilare la scheda segnale- 
tica. Il suo passaporto aveva infat- 
ti suscitato qualche perplessità. 


Dubbi fugati 
sulla morte 
di un’anziana 


Anna Steiner vedova Failla, 
79 anni, è stata trovata ieri 
cadavere nella sua abitazione 
di via Raffineria 4. Quando i 
Vigili del fuoco hanno aperto 
la porta dell’abitazione hanno 
visto la donna riversa sul pa- 
vimento nella camera da 
letto. 

La casa era in un disordine 
indescrivibile tanto che in un 
primo momento si è pensato 
ad una incursione dei ladri o 
ad una aggressione. Ma i rilie- 


vi della scientifica hanno fu-' 


gato tutte le perplessità: la 
signora Steiner è deceduta 
per cause naturali e il disordi- 
ne nell’appartamento è solo 
frutto della sua solitudine. 


Incontinenti 


e violenti 


Due jugoslavi, Sukresky 
Vejc e Branimir Pavlin, en- 
trambi di 30 anni, residenti a 
Zagabria, sono entrati ieri nel 
pomeriggio nel portone di via 
San Nicolò 18 e lo hanno usa- 
to come gabinetto. Un abitan- 
te dello stabile, Stefano Lana, 
33 anni, li ha visti, li ha rim- 
proverati e si è preso una 
gragnuola di pugni e schiaffi. 
E finito all'ospedale dove i 
sanitari lo hanno giudicato 
guaribile in una decina di 
giorni. 

I due incontinenti e violenti 
sono stati intercettati da una 
pattuglia di Carabinieri del 
gruppo Trieste e sono stati 
arrestati per lesioni personali 
e atti contrari alla decenza. 


AVVISO 


OGGI SABATO 8 DICEMBRE 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


RIMANGONO APERTI 
dalle ore. 16.30 alle 18.30 


2 Dig AYfi EA 


GASTHOF - ALBERGO SCHOPFEN 


DOBBIACO - COSTA NOSELLARI 10 - TEL. (0474) 73384 


OFFERTA NEVE 


DAL 6.1.85 AL 2.2.85 — DAL 9.3.85 AL 31.3.85 


a MEZZA PENSIONE PER 7 GIORNI 
pernottamento in stanze con tutti i servizi 


m SCUOLA DI SCI 
corso collettivo per 6 giorni - 2 ore al giorno 


m Trasferimento con pullmino dall'albergo agli impianti 
m Serata tirolese o serata con proiezione diapositive 


TUTTO COMPRESO L. 200.000 


esclusi gli impianti di risalita 
senza la scuola di sci L. 165.000 


7-12 ANNI 25% 


Per i bambini un notevole risparmio: 
3- 6 ANNI 40% DI SCONTO 


DI SCONTO 
DIETE 


GALTRUCCO 


TRADIZIONALE VENDITA 
DI NATALE 
DI TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 


CON SCONTI 


par 90 a 50% 


GALTRUCCO 


TRIESTE - PIAZZA GOLDONI 1 
© APERTO LUNEDÌ e 


Com. Com. eff. 4.12.84 


IL COMITATO ELETTORALE 0 
DELL'ASSOCIAZIONE DONATORI DI SANGUE | 


comunica 


a tutti;i soci che dal 10 al 17 dicembre (domenica 
esclusa) si terranno le votazioni per il rinnovo delle 
cariche sociali per il triennio 1985/87, presso la sede 
sociale di via J. Cavalli 2/C con il seguente orario: 
8.30-12 e 17-19.30. 


NOVITÀ 


PER TRIESTE 


A_ROIANO 
IN VIA STOCK 5 


TROVI IL MEGLIO 


SOLO IL MEGLIO! 


Frutta e verdura: 
solo la migliore!!! 


Primizie e prodotti 


fuori stagione!!! 


Tutti i giorni arrivi di: asparagi, ciliegie, 
fragole, peschenoci, albicocche ecc. 


Vasto assortimento frutta esotica fresca: 
mangos, papaya, avogado, litchi del Ma- 
dagascar, ananas, kiwi, noci di cocco, 
datteri freschi ecc. 


APERTO TUTTI | GIORNI 8-13 E 16.30-19 


CHIUSO LUNEDÌ 


® 
® 
‘ 


E MERCOLEDÌ 


Splendidi cesti regalo 
su ordinazione. 


Centro tavola di frutta assortita per il 
pranzo importante. 


Cestini «pinzimonio» verdura pulita. da 
presentare ai tuoi ospiti. 


Ed inoltre vini del Collio - Olio extra 
vergine d'oliva toscano - Marmellate 
esotiche e, tra i surgelati, frutta del bosco 
e «La Cremeria» dolci per la festa. 


POMERIGGIO 
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IL PICCOLO 


Sabato, 8 dicembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


DISCUSSO IL PROGRAMMA 1985 


Nuove idee dell'Itis 
dedicate agli anziani 


iscritti in 


via Gozzi 


Collaborerà anche il Collegio del Mondo Unito 


Neila sede di via Gozzi, gli 
operatori e gli iscritti dell’Itis 
(Istituto triestino per inter- 
venti sociali) hanno elaborato 
e discusso il programma delle 
attività per il 1985. 

Un programma che vuole 
combattere i vecchi luoghi co- 
munî sulla vecchiaia vista so- 
lo come momento di inutilità 
e solitudine. A fianco delle 
proposte del centro diurno già 
ampiamente collaudate nei 
tempo (gruppe corale, orga- 
nizzazione di feste, laboratori 
di falegnameria, ceramica e di 
cucina) sono state elaborate 
alcune nuove idee. Tra esse la 
collaborazione con i ragazzi 
del Collegio del mondo unito 
che, a turno, verranno a «rac- 
contare» il proprio paese d’o- 
rigine, portando anche ogget- 
ti tipici dell'artigianato, foto- 
grafie e magari ricette tradi- 
zionali che potranno essere 
sperimentate dal gruppo cu- 
cina. 

Un'altra conferma del co- 
stante impegno di aprire il 
centro all’esterno viene dalla 
decisione di tentare dei con- 


tatti con il mondo della 
scuola. 

E’ facile immaginare quanti 
possano essere i ricordi e le 
esperienze che un nonno può 
rievocare ai nipotini (fiabe 
comprese). Questo dialogo, 
abbastanza raro oggi all’inter- 
no delle famiglie, potrebbe es- 
sere recuperato nella scuola. 

Molto interessante, infine, 
la proposta di abituare gli 
anziani (il 65% degli iscritti al 
centro diurno sono ultrases- 
santenni) a usare meglio le 
notizie che li riguardano e che 
vengono messe quotidiana- 
mente sul giornale. Molte di 
esse toccano direttamente i 
loro problemi. 

; Questo tipo di approccio al 
giornale è stato già fatto in 
alcune occasioni, ad esempio 
quando si dibatteva la que- 
stione della sospensione della 
concessione delle tessere de- 
gli autobus ai pensionati o in 
occasione delle manifestazio- 
ni alla fiera di Trieste, dedica- 
te alla terza età. 

Silvia Cassano 


IN COSTRUZIONE 54 POSTI AUTO DESTINATI AL PERSONALE OSPEDALIERO 


Sono in corso in via dell'I 
stria, a fianco dell’ingresso 
principale dell'ospedale in- 
fantile, lavori per la creazione 
di un piazzale di parcheggio 
destinato agli operatori. del 
Burlo Garofolo. 

Si tratta di un progetto che 
risale ancora al 1972, mai rea- 
lizzato per mancanza di fondi. 
©Ora il finanziamento (costo 
dell’opera, 100 milioni) è stato 
trovato. 

IH terreno interessato è di 
proprietà dell'ospedale, finora 
lasciato incolto (un tempo era 
un orto). 

Sul piazzale verranno rea- 
lizzati 54 posti auto. La deci- 
sione di riservarli al personale 
ospedaliero in servizio di 
guardia medica deve essere 
ancora presa dall'ammini 
strazione del Burlo, che ha 
però proprio in questi giorni 
limitato i posteggi esistenti 
all’interno dei vialetti dell’o- 
spedale. Non sarà comunque 
un posteggio per il pubblico 
dei visitatori. 

L'accesso sarà su via dell’I- 
stria, attraverso un cancello 
comandato elettronicamente 
con tessera. L'ingresso al 
comprensorio del Burlo av- 
verrà tramite il vecchio sotto- 
passaggio della linea ferrovia- 
ria per Draga Sant'Elia. 


Un parche 


io per il «Burlo» 


Une scorcio dell’area di via dell’Istria interessata ai lavori 


{Foto Montenero} 


INIZIATIVA DELLA XXX OTTOBRE E DEL CLUB ALPINISTICO TRIESTINO 


Domani ci si immerge a Padriciano 


Con un po’ di coraggio, un 
pizzico di spirito d'avventura, 
ed un adeguato abbigliamen- 
to, sarà possibile, domani, 
visitare la ‘grotta di Padricia- 
no, una delle più suggestive 
cavità ipogee del Carso. L’ini- 
ziativa, nata dalla XXX Otto- 
bre (una delle sezioni dì Trie- 
ste del Cai) în stretta collabo- 
razione con il Club alpinistico 
triestino, si rifà a precedenti 
esperienze che negli anni pas- 
sati hanno riscosso un note- 
vole successo dì pubblico. La 
manifestazione rientra in un 
programma di attività svolto 
dalle due società alpinistiche, 
soprattutto nelle scuole, con 
l'intento di far conoscere gli 
aspetti più ’’nascosti’, ma 
non per questo meno interes- 
santi del Carso triestino. 

«Con questa gita sotterra- 
nea — afferma Roberto Tomè, 
speleologo del Club alpinisti- 
co triestino — vogliamo dare 
lopportunità di visitare una 
grotia non attrezzata turisti- 
camente, a quanti, pur attrat- 
ti dal fascino del mondo sot- 
terraneo, per un motivo 0 per 
Valtro, nonne hanno mai avu- 
to la possibilità». 

La grotia di Padriciano, si 
tuata poco lontano dal valico 
del monte Spaccato, è profon- 
da 242 metri, ed è costituita 
da una serie di pozzi e gallerie 
che sfociano in un ampio salo- 
ne a quota —200. Scoperta nel 
1885, la cavità è stata per 
lungo tempo adibita a stazio- 


ne sperimentale ipogea, e il‘ 


robusto cancello che ne chiu- 
de l’entrata ha preservato gli 
ambienti interni, peraltro ric- 
chì di splendide conerezioni, 
da qualsiasi forma di vanda- 
lismo. 

Dalle nove del mattino di 
domani fino a sera, per la 
modica somma di duemila li- 
te i gitanti sotterranei (le 
iscrizioni sono aperte a tutti) 
potranno accedere ai mean- 
dri della grotta, dove un siste- 
ma di fari collegati a due 
‘generatori elettrici permette- 
rà loro di godere appieno le: 
bellezze dell’abisso. 

I pozzi, rispettivamente di 
quattro, sei, dodici e quaran- 
tacinque metri, saranno at- 


trezzati con scale d'alluminio 
e cavì d’acciaio, mentre uno 
staff di 20 esperti speleologi 
assisterà passo passo gli 
inconsueti speleo-turisti. 
«L’escursione sî svolgerà 
naturalmente nella massima 
tranquillità; dichiara Franco 
Besenghi, socio della XXX Ot- 
tobre e volontario del Soccor- 
so alpino — useremo tecniche 
speleologiche particolarmen- 
te facili; i visitatori proveran- 
no l'emozione di una esplora- 
zione sotterranea in condizio- 
ni di assoluta sicurezza». 
Caschi di protezione e im- 
bragature per la discesa e 
risalita dei pozzîì saranno for- 
niti dagli organizzatori, che 
provvederanno anche a se- 
gnare, con apposite indicazio- 
ni, l’itinerario da seguire per 
giungere all'imboccatura del- 


Im 368 gim 
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GROTTA DI PADRICIANO 


la cavità. 

Sempre sotto l’egida della 
XXX Ottobre e del Club alpi- 
nistico triestino, una analoga 
speleo-gita, con le medesime 


modalità esplorative, avrà 
luogo domenica 16 dicembre 
alla grotta di Ternovizza, pro- 
fonda 88 metri. 

Piero Spirito 


In poche righe O 
Un brivido sottoterra? Grazie sì Borse di studio per il «Volta». 


, La Camera di commercio rammenta che il 10 dicembre 
seade il termine per la presentazione delle domande per 
Yassegnazione di quattro borse di studio di lire 300 mila 
ciascuna intitolate alla memoria di «O. Cosulich». Il concorso è 
riservata agli allievi dell’istituto tecnico industriale «Volta» 
(sezioni per metalmeccanici, termotecnici, elettronici, teleco- 
municazioni ed edili) che versino in condizioni economiche 
disagiate e che abbiano conseguito nella votazione finale 
dell’anno scolastico 1983-84 una media di almeno 7/10. Il bando 
di concorso è disponibile nella segreteria dell’istituto e negli 


uffici camerali. 


| premi di fedeltà al lavoro 


La Camera di commercio informa che il 15 dicembre scade 
il termine dî presentazione delle domande, redatte sù apposito 
modulo, per la partecipazione al concorso a premi 1984 «Fedel- 
tà allavoro e deì progresso economico». I premi, che consistono 
in medaglie d’oro con i relativi diplomi, sono così ripartiti: 
lavoratori dipendenti; titolari d'azienda; imprese che abbiano 
apportato notevoli miglioramenti nella produzione, nei servizi 
o nel trattamento del personale. 


Diplomi di benemerenza portuale 


Il 14 dicembre saranno consegnati dal presidente dell'Ente 
autonomo del porto, dott. Michele Zanetti, e dai presidente 
dell'Azienda di soggiorno dott. Alvise Barison, i diplomi di 
benemerenza portuale. La cerimonia sî svolgerà nella sala 
«Oceania» della Stazione marittima con inizio alle 19. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


MINIMO MASSIMO 
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MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCE 


BRANZINI 
CEPALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA'. CAN} 
RIBONI | 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


MASSIMO 


(26800; (26300) 
(4800) (9800) 
IX (I 
(6800) (9800) 
(20800) (20300) 
(26300) (26800) 
(2000) (7989) 
(12300) (12800) 
(20300) (20300) 
(1 (e) 
(2400) (2800) 
#1000) (4800) 
(3980) (4800) 
i (e) 
(4800) (4800) 


(i (3) 
(88001 (8890) 
(9800) (12300) 
(5600; (5000) 
(20003 (3000) 
{2400} (2400) 
(4800) (2480) 
(56007 (63007 


(*) Listino prezzi del 7.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 


intendono per 


chilogrammo - 
Pescheria centrale il 7.12.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


(**) Listino prezzi all'ingrosso del 6.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Orietta Troier- 
Marzari nell’anniversario (8-12) dal 
marito 50.000, dalla mamma 50.000 
, da Silva 10.000 pro Associazione 
italiana sclerosi multipla. 

Im memoria di Giuseppina ved. 
Stolfa nel V anniversario (8-12) 
dalle figlie Silvia e Maria 10.000 
pro Frati cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Umberto Culiat 
nell’anniversario (8-12) e per il 
compleanno (9-12) da Serena, Gio- 
vanni, Umberto 50.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria della dottoressa 

| Odette Loviselli nel VI anniversa- 
rio (8-12) dalla cugina Carmela 
20.009 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria dì Maria Saiz Flego 
(5-8/12) dalla sorella Gemma 20.000 


mino (8-12) dalle cugine Toffetti 
Kumar 100.000 pro Circolo Dalma- 
tico «Jadera». 

In memoria di Nori Apollonio 
nell anniversario (8-12) da Irma e 
Romildo Degrassi 25.000 pro Unio- 
ne degli istriani. 

In memoria di Luciano Komel 
per il compleanno (8-12) dal fratel- 
lo e cognata Angela 10.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo 
(reparto cerebropatici). 

In memoria di Antonio Bevac- 
qua Moscovito nel II anniversario 
(8-12) da mamma, papà, fratello e 
sorella 20.000 pro Associazione ita- 
liana ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Romano Zvanut 
nell’anniversario (8-12) dalle figlie 
Arge e Liana 15.000 pro Oratorio 
salesiano, 15.000 pro Asc- Oratorio 
salesiano. 


In memoria di Angelo Tonon nel 
IV anniversario (8-12) dalla figlia 
Delia Cattaruzza 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Ercole Jur- 
cotta (6-12) dalla moglie 15.000 pro 
dcr Santa Rita, 15.000 pro Fa- 

‘miglia umaghese, 15.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

Im memoria di Maria Tommasini 
nell’anniversario (8-12) da Luigi 
Tommasini 10.000 pro Divisione 
cardiologica Ospedali riuniti, 
10.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedali riuniti (prof. Camerini) 

In memoria di Serena Bortoli in 
‘Adami nell’anniversario (8-12) dal- 
la mamma Teresa Turko Bortoli 
40.000 pro Centro riabilitazione 
mastectomizzate. 

In memoria Elda Tommasini 
nell’anniversario (8-12) da Bruno 
Tommasini 15.000 pro Divisione 
‘cardiologica Ospedali riuniti (prof. 
Camerini). 

Im memoria dell’avv. Silvio Ren- 
zullo per il compleanno (8-12) da A. 
Martin 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Rina Mramor nel 
NI anniversario (8-12) dalla cugina 
Delia 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 


Tm memoria di Danilo Milkovie 
da Karmela Milkovic 20.000, da 
‘Anna Iette, Nada e Stefano Ra- 
‘nieri 40.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

In memoria di Marina Zoballi 
dalla figlia e nipote 10.000 pro 
Unione it. ciechi. n 

In memoria di Mario Ruzzier 
dalle fam. Seieghi Cheber e Tomat 
80.000 pro Ospedale S. Sartorio I 
divisione pneumologica. 


In memoria del doti. Hilde Mu- 
sca dal dott. Oscar Armani 20.000 
pro Cri (pronto soccorso). 

Im memeria di Betty Molfino da 
Jolanda e Italia 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Silvana Race dal 
le fam. Ergoi 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Elvia Vidali Lo 
Cuoco da Clelia Fonda, Luisa Iva- 
nissevich, Mary Del Giudice, Ma- 
riola Pini, Zeffi Giorgacopulo, Ilde 
"Prauner 120.000 pro Pro Senectu- 
te; DA Riccardo e Rosetta Merluz 
zi 30.000 pro Croce Rossa italiana. 

Im memoria di Cosimo Greco 
dalla fam. Piemonti 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Zelesco 
ved. Gregori dai familiari 100.000 
pro Associazione per l'assistenza 
bambini audiolesi. 

Im memoria di Mentana Ghi 


gliotti da Ersilia Pastore 20.000 | 


pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gastone de Pol 
dalla moglie Maria 50.000 pro Divi- 
sione cardiologia Osp. riuniti (prof. 
Camerini), 59.000 pro Assoc. nazio- 
nale mutilati invalidi civili; da Ma- 
ria Kozmann 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Anita De Stefano 
da Alma Quarantotto 20. 000 pro 


da Renata Brunetti 20.000, da Pi- 
no e Tina Romanelli 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Fiora 
e Mario Crepaz 20.000 pro Pro 
Senectute; da Marco e Franca Dal. 
la Torre 30.000 pro Istituto Riti- 
meyer; da Ubaldo e Augusta Ales- 
sandrini 20.000 pro Enpa. 


Im memoria di Alice Pincherle 
dalle figlie Nicoletta e Valentina 
100.000 pro Pia casa Gentilomo. 

Im memoria di Giovanni Petri 
gna dalla cognata Santina Petri 
gna 20.000 pro Centro Luna Le 
venati. 

In memoria di Licia Aumaître 
ved. Pittani da Ida Stolfa 10.000 
pro Chiesa Santa Rita. 

Im memoria di Giovanni Pozzet- 
to dalle famiglie: Antonini, Bian- 
co, Sarovich Savorani, Valdema- 
rin 50.000 pro Lega it. contro i 
tumori Manni. 

Im mernoria dì Bianca Callegari 
ved. Parmeggiani dal fratello Gior- 
dano e Irma Callegari 250.000 pro 
‘Ricreatorio «Guido Brunner» 70.0 
fondazione. 

In memoria di Rosa e Guido 
Nicolini dai figli e famiglie 40.000 
pro Lega italiana contro i tumori 
Manni. 

In memoria della mamma da 
N.N. 50.000. pro rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Bruno Missich 
dalla cognata Giustina 15.000, da 
Luigia Bevilacqua 10.000, da Alice 
Jelovich 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Maria, Giancarlo e 
Giuliana 15.000 pro Divisione car- 
diologica osp. Riuniti (prof. Came- 
rini). 


In memoria di Oreste Bari daî 
figli 109.000 pro Centro oncologico 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria del prof. Luigi Ber- 
toli da Serini, Bianca Viezzoli 
50.000 pro Anffas. 

Im memoria dî Aida Battaglia da 
Erica 10.000 pro Div. cardiologica 
Osp. riuniti (prof. Camerini). 


In memoria dei propri defunti da 
NN. 100.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

Im memoria del cav. Pietro Del 
Ponte dai colleghi del figlio Paolo 
110.000 pro Ass. naz. reduci e rim- 
patriati d’Africa sez. Duca 
D'Aosta. 

In memoria di Antonino Catalfa- 
mo dai coridomini dello stabile n. 
23 di via D'Azeglio 80.000 pro As- 
‘soc. amici del cuore. 

Im memoria di Norma Lupetina 
ved. Curto da Geremia e Maria 
Gregorin 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 


In memoria di Ferruccio Con- 
tento (Ucio Rosso) dalle fam.: Tul- 
lio, Lina, Assunta, Castro, Cattu- 
rani, De Marco, Krelis, Paoletti, 
Skerl, Persoglia, Zentilomo 40.000 


. pro Domus Lucis Sanguinetti, 


40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Danilo Battini 
dalla fam. Livio Degrassi 10.000 
pro Comunità dî San Martino al 
Campo. 

Da parte di N.N. 50.000 pro Cha- 
ritas (fame nel mondo) italiana. 

Da parte di Fernanda Micheli 
30.000 pro Rifugio animali (Astad). 

Da parte di N.N. 100.000 pro 
Unicef. 

Da parte di Livia Cusmin 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Da parte di N.N. 50.000 pro So- 
cietà San Vincenzo de’ Paoli (cab 
do per i poveri). 

In memoria di Isidoro Visintin 
dalle famiglie Chert, Edera, Werk 
60.000 pro Centro tumori Lovenati: 

In memoria di Giulietta Tlustos 
ved. Fabian da Silvana e Gino 
Maraschiello 40.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 


| I congedo 


di Dellia 


Dopo trent'anni di attività 
alla «volante» si è congedato 
ieri dalla polizia di Stato il 


maresciallo Giuseppe Dellia. } 


E’ stato festeggiato dai col- 
leghi che gli hanno offerto un 
riconoscimento perla sua lun- 
ga attività di servizio. 

Giuseppe Dellia ha parteci- 
pato in questi trent'anni a 
tutte le più importanti opera- 


| zioni di polizia ed è stato pro- 


tagonista e testimone di quasi 
tutti i fatti di cronaca della 
nostra città. | 

«Non ha maî‘voluto mollare 
la volante” per un incarico 
più comodo, magari dietro ad 
una scrivania» ha detto ieri 
un giovane collega. «Ha un 
fiuto incredibile per identifi- 
care iladri d'automobile. Vale 
più la sua esperienza che il 
cervellone elettronico. del mi- 
nistero dell’interno. Adesso, 
giocoforza dovremo fare da 
soli». 

Giuseppe Dellia sì era ar- 
ruolato nelle forze di polizia 
della Venezia Giulia nel 1946 
dopo esser riparato a Trieste 
da Zara, la sua città natale. 


Donne 


e scuola 


IH 16eil 17 dicembre genito- 
rie studenti saranno chiamati 
a rieleggere gli organi di ge- 
stione collegiale della scuola, 

Il coordinamento donne 
Cgil, Cisì, Uil ricorda a questo 
proposito lo scarso interesse 
che tali organismi hanno su- 
scitato in passato «pur essen- 
do nati come momenti di pro- 
grammazione della vita scola- 
stica» e invita tutte le donne, 
madri o studentesse, a una 
partecipazione più attiva nel 
settore a cominciare dal voto 
di domenica e lunedì pros- 

L’inefficienza dei consigli — 
si legge in una nota — non è 
‘un motivo per essere assenti». 


Me, UNIVERSO 


al 


Sporting 


California 
il 12 dicembre 1984 


cotto naturale e smaltato 
prodotto interamente a mano 


terrà un seminario 
di cultura fisica . 

Un 

elogio 

a Carpani 

per 

Il mezzo 


Per informazioni: tel. 773161 


PORTE BLINDATE 


esemplare 
attività, 


e un 
augurio 
per gli 
anni 

a venire. 


TEL. 0432 - 775176 
VIA ROMA ‘144 - POCENIA 


4 
4 
a 


O 
Ò +4 
n 


arredamenti 
VIA GIULIA 38 


Com. Comune effettuata 


A.L.M 


CARPANI 1934 


Trieste, viale XX Settembre 32 


AVVISO 


OGGI SABATO 
8 DICEMBRE 


glî uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudî 3b 


RIMANGONO APERTI n 
dalle ore 16.30 alle 18.30 1 


Beltrame, ben otto negozi nel più grande centro d’eleganza di Trieste: 
abbigliamento per uomo, donna, bambino, ; 
camiceria, linea intima, boutique uomo, donna, pellicceria. 


otto/Guone ragioni 


Solo alla METROMARKET 
queste magnifiche 


OFFERTE SPECIALI! 


L. 48.000 
“L_48.000 


48.000 


Apparecchio POLAROID 600 
Tre pellicole POLAROID colore 


Scontato al solo 
prezzo delle pellicole:  L. 


Nuovo apparecchio KODAK DISC 3500 
motor+flash incorporato 

+2 pellicole (2x15 pose) nuova emulsione 

Scontato: 

m Proiettore diapositive VOIGTLANDER " 

V.P. 200 AF (autofocus) 175.000 


i dem con schermo 130x130 bianco-neve 200.000 


Questi sono solo alcuni esempi delle straordinarie offerte NATALE . 

METROMARKET. Prima di decidere qualsiasi acquisto di COMPUTER, 

TV COLOR, VIDEOREGISTRATORI, HI-FI, FOTO, RADIOREGISTRATORI, 
visitateci, nel Vostro interesse!!! 


75.000 
55.000 


METROMARKET 


TRIESTE - Via Filzi 4 (angolo via Torrebianca) 


IL PICCOLO Papi 
GIORNALE DI TRIESTE | 


- SEGNALAZIONI 
Attività integrative e tempo pieno nella scuola 
e e tie © tempo pieno nella scuola 


Giovedì 6 dicembre, una 
delegazione di genitori della 
scuola elementare a tempo 
pieno di via Conti ha avuto un 
colloquio con l'assessore alla 
Pubblica istruzione ing. Lucio 
Vattovani in merito alla so- 
spensione del servizio pre- 
scuola (dalle 7.30 alle 8.20) e 
post-scuola (dalle 16.30 alle 
18.30) e giornata di sabato 
(dalle 7.30 alle 13.30), chel’am- 
ministrazione comunale si era 
impegnata a fornire. 

La sospensione, causata 
dalla malattia dei due unici 
operatori e dalla mancata so- 
stituzione degli stessi, ha pro- 
vocato disagi gravissimi ai ge- 
nitori lavoratori, che da tutta 
la città hanno iscritto i figli 
(circa 120) alla scuola elemen- 
tare di via Conti proprio per 
usufruire dell'ampliamento di 
orario. 

L'assessore, fatta presente 
la difficoltà dell’Amministra- 
zione, si è tuttavia impegnato 
a trovare una soluzione a bre- 
ve scadenza ed ha recepito 
l'esigenza di mantenere il ser- 
vizio per i prossimi anni. 

I genitori ringraziano viva- 
mente della pronta disponibi- 
lità e ribadiscono l’assoluta 
necessità ed urgenza del man- 
tenimento del servizio. 

Seguono 44 firme 


I rappresentanti dei genito- 
ri del Consiglio dî interclasse 
della scuola elementare a 
tempo pieno di via Conti ci 
scrivono: 


A più di un mese dalla data 
in cui si sarebbero dovute ini- 
ziare le attività integrative 
nella scuola elementare a 
tempo pieno di via Conti, noi 
genitori siamo ancora in at- 
tesa... 

Le attività integrative, che 
si sono svolte ininterrotta- 
mente dal ’76, con l'intervento 
gratuito di esperti dell’Uni- 
versità popolare (previa 
approvazione degli organi 
scolastici competenti), im- 
provvisamente sono state 
bloccate dal provveditorato 
senza valide motivazioni. 

Dopo un paio di incontri 
con il provveditore, il verdet- 
to è stato demandato agli 
ispettori, con i quali i rappre- 
sentanti del consiglio di inter- 
classe avranno un incontro 
‘appena il 15 dicembre; poi, si 
sa, ci saranno le vacanze di 
Natale... 


C'è da augurarsi che quello 
del 15 sia un incontro risoluto- 
re dei problemi che hanno 
causato i ritardo. A sperarlo 
sono i.genitori che hanno scel- 
to di mandare i figli in questo 
tipo di scuola, proprio per da- 
re la possibilità ai bambini di 
arricchire le loro esperienze 
con persone competenti e si- 
curamente anche gli inse- 
gnanti che sostengono con 
convinzione questo! tipo di 
scuola. 

Siamo, comunque, intenzio- 
nati, come genitori, a non fare 
affossare quelle iniziative che 
qualificano il tempo pieno e 
che sono già state approvate 
dagli organi collegiali della 
scuola che sono competenti a 
deliberare in materia. 

Seguono. sei firme 


L'intervento non era 
né folcloristico 
né patetico 


Non posso che. biasimare 
l'atteggiamento del Comitato 
per la difesa dei Topolini per 
le osservazioni poco generose 
rivolte a chi il 25 ottobre ha 
partecipato al dibattito sulla 
balneazione pubblica pro- 
mosso da Italia Nostra. 


fitti da Giove. 


struito invano». 


Incontro letterario 


Domani, alle 11, nella sala consi- 

gliare del municipio di Muggia, la 
«Fameia Muiesana», ospiterà, per il 
secondo degli «Incontri letterari», la 
poetessa e scrittrice Ketty Daneo. 


San Nicolò 
Bambini, genitori, nonni e mae- 
stre della scuola materna comu- 
nale di strada vecchia dell'Istria 78 


hanno festeggiato San Nicolò trascor- 


rendo assieme alcune ore in simpati- 
ca allegria, con scambi di doni e 
dolciumi. Ha fatto gli onori di casa la 
direttrice Cosima Geremia Moi. 


Congresso Aned 


Domani nella sala Di Vittorio (via 

Pondares 8), alle 9, avrà luogo 
l'ottavo congresso della sezione pro- 
vinciale dell'Aned (Associazione na- 
zionale degli ex deportati nei campi 
nazisti) all'ordine del giorno: la rela- 
zione politico organizzativa; la di- 
scussione; la nomina del nuovo consì- 
glio direttivo; la nomina dei delegati 
‘al congresso nazionale e le varie. 


«La coda del diavolo» 


Proseguono nel Teatro Arac del 

‘Padiglione de Tommasini (via 
Giulia), le rappresentazioni de «La 
‘coda del diavolo», operetta dialettale 
in tre atti di Elisabetta Rigotti. L'ap- 
‘puntamento è per domani alle 17. 


Due atti unici 


«Quelli de il Lumicino», il gruppo 

teatrale del Cepacs (Centro edu- 
cazione permanente attività civile 
sociale), presenteranno oggi e domani 
(sempre con inizio alle 16), nella sala 
del Cepacs (via Wilzi 6), due atti unici: 
«Al crepuscolo» e «Un coniglio molto. 
caldo». 


Neve fondisti 


Il Gruppo fondo dello. Sci Cai 

XXX Ottobre, organizza per i 
mesi di gennaio e febbraio, delle do- 
meniche sulla neve per i giovani di 
età inferiore agli anni 15. Durante le 
uscite saranno impartiti insegnamen- 
ti tecnici e pratici per l'avviamento 
alla specialità del fondo e per lo 
sciturismo. Le iscrizioni, che devono 
essere effettuate entro mercoledì 2 
gennaio, si ricevono tutti i giorni 
escluso il sabato, dalle 17.30 alle 21, 
nella sede del Cai XXX Ottobre, via 
Silvio Pellico 1, tel. 68795. 


Maestri cattolici 


Il corso di preparazione al concor- 

‘80 magistrale, che avrà luogo. 25 
febbraio, s’inizierà il 18 dicembre 
secondo il programma già comuni. 
cato. 


Telefono amico.766666-7 


‘Un invito continuo a chiamare. 


Avviso 

Acconciature «Andia» di Claudia 

e Annamaria annuncia alle genti- 
li clienti che con il 15 c.m. la sig. 
Annamaria riprenderà la sua attività. 
‘Telefonare al'744290. Avvisa che lune- 
dì 10, 24, 81 c.m. il negozio rimarrà 
‘aperto. 


Un caldo dono... 


da regalarvi o farvi regalare in 

occasione delle ormai prossime 
festività presso la Pellicceria Chiarat, 
to snc di via San Francesco 16. 


Crudi e cotti 
(Gli zamponi originali crudi e cot- 
ti, specialità del salumificio Pal- 
mieri di Modena sono in offerta per le 
feste natalizie alle Formaggerie Lom- 
barde. Via Carducci 26. 


‘ORE DELLA CITTA’ 


Suore in festa 


Domani, alle 16.30, nella catte- 

drale di San Giusto, il vescovo 
mons. Lorenzo Bellomi presiederà 
‘una solenne concelebrazione per ri- 
cordare i cinquant'anni di presenza e 
‘servizio nella chiesa di Trieste delia 
Comunità delle suore dimesse «Figlie 
di Maria Immacolata». 


Patrono di Castelvenere 


La comunità istriana di Castelve- 

nere ricorda domani il proprio 
patrono, San Saba abate, con una 
Messa che sarà celebrata alle 16 nella 
Chiesa di via Vasari da don Bruno 
Menegoni. Dopo la cerimonia religio- 
sa si svolgerà il tradizionale incontro 
nella sede dell’Associazione delle co- 
munità istriane. 


Ballo istriano 


Stasera, alle 21, all'Associazione 

delle Comunità istriane (via delle 
Zudecche 1/c), si svolgerà il tradizio- 
nale ballo istriano di San Nicolò. 


Buiesi in Romagna 
L'Associazione «Famegia buge- 
se», aderente all’Unione degli 

istriani, ha organizzato una gita a 

Marebello di Rimini dal 31 dicembre 

al 1.0 gennaio, con breve sosta a 

Ravenna. Informazioni e iscrizioni al- 

l’Unione degli istriani (via Pellico 2) 

tutti i giorni (domenica esclusa) 10.30- 

12.30 (telefono numero 795293) e 8-10 e 

15-22 (telefono numero 55327). 


Circolo del commercio 


Domani alle 18, nella sede del 

Circolo del commercio e del turi- 
smo (via San Nicolò 7), sì terrà un 
recital del basso Mario Pardini, ac- 
compagnato alla tastiera dalla prof. 
Gigliola Perissutti e presentato da 
Laura Premoli. Soci, simpatizzanti e 
‘amici sono invitati a partecipare alla 
‘manifestazione. 


Mostre d’arte 


«Oro e immagini...» 
allo «Studio P hi» 


«Oro e immagini...» è il titolo 
della mostra che sarà inaugurata 
questo pomeriggio, alle 18, allo 
Studio Phi (via San Michele 8/1). 
‘Tredici fotografi hanno lavorato 
‘su gioielli di 19 orafi. Chiuderà il 30 
dicembre. 
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Al Bastione 


Motivi istriani di 
‘CRIVELLARI 
D'AMBROSIO 

SCALCHI 


Cosa intendono i concitta- 
dini qualificando folelorico- 
patecici, gli interventi miei e 
della prof. Rutteri riguardo al 
Bagno Excelsior ed a Sistia- 
na? Forse che avremmo insce- 


Un mazzo di chiavi dell'auto e di 
casa è stato smarrito in via Commer- 


| nato una farsa? Noi abbiamo 
esposto la verità dei fatti 
secondo il nostro stile. 

I luoghi si devono pure de- 
scrivere; ed il Bagno Excelsior 
si presta in particolare ad una 
pittoresca descrizione proprio 
per quella varietà di aspetti e 
di funzioni che presenta e che 
dev'essere mantenuta anche 
nel restauro e di cui vivamen- 
te mi auguro il completamen- 


to già nel maggio del 1985. 


ciale. Il rinvenitore è pregato di tele- 1a 4 
Liliana Torisier. 


fonare al numero 60750. 


Parete proibita e Cai 


Sull’edizione del 10 novembre de «Il Piccolo» è apparso un 
articolo intitolato «Gli speleologi sono in rivolta contro il: 
Comune di Duino Aurisina». Nel pezzo viene fatta apparire fra i 
firmatari di un documento di protesta nei confronti dell’Ammi-. 
nistrazione comunale di Buino-Aurisina, per l'emanazione 
dell’ordinanza con la quale viene interdetto l’accesso alla zona 
costiera fra le località di Sistiana e di Duino, anche la sezione 
del Cai cosa assolutamente non rispondente a verità. 

Il problema è tuttora da parte nostra oggetto di attento 
esame, sia dal punto di vista naturalistico-faunistico, sia di 
quello delle attività sportive dei nostri associati, al fine di 
attingere precisi e probanti elementi per una serena e pondera- 
ta valutazione, sentito anche il parere della commissione 


Care Segnalazioni, un recente mat- 
tino, accompagnavo degli amici fore- 
stieri a visitare Miramare, percorrendo 
a piedi la strada costiera che immette 
al parco, rimembrando leggende e sto- 
ria di questo incantevole golfo. Il cielo 
plumbeo colorava il mare leggermente 
increspato, da millenni ancora riecheg- 
giante degli «Addî» di Myia a Pitagora, 
che abbacinata da cotanta beatitudine 
eleggeva le nostre terre a sua dimora. 

L’immagine lontana della città sta- 
va scomparendo, quando, ad una svol- 
ta, ci apparvero, in contemplazione, 
puntati verso il cielo, î giganteschi 
scogli scoscesi affioranti dal mare, che 
gli Argonauti alloro passaggio avran- 
no immaginato deposti dagli Dei, per 
evidenziare simile suggestiva bellezza, 
o scambiati per mitologici Titani scon- 


Ed ecco, stagliarsi tra cielo e mare, 
«il dado di marmo ‘striato che s’erge 
sul mar». Visibilmente commossi ini- 
ziammo sommessamente a declamare i 
versi del. Divino: «Nido d’amore co- 


regionale per la protezione della natura alpina. 
L'associazione XXX Ottobre non figura fra i firmatari della 


protesta citata. 


Dott. Gino Cogliati 


La spiaggia di Miramare stracolma di rifiuti 


Ma, appena il tempo di ricordare 
Massimiliano, Carlotta, lo Junker e 
quelli che lì seguirono, avvicinandoci a 
quello che ho sempre considerato l’im- 
magine di un «Paradiîso Marino» dove 
nell'acqua trasparente si tuffano i gab- 
biani e si rincorrono î palmipedi, con 
sorpresa, rammarico ed un senso di 
vergogna ci trovammo improvvisi spet- 
tatorì di una indegna cornice: il «the 
day after» dî un disastro ecologico. 

La distesa spiaggia prospiciente 
l’entrata del Parco fiancheggiante le 
scuderie era un’enorme pattumiera 
stracolma di rifiuti di ogni genere, forse 
meglio, una discarica di immondizie. 
Disseminata di bottiglie, cocci, cartoni, 
contenitori, plastiche, foglie morte, per- 
sino ciabatte ed un enorme sportello di 
frigorifero, il tutto accompagnato dal 
tintinnio dello srotolare dei barattoli di 
latta sulla battigia. 

Indifferenti e sonnolenti, tuffetti, 
anatre mute, germani reali e le quattro 
famiglie di gabbiani vì vivono inconta- 
minati o inconsapevoli, mentre i colom- 


te di rifiuti 
asportare, 


clamizzare 


di rovistano in cerca di cibo. Una visio- 


Nozze d'oro 


‘Pietro Braicovich e Maria Codi- 

glia festeggiano oggi le loro nozze 
d'oro; Una messa sarà celebrata, con 
inizio alle 10.30, nella chiesa di Salvo- 
re. Tanti carissimi auguri da figlie, 
generi, nipoti, fratelli, sorelle e paren- 
t tutti. 


Giuseppe Fatutta e Carolina Sel- 

va celebreranno oggi le nozze d'o- 
to circondati dall’affetto di figlie, ge- 
neri, nipoti e parenti tutti. Ripeteran- 
no i loro «sì» nella chiesa della 
Madonna del Mare (piazzale Rosmini) 
stamane alle 11. 


Lega Nazionale 


La sezione di Trieste della Lega 

Nazionale, che ha sede in via 
Paolo Reti 4 (telefono 64662), per 
continuare la sua) attività culturale 
ha bisogno dell'aiuto materiale della 
cittadinanza, Le offerte possono esse- 
re fatte sia a mezzo delle «Elargizio- 
ni» de «Il Piccolo», sia sul conto 
corrente. postale numero 11/8266, in- 
testato al benemerito sodalizio. 


Amici dei funghi 

Il Museo civico di storia naturale 

ela sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola» conti- 
muando gli «Incontri del lunedì» pro- 
pongono per lunedì il tema: «Alberi e 
fiori tra storia e leggenda», a cura di 
Bruno Derini e Amaldo Monteduro. 
L'appuntamento è fissato per le 19 
nella sala conferenze del Museo civico 
di storia naturale (via Ciamician 2). 


Da Mearo 
‘Pullover di puro cachemire, clas- 
sici, unisex, a prezzi incredibili!! 
Piazza della Borsa 8, Trieste. 


«La Mela» boutique 


‘augura Buone Feste alla sua 
clientela con lo sconto del 10/20%. 
Via del Ponte 4, tel. 68300. Com. ef. 


Strenna di Natale. ©’ 


da Guina e G. Baby tutti gli 
Articoli più attuali dell'inverno 
scontati del 10-20%. Per vestire insie- 
me risparmiando, a prezzi che sono 
‘un invito al confronto, venite da Gui- 
na e G. Baby in via Genova 12-23. 


La tua pelliccia 

La qualità delle pelli, l'accuratez- 

za della lavorazione, il taglio im- 
peccabile rendono prestigiosa e di 
classe una pelliccia, Tali requisiti le 
pellicce di Beltrame li possiedono 
tutti. Scegli con tranquillità la tua 
pelliccia con la sicurezza che ti dà 
Beltrame, in corso Italia 25. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata 

nelle vinacce e i buoni musetti 
sono in vendita alle Formaggerie 
Lombarde. Via Carducci 26. 


Politica e 


ne pietosa e raccapricciante. Tonnella- 


Che ne pensano gli enti preposti? La 
facoltà di biologia marina della nostra 
università che ne è destinataria; il 
comune, l'Azienda di soggiorno e turi- 
smo, dei quali seguo con interesse e 
compiacimento le iniziative atte a re- 


organizzando manifestazioni all’estero 
«Trouver Trieste»? 

Certamente non è colpa del mare. 
Può esserci una correlazione sporcizia- 
mare? In tal caso come ovviare a que- 
sto inconveniente? Deve esserci una 
risposta positiva. 

Non è mio intento suscitare inutili 
polemiche, ma soltanto segnalare una 
vergogna alla quale è necessario porre 
rimedio. Cerchiamo, comunque, di non 
deludere ulteriormente chi ci onora con 
la sua visita e ci considera stirpe civile, 
ordinata e pulita. Mi auguro che non 
rimangano «inutili parole che non arri- 
vano al cuore...». 


Precari Usl e sindacati 


Dalla Cgil- Nuova camera 
confederale del lavoro rice- 
viamo: 


In relazione al volantino fir- 
mato Usi e Comitato di ge- 
stione ausiliari socio-sanitari 
— precari, del 20-11-84, preci- 
siamo quanto segue: innanzi- 
tutto non corrisponde a verità 
l'accusa di assenza dai proble- 
mi del precariato-sanità for- 
mulato nei confronti delle or- 
ganizzazioni sindacali uni- 
tarie, 


In realtà la posizione dei 
sindacati rispetto ai precari 
assunti nel 1983 dalla Usl di 
Trieste nella qualifica di ausi- 
liari socio-sanitari è stata ed è 
tuttora quella di sostenere il 
diritto di questi lavoratori a 
mantenere il posto di lavoro 
fino all'entrata in vigore della 
legge di sanatoria del preca- 
riato sanità attualmente in 
discussione al Parlamento. 
Questo diritto si fonda su 
quanto stabilito in materia 
dal decreto legge 465/84. 

L'USI di Trieste, invece, non 
tenendo conto di quanto pre- 
visto dal decreto-legge, con 
delibera del 17/9/84 ha proro- 
gato il rapporto di lavoro ai 42 
precari interessati solo fino al 
30/11/84. Contro questa deli- 


che il riflusso sì rifiuta di 


la nostra «Città pulita», 


Luciana Raseni 


motoclub 


Dal presidente’ del Moto 
club Nord-Est riceviamo: 


Approfitto delle Segnalazio- 
ni per rispondere senza pole- 
Imiche e senza dover scomoda- 
re il Coni alla lettera firmata 
U.G. e titolata «Motocross e 
comunisti», d 

Domenica 25 novembre la 
nostra società ha organizzato 
a Borgo San Sergio la decima 
prova del campionato regio- 
nale di enduro (e non moto- 
cross) ed è stata una bella 
gara. 

Il punto, comunque, è un 
altro. Nella lettera si lamenta- 
va che tutta l’organizzazione 
faceva base alla Casa del po- 
polo di Borgo San Sergio. E° 
stata scelta la Casa del popo- 
lo perché come base logistica 
era la più adatta nei dintorni 
per capienza dei locali, come 
posto di ristoro e anche per 
| ospitare i cronometristi che 
con il loro computer hanno 
lavorato con tutta tranquilli- 
tà al piano superiore per 
redarre le classifiche. 

Tutto questo perché la 
nostra società — come pure 
altri moto club — non ha una 
sede sociale propria e quindi 
deve arrangiarsi alla meglio. 

Le premiazioni — è stato 
scritto nella lettera — sono 
state fatte sotto un’artistica 
falce e martello. E’ vero. Forse 
dovevamo coprirla, ma non 
bisogna dimenticare che noi 
eravamo ospiti in casa d’altri 
e non potevamo pretendere 
più di quello che loro hanno 
fatto per noi. Infatti, nei gior- 
ni precedenti alla gara i co- 
munisti hanno fatto sempre le 
due di notte e il giorno della 
gara hanno aperto alle sei del 
mattino: e tutto per dare ai 
partecipanti un’organizzazio- 
ne degna di una gara impor- 
tante. Le premiazioni, inoltre, 
non sono state fatte da diri- 
genti del Coni, ma dal sotto- 
scritto, dalla delegata provin- 
ciale e dal delegato regionale 
della Federazione motocicli- 
stica italiana. Il dirigenre del 
Pci che ha tenuto il discorso 
finale non mì pare abbia detto 
nulla di lesivo contro nessu- 
no: ha solamente elogiato 
questo sport dichiarandosi di- 
sponibile per manifestazioni 
future e se non sbaglio è stato 
applaudito, segno questo che 
il discorso era puramente 
sportivo e privo di ogni accen- 
no politico. 

Tengo, inoltre, a precisare 
che non solo a Trieste si usa- 
no le sedi di partito per le 
organizzazioni delle gare, ma 
anche in tutta la regione e nel 
resto d’Italia. 

Concludo questa mia lette- 
Ta affermando che nella no- 
Stra società e anche negli altri 
club non ci si occupa di politi- 
ca. Il nostro scopo è puramen- 
te sportivo e soprattutto ago- 
nistico; già il tempo per fare 
dello sport è insufficiente, 


figuriamoci se ci mettiamo a 

fare della politica; dovremmo 

avere giornate di 48 ore... 
Bruno Mosetti 


Un incrocio 
pericoloso 


Scrivo per segnalare di nuo- 
vo la pericolosità dell’inerocio 
della via Brigata Casale con 
strada di Campanelle e via 
Monte Sernio. 


Sono stati messi dei limiti 
di velocità a 70 km all’ora che 
però non sono ne rispettati ne 
fatti rispettare. Il limite, poi, 
per chi scende dalla via Briga- 
ta Casale verso Muggia è 
situato a metà curva e a poca 
distanza dall’incrocio suddet- 
to e quindi praticamente inu- 
tile. 

Non ci sono segnalazioni 
che indicano il passaggio di 
‘pedoni della via Brigata Casa- 
le, passaggio obbligato in 
quanto il capolinea dell'unico 
autobus si trova sulla Strada 
di Campanelle. Si chiede 
quindi, se possibile, il limite 
di velocità a 50 km/ora (alme- 
no così andranno solo a 70), 
cartelli che indichino il pas- 
saggio pedonale e soprattutto 
il potenziamento con luci gial- 
le dell’illuminazione esistente 
che consiste in un'unica lam- 
padina sbiadita sulla via 
Monte Sernio. 

A. B. 


L 


bera la Cgil - funzione pubbli- 
ca, la Fisos-Cisl e la Uil F/FS 
di Trieste hanno presentato 
ricorso chiedendo che il rap- 
porto di lavoro dei 42 precari 
fosse prorogato «sine die» in 
attesa della legge di sana- 
toria. 

Il comitato di controllo, a 
questo punto, ha inopinata- 
mente respinte il ricorso del 
sindacato approvando la deli-_ 
bera dell’Usl. Di fronte a que- 
sta palese violazione dei dirit- 
ti dei lavoratori precari, ab- 
biamo unitariamente ritenuto 
opportuno cercare comunque 
soluzioni atte a mantenere in 
servizio questi lavoratori e, a 
questo fine, abbiamo chiesto 
un incontro con il comitato di 
controllo e, congiuntamente, 
con l'assessorato regionale al- 
la sanità e con il presidente 
dell’Usl di Trieste. 

Inoltre, per quanto riguarda 
il concorso per l'assunzione di 
215 ausiliari socio/sanitari, al- 
lo stato dei fatti detto ecncorso 
è stato approvato dal comita- 
to di gestione dell’Usl e ravvi- 
sato legittimo dal comitato 
provinciale di controllo. 

Resta salvo il diritto di 
adottare iniziative rispetto al- 
la regolarità del concorso, non 
sulla base di voci ma di even- 
tuali concreti elementi di fat- 
to. Questo sindacato respinge 
con fermezza la degenerazio- 
ne del dibattito politico basa- 
ta sulla deformazione dei fatti 
e sulla loro strumentalizzazio- 
ne così come appare dal 
comunicato dell’Usi e del Co- 
mitato dei precari. f 

Per quanto riguarda, infine, 
riassetti interni agli organi- 
smi dirigenti, questi sono pro- 
blemi propri della normale 
dialettica sindacale e delle 
sue strutture direttive. 

Roberto Treu 
Alessandro Baldassi 


Scolaresche grate 


Le classi seconda e terza A 
della scuola Guido Corsi, as- 
sieme agli insegnanti, deside- 
rano ringraziare il Centro di- 
stribuzioni scambi commer- 
ciali Spa-Despar di Udine e in 


particolare i signori Cattaruz- 


zi, Milani e Morandini per la 
cordiale accoglienza e per le 
spiegazioni fornite. 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Segreterie 
della Sip 


Il direttore della Sip ci 
scrive: 

Mi sia consentita, anche se 
non è mia consuetudine, una 
breve replica alla segnalazio- 
ne del 29 novembre del signor 
Gelletti, non per polemica ma 
per completezza d’informa- 
zione. 

Innanzitutto nella mia pre- 
cedente risposta avevo fatto 
una distinzione fra apparec- 
chiature fornite in noleggio 
dalla Sip e apparecchiature di 
proprietà utente e relative 
competenze nel caso di inter- 
venti per manutenzione e tali 
indicazioni, forse, non sono 
state lette attentamente. 

Ma soprattutto vorrei dire 
che sono d’accordo con il si- 
gnor Gelletti quando dice che 
io «ignoravo» che egli aveva 
acquistato nel 1980 una se- 
conda segreteria telefonica 
-(peraltro dello stesso tipo del- 
la prima e quindi non più in 
produzione dall’anno prece- 
dente, come già detto). 

Infatti dalla documentazioe 
in nostro possesso non risulta 
mai pervenuta alla Sip una 
sua richeista di collaudo della 
nuova apparecchiatura, così 
come previsto dall’articolo 
285 del codice postale (D.P.R. 
n. 156 del 29/3/73). 

Da qui l’inesattezza in cui 
sono incorso, ma che non 
cambia minimamente il con- 
cetto da me espresso. 

Ing. Sandro Trivellato 


Accreditamento 
dello stipendio 
in conto corrente 


saper scegliere la banca più ‘comoda’ 


Dal prossimo mese di gennaio il personale 

dello Stato potrà farsi accreditare lo 

stipendio direttamente in conto corrente. È 
Tale possibilità offre senza dubbio dei considerevoli 
Vantaggi in quanto possedere un conig corrente 

non significa soltanto tenere al sicuro il proprio denaro 
€ fargli rendere un interesse, ma consente di usufruire 
pure di una vasta gamma di servizi che molte 

volte possono rendere la vita più facile. 

L'unico problema è scegliere la banca giusta, 

quella cioè, che oltre ad essere modernamente 
Organizzata, sia vicina all’abitazione o al posto 


novità 


Orologio 
® Ora - minuti - seconi 


@ Cronografo con 


ORA A SOLE L. 


DARWIL 


9 MELODIES 


DARWIL TI SVEGLIA OGNI MATTINA CON UNA NUOVA MELODIA! 


Orologio straordinario con multifunzioni, 
con suoneria programmabile 
‘a seconda dei giorni e delle ricorrenze: 


DOMENICA LORELEI 

LUNEDÌ — DEAR NELLI GRAY 

MARTEDÌ ANNIE LAURIE 

MERCOLEDÌ A_MUSICIAN IN THE MOUNTAIN 
GIOVEDÌ FRERE JACQUES 

VENERDÌ DIXIE LAND 

SABATO LA CUCARACHA 


ORA A SOLE L. 32.000 > 
È 


In 
di 


ORA A SOLE L. 


DARWIL 


SUB PROFESSIONAL 


Il più perfetto orologio subacqueo 

al quarzo: cassa tutto acciaio inox ultrapiatto, 
resistente all'acqua 20 ATM, 

pari a 200 m di profondità, lunetta girevole 
placcata oro, cinturino morbidissimo 

în caucciù particolare 

resistente all'acqua, corona a vite, calendario, 
segnali tritium potenti... 


ORA A SOLE L. 178.000 


orologerie - gioiellerie - oreficerie - arg 


DARWIL 


CALCULATOR '85 


® Calendario automatico e Calcolatrice quattro funzioni 
a otto cifre con calcolo delle costanti 


e delle radici quadrate è Quadrante con dieci cifre. 
Permette il calcolo immediato con l'indicazione dell'ora 
® Doppio fuso orario e Segnale acustico 

ogni ora piena @ Allarme sveglia con melodia 


® Conteggio tempi parziali 


IMPERIAL ‘'85 


cinturino acciaio inox bicolore, 
al quarzo, data con lente di 
ingrandimento, esecuzione extralusso, 


modello uomo o donna... 


digitale a multifunzioni: 
di - giorno - data mese 


precisione all’1/100 sec. 


32.000 


DARWIL 


cassa impermeabile 


estrema precisione, 


58.000 


enterie 


prezzi imbattibili... qualità insuperabile 
sempre le ultime novità 


ATTENZIONE! DARWIL È APERTO AL PUBB 


LICO ANCHE 


I GIORNI FESTIVI: 10, 16, 17, 23, 24, 31 DICEMBRE 
TRIESTE - PIAZZA S. ANTONIO 4 - TEL. 61201/61932 


«Lo spuntino della domenica» 


LA TRATTORIA AL PONTE 
DI GRADISCA D’ISONZO 

Ogni domenica pomeriggio vi propone una stuzzicante 
sosta enogastronomica con 

Bruschetta romana, Prosciuttini speciali, Trippe, Cotechino e 

crauti, Cinghiale con polenta, Salsicce al vino bianco, Gelosie 

valdostane, Affettati, «Pasta e fasoi», Capriolo con polenta, 
Baccalà con polenta, Calamari. 


fine anno allo (0481) 99213 
’ISONZO - VIALE TRIESTE 122 


gl 


Prenotazioni per il Veglione di 


GRADISCA D 


affinché i servizi ed i benefici ottenù 
vanificati da lunghi e scomodi sposta 


nei rioni periferici e nel circondario 


DI TRIESTE 


AVVISO 
OGGI SABATO 
8 DICEMBRE 

i uffici pubblicità de 
IL PICCOLO 
di via Einaudi 3/b 


RIMANGONO APERTI 
dalle ore 16.30 alle 18.30 


di lavoro, raggiungibile quindi in poco tempo, 


ti non vengano 
menti. 


La Cassa di Risparmio di Trieste, con la propria 
rete di sportelli capillarmente distribuiti nel centro, 


di Trieste, conferma in ogni istante la verità 
espressa dallo slogan «fino alla soglia di casa tua». 


CASSA DI RISPARMIO 


iL 
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IL PICCOLO 


Sabato, 8 dicembre 1984 


DALLA REGIONE 


DIBATTITO SUI DOCUMENTI FINANZIARI REGIONALI 


Bilanci e piano di sviluppo 
esaminati In commissione 


Approvato il rendiconto generale di spesa per il 1983 


La prima commissione re- 
gionale ha esaminato ieri i 
‘bilanci per il 1985 e il triennio 
85-87, il piano di sviluppo ed 
‘ha approvato il rendiconto ge- 

‘’nerale di spesa per l’83. I do- 
Scumenti finanziari erano stati 
illustrati dalla giunta martedì 
scorso. Ieri invece si è svilup- 
pato il dibattito. 

Ha aperto la discussione il 
consigliere Pagura (Dc) soffer- 
‘mandosi sulla spesa destinata 
al settore sanitario e sugli in- 

—vestimenti, che ha raccoman- 
dato di dirigere anche verso 
-l’area giuliana per realizzare il 
| riequilibrio regionale. 

Da parte dei consiglieri co- 
_munisti Tarondo, Pascolat e 
Padovan sono stati criticati 

. sia il sistema di consultazione 
«sui documenti («che dà ‘agli 
;enti consultati la sensazione 
di contare poco») sia il tipo di 
programmazione («che si limi- 
«ta ad un elenco di esigenze 
senza fare delle scelte priori- 
tarie»). 

Per Morelli (Msi-Dn) si trat- 
ta di documenti «rigidi i 
quali non è possibile interve- 
nire con iniziative di opposi- 
zione critica. 

‘ Secondo Carpenedo (Dc) 
esiste una coerenza fra le di- 
chiarazioni programmatiche 
del presidente Biasutti e i do- 
cumenti presentati. Ma l’otti- 
ca privilegiata di questo bi- 
lancio è quella del decentra- 
mento accanto alla quale si 
collocano il problema della 
ristrutturazione dell'apparato 
regionale e la modifica del 
sistema legislativo. Su questi 
tre temi — ha concluso — 
‘deve centrarsi l’attenzione 
delle forze politiche e svilup- 
parsi un dibattito che analizzi 
le possibili soluzioni. 

‘Articolato e con molti inter- 
venti propositivi per vari set- 
tori dell'economia e della ri- 
cerca l'intervento del consi- 
gliere Ciriani (Pri) il quale ha 
‘sottolineato che la priorità 
delle priorità è il disegno uni- 
tario della Regione: una divi- 
sione sarebbe infatti «antisto- 
rica». 

;, (Giudizio positivo ha espres- 
so anche il consigliere Carbo- 
ine con un intervento che è 
incentrato sulla fase dî gestio- 
ne «per tradurre in fatti con- 
creti le enunciazioni program- 
matiche». Le priorità — ha 
‘detto ancora — devono identi- 

_ ficarsi nel governo dell’econo- 
sImia e nell’obiettivo del decen- 
tramento. 

‘'. Astensione critica è stata 
preannunciata dalla signora 
‘Puppini del Movimento Friu- 
li: se torniamo ad una norma, 
lità di finanziamenti — ha 
affermato — dopo dieci anni 
di transizione, non possiamo 

» dimenticare che rimangono 

» alcune parti della regione che 
hanno bisogno dell’intervento 

% statale per risolvere i loro pro- 
« blemi. Il consigliere Cavallo 
*(Dp) ha invece impostato il 
suo intervento su aspetti tec- 
nici del fondo globale e della 
finanziaria. 

Sostanziale positività di 
giudizio è stata espressa dal 
consigliere Gonano (Psdi) in 
merito alla logica degli stan- 
ziamenti previsti. Anche il ca- 
pogruppo del Psi Saro ha da- 

to un giudizio positivo sui do- 

© cumenti, soffermandosi quin- 

-di sulla necessità del decen- 
© tramento di funzioni «per con- 
? sentire alle realtà locali di 
sviluppare potenzialità e 

© peculiarità». 

5 La serie delle repliche è sta- 

“'ta aperta dal consigliere Ci- 

°riani, relatore del disegno di 

legge sul rendiconto ‘83, al 

“quale ha fatto seguito il consi- 
gliere Angeli (Dc) responsabi- 
‘le degli altri documenti finan- 

* ziari. 

© Ha parlato quindi l’assesso- 
re Zanfagnini il quale ha sot- 

—tolineato la rilevanza del di- 


battito sul piano regionale di 
sviluppo e sui documenti fi- 
nanziari. «Le scelte effettuate 
dal governo regionale — ha 
detto — vanno in direzione di 
un disegno unitario di valoriz- 
zazione della specialità del 
Friuli-Venezia Giulia e nello 
stesso tempo di una concezio- 
ne del decentramento diversa 
da quella sin qui invalsa. 

Ciò però implica — ha affer- 
mato ancora Zanfagnini — il 
riconoscimento che la titolari- 
tà dei compiti generali di pro- 
grammazione e di pianifica- 
zione nonché il governo dell’e- 
conomia competono esclusi- 
vamente alla Regione. 

Il piano di sviluppo — ha 
concluso Zanfagnini — pone 
certamente il problema del 
controllo dell’efficienza dell’a- 
zione amministrativa e del- 
l'efficacia della spesa. Riordi- 
nare la struttura regionale e 
attrezzare un ufficio di piano 
costituiscono vere e proprie 
condizioni di soglia per affron- 
tare in termini operativi pro- 


grammi finanziari e progetti 
finalizzati. 

La critica di fondo emersa 
dal dibattito — ha rilevato 
l’assessore Rinaldi — è che a 
fronte di riconosciuti elemen- 
ti di novità con linee e meto- 
dologie accettabili ciò che 
manca è la volontà dell’esecu- 
tivo. Ma questo è un giudizio 
troppo sommario. Il bilancio 
registra con.immediatezza, 
nelle poste di spesa alcuni 
impegni enunciati nelle di- 
chiarazioni programmatiche 
della nuova Giunta. 

Dopo l'approvazione a mag- 
gioranza del disegno di legge 
su rendiconto 1983 (favorevoli 
De, Psi, Psdi, Pri; contrari Dp, 
Msi-Dn, Pci; astenuto MF), le 
votaziorii della legge finanzia- 
ria del bilancio e del piano 
pluriennale 1985-87 sono state 
rinviate a martedì Ill 
dicembre. 

I provvedimenti saranno di- 
scussi dal Consiglio regionale 
a partire da martedì 18 
dicembre. 


CONVEGNO A TRIESTE SULLE ESPERIENZE DELLA RETE SISMOMETRICA REGIONALE 


Un «diario» dei moti tellurici 


er la mappa di rischio sismico 


È un primo passo per la previsione dei terremoti ma la strada per arrivarci è ancora lunga 


Da sette anni una rete si- 
smometrica spia e registra 
ogni minima vibrazione della 
terra nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. Giorno dopo giorno quat- 
tordici stazioni di rilevamen- 
to, disseminate nelle quattro 
province, riversano una va- 
langa di dati al Centro di 
acquisizione di Udine e all’Os- 
servatorio geofisico di Trieste. 
Questo «diario» quotidiano 
dei movimenti tellurici nella 
nostra regione sta già fornen- 
do indicazioni precise che ser- 
viranno a disegnare una map- 
pa con l’identikit del «rischio 
sismico» zona per zona. 

Ma la strada che porta alla 
previsione e alla prevenzione 
dei terremoti è ancora lunga. 
Geologi e sismologi non pos- 
sono andare lontano se non 
hanno al loro fianco ammini. 
stratori e tecnici. La conferma 
è arrivata ieri dal convegno su 
«Finalità ed esperienze della 
rete sismometrica nel Friuli- 
Venezia Giulia» organizzato 
alla Stazione marittima dalla 


PROCESSO PER LE CASE D'APPUNTAMENTO UDINESI 


Regione in collaborazione con 
l'Osservatorio geofisico speri- 
mentale di Trieste. 

Il campanello d’allarme è 
suonato nel maggio del 1976, 
subito dopo il catastrofico ter- 
remoto che sconvolse una 
parte del Friuli. Andando a 
riesaminare le vecchie carte 
geologiche che ci si è accorti 
che la zona di Gemona, Ven- 
zone e degli altri paesi colpiti 
non era considerata assoluta- 
mente «pericolosa» dal punto 
di vista sismico. Solo 18 co- 
muni friulani, dell’area di Tol- 
mezzo, del Cansiglio e del Sa- 
cilese, rientravano nella fa- 
scia ad alto rischio. 

«Purtroppo ci si è sempre 
fidati di dati troppo vecchi, 
tramandati come verità rive- 
lata e quasi mai ricontrollati 
in modo serio e approfondito 
— ha spiegato Adriano Bom- 
ben, assessore regionale ai la- 
vori pubblici —. Il pericolo 
che un terremoto colpisse 
proprio le zone apparente- 
mente “tranquille” non è sta- 


PREVISIONI 


to preso seriamente in consi- 
derazione. 

<La realtà ha smentito tut- 
ti: nel 1976, oltre ai 137 Comu- 
ni friulani, le scosse! hanno 
‘messo in ginocchio anche al- 
cuni paesi dell’Isonzo e della 
Slovenia». 

Da allora politici ed esperti 
hanno cercato di trasformare 
la dura lezione in iniziative 
concrete. Regione e Osserva- 
torio geofisico in tandem han- 
no attivato una piccola rete di 
rilevamento e registrazione 
dei terremoti che si lè ingran- 
dita sempre più. Nel frattem- 
po anche la Provincia autono- 
ma di Trento e la Regione 
Veneto si sono allineate al 
Friuli-Venezia Giulia, realiz- 
zando una vera e propria ra- 
gnatela di punti di controllo 
dell’attività sismica che copre 
tutto il Triveneto. 

Adesso, però, si deve fare un 
salto di qualità. Le leggi spe- 
ciali hanno dotato la nostra 
regione di strumenti, tecnici e 
amministrativi, che prima 


DEL TEMPO 


Dall'alcova al tribunale| Week-end col sole 
Ma la storia è deludente 


UDINE — Chi si aspettava 
di veder sfilare davanti ai giu- 
dici del tribunale di Udine, 
chiamati a giudicare tre tenu- 
tarie di altrettante case d’ap- 
puntamento, una cinquanti- 
na tra «donnine» e clienti del- 
le alcove scoperte lo scorso 
anno a Udine, è rimasto certa- 
mente deluso. Infatti, quella 
che doveva essere una affolla- 
ta sfilata si è risolta in una 
brevissima passerella di una 
dozzina di testi a carico, che 
oltretutto, anziché rivelare 
pubblicamente pruriginosi 
particolari sui servizi che le 
case squillo dispensavano, si 
sono limitati a confermare la- 
conicamente quanto dichia- 
rato in istruttoria. 

Un'altra delusione è venuta 
dallo stralcio della posizione 
di una delle tre imputate, Vik- 
toria Orzechovska, una polac- 
ca di 65 anni, da anni residen- 
te a Udine, per la quale la 
difesa ha chiesto l’effettuazio- 
ne di una perizia psichiatrica, 


essendo la donna affetta da 
disturbi psichici. 

Via la Orzechovska, consiì- 
derata la maitresse con il «gi- 
To» più consistente, sul banco 
degli imputati sono rimaste 
Ivana Romih, 42 anni, nata a 
Lubiana, e Annamaria Roma- 
nin, 47 anni, accusate entram- 
be di induzione, favoreggia- 
mento e sfruttamento della 
prostituzione. Sono state rico- 
nosciute colpevoli soltanto 
degli ultimi due reati (le «don- 
nine», poche professioniste, 
quasi tutte casalinghe, com- 
messe o impiegate, pare si 
concedessero per soldi e per 
vocazione spontaneamente) e 
condannate a due anni e dieci 
mesi di reclusione e al paga- 
mento di un milione di multa 
oltre a un anno di casa di 
lavoro ciascuna. 

Sono state infatti entrambe 
assolte dall'accusa di induzio- 
ne alla prostituzione per in- 
sufficienza di prove. 

A Ivana Romih, che si tro- 


| In poche righe | 


I 40 anni della Voce del Popolo 


Il quotidiano «La Voce del Popolo» di Fiume, organo 
dell'Alleanza socialista del popolo lavoratore della Comunità 
dei comuni di Fiume, l’unico giornale quotidiano in lingua 
italiana che si stampa in Jugoslavia, festeggia i quarant'anni di 
attività. Il primo numero è infatti uscito il 27 ottobre del 1944, 
quale organo del Comitato popolare di liberazione di Fiume. Il 
giornale, con decreto dell’allora Presidente della Repubblica, 
Josip Broz Tito del 23 dicembre 1965, venne insignito dell’ordi- 
ne della fratellanza e unità. La ricorrenza sarà solennizzata con 
una cerimonia che avrà luogo oggi nella sede della comunità 
degli italiani dell’Istria e di Friume ed alla quale parteciperan- 
no le massime autorità politiche delle repubbliche di Croazia e 
Slovenia. Per il Friuli-Venezia Giulia sarà presente il vice 
presidente del consiglio regionale Claudio Tonel. 


Il Doc Collio festeggia i 20 anni 


GORIZIA — Il Consorzio di tutela dei vini del Collio ha 
festeggiato ieri i vent'anni dalla sua costituzione. 

La giornata è stata densa di appuntamenti, tra i quali un 
dibattito e un convegno sui vini a denominazione d’origine 
controllata, ai quali ha partecipato il senatore Paolo Desana e 
il presidente del centro regionale di vinicoltura Pietro Pittaro. 


Concorso nelle ferrovie 


Cinque posti di conduttore nel compartimento di Trieste e 
cinque in quello di Venezia, sono stati messi a concorso dalle 
Ferrovie dello Stato. Il relativo bando è stato pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale del 28 novembre scorso. Sono ammessi a 
partecipare al concorso gli aspiranti in possesso di licenza di 
scuola media, o di altro titolo equipollente, rilasciato da una 
scuola italiana statale o pareggiata. Il termine per la presenta- 
zione delle domande di ammissione scade il 28 dicembre. 


vava agli arresti domiciliari, è 
stata concessa la libertà prov- 
visoria. 

Tutte e tre le imputate ave- 
vano trasformato le loro abi. 
tazioni in vere e proprie case 
squillo alle quali si accedeva 
previo contatto telefonico. Bi- 
sognava, ovviamente, offrire 
delle garanzie per essere am- 
‘messi nelle case del piacere: 
era necessaria la presentazio- 
ne di un vecchio cliente. Le 
tre alcove si rivolgevano a 
‘una clientela medio alta. Le 
tariffe variavano a seconda 
delle prestazioni; la più bassa 
era di centomila lire. 

Ingegnoso lo stratagemma 
per sorprendere le tre mai- 
tresse, «ragazze» e clienti usa- 
to dalla polizia: una prima 
volta un’agente si finse il gar- 
zone del fioraio che doveva 
consegnare una pianta di fi. 
cus, una seconda volta disse 
di essere un messo comunale 
e la terza un postino. 

Domenico Diaco 


La nostra regione è interessata da una vasta area di alte pressioni, 
Tale situazione resterà valida sino a lunedì quando è previsto il 
passaggio della parte meridionale di una perturbazione che interesserà 
con la sua parte più attiva l'Europa centro-settentrionale. 

Per oggi e domani sono previste condizioni di cielo sereno 0 poco 
nuvoloso con graduale aumento della nuvolisità a partire da domani 


sera. 


‘Temperatura senza notevoli variazioni. Venti deboli variabili. Mare 
calmo o quasi calmo. Visibilità buona ma con tendenza ad attenuazione 
per la formazione di foschie specialmente sulla pianura. 


non esistevano. Lo staff di 
sismologi e geologi, dal canto 
suo, ha fatto un lungo tuffo 
nel passato per recuperare al- 
la «memoria storica» i 4020 
terremoti verificatisi in un 
‘millennio dalle nostre parti, e 
metterli a confronto con i si- 
smi, più recenti. 

Ma una mappa del rischio, 
per essere completa e attendi- 
bile, può essere disegnata solo 
quando si possiede un. «in- 
grandimento» dettagliato al 
massimo del territorio, 

«Gli scienziati faranno la 
loro parte — ha detto. Cesare 
Roda, neopresidente dell’Os- 
servatorio geofisico sperimen- 
tale di Trieste — riuscendo a 
individuare il grado di scuoti- 
bilità delle singole aree, ovve- 
To quanto può \vibrare ogni 
singolo punto del terreno col- 
pito da una scossa forte 0 
impercettibile. Ma questo è 
solo un elemento che aiuta a 
identificare il rischio sismico. 
Il resto spetta ai tecnici delle 
‘amministrazioni pubbliche. 

«E’ necessario, infatti, pos- 
sedere informazioni circo- 
stanziate sulla vulnerabilità 
degli edifici, vecchi e nuovi, 
presenti sul territorio. E. poi 
quantificare il valore “socia- 
le” delle province e dei comu- 
ni. Avere, cioè, una radiogra- 
fia della densità abitativa, 
delle strutture industriali e 
produttive, delle opere d’arte 
e del patrimonio culturale». 

Si può arrivare a convivere 
con'i ‘terremoti quindi, e la 
California insegna, ma solo se 
si conosce la regione come il 
palmo della propria mano. Si 
deve raddoppiare ilnumero di 
stazioni di rilevamento, e di- 
slocarle non solo nei punti 
sospetti. Un grosso apporto 
alla registrazione dei fenome- 
ni lo potrà dare la rivoluzione 
dei computer. 

Si tenterà così di scoprire in 
‘tempi relativamente brevi se 
c’è una periodicità nell’attivi- 
tà sismisca regionale, e se l’as- 
senza di scosse premonitrici 
sia una caratteristica dei ter- 
remoti che si verificano in 
Friuli. 

Alessandro Mezzena Lona 


Hi DELEGAZIONE — Una 
delegazione della comunità di 
Tolmino, guidata dal prof. 
Marian Rozman, presidenie 
dell’assemblea comunale. di 
Tolmino, è stata ricevuta dal 
sindaco di Cividale, Giuseppe 
Pascolini. 


APPROVATA DALLA GIUNTA LA RELAZIONE FINALE DELL’APPOSITA COMMISSIONE 
Sull'alveo e sugli argini i primi lavori 
er la sicurezza del basso Tagliamento 


Il «rapporto finale» della 
commissione costituita per 
l'esame della situazione idro- 
geologica del bacino del Ta- 
gliamento è stato approvato 
dalla Giunta regionale che ha 
dato mandato al vicepresi- 
dente Zanfagnini e all’asses- 
sore ai lavori pubblici, Bom- 
ben, di avviare una serie di 
‘appronfondite consultazioni 
con le amministrazioni comu- 
nali della zona interessata 
(basso corso del fiume Taglia- 
mento e Val d'Arzino). 

Nel contempo, in un incon- 
tro tra i rappresentanti della 
Giunta, promosso dal presi- 
dente Biasutti, sarà affronta- 
to l'argomento degli interven- 
ti necessari alla sicurezza del- 
l’intera area del Basso Taglia- 
mento. «Nel corso di questa 
riunione — ha affermato Bia- 
sutti — si auspica di poter 
giungere a un chiarimento su 


questi delicati problemi, che 
condizionano alcune conse- 
guenti scelte fondamentali, 
anche alla luce delle perples- 
sità sollevate dal Veneto sul- 
l'eccessivo aumento delle por- 
tate massime del Cavrato (già 
destinato a parco fluviale), 
successive ai lavori che ver- 
ranno effettuati nella nostra 
Regione». 

Nel dettaglio, il «rapporto 
finale» della commissione in- 
caricata prevede una serie di 
lavori da attuarsi a breve, me- 
dio e lungo termine, oltre ad 
alcuni specifici studi e ricer- 
che per la difesa localizzata 
dei centri urbani. 

A breve periodo, tra l’altro, 
si consigliano (accanto a una 
attenta «sorveglianza» del fiu- 
me, a un piano di protezione 
civile per la difesa delle popo- 
lazioni e a una generale «ma- 
nutenzione» del Tagliamento) 


CLAUDIO BERTAZZONI VARCHERÀ IL CONFINE A FERNETTI E ARRIVERÀ A TRIESTE ACCOMPAGNATO DA UN CORTEO DI MOTO 


Domani a casa il vespista solitario partito da Melbourne 


Claudio Bertazzoni è a un 
passo dalla meta. Il vespista 
solitario sta infatti comple- 
tando il suo eccesionale ex- 
ploît il raid Melbourne-Trieste 
în sella a una Vespa. E doma- 
ni mattina alle 10.30 il corag- 
gioso scooterista triestino 
varcherà il confine di Fernei- 
ti. Sarà il primo uomo al mon- 
do ad avere compiuto questa 
impresa. 

Il suo viaggio è stato segui- 
to con ansia da molti triestini 
e da tutta la comunità giulia- 
na în Australia (che sarà pre- 
sente ai festeggiamenti con 
una piccola delegazione gui- 
data dal dinamico Cesare Al- 
banese). 

Il comitato di ricevimento 
ha fatto .le cose in grande: 
mobilitazione di tutti î moto- 
club e di moltissimi vespisti 
della regione, staffetta dei vi- 
gili urbani, saluto ‘in piazza 
Unità da parte del commissa- 
rio del governo Mario Marro- 
su e probabilmente anche del 
sindaco Richetti, e per finire 


una conferenza stampa nella | 


galleria del: Tergesteo, 

Ma andiamo per ordine. Il 
ventottenne centauro triesti- 
no varcherà dunque îl confine 


alle 10.30 e quindi, dopo il 
primo saluto delle autorità, sì 
formerà una colonna con cen- 
tinaia di motociclisti con in 
testa una staffetta dei vigili 
urbani e l’eroe della giornata. 

La marea di moto percorre- 
rà via Fabio Severo, via 
Roma, corso Italia, piazza 
Goldoni, via Carducci, piazza 
della Libertà, corso Cavour, 
per arrivare quindi alle 11.30 
în piazza Unità (dove in que- 
ste ore verrà allestito un pal- 
co per le autorità). Poi i 
festeggiamenti continueran- 
no nella. galleria del Terge- 
steo, dove ci sarà anche un 
recital con canzoni triestine. 

Ma come sì è iniziata la 
clamorosa avventura del gio- 
vane triestino, degna del 
«Guinnes» dei primati? Tutto 
incominciò nell'ottobre del 
1983, quando Bertazzoni partì 
proprio dal mare antistante 
piazza Unità a bordo della 
ormai mitica barca «Saba- 
loo» al comando di Luciano 
Sandrin. 

Il viaggio Trieste- 
Melbourne si concluse sette 
mesi dopo e in Australia fu un 
vero trionfo. Bertazzoni, però, 
non era ancora soddisfatto. 


Voleva compiere qualcosa di 
«diverso», di unico. La «Picco- 
la Italia» e la Piaggio lo han- 
no allora finanziato e per ef- 
fettuare questo raid è stata 
scelta una Vespa da 200 ce. 

Poi il tuffo nell’ignoto: i de- 
serti australiani, la Thailan- 
dia, V’India. Ma proprio in 
questo Paese, Bertazzoni ri- 
schia di concludere îl viaggio. 
Sî trova a Bombay nei giorni 
dell’assassinio di Indira 
Gandhi e della folle reazione 
degli indù contro i sikh. In più 
occasioni riesce a sfuggire ai 
tumulti. Un sikh viene decapi- 
tato e bruciato davanti ai suoî 
occhi. 

Quando le acque si calma- 
no, il vespista triestino ripren- 
de velocemente il viaggio e, a 
marce forzate (per rispettare 
la tabella), attraversa il Paki- 
stan e poi l’Iran (ilgoverno di 
Teheran gli ha addirittura 
fornito una scorta armata du- 
rante tutto il percorso). 

Poi l’ultimo balzo, e il can- 
guro triestino «divora» le 
strade delia Turchia, della 
Grecia e della Jugoslavia, te- 
nendosi sempre in contatto 
con il concittadino Claudio 
Scialpi. E adesso Trieste. 


lavori di sminamento nel trat- 
to. San Giorgio-Latisana- 
Cavrato per la regolazione 
dell'alveo, la verifica delle ar- 
ginature a San Michele al Ta- 
gliamento e a Latisana a 
un'indagine sulle piantagioni 
spontanee. 

In tempi successivi, invece, 
si prevede — sempre secondo 
lo satudio presentato — di 


ristrutturare i ponti ferrovia- 
rio e stradale di Latisana, di 
sistemare definitivamente il 
tratto di fiume tra Latisana e 
il Cavrato, la parte terminale 
del Tagliamento e le opere 
idrauliche a monte di Latisa- 
na e sino a Pinzano, accanto a 
numerosi interventi a caratte- 
re idraulico-agrario-forestale 
in tutto il bacino fluviale, 
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DALL'ESTERO 


TRATTO IN ARRESTO E POI RILASCIATO DALLE AUTORITÀ INDIANE 


Accusato di negligenza criminale 
il presidente dell’Union Carbide 


Era giunto a Bhopal per indagare sulle cause della fuoruscita di 


NUOVA DELHI — «Negli 
genza criminale»: questa l’ac- 
cusa con cui è stato arrestato 
dalla polizia indiana Warren 
Anderson di 63 anni il presi- 
dente della Union Carbide 
Corporation che era giunto a 
Bhopal per ispezionare la fab- 
brica di insetticidi dalla quale 
si è sprigionata la micidiale 
nube di gas, causa della morte 
di duemila o, secondo altri, di 
duemilacinquecento persone. 

L’arresto del dirigente ame- 
ricano, cui ha fatto seguito 
poche ore dopo il suo rilascio 
verso pagamento d’una cau- 
zione di 2500 dollari (pari a 
quattro milioni e mezzo di 
lire) era avvenuto all’aeropor- 
to della città colpita dalla tra- 
gedia, dov’egli era sbarcato 
da un apparecchio provenien- 
te da Bombay. 

Warren Anderson, appena 
rimesso in libertà, è partito 
per Nuova Delhi, e subito do- 
po il suo arrivo nella capitale 
indiana, si è recato, ieri pome- 
riggio all'ambasciata’ degli 
Stati Uniti. Egli — secondo 
quanto sì è appreso — lascerà 
al più presto l’India, in quan- 
to la sua presenza nel paese 
potrebbe provocare violente 
Teazioni. 

«A quanto ne sappiamo — 
ha detto un portavoce ufficia- 
le a Bhopal— verrà chiesto ad 
Anderson di andarsene quan- 
to prima, sia perché la sua 
permanenza potrebbe provo- 
care violente reazioni contro 
di lui sia perché non la consi- 
deriamo. desiderabile». 

Con il presidente della 
Union Carbide Corporation, il 
cui rilascio è stato disposto 
dopo poche ore, sono stati 
arrestati due responsabili in- 
diani della ditta americana, 
che vengono tuttora trattenu- 
ti dalle autorità, Contro i tre 
sono state formulate cinque 
imputazioni, tra cui quella di 
associazione per delinquere e 
negligenza con conseguente 
perdita di vite umane. Queste 
accuse, se provate, potrebbe- 
To portare a una condanna 
fino a 14 anni e sarebbero le 
più gravi mai mosse contro 
rappresentanti di una ditta 
straniera in India. 

Mentre a Bhopal si conti- 
nua ‘a morire, il governo del 
Madhya Pradesh si accinge a 
citare in giudizio per danni la 
«Union Carbide Corpora- 
tion», con l'accusa di non aver 
predisposto per gli impianti 
in India le stesse misure di 
sicurezza in vigore negli Stati 
Uniti, che è stata subito con- 
testata dai funzionari della 
‘casa-madre a Danbury (Con- 
necticut). 

Dal canto suo, la procura di 
Bhopal ha disposto il seque- 
stro di tutti i libri contabili e 
dei documenti riguardanti le 
procedure di sicurezza in vi 
gore negli impianti della «fab- 
brica della morte». Le autori- 
tà locali hanno sinora impedi- 
to ad un gruppo di tecnici 
della multinazionale giunti 
dagli Stati Uniti di entrare nel 
complesso per effettuarvi so- 
pralluoghi. La fabbrica è pra- 
ticamente isolata dal resto 
della città ed è guardata a 
vista da decine di agenti cui è 
affidato il compito di preveni- 
Te eventuali inquinamenti 
delle prove. i 

La «Union Carbide India» è 
per il 50,9 per cento di proprie- 
tà americana e possiede com- 
plessivamente in India venti- 
cinque fabbriche. 

Gli scienziati indiani incari- 
cati di far luce sulla catastrofe 
hanno sottoposto al «consi- 
glio per la ricerca scientifica e 
industriale» un primo rappor- 
to il cui contenuto non è\stato 
divulgato. 

Il presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan ha in- 
viato un messaggio di cordo- 
glio al primo ministro indiano 
Rajiv Gandhi per la tragedia 
di Bhopal «che ha profonda- 
mente turbato la nazione 
americana». 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes ha re- 
so noto che l'ambasciata ame- 
ricana in India ha epresso al- 
cune riserve riguardo all’arre- 
sto del presidente della 
«Union Carbide» Warren An- 
derson, ma ha aggiunto di 
mon sapere se sia stata Questa 
iniziativa a portare al rilascio 
del dirigente industriale. Gli 
stati Uniti, ha detto Speakes, 
«hanno fatto alcune osserva- 
zioni tramite l'ambasciata a 
Nuova Delhi». 

L'accusa di «negligenza e 
responsabilità collettiva» nei 
confronti di Warren Anderson 
e dei suoi collaboratori è stata 
ribadita dalle autorità india- 
ne, «Siamo convinti sulla ba- 
se degli elementi già a nostra 
disposizione che ciascuno di 
loro è giuridicamente respon- 
sabile degli eventi» 


Rio non vuole 
il gas di Bhopal 


RIO DE JANEIRO — Il go- 
verno dello stato di Rio de 
Janeiro ha vietato lo scarico 
di 13,6 tonnellate di gas iso- 
cianato di metile, prodotto 
dalla «Union Carbide» lo stes- 
so che, nei giorni scorsi, ha 
provocato la tragedia di Bho- 
pal in India. 


Bhopal-— Medicazioni d'emergenza ad alcune delle vittime della fuga di gas 


gas che ha provocato la strage 


(Tel. Ap) 


«ALLUCINAZIONE COLLETTIVA» DICE UN RAPPORTO AL VATICANO 


Nessun miracolo a Medjugorje 


Solo beghe tra vescovo e frati 


Secondo il presule di Mostar alla base di tutto c'è una controversia con i francescani 


CITTA' DEL VATICANO — 
«Allucinazione collettiva»: 
questo il netto parere, firmato 
da mons. Zanic, vescovo di 
Mostar, la diocesi nella quale 
sì trova la località di Medju- 
gorje, in Erzegovina in un rap- 
porto di 23 pagine alla Santa 
Sede sulle «presunte appari- 
zioni» della Madonna ad alcu- 
ni ragazzi e ragazze, a partire 
dal 24 giugno 1981. 

Nel rapporto, datato 30 ot- 
tobre 1984 e reso noto ora 
nella sua traduzione italiana, 
il vescovo afferma che coloro i 
quali affermano di aver avuto 
Visioni sono stati «manipola- 
ti» da un gruppo di frati fran- 
cescani, capeggiati da padre 
‘Tomislav Vlasic, definito un 
«“mistificatore». 

.Il presule aggiunge che la 
vicenda ebbe origine dal rifiu- 
to di due frati francescani di 
obbedire a ordini reiterati di 
lasciar la zona, emanati dal 
vescovo stesso e dalla loro 
curia generalizia, per cui essi 


furono espulsi dall'ordine e 
sospesi «a divinis». Il Papa, a 
quanto s’'apprende da buona 
fonte, è pienamente al corren- 
te del caso. 

Secondo lo stesso rapporto 
la storia delle apparizioni «di- 
Vide la Chiesa, perché, a detta 
di una delle ragazze che affer- 
mano di aver avuto le visioni 
mistiche, la Madonna dà 
ragione ai frati puniti e torto 
al vescovo». 

Lo stesso presule contesta, 
nel rapporto, una «miracolosa 
guarigione» da sclerosi a plac- 


che e cecità a un occhio, resa 
nota a Medjugorje da una 
donna italiana, Diana Basile 
Ferrò e che suscitò notevole 
eco l'estate scorsa. 

Quanto avveniva a Medju- 
gorje ha sempre indotto i ve- 
scovi jugoslavi a esortare i 
fedeli alla prudenza, come del 
resto fa sempre la Chiesa. Da 
quando, nel giugno di tre anni 
fa, quattro ragazze e due ra- 
gazzi avevano affermato d’a- 
vere ripetute visioni della Ma- 
donna, il borgo di Medjugorje 
era divenuto meta di migliaia 


Amnistiati da Belgrado 70 «politici» 


BELGRADO — La autorità jugoslave hanno concesso la 
grazia a 70 detenuti politici. Lo ha riferito ieri l'agenzia ufficiale 


Tanjug. 


La scarcerazione è stata disposta anche nei confronti di 12 
persone in carcere per reati comuni. I detenuti politici, specifi- 
ca l'agenzia, erano stati accusati di propaganda contro lo Stato 
e istigazione alla violenza razziale o religiosa. 

Si ritiene che in Jugoslavia i detenuti politici siano diverse 
centinaia, ma al riguardo non si hanno dati ufficiali, 


di pellegrini e di malati. Ora le 
«apparizioni» sono rarefatte, 
se non cessate. 

I vescovi jugoslavi. con un 
loro comunicato che fu distri- 
buito ai giornalisti nella sala 
stampa del Vaticano il 10 no- 
vembre scorso, vietavano pel- 
legrinaggi «ufficiali» a Medju- 
gorje e invitavano i fedeli a 
«non anticipare il giudizio di 
coloro che hanno responsabi- 
lità nella vita della Chiesa», 
rivendicando «esclusivamen- 
te» alle competenti autorità 
cattoliche ogni parere in pro- 
posito. 

La commissione d’inchiesta 
su Medjugorje, istituita dallo 
stesso vescovo di Mostar, 
Mons. Zanic, s'era riunita il 10 
e ll ottobre e aveva ricordato 
il divieto «ai sacerdoti e laici 
cattolici» d’organizzare pelle- 
grinaggi e «comparse pubbli- 
che» dei ragazzi che afferma- 
vano di aver avuto visioni. 

Successivamente lo stesso 
Vescovo, con il’ proprio rap- 


TORNA OGGI IN LIBERTÀ BOGDAN LIS, CAPO DI SOLIDARNOSC 


I vescovi polacchi denunciano 
chi fomenta le nuove tensioni 


VARSAVIA—I vescovi cat- 
tolici polacchi hanno accusa- 
to alcune «forze irresponsabi- 
li» di voler creare nuove ten- 
sioni nelle relazioni tra stato e 
Chiesa, dopo l’assassinio di 
padre Jerzy Popieluszko, il sa- 
cerdote che fu un attivo soste- 
nitore del disciolto sindacato 
indipendente «Solidarnosc». 

In un messaggio pastorale 
che verrà letto domani in tut- 
te le chiese della nazione si 
definisce l’omicidio del parro- 
co di San Stanislao «un’espe- 
rienza dolorosa» e si chiede 
con fermezza che «scompaia- 
no i meccanismi! che hanno 
portato a questo delitto». 
«Crediamo — hanno afferma- 
to i vescovi — che i diritti 
umani fondamentali saranno 
rispettati nel nostro paese». 


«Sia la nostra società sia il 
‘mondo — prosegue la lettera 
— non si acquieteranno dopo 
questo crimine senza prece- 
denti. Forze irresponsabili, 
nel frattempo, hanno già cau- 


sato nuove inquietudini e 
nuove tensioni». 

Dopo aver ricordato la tra- 
gica vicenda di padre Popie- 
luszko (per la cui uccisione 
dovrebbero essere incriminati 
nelle. prossime settimane 
quattro. ufficiali della polizia 
segreta), i vescovi polacchi 
hanno nuovamente condan- 
nato, definendoli una «provo- 
cazione», i tentativi delle au- 
torità di Varsavia di rimuove- 


re ì crocifissi dalle fabbriche e 
dalle scuole. 

Questa dura presa di posi- 
zione fa ritenere possibile una 
recrudescenza di questa 
«guerra dei crocifissi» tra lo 
stato e le autorità cattoliche, 
che visse il suo momento cul- 
minante nel marzo scorso in 
seguito alle proteste degli stu- 
denti di un istituto di agraria. 

I vescovi hanno ribadito la 
richiesta che i crocifissi resti- 


Bucarest: «Ungheresi revanscisti» 


BUCAREST — Dopo un certo periodo di calma, un 
articolo pubblicato a Budapest ha riacceso la polemica fra 
Romania e Ungheria. La rivista «Romania letteraria», organo 
dell’unione degli scrittori, attacca la rivista ungherese «Kriti- 
ka» per la pubblicazione delle memorie del gen. Vilmos Nagy, 
ministro della difesa al tempo della dittatura fascista del- 


l’amm. Horty. 


) 


«La pubblicazione del materiale di Vilmos Nagy, oltre a 
non contribuire alla verità storica, la snatura... — scrive 
l'organo romeno — senza un commento critico, essa riconduce 
all’attualità il regime hortysta e mette implicitamente in 
circolazione tesì antiromene, revansciste. Sembra quasi un 
voler riabilitare il regime fascista di Horty». 


Rivalità dimenticata 


Washington — Nessun rancore tra il vicepresidente George 
Bush e la sua ex sfidante democratica Geraldine Ferraro. 


Quest'ultima è stata invitata a colazione alla Casa Bianca in 
un’atmosfera informale e di massima cordialità. «Non nego 
che avrei voluto essere adesso nell’ufficio di George» — ha 
detto “Gerry”, reduce da una vacanza nei Caraibi — ma 
almeno ora io sono abbronzata mentre lui è pallido» (Tel. Upi) 


no nelle scuole statali e nei 
luoghi di lavoro, sottolinean- 
do che «questa è la posizione 
della nazione». La lettera pa- 
storale, firmata dal primate 
polacco, cardinale Jozef 
Glemp, è stata diffusa ieri dal- 
l’episcopato dopo un ritiro 
spirituale svoltosi nei tre gior- 
ni scorsi nel monastero di Ja- 
sna Gora, a Czestochowa. 

Si è trattato. del primo 
incontro degli 84 vescovi po- 
lacchi dopo il sequestro e l’o- 
micidio di Popieluszko, 

Questo tragico episodio di 
violenza e, più in generale, lo 
stato dei rapporti tra la chiesa 
‘polacca e il governo del gene- 
rale Jaruzelski sono stati al 
centro dei colloqui che Glemp 
ha avuto in settimana a Ro- 
ma con Giovanni Paolo II 

Si apprende intanto che il 
leader della clandestinità di 
Danzica, e uno dei fondatori 
di «Solidarnosc», Bogdan Lis, 
sarà rilasciato oggi dalla pri- 
gione. di via Rakowiecka a 
Varsavia. 


INCARICO A TRIGANO (CLUB MEDITERRANEE) 


Il rimpasto in Francia: 


Roland Dumas agli esteri 


PARIGI — Con una setti 
mana di anticipo rispetto a 
quanto «fonti autorizzate» 
avevano preannunciato mer- 
coledì sera, l'Eliseo ha proce- 
duto ieripomeriggio a un rim- 
pasto di governo, la cui occa- 
sione è stata data dalla neces- 
sità di sostituire il ministro 
degli esteri, Claude Cheysson, 
il quale il primo gennaio assu- 
merà le funzioni di commissa- 
Tio europeo. 

Come era nelle previsioni, il 
nuovo ministro degli esteri è 
Roland Dumas — persona 
molto vicina al Presidente 
Mitterrand — finora portavo- 
ce del governo e ministro per 
gli affari europei. 

La sostituzione di Cheysson 
è stata annunciata alla vigi- 
lia della partenza del Presi 
dente per un delicato viaggio 
di sei giorni în Africa, durante 
il quale la questione del Ciad 
sarà certamente în primo pia- 
no. Fino a ‘ieri mattina era 
stato dato per sicuro che 
Cheysson lo avrebbe accom- 


pagnato e che al rimpasto di 
governo si sarebbe proceduto 
dopo la conclusione del viag- 
gio, a metà dicembre. 

In questo primo rimpasto 
del governo costituito nel lu- 
glio scorso da Laurent Fa- 
bius, il ministero per gli affari 
europei, di cui era titolare 
Roland Dumas, viene abolito, 
ora che la Francia non ha più 
la presidenza di turno della 
Comunità: Catherine Lalu- 
mière è stata nominata segre- 
tario di stato presso il mini- 
stero degli esteri, incaricata 
per gli affari europei. 

L’incarico di portavoce del 
governo viene assunto, al po- 
sto di Dumas, da Georgina 
Dufoir, ministro per gli affari 
sociali e la solidarietà nazio- 
nale, che eserciterà entrambe 
le funzioni. 

Di rilievo la «promozione» 
diJack Lang, che da ministro 
delegato alla cultura (come 
tale era quglificato a parteci- 
pare alle riunioni di governo 
solo per questioni relative al 


suo dicastero) diventa mini- 
stro a parte intera. 


E stato nominato delegato 
del primo ministro per le que- 
stioni della formazione pro- 
fessionale un famoso uomo 
d'affari, Gilbert Trigano, fon- 
datore e presidente del «Club 
Méditerranée», l’'organizza- 
zione turistica che nel 1983, 
dopo vent'anni di impetuoso 
sviluppo, ha realizzato una 
cifra d’affari di circa 3 miliar- 
di di franchi (600 miliardì di 
lire circa). Quello che ieri gli è 
stato affidato non è un incari- 
co ministeriale, ma a palazzo 
Matignon sì sottolinea che 
Trigano «disporrà dei poteri 
di un ministro» e dipenderà 
direttamente da Fabius. 


Un consorzio di importanti 
compagnie francesi e inglesi 
ha firmato intanto a Londra 
un protocollo che prevede la 
richiesta ai governi interessa- 
ti delpermesso di costruire un 
ponte-tunnel attraverso la 
Manica. 


porto del 30 ottobre inviato 
prima in Vaticano ed ora alla 
stampa, afferma che, studian- 
do il caso personalmente e 
con l'aiuto della commissione 
per tre anni, ha «maturato 
responsabilmente la certezza 
morale che negli eventi di 
Medjugorje si tratti d'un caso 
di allucinazione collettiva». 
Questa fu «abilmente sfrutta- 
ta da un gruppo di francesca- 
ni dell'Erzegovina che hanno 
dato una parvenza di serietà 
alle presunte apparizioni e ai 
contenuti dei “messaggi”. 


«Vero. obiettivo di questo 
gruppo di francescani — ag- 
giunge mons. Zanic — è di 
accreditare presso la gente 
semplice e con l'autorità della 
Madonna la tesi che essi sono 
nel vero e nel giusto, mentre il 
vescovo e i legittimi superiori 
della provincia e dell'ordine 
sono nell'errore a proposito 
della famosa questione sulla 
divisione delle parrocchie». 

La questione è meno «famo- 
sa» di quel che sambra al 
vescovo, almeno, fuori. della 
sua diocesi. Si tratta di que- 
sto: i frati minori francescani, 
che avevano in cura uria parte 
d'una parrocchia, erano da 
tempo in lite con l'autorità 
vescovile e col clero locale. 
Due di essi furono a quanto 
s’apprende, invitati otto vol- 
te, dal vescovo e dai superiori, 
a lasciar la zona, ma data la 
loro resistenza furono espulsi 
dall’ordine e sospesi «a divi- 
nis», ma la controversia lasciò 
uno strascico di rancori locali. 


«Così si spiega — dice il rap- 
porto — che i ‘’messaggi’’ del- 
la Madonna contengano at- 
tacchi e condanne contro il 
vescovo e contro la direzione 
della provincia” dei frati mi- 
nori francescani e anche con- 
tro lo stesso Santo Padre». 
Coloro che affermano di aver 
avuto visioni sono inconsape- 
voli strumenti di un gioco 
molto più grande di loro e sì 
muovono come robot teleco- 
mandati». 


Il vescovo registra infine nel 
suo documento, che è stato 
inviato alla segreteria di Sta- 
to vaticana e alle congrega- 
zioni per la dottrina della fe- 
de, (già Sant'Uffizio), dei reli- 
giosi e «De propaganda fide») 
contraddizioni tra le testimo- 
nianze dei frati e quelle dei 
ragazzi ai quali sarebbe ap- 
parsa la Madonna nonché 
«promesse non mantenute» di 
eccezionali guarigioni, 


DUE CORRENTI SI STANNO DELINEANDO AL CONGRESSO DI AMBURGO 
® ® 
Cooperare o no con la socialdemocrazia 


ecco il problema dei «verdi» in Germania 


AMBURGO — Sacco a pelo 
în spalla e figli per mano i 
delegati dei «verdi» da tutta 
la Germania federale sono ca- 
lati ieri su Amburgo dove nel 
pomeriggio è cominciato il 
settimo congresso ordinario 
del partito più giovane della 
Germania federale, che si con- 
cluderà domattina. 

Il partito è diviso vertical 
mente in due vere e proprie 
anime, più che correnti. Ci 
sono i «fondamentalisti» di 
Petra Kelly, per i quali i parti- 
ti tradizionali sono tutti ugua- 
li, la questione dell'ambiente 
è discriminante e i «verdi» 
devono rimanere puri. E i 
<pragmatisti» di Otto Schilly, 
per i quali la linea industriali- 
sta dei socialdemocratici è 
modificabile e per ottenere 
concessioni sul tema dell’am- 
biente sono possibili maggio- 


| ranze «rosso-verdi». 


La questione della parteci- 
pazione a coalizioni è di gran- 
de importanza per l’intero 
quadro politico tedesco. I 
«verdi» hanno infatti raddop- 


ABBANDONATO DAI CONSERVATORI IL NAZIONALISMO ECONOMICO 


Il Canada sceglie l'apertura 


OTTAWA — Nei prossimi 
mesi, il Canada vivrà una vera 
e propria «rivoluzione» in 
campo economico, e, in parti- 
colare, per ciò che riguarda gli 
investimenti esteri nel paese, 
voluta dal governo conserva- 
tore del premier Brian Mulro- 
ney e destinata a ribaltare gli 
eccessi di «canadizzazione» 
voluti, negli ultimi anni, dal- 
l’ex primo ministro liberale 
Pierre Trudeau. 

Una serie di provvedimenti 
legislativi completamente 
nuovi trasformeranno in bre- 
ve tempo la Fira (Foreign in- 
vestment review agency), un 
organismo che le imprese sta- 
tunitensi, giapponesi e euro- 
pee giudicano il maggior osta- 
colo alle possibilità di investi- 
menti nel paese nordamerica- 
no, nel «New investment Ca- 
nada», un’agenzia il cui com- 
pito primario sarà proprio 
quello di «sgonfiare» il nazio- 
nalismo economico canadese. 


Dal 1975 la Fira ha vagliato 
tutte le proposte di nuovi in- 
Vestimenti stranieri in Cana- 
da, prendendole in considera- 
zione soltanto se «significati- 
vamente vantaggiose» per il 
paese. Durante il governo di 
Pierre Trudeau, le restrizioni 
hanno interessato, in modo 
particolare, i settori bancario, 
delle telecomunicazioni, del- 
l'informazione e quello ener- 
getico. 

Soprattutto in campo ener- 
getico, il cosiddetto «National 
energy program» del 1981 
concedeva permessi di pro- 
spezioni petrolifere alle com- 
pagnie che ne facevano richie- 
sta in base alla maggiore o 
‘minore presenza azionaria ca- 
nadese all’interno delle stesse 
imprese, limitando, in questo 
modo, in maniera sostanziale 
le possibilità di attività per le 
grandi multinazionali 

L'abbandono dell’atmosfe- 
ra di ostilità nei confronti 


degli imprendotori stranieri 
sembra essere uno degli ele- 
menti-chiave della politica 
del governo Mulroney e i se- 
gni di distensione, in questo 
senso, appaiono chiaramente 
anche da segnali di tipo mera- 
mente formale: la nuova leg- 
ge, infatti, non parlerà più di 
«investimenti stranieri», ma 
di «investimenti non cana- 
desi». 

«L'obiettivo — ha detto il 
ministro dell’industria, Sin- 
clair Stevens — è quello di 
creare almeno 600 mila nuovi 
posti di lavoro a breve termi- 
ne e due milioni entro il 1990 
per rispondere alle esigenze 
occupazionali del paese». 

Prime beneficiarie delle 
nuove aperture della legisia- 
zione economica canadese sa- 
ranno —- secondo il parere del 
Iministro dell’energia, Patricia 
Carney — le compagnie che 
operano nel settore della ri- 
cerca petrolifera, 


piato la loro forza elettorale a 
livello nazionale, sono entrati 
in cinque «Lander» (Parla- 
menti statali) e rappresenta- 
no l’ago della bilancia in mol- 
te città. Solo un anno e mezzo 
fa, con il 5,6 per cento dei voti, 
sono entrati con 29 deputati 
al «Bundestag». 

Gli 800 delegati dovranno 
scegliere, tra due mozioni. 
Quella del consiglio direttivo 
del partito (composto tutto 
da donne), attestato sull’in- 
trasigente rifiuto di ogni col- 


laborazione. E la «contrapro- 
posta» di Schilly, ex avvocato 
della banda Baader-Meinhof, 
che si definisce «comunista 
liberale» e propone di non 
escludere a priori alcuna op- 
zione. 

In pratica l'opzione è solo 
quella della collaborazione 
con la Spd, perché, per i 
democristiani del cancelliere 
Helmut Kohl e i liberali del 
‘ministro degli esteri. Hans- 
Dietrich Genscher, le eccen- 
triche tattiche politiche dei 


Tedeschi (Rdt) uccisi.in Mozambico 


BERLINO — Un gruppo di guerriglieri antigovernativi ha 
ucciso sette esperti agricoli tedeschi orientali nel Mozambico 


settentrionale. 


Lo ha reso noto ieri l'agenzia di stampa della Germania 
Est «Adn», agglungendo che l’episodio è avvenuto ieri l’altro, 
‘mentre i sette tecnici di recavano al lavoro in uno stabilimen- 
to agricolo di Unango, nella provincia di Niassa, al confine 


con la Tanzania e il Malawi. 


Le forze antigovernative della resistenza nazionale del 
Mozambico hanno nella provincia di Niassa una delle loro 
roccaforti. Numerosi stranieri sono stati rapiti o uccisi nella 


zona. 


«verdi», che assomigliano un 
po’ a quelle dei radicali italia- 
ni, e la loro ferma posizione 
anti/nucleare e anti/missili, li 
rendono assolutamente inaffi- 
dabili. 

Un’altrà questione che po- 
trebbe dividere il congresso è 
quella della «rotazione» degli 
eletti. Secondo i loro regola- 
menti, a metà di ogni legisla- 
tura i deputati e consiglieri 
verdi devono dimettersi per 
lasciare il posto ad altri. Ciò 
consentirebbe di evitare 
clientelismo e culto della per- 
sonalità. Petra Kelly ha però 
già chiesto un’eccezione per 
sé 

Ma proprio contro la Kelly 
si sono appuntati risentimen- 
ti e critiche, quando la stam- 
pa, tedesca e internazionale, 
l'ha scelta come portavoce, 
effigiandola spesso sulle co- 
pertine (è anche molto bella). 
Non vogliamo figure carisma- 
tiche, ha detto la base, e l’in- 
fluenza di Petra Kelly si è, da 
allora molto attenuata. 


ANCHE L’EUROPA NEL MIRINO 


Terrorismo nel mondo: 
è stato un anno-record 


LOS ANGELES — Il terro- 
rismo internazionale conti- 
nua a crescere e l'Europa ne 
sarà sempre più coinvolta; i 
dirottatori di Teheran appar- 
tengono probabilmente al 
gruppo «Al-Dawa»; l’Italia, in 
quanto corridoio naturale nel 
transito del terrorismo prove- 
niente da alcuni paesi arabi, 
non è, per ora, uno degli obiet- 
tivi preferenziali. 

Questi alcuni dei concetti 
espressi dal massimo esperto 
Usa di terrorismo internazio- 
nale, Brian Jenkins della 
Rand corporation, in una in- 
tervista con l’Adnkronos. 

«Dal 1972 (l’anno dell’atten- 
tato delle Olimpiadi di Mona- 
co) ad oggi — ha detto Jen- 
kins— il livello del terrorismo 
internazionale è praticamen- 
te quadruplicato: ogni anno 
gli attentati, e non metto nel 
conto i piccoli, si aggirano tra 
i 2 ed i 3 mila. Se il 1983 è 


‘ stato, in assoluto, l’anno in 


cui si è registrato il numero 
più alto di vittime, il 1984 è 
certamente l’anno che farà 


PARTECIPAVANO A UN PICCHETTO ANTIAPARTHEID A WASHINGTON 


Due figli 
di Bob Kennedy 


in arresto 


WASHINGTON — Douglas 
Kennedy, 17 anni, uno dei 
nove figli del defunto senato- 
re Robert Kennedy, è stato 
arrestato ieri, assieme alla 
sorella quindicenne Rory, 
per aver partecipato ad una 
dimostrazione di protesta an- 
ti-apartheid davanti all’am- 
basciata sudafricana. E’ dal 
21 novembre scorso che le 
manifestazioni e i picchetti si 
succedono con cadenza quoti- 
diana in varie città degli Usa. 

La polizia è intervenuta 
perché non sono stati rispet- 
tati i limiti di sicurezza di 150 
metri prescritti per dimo- 
strare davanti ad una sede 
diplomatica. 

Proprio ieri, il Presidente 
Reagan ha ricevuto il Premio 
Nobel per la pace Desmond 
Tutu, oppositore della segre- 
gazione razziale che ha recen- 
temente criticato la modera- 
zione della politica Usa. 


dando all'Iraq». 


registrare l’impennata mag- 
giore nell’attività terroristica 
internazionale». 

Obiettivo primo del terrori- 
smo internazionale restano 
gli Stati Uniti, seguiti da 
Francia, Israele, Inghilterra e 
Turchia. «Ed a questo propo- 
sito è interessante notare 
come faccia il suo ingresso — 
ha aggiunto Jenkins — verso 
il nono o decimo posto anche 
l'Unione Sovietica. Per quan- 
to riguarda gli Usa, il loro 
drammatico primato deriva 
da tre ragioni: il ruolo interna- 
zionale giocato dagli Usa, le 
motivazioni ideologiche e la 
presenza degli americani pra- 
ticamente in tutto il mondo», 

La preoccupazione maggio- 
re degli Stati Uniti riguardain 
particolare il terrorismo 
«sponsorizzato» da alcuni go- 
verni, direttamente o indiret- 
tamente, e che ormai da di- 
versi anni sta divenendo sem- 
pre più cruento. 

«Mi riferisco — ha detto 
Jenkins — a paesi come la 
Libia, la Siria e l'Iran che 
notoriamente si servono del 
terrorismo. Questo tipo di ter- 
rorismo ha scatenato in Ame- 
rica un serrato dibattito tra 
chi vorrebbe un intervento 
deciso (il segretario di stato 
Shultz che rappresenta il pun- 
to di vista della diplomazia 
Usa) e coloro che, invece, pun- 
tano maggiormente sulla dife- 
sa e sulla prevenzione (il mini- 
stro della difesa Weinberger, 
che esprime il punto di vista 
dei militari). Una decisione 
finale su questo argomento, 
drammaticamente, potrà 
dipendere da come e quanto 
gli Stati Uniti saranno ancora 
colpiti dal terrorismo e quindi 
dalla conseguente reazione 
dell’opinione pubblica che 
chiederà provvedimenti più 
drastici». 

Pur restando gli Stati Uniti 
l’obiettivo primario del terro- 
rismo internazionale, «molti 
segnali stanno ad indicare, e 
probabilmente le recenti de- 
nunce del governo italiano si 
muovono in questa direzione, 
che è ormai in atto il disegno 
di puntare anche su obiettivi 
europei o dislocati in Europa, 
sia per il coinvolgimento che 
questa ha con il governo liba- 
nese, sia per gli aiuti che sta 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


UNA CANDIDATURA PER CONTO DELLA REGIONE NEL NUOVO CONSIGLIO 


IL SINDACO INVIA UN TELEGRAMMA A BIASUTTI 


Gli imprenditori di Pordenone 


anno un nome per la Zanussi 


È il giovane ingegnere Luigi Cimolai - Unanime accordo anche fra i partiti 


PORDENONE — La candidatura di Luigi Cimolai a uno dei 
posti che spettano alla Regione Friuli-Venezia Giulia nel 
consiglio di amministrazione della Zanussi, rappresenta una 
serata di «new deal» dell’imprenditoria pordenonese. 

La candidatura è stata avanzata dal Cispe (Coordinamento 
per lo sviluppo socio-economico della provincia, al quale 
‘aderiscono 20 mila aziende della zona con 100 mila dipendenti), 

< ma su di essa siidentifica e si ritrova unita tutta una provincia 
e una realtà economica che anche in tempi di diffusa e generale 
erisi, rappresenta pur sempre il 50 per cento delle esportazioni 


totali dell'intera regione. 


Luigi Cimolai è anche un candidato che esprime la nuova 
imprenditorialità pordenonese, quella che, passata la prima 
generazione di self-mademan, ha acquisito la cultura e le 
conoscenze necessarie ad assecondare e a interpretare corretta- 
mente le nuove.tendenze dell’industria e dell'economia. 

Su questo giovane (ha 32 anni) ingegnere non vi sono state 
obieziori e nemmeno osservazioni da parte delle forze politiche 
e dei sindacati e il fatto rappresenta anch'esso una novità 
rilevante che dimostra come tutto un tessuto sociale ed 
economico sia consapevole dell'importanza di una continuità 
culturale, seppur minima, dell’imprenditorialità perdenonese 


nell’ambito della Zanussi. 


Proprio ieri la segreteria regionale della Cgil, Cisl e Uil ha 
diffuso una nota con la quale ribadisce i parametri secondo i 
quali, per non snaturare l’intervento regionale della Zanussi, i 


rappresentanti devono: essere scelti al di fuori delle logiche 
lottizzatrici, avere requisiti tecnico-professionali ed esprimere 
nell’ambito regionale, l’area dei tecnici e degli imprenditori. 

Il «new deal dell’imprenditorialità pordenonese è emerso 
con la crisi del suo più prestigioso e fondamentale pilastro. 


E’ stata la Zanussi a trasformare l'economia della propria 
provincia da agricola a industriale e sulla scia, oltre all'indotto, 
è piano piano cresciuto tutto un tessuto produttivo e sociale 
che mostra di poter essere comunque vitale e competitivo. 

Infatti si vanno affermando sempre più piccole e medie 
aziende le quali sono riuscite in questi ultimi tempi ad 
assorbire parzialmente l'espulsione di manodopera dalla Za- 


nussì. 


Il 60 per cento circa dei 3.500 posti di lavoro persi dal 
gruppo sono stati assorbiti proprio da queste realtà. La 
dimensione attuale della forza produttiva della provincia è tale 
che già stanno emergendo concretamente le proposte e le 


culture post-industriali. 


Mercoledì il presidente della giunta regionale Biasutti 
ufficializzerà le proposte della Regione per la rappresentanza 
nel consiglio di amministrazione della Zanussi e una grossa 
scommessa sul futuro non solo di Pordenone, potrà essere data 
dal recepimento non solo di Pordenone, potrà essere data dal 


recepimento di queste realtà. 


Umberto Sarcinelli 


Conto 
autonomo: 
interventi 
di Coloni 
e Rebulla 


Il sottosegretario agli esteri, 
Mario Fioret, ha risposto, an- 
che a nome dei ministri del- 
l'industria e del commercio 
con l’estero, a un’interroga- 
zione posta dall’on. Coloni di 
Trieste e dall’on. Rebulla di 
Gorizia in merito al problema 
dell'andamento dei conti au- 
tonomi. 

I due parlamentari giuliani, 
nella loro interrogazione, ave- 
vano chiesto ai competenti 
ministeri provvedimenti atti 
a ridare equilibrio ai conti 
autonomi, sbilanciati sia per 
la decisione del Governo jugo- 
slavo di limitare al 15% del 
valore complessivo l’operabi- 
lità dei conti sia per l’impro- 
pria concorrenza che sembra 
sia stata effettuata da ditte 
jugoslave, attraverso filiali 
aperte a Trieste e a Gorizia. 


L'on. Fioret, assicurando la 
costante attenzione del gover- 
no per questo problema, con- 
siderate le rilevanti implica- 
zioni che ne derivano per l’e- 
conomia delle zone di frontie- 
ra, ha annunciato l’istituzione 
della «Commissione mista in- 
tergovernativa per gli scambi 
di frontiera», che ha il potere 
di modificare le liste contin- 
gentate di prodotti in esenzio- 
ne doganale e il compito di 
seguire l'andamento dell’in- 
terscambio di frontiera non- 
ché di risolvere i vari proble- 
mi che ne possano ostacolare 
il regolare sviluppo, con parti- 
colare riguardo ai ricorrenti 
squilibri che si rilevano in fa- 
vore della Jugoslavia. 

La questione della concor- 
renza impropria da parte di 
ditte jugoslave è oggetto di 
particolare attenzione da par- 
te del ministero del commer- 
cio con l’estero, che adotterà i 
provvedimenti del caso. L'on. 
Fioret ha, inoltre, sottolinea- 
to l’azione svolta dai rappre- 
sentanti del governo italiano 
che hanno continuato a rile- 
vare, nelle sedi competenti, 
l'incongruenza delle misure 
restrittive adottate da parte 
jugoslava, che limitano gli 
scambi in compensazione, 


Gli onorevoli Coloni e Re- 
bulla prendendo atto delle as- 
sicurazioni date dal sottose- 
gretario agli esteri, Fioret, 
hanno manifestato l'intenzio- 
ne di continuare a seguire col 
massimo impegno il proble- 
ma dei conti autonomi. 


L'FLM SOTTOLINEA LA GRAVE CRISI DELL'AZIENDA 


Nuova «cassa» alla Orion 
Minacciati trasferimenti 


Il sindacato metalmeccani- 
ci dì Trieste ha esaminato la 
situazione attuale dello stabî- 
limento Orion e le prospettive 
di dimensione e produzione. 
future. Nella nota seguente si 
esprimono forti preoccupa- 
zioni per la continuità lavora- 
tiva dell’azienda. 

Lo stabilimento Orion di 
Trieste sta da tempo vivendo 
momenti difficili, la causa 
sembra sia dovuta alla con- 
correnza di mercato, la quale 
non permette la acquisizione 
di commesse e di conseguen- 
za crea per lo stabilimento 
situazione di pesantezza. Le 
organizzazioni sindacali, con- 
giuntamente. ai lavoratori, 
hanno affrontato con respon- 
sabilità il problema, cercando 
tutte le strade per far uscire 
dalla crisi questo stabilimen- 
to che opera a Trieste da oltre 
30 anni. Infatti il sindacato si 
è adoperato per l’inserimento 
della Friulia nell’assetto so- 


cietario con l’apporto di nuovi 
capitali, inoltre è intervenuto 
affinchè il Frie eroghi dei 
finanziamenti per l'acquisto 
di nuovi macchinari a control- 
lo numero, e ciò per recupera- 
re competitivià. 

Va ricordato infine, i sacrifi- 
ci già compiuti in circa 2 anni. 
La Orion ha ridotto il suo 
organico di circa il 30% pas- 
sando da 166 addetti ad un 
numero di 115 utilizzando la 
legge per i prepensionamenti. 
A fronte di ciò (che l'azienda 
considera ancora insufficien- 
te) nonostante un organico 
già pesantemente ridotto, la 
direzione propone ulteriore ri- 
corso alla Cig straordinaria 
con un programma finalizzato 
ad un ulteriore grave ridimen- 
sionamento occupazionale di 
44 dipendenti in meno (28 
operai e 16 impiegati) con l’ul- 
teriore impoverimento orga- 
nizzativo dal momento che si 
prevede di spostare da Trieste 


a Palmanova gli uffici com- 
merciali, amministrativi e, ac- 
quisti, mettendo così in pre- 
giudizio la continuità di que- 
sto stabilimento. 

La pretesa che il sindacato 
sottoscriva un, programma 
del genere, dopo un consisten- 
te investimento di capitale 
pubblico che si aggira attorno 
ai 4 miliardi non solo è pazze- 
sca ma rasenta la sfrontatez- 
za. Il sindacato ha decisamen- 
te respinto tali assurde propo- 
ste, ha chiesto un urgente in- 
contro all’assessorato indu- 
stria con la presenza alla Friu- 
lia, nella convinzione che se 
tali intendimenti non saranno 
modificati, si attueranno le 
azioni di lotta più decise, 
anche le estreme, nella con- 
vinzione che questo program- 
ma così formulato significhe- 
rebbe la morte certa dello sta- 
bilimento Orion, con la scom- 


|- parsa dalla scena locale di 


un’altra attività produttiva, 


D'ALESSANDRO ANNUNCIA NUOVI PROVVEDIMENTI 


Il porto di Genova 


pronto al rilancio 


ROMA — «L'approvazione 
del piano di ristrutturazione è 
per il porto di Genova un 
momento storico»: lo ha di- 
chiarato il presidente del Con- 
sorzio autonomo del porto di 
Genova, Roberto D'Ales- 
sandro. 

Il piano per il rilancio del 
porto consiste in una serie di 
punti che D'Alessandro ha 
riepilogato: «Strategia di alta 
qualità per riconquistare 
almeno 200 mila giornate l’an- 
no; mantenimento dell’occu- 
pazione complessiva; nuovi 
investimenti per 57 miliardi; 
segmentazione tra manuten- 
zione straordinaria e ordina- 
ria; tre cantieri per trainare 
tutto il settore; apertura del 
porto alle aziende esterne 
qualificate; riforma del ruolo 
e delle compagnie». 

Inoltre: «Integrazione del 
lavoro a bordo con quello a 
terra; riscrittura del regola- 
mento; nuova gestione per i 
bacini; completamento del 


nuovo bacino; rinuncia alla 
stazione di degasificazione; ri- 
strutturazione urbanistica su 
tre centri con il raddoppio 
delle aree e degli acquisti di 
fianco; il consorzio autonomo 
come ente di regia del piano 
con un’apposita società ope- 
rativa». 

<A queste iniziative si af- 
fianca anche la società tele- 
matica ed entro la fine del- 
l’anno — ha precisato D’Ales- 
sandro — dovrebbe consoli- 
darsi la società aeroportuale e 
la società porto-petroli, ed 
entrare in fase di costituzione 
la prima società operativa del 
traffico». 

«Posso dire — ha concluso 
D'Alessandro — che sulle no- 
stre banchine i traffici hanno 
confermato gli incrementi del 
25 per cento previsti in prima- 
vera. Di qui quella nuova 
frontiera predisposta e voluta 
il 31 maggio scorso con le 
linee programmatiche di svi- 
luppo del porto di Genova». 


Richiesta da Muggia 
una nuova industria 


a capitale pubblico 


Era già stata promessa in cambio del cantiere fallito 


Avrà luogo lunedì 10 dicem- 


“bre — come abbiamo già 


annunciato — l’incontro pro- 
mosso dal presidente della 
Regione Biasutti sulle que- 
stioni della trattativa con l’Iri 
per l’area giuliana. 

A questo proposito ieri il 
sindaco di Muggia Willer Bor- 
don ha inviato un telegram- 
ma allo stesso Biasutti, non- 
chè al presidente della Pro- 
vincia di Trieste, Marchio, ai 
sindacati provinciali di Trie- 
ste e alle segreterie regionali 
Cgil, Cisl e Uil. 

«In riferimento all’incontro 
che avrà luogo lunedì promos- 
so dal presidente regionale 
Biasutti — dice il telegramma 
inviato da Bordon — per pun- 
tualizzare i termini del con- 
fronto con V'Iri sulle linee d’in- 
tervento per la difesa e il ri- 
lancio dell’industria pubblica 
nelle aree di Trieste e dell'I- 


sontino, chiedo fermamente 
con la presente istanza che 
venga mantenuto l'impegno 
assunto, sin dai primi mesi 
del 1981, dal governo e dalla 
Regione per realizzare sul ter- 
ritorio del Comune di Muggia 
una nuova unità produttiva 
industriale, in seguito alla 
chiusura del cantiere Alto 
Adriatico». 


«Ritengo perciò — conclude 
‘Bordon — che tale questione 
debba venire ricondotta a pie- 
no titolo fra le rivendicazioni 
dell’area giuliana in seno alla 
trattativa con l’Iri. Chiedo 
cortesemente di essere infor- 
mato sull’esito della riu- 
nione». 


«In subordine avanzo la ri- 
chiesta di partecipazione del 
Comune di Muggia alla trat- 
tativa, perlomeno sulla speci- 
fica questione menzionata». 


NOTE ALLARMATE DA UNA RIUNIONE DELLE SEGRETERIE 


Metalmeccanica regionale 


Preoccupazioni sindacali 


Le provvidenze giudicate necessarie per le aziende più colpite 


Si sono riunite le segreterie 
provinciali della Fim-Cisl, 
Fiom-Cgil e Uilm-Ccedl/Uil, 
per esaminare la situazione 
produttiva e occupazionale 
delle industrie metalmeccani- 
che della provincia. Le tre 
segreterie esprimono grande 
preoccupazione per la gravità 
della situazione che colpisce 
l'insieme dell'apparato pro- 
duttivo industriale con pesan- 
ti riflessi sui livelli occupazio- 
nali. 

Per quanto riguarda le in- 
dustrie a partecipazione sta- 
tale, le tre segreterie eviden- 
ziano il perdurare di una si- 
tuazione di estrema gravità 
sul futuro delle aziende, e nel- 
lo specifico rivendicano: 

a) Terni: la predisposizione 
del piano, promesso dalla so- 
cietà e dalla Finsider per il 15 
novembre, per il risanamento 
e rilancio dello stabilimento 


Raggiunta 
intesa 

delle banche 
per i debiti 


jugoslavi 


VIENNA — Le banche occi- 
dentali interessate hanno rag- 
giunto un'intesa di principio 
sul rifinanziamento di quattro 
anni di debiti commerciali ju- 
goslavi. L’atcordo, frutto di 
due giorni di negoziati a Vien- 
na,. interessa debiti per 3.3 
miliardi di dollari destinati a 
scadenza fra il 1985 e il 1986. 

Nel riferirlo, Fulvio Do- 
brich, vicepresidente della 
Manufactures Hanover e pre- 
sidente del comitato di coor- 
dinamento degli istituti credi- 
tori, ha parlato di «notevole 
concessione da parte delle 
banche, visto che a livello di 
governi non è vi è disponibili- 
tà a rifinanziare più di un 
anno di debito». 

La decisione delle banche è 
tanto più degna di nota in 
quanto le stesse avevano di- 
chiarato in passato che avreb- 
bero accettato un accordo 
pluriennale solo se i governi 
avessero fatto altrettanto. 


che comprenda anche proget- 
ti perla verticalizzazione e del 
prodotto ghisa. Vanno rapida- 
mente definiti i progetti per la 
diversificazione (titanio, ferro 
leghe, preindotto) promessi e 
ancora in fase di studio. 

b) Isotta Fraschini: la pre- 
disposizione di un piano che 
dia certezze agli impegni as- 
sunti dall’azienda e dalla Fi- 
nanziaria sull’attività produt- 
tiva dello stabilimento (ID 38, 
alberi a gomito, ecc.), com- 
prensivo di investimenti e di- 
slocazioni dei centri decisio- 
nali per impedire l’impoveri- 
mento e la marginalizzazione 
dello stabilimento e trovare 
una corretta collocazione a 
tutti i dipendenti. 

e) Cantieristica: si sottoli 
nea l’importanza dei risultati 
acquisiti con l'approvazione 
delle leggi a sostegno della 
navalmeccanica e con il pro- 


RIUNITO A TRICESIMO L’ESECUTIVO DELL’ORGANIZZAZIONE SINDACALE 


La Uil regionale appoggia 
il «pacchetto» di Visentini 


UDINE — L'esecutivo regio- 
nale della Uil del Friuli- 
Venezia Giulia, riunitosi a 
Tricesimo, ha valutato 
«preoccupante e pericolosa» 
la situazione che in questi 
mesi sta attraversando il no- 
stro paese: «La posizione rigi- 
da della Confindustria sulla 
questione dei decimali della 
contingenza, provocatoria ed 
irresponsabile, e gli inaccetta- 
bili condizionamenti del Pci 
sulla questione della scala 
mobile e delle strutture del 
salario, rischiano di vanificare 
— come è detto in un comuni- 
cato — i risultati ottenuti gra- 
zie alla coerenza, responsabi- 
lità e senso del dovere dei 
lavoratori, che con l’accordo 
del 14 febbraio, hanno imboc- 
cato la strada della ripresa e 
della progressiva sconfitta 
dell'inflazione». 


L'ASSESSORE REGIONALE FRANCESCUTTO RICEVE | COSTRUTTORI 


Allo studio norme per aiutare 
l’industria edilizia in crisi 


La situazione del comparto 
edile e le sue prospettive nel 
contesto produttivo regionale 
sono state al centro del collo- 
quio che l’assessore all’indu- 
stria Gioacchino Francescut- 
to ha avuto con l’associazione 
regionale costruttori edili che 
era rappresentata dal presi- 
dente Domenico Taverna e 
dal vicepresidente Mario Sa- 
vino. 

Nel corso dell'incontro, gli 
esponenti della categoria 
hanno rappresentato all’as- 
sessore gli aspetti essenziali 
della crisi che attualmente 
sta caratterizzando il settore, 
crisi che va assumendo pro- 
porzioni crescenti con la pro- 
gressiva conclusione del pro- 
cesso ricostruttivo che a sua 
volta si traduce nella diminu- 
zione delle occasioni di opera- 
tività delle imprese edili. 

Appare necessario pertan- 
to, considerato il ruolo rile- 
vante che l’industria delle co- 
struzioni rappresenta nel qua- 


dro del più ampio comparto 
industriale, avviare provvedi- 
menti idonei a salvaguardare 
la struttura produttiva locale 
evitando brusche flessioni dei 
livelli (occupazionali. 

L'assessore Francescutto 
ha manifestato in tal senso le 
più ampie assicurazioni circa 
la prossima adozione, da par- 
te regionale, di misure ade- 
guate; ha ricordato. inoltre 
l'imminente attuazione della 
legge regionale 30/84 che, co- 
me noto, depone la concessio- 
ne di consistenti provvidenze 
finalizzate al consolidamento 
finanziario delle imprese onde 
contribuire ad alleviare il pe- 
so rilevante degli oneri finan- 
ziari. 

Al riguardo l’assessore ha 
tenuto a sottolineare che di 
tali risorse potranno benefi- 
ciare, a pieno titolo, non solo 
le imprese industriali in senso 
stretto, ma più in generale 
tutte le imprese, ivi comprese 
quelle di costruzione; tale è 


stata la volontà del legislato- 
Te regionale nella considera- 
zione che proprio gli oneri 
finanziari sono quelli che 
maggiormente incidono sui 
processi produttivi, determi- 
nando situazioni di difficoltà 
a volte urgenti. 

Si tratta — ha concluso l’as- 
sessore Francescutto — di mi- 
sure che da sole non sono 
certamente in grado di risolle- 
vare il settore, ma che, se 
collegate al sistema organico 
di provvedimenti, possono at- 
tenuare gli effetti della crisi. 

Da parte sua, nelll’ambito 
cioè delle competenze asse- 
gnate, ha assicurato di voler 
seguire la vicenda del com- 
parto edile con la massima 
disponibilità, nella consape- 
volezza appunto della sua no- 
tevole consistenza in termini 
di numero di aziende e di 
addetti e dell’alto livello di 
professionalità che esso ha 
raggiunto negli ultimi anni 
nel Friuli-Venezia Giulia. 


La vita nel porto | 


L'Adriatic Shipping conferma 
la linea su Trieste per l'85 


Sono appoggiati alla 
«Adriatic Shipping Cy» molti 
servizi di linea fra cui: 

Settimanale Trieste/Israele 
— Della Zim navigation Cy di 
Haifa, espletata da due tr& 
ghetti Ro-Ro (Lotus e Jasmi- 
ne) con una partenza ogni 
martedì. La linea ha avuto 
inizio nel 1966. 

Quindicinale Trieste- 
Estremo Oriente-Australia — 
Della società «Zefal» del grup- 
po Zim. 

Mensile Trieste-India occi- 
dentale ed orientale — (In 
esercizio da 20 anni) della so- 
cietà statale «Shipping corpo- 
ration of India», è attualmen- 
te servita da navi convenzio- 
nali da 11 mila tonn. portata 
lorda. Le navi portano anche 
conteni.uri. La compagnia in- 
diana sostituirà quanto prima 
le unità in atto con navi por- 
tacontenitori integrali; già in 
fase di costruzione o di com- 
messa; 

Mensile Trieste/Golfo per- 
sico — (Rego’are da circa 20 
anni): società armatrice «Dsr» 
Ji Rostock (Germania Est). 


Le navi sono di tipo conven- 


zionale, con 11 mila t. di por- ‘ 


tata. 

Servizio saltuario per Trie- 
ste — Della joint-venture «Co- 
sta armatori». Soc, Italia dal 
‘Sud America. Le navi portano 
anche contenitori. 

Trasporto bimensili (in me- 
dia) — Per lo sbarco di tonno 
congelato (navi di bandiera 
spagnola e francese). Nell’83 
gli sbarchi hanno superato le 
100 mila tonn. (scaricate allo 
stabilimento Frigomar del 
porto industriale), avviate poi 
in vari stabilimenti nazionali. 
Il tonno che arrivava a suo 
tempo dal West Africa, giunge 
oggi talvolta da Panama ma 
più spesso dalle Seycelles e 
Mauritius. 

L’Adriatic Shipping ci.con- 
ferma che i servizi suindicati 
continueranno anche nel 
1985. È da notare, inoltre, che 
il «Citrus Marketing Board» 
di Haifa si avvale da molti 
anni di navi Zim o noleggiate, 
della stessa impresa triestina 
per i transiti di agrumi israe- 
liani. D. Lunder 


UN’INIZIATIVA DEL MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 


Attenzione al bollino 
sull'albero di Natale 


ROMA — Il Natale è alle 
porte e subito il ministero del- 
l’agricoltura,. attraverso VI- 
spettorato delle foreste, ha 
lanciato una vasta campagna 
per il recupero dei piccoli abe- 
ti intensificando l’opera di 
sensibilizzazione in difesa del 
verde. 

Anche se si spenderanno 
circa 90 miliardi di lire per gli 
alberi di Natale, secondo gli 
esperti, non dovrebbe verifi- 
carsi quest'anno la solita 
«strage», caratterizzata dal 
taglio in pineta o in un’abe- 
taia delle piccole piante o la 
cima di una più grande, 

Secondo un calcolo attendi- 
bile ricavato dalle importazio- 
ni prenatalizie di abeti e dalle 
valutazioni dei maggiori cen- 
tri vivaistici nazionali, si ap- 
prende che saranno circa 
quattro milioni e mezzo i pez- 
zi in vendita, pari a una volta 
e mezzo l’intero parco del 
Circeo. 

Gli abeti di importazione 
provengono. prevalentemente 
dall'Austria e dalla Jugosla- 
via. Quelli nazionali dal Tren- 
tino, dalla Toscana e dalla 


Sila. Generalmente si tratta 
del cosiddetto «abete rosso» 
che in sei o sette anni raggiun- 
ge l'altezza di un metro e che 
intorno ai 100 anni della sua 
vita media può arrivare fino a 
50 metri. 

I prezzi degli abeti per il 
prossimo Natale non si allon- 
taneranno molto da quelli 
dell’anno scorso: 20 mila lire 
nei negozi, 15 mila presso i 
rivenditori nelle strade. 


Un appello a chi acquista 
alberi con radici viene dalla 
direzione parchi del ministero 
dell’agricoltura e foreste che 
raccomanda di non far soffrire 
gli abeti avendo cura di tener- 
li alla luce e lontani dalle 
sorgenti di calore. 


Inoltre è da notare che tutti 
gli abeti che provengono dai 
vivai sono destinati al com- 
mercio, portandosi dietro, 
ben visibile, un caratteristico 
sigillo della Forestale. 

Ecco quindi l’importanza, 
per chi acquista, di controlla- 
re che il piccolo albero abbia 
questo contrassegno. 


| Piero Longardi 


| ovimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Amin» (libane- 
se), ag. Smean, imbarco varie, 
prov. Beirut, orm. molo III; «Alli- 
ma» (italiana), ag. Tarabocchia, 
imbarco farina; «Hassab», riva 58; 
«Tukuman» (argentina), ag. Eller- 
man & Wilson, imbarco. varie, 
prov. Buenos Aires, orm. riva 64; 
«Freccia dell'Ovest» (italiana), ag. 
‘Tripcovich, sbarco-imbarco carrel- 
li, prov. Ashdod, orm. riva 71; 
«Sextum» (italiana), sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Estre- 
mo Oriente, orm. molo VII; «Lan- 
geberg» (sudafricana), ag. Lioyd 
Triestino, sbarco-imbarco conteni- 
tori, prov. Durban, orm. molo VII; 
«Hanseatic» (panamense), ag. 
Tripcovich, imbarco contenitori, 
prov. Kuwait, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Dwejra Il» 
(maltese), ag. Martinoli, dest. Mal- 
ta; «Freccia dell'Ovest» (italiana), 
ag. Tripcovich, dest. Alessandria. 

Navi all’ormeggio; «Fantasia» 
(italiana), ag. Sperco, lavori, orm. 
molo III; «R. Bursagliugliu» (tur- 
ca), ag. Amat, sbarco nocelle, orm. 
riva 1; «Sormovskij 122» (russa), 
ag. Martinoli, imbarco rinfusa ma- 
gnesite, orm. molo V; «Ruvu» (tan- 
zaniana), ag. Amat, imbarco balle 
fibra 62; «Gaviland», panamense, 
ag. Sperco, sbarco cotone, orm. 
riva 65; «Socarsette» (italiana), ag. 
Penso, attesa partenza, orm. molo 
VII; «Socarsei» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Kap. Baitar» 


(tedesca), ag. Cattaruzza, caolino, 
da Ancona; «Natko Nodilo» (jugo- 
slava), ag. Cattaruzza, per imbarco 
cemento, da Galaz; «Socarcinque 
Voltri» (italiana), ag. Cattaruzza, 
carbone, da Trieste; «Alse» (liba- 
nese), ag. Costanzi, per imbarco 
mais, da Ravenna; «Philippos» 
(maltese), ag. Cattaruzza, legna- 
me, da Messina; «Rewi» (tedesca), 
ag. Cattaruzza, per imbarco con- 
tainer, da Limassol. 

Navi in partenza: «Horol» (so- 
vietica), vuota, per Molfetta; «So- 
carsei Vado» (italiana), vuota, per 
Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Pinguin» 
(italiana), ag. Costanzi, Portorose- 
ga, sbarco tavole; «Baltiyski 111» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco rottami di ferro; «Tu- 
kuman» (argentina), ag. Costanzi, 
‘banchina de Franceschi, sbarco 
crusca; «G. Khurustalnyi» (sovie- 
tica), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco tondello. 


HI FALLIMENTO — La Deak 
and Co., holding della Deak- 
Perera U.S. inc., una delle 
maggiori società finanziarie 
indipendenti nel settore dei 
cambi e dei metalli preziosi di 
Wall Street, coinvolta recen- 
temente in un'inchiesta sul 
giro di denaro dei trafficanti 
di droga, ha avviato la proce- 
dura fallimentare chiedendo 
la protezione ‘del tribunale 
dalle istanze dei creditori 


Il giudizio della Uil è che 
«nel corso del 1984 si siano in 
sostanza tutelati i redditi dei 
lavoratori da un lato e dall’al- 
tro si sia cominciato a ridare 
competitività all’azienda Ita- 
lia, anche se molto resta anco- 
Ta da fare soprattutto sul pia- 
no della ripresa dell'occupa- 
zione». 


Anche sul piano della giu- 
stizia fiscale e della «scanda- 
losa evasione», che rischiava 
di diventare ormai male ende- 
mico del nostro paese non 


‘ solo dal punto di vista econo- 


mico e sociale, ma anche mo- 
rale, il sindacato è riuscito ad 
imporre al governo, sempre in 
base all’accordo del 14 feb- 
braio, di imboccare la strada 
dell’equità e del risanamento. 


Il pacchetto Visentini, an- 
che se non risolve tutti i pro- 


blemi della giustizia fiscale in 
Italia, come ad esempio quel- 
lo della modifica degli scaglio- 
ni dell’Irpef, rappresenta — 
prosegue il comunicato della 
Uil — un importantissimo 
‘passo avanti che la Uil larga- 
mente condivide. 


Anche se questa questione, 
però, al di là delle inaccettabi- 
li resistenze di alcune corpo- 
razioni di lavoratori autono- 
mi, abituati per troppi anni a 
facili guadagni evadendo il 
fisco in maniera clamorosa, ci 
sono ancora troppe incertez- 
ze, troppe tiepidezze, troppe 
ambiguità. 

La Uil ritiene infine che sia 
necessario un grande e rigoro- 
so sforzo di coerenza e di one- 
stà politica ed intellettuale da 
parte del governo, della classe 
imprenditoriale ed anche del- 
le organizzazioni sindacali. 


| In poche righe 


Lloyd Adriatico: certificazione 
ROMA — Il Lloyd Adriatico ha convocato l'assemblea 
ordinaria per il prossimo 20 dicembre, con all’ordine del giorno 
il conferimento dell’incarico di certificazione bilanci alla socie- 
tà di revisione Helios Italia. Si tratta di un adempimento 
dovuto in vista della quotazione alla Borsa di Milano, per la 
quale la società di assicurazioni ha già presentato domanda. 


Porto: diritti di dogana 

VIENNA — Formalità e diritti di dogana al porto di Trieste 
‘per merci destinate all'Austria saranno oggetto di trattative, a 
Vienna, a metà gennaio. Punto principale saranno le tariffe di 
180 lire per tonnellata (destinate agli inestimenti portuali) e di 
100 lire per tonnellata (diritti di dogana) che si vorrebbero 
aumentare mentre Vienna auspica vengano ridotte o quanto 
meno congelate. A Trieste arriva principalmente il greggio 
destinato all’Austria, Si tratta inoltre di riuscire a semplificare 
le formalità di dogana. L’Austria ha proposto anche la creazio- 
ne, nella zona franca del porto, di un ufficio doganale austriaco 
per il disbrigo sul posto delle pratiche burocratiche. 


Due miliardi al Congafi 

Tra i provvedimenti adottati dalla giunta regionale c’è 
quello che prevede l’assegnazione di due miliardi di lire ‘al 
Consorzio regionale di garanzia fidi tra le cooperative di 
consumo e di produzione e lavoro. Metà di questo importo — 
come proposto dall’assessore Carlo Vespasiano — sarà utilizza- 
to per integrare il fondo rischi per iniziative nelle aree terremo- 
tate, mentre la parte rimanente servirà a costituire un fondo 
rischi specificamente destinato alla garanzia di operazioni a 
medio termine, sempre relativamente al settore cooperativi- 


stico. 


@ Banca Popolare 
di Novara 


Società cooperativa a responsabilità limitata 
Sede sociale e centrale in Novara 
Registro Società Tribunale di Novara n. 1 


sii 


tocollo di orientamento sotto- 
scritto il 27.11.84; tuttavia si 
ritiene indispensabile operare 
per il risanamento e rilancio 
dell’attività di costruzioni 
navali a partire dal migliora- 
mento delle capacità proget- 
tative e di ricerca. Per quanto 
riguarda l’Atsm, sì rivendica 
con il mantenimento della 
priorità nel campo delle 
costruzioni speciali, l'acquisi- 
zione di un pacchetto di lavo- 
to in questo settore già possi- 
bile e un intervento specifico 
per le programmazioni e per il 
cabotaggio, 

d) Per la GmT: si rivendica 
un piano per il risanamento 
finanziario e per una politica 
nel campo della progettazio- 
ne, ricerca e commercializza- 
zione in grado di far esprimere 
le potenzialità della fabbrica 
in tuttii settori (compreso il 
marino). Momento molto ele- 
vato del confronto dovrà esse- 
re il convegno sul diesel in 
fase di preparazione. 

Per quanto riguarda l’indu- 
stria privata, le tre segreterie 
sottolineano il progressivo de- 
grado della situazione. 

A fronte di questa situazio- 
ne, le tre segreterie esprimono. 
grande preoccupazione per il 
ritardo con cui Regione ed 
Enti locali stanno affrontando 
i problemi dell’oggettivo ag- 
gravamento sulle situazioni 
industriali nelle aziende a 
Pp.Ss. intervenuto dopo il 4 
luglio u.s. e chiedono che si 
fissi: 

a) l’incontro con il governo 
per i problemi dell’Area giu- 
liana, così come unitariamen- 
te concordato; 

b) la ripresa del confronto 
con l’Iri e l’avvio dei gruppi di 
lavoro conseguenti al proto- 
collo del 4 luglio u.s., in parti- 
colare, oltre che perle aziende 
indicate, per l’informatica, le 
attività di diversificazione 
produttiva (Terni), l’indotto e 
nuove iniziative produttive; 

e) la data della conferenza 
delle Pp.Ss.; 

d) lo studio e la ricerca di 
nuove attività produttive nel 
campo delle commesse mili- 
tari terrestri (manutenzione, 
riparazione e revisione di car- 
ri, mezzi corazzati, autocarti) 
di notevole valore aggiunto 
ed economicamente valide 
per la dislocazione dell’eserci- 
to nella zona nord-orientale 


AZIENDA, COMUNALE 
ELETTRICITA", 


GAS E ACQUA 
TRIESTE 


AVVISO 
DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettricità 
Gas e Acqua di Trieste, intende 
indire una gara a licitazione pri- 
Vata per l'appalto delle seguenti 
opere: 

Costruzione edificio per cabi- 
na elettrica e stazione risolle- 
vamento idrica, nonché due 
celle per trasformatori elettrici 
sul fondo aziendale di Roiano - 
Demolizione cabine elettriche 
esistenti. 


IMPORTO: 
Lire 636.525.000 
La gara verrà esperita ai sensi 


dell'art. 1 - lettera d) della Legge 
2.2,1973 n. 14. 


Le Imprese interessate a parteci- 
pare alla gara, iscritte all'Albo 
Nazionale Costruttori categoria Il 
per l'importo corrispondente, po- 
tranno ‘presentare richiesta d'in- 
Vito — redatta su carta bollata — 
all'Acega di Trieste (via Genova 
n. 6) entro le ore 13 del 20 
dicembre 1984. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. Gaetano Romanò) 


CONCLUSE LE OPERAZIONI DI AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 


prelazione. 


31.10.1983 ed il 31.10.1984: 


Novara, 27 novembre 1984 


Si informano i Signori Soci che le operazioni di aumento del capitale sociale, deliberato dall'assemblea 
straordinaria del 25 marzo 1984, si sono concluse nei termini stabiliti, pervenendo ad una percentuale di 
esercitata opzione del 99,675%; la frazione residuale pari allo 0,325% è risultata formata da azioni o diritti in 
possesso di nominativi irreperibili malgrado ogni diligente, ripetuta ricerca e comunicazione. 


Le azioni prenotate in prelazione sono risultate n. 7.725.986; pertanto le richieste potranno essere assolte. 
nella misura dell'1,5832%; il ‘che significa l'assegnazione di 1 azione nuova ogni 63,1626 chieste in 


| prenotati saranno direttamente informati. 


L'ampiezza dell'operazione — la più importante in senso assoluto nel settore bancario privato — non ha 
rallentato le procedure, per cui le pratiche inerenti si sono svolte secondo i ritmi tradizionali. 


Con la conclusione dell'aumento di capitale, il patrimonio netto ha raggiunto L. 1.298 miliardi (cifra 
arrotondata), al netto dei fondi impegnati; le azioni risultano n. 94.067.777. 


Conseguentemente la Banca ha raggiunto uno dei maggiori mezzi propri/raccolta del sistema bancario 
italiano e ciò anche nella prospettiva perseguita dalla Comunità Economica Europea. 


Per quanto riguarda i Soci, essi ammontavano a n. 109.052 alla data del 2:5.1984 - inizio delle operazioni di 
aumento del capitale - ed a n. 115.807 al 31.10.1984; in novembre hanno superato i. 117.000. 


Viene colta la circostanza di questo comunicato, per indicare le seguenti comparazioni di gestione tra il 
— i depositi presentano un incremento del 7,06%; 


— gli impieghi presentano un aumento del 29,25%; 
— il lavoro con l'estero (regolamento di tutte le transazioni da e per) segna un aumento del 29,85%. 


IL. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Sabato, 8 dicembre 1984 


ECONOMIA E FINANZA 


MARTEDÌ PROSSIMO ASSIEME ALL’«AFFAIRE» MEDIOBANCA 


IL PICCOLO 


DIFFICILE NORMALIZZAZIONE DEI RAPPORTI MONETARI 


AI Senato la disciplina 
delle «merchant bank» 


Allineamento alle direttive Cee 


ROMA — Dopo la Camera anche il Senato 
si ‘appresta ad affrontare «nel vivo» il case 
Mediobanca. La prossima settimana (dovreb- 
be essere mercoledì sera ma non si esclude un 
rinvio a venerdì mattina) le commissioni finan- 
ze.e bilancio, in seduta congiunta, ascolteran- 
no, sul futuro dell'istituto di via Filodrammati 


sul credito - Le caratteristiche 


della direttiva Cee del ”77 sulla disciplina del 
credito, ma poi era ritornato sulle sue intenzio- 
ni anche in considerazione delle esigenze di 
speditezza del ddl, ormai in dirittura d'arrivo, 

«Il ddì all'esame del Senato — ha detto il 
presidente della commissione finanze e tesoro 
Venanzetti — è ancora alla fase iniziale della 


ci, ì ministri del tesoro e delle partecipazioni 
statali. 

Ma un altro appuntamento importante per 
capire e approfondire ciò che stava avvenendo 
a Mediobanca e individuare come si evolveran- 
noinItaliale merchant bank, di cul Medioban- 
caèil maggiore esempio, sarà la riunione della 
commissione finanze e tesoro del Senato di 
martedì prossimo, durante la quale il governo 
presentera e illustrerà la sua proposta di 
normativa per le merchant bank. 

Disciplina più volte annunciata e che ora 
verrà presentata al Senato sotto forma di 
emendamento al disegno di iegge sul controllo 
consolidato delle partecipazioni bancarie mes- 
so a punto per realizzare alcune direttive Cee 
in materia ed il cui esame riprenderà, appunto, 
martedì prossimo. 

H ministero del tesoro aveva già le scorse 
settimane pensato di presentare, tale emenda- 
mento alla commissione finanze della Camera 
nell’ambito della legge quadro per l'attuazione 


discussione e quindi ben si presta — anche per 
largomento che tratta — a una discussione 
sulle merchant bank». 

Quale sarà la disciplina delle merchant 
bank? Il governatore della Banca d’Italia ha 
indicato, a più riprese, gli ambiti di sviluppo 
delle banche d'affari. Martedì scorso in com- 
missione finanze e tesoro ha parlato della 
necessità di definire l'assetto istituzionale 
all’interno del quale i servizi di merchant 
banking possono essere offerti e ha sottolinea- 
to la necessità di stabilire legislativamente gli 
obblighi di informazione dei muovi organismi 
ai fini della vigilanza dell'autorità monetaria. 

Ciampi ha poi ribadito, rilevando l’impor- 
tanza dell'autonomia tecnica cooperativa fino- 
ra espressa da Mediobanca, la necessità che 
l'eventuale partecipazione diretta degli istituti 
di credito in una merchant bank sia limitata, 
non sconfini nella gestione delle aziende indu- 
striali e non comporti coinvolgimenti nelle 
vicende delle singole imprese. 


Il dollaro 
debole 
scivola 
a 1896 


MILANO — HM dollaro è 
ribassato nei confronti delle 
fissazioni ufficiali di giovedì, 
ma è leggermente risalito 
rispetto alle chiusure dei mer- 


divisa è stata fissata a Milano 


‘a 1,896,60 lire (1905) e a Fran- 


coforte a 3,0710 marchi 
(3,0765). 


Tedeschi drastici 
Lo Sme è fallito 


«Nessuna solida garanzia per il futuro» 


BONN — Gli ambiziosi 
obiettivi dello «Sme» non so- 
no stati raggiunti e sarebbe 
un'illusione sperare che Vuni- 
tà valutaria europea possa 
superare la barriera che han- 
no ripetutamente bloccato 


e non offre garanzie di sicu- 
rezza a lunga scadenza. 
Secondo il presidente della 
Bundesbank ia fase istituzio- 
nale dello «Sme», che sarebbe 
dovuta iniziarsi dopo un paio 
d'anni dalla creazione del si- 


l'integrazione monetaria. Lo 
ha dichiarato il presidente 
della Bundesbank, Kari Otto 
Poehi, nel corso di un conve- 
gno delle casse di risparmio 
europee. 

Poehl ha ammesso che lo 
«Sme» è servito probabilmen- 
te a stabilizzare le divise euro- 
‘pee, ma ha anche sottolineato 
che «il sistema è incompleto» 


La flessione è stata determi- 
nata soprattutto dalla caute- 
la degli investitori, che limita- 
no gli impegni per non provo- 
care variazioni abnormi în un 
mercato dall'attività così esi 
gua, ma anche dai timore che 
la Bundesbank possa appro- 
fittare del momento per inter- 


Ì 
cati europei e americani. La | 
venire fuori fixing. 


n È o” 
Cariplo: sviluppo dell’Ecu 
MILANO — In sei anni il mercato ufficiale dell’Ecu ha fatto 
notevoli passi avanti. Anche perché, parallelamente, si è 
sviluppato un circuito privato che ha fatto dell’Ecu un nuovo 
strumento finanziario in campo internazionale. Le operazioni 
denominate in scudo europeo realizzate in questi anni, sono 
analizzate in un saggio che appare sull'ultimo numero di 
«Ufficio studî notiziario» della Cariplo. 


ACCORDO FRA | DIECI SULLA SCADENZA 


CAPRIA FIRMA UN DECRETO CHE SEMPLIFICA IL SISTEMA 


Entro l’89 nella Cee |Operazioni di import-export: 


benzina senza piombo da oggi procedure 


BRUXELLES — I dieci paesi della Cee hanno trovato 
agevolmente l’accordo sull’impegno di mettere in vendita 
benzina senza piombo in tutta la Comunità a partire dall’otto- 
trasti sono rimasti 


bre 1989, fra cinque anni, quindi, mai 


iù Il 


ROMA — Il governo punta 
a una sempre maggiore libe- 
ralizzazione delle norme che 
regolano i rapporti commer- 


sul calendario e sulle modalità dell'adozione di norme sulla - 


riduzione delle emissioni inquinanti dei gas di scarico delle 
automobili. Per questo, il consiglio dell'ambiente ha deciso di 
rinviare la questione ad un apposito gruppo di lavoro che 
presenterà una relazione a stretto giro di tempo, entro 
gennaio prossime. 

Tutte le delegazioni sono d'accordo sulla necessità di una 
riduzione sostanziale deî livelli attuali delle emissioni e di 
trovare una soluzione comunitaria che permetta di salvaguar- 
dare l'unità del Mercato comune. La discussione ha riguarda- 
to. la definizione di «auto pulita» e i tempi entro i quali 
dovrebbe diventare obbligatoria Padozione.. 

Tedeschi, danesi, olandesi e lussemburghesi insistono per 
YVadozione dei valori limite dal 1988 per le cilindrate superiori 
ai 2000 ce e dal 1983 per quelle inferiori. Italia, Francia, 
Inghilterra e gli altri preferiscono una riduzione graduale per 
tappe successive fino al 1995. 

L'opposizione italiana e ‘di ‘altri. paesi alla proposta 


‘ tedesca è dovuta al fatto che essa comporta dî fatto l'adozione 


generalizzata sul piano tecnico del catalizzatore a tre fasi, 
giudicato. troppo costoso per le auto di media e piccola 


cilindrata, 


ciali con l’estero. Dopo i prov- 
vedimenti di «deregulation» 
valutaria presi nei giorni scor- 
si (aumento plafond, defini- 
zione uso carte di credito, ec- 
cetera), ieri il ministro per il 
commercio estero Nicola Ca- 
pria — intervenerido al decen- 
nale della Federexport — ha 


i annunciato di aver firmato 


una circolare che semplifica 
notevolmente le procedure 
per la concessione delle auto- 
rizzazioni di import-export. 
con un risparmio dì tempo di 
almeno due mesi. 

Sì tratta di un'unificazione 
di procedure che prima si 
svolgevano, secondo due 
«iter» paralleli, uno presso la 
«direzione generale import- 
export» e l’altro presso quella 


valutaria. 

Da oggi, con una domanda 
unica. gli operatori potranno 
avviare la pratica che avrà un 


| timo. trimestre e quelli ten- 
denzialîi di ottobre e novem- 
‘bre sembrano confermare che 
l'andamento del Pil'sara del 


stema (introdotto nel marzo 
(1979) è irrealistica e per 
migliorare l’efficienza. dello 
«Sme» così com'è si dovranno 
fare altri sforzi. 

Inoltre bisognerà attenta- 
mente valutare la visione ori- 
ginale dell'’Ecu come moneta 
Cee, danneggiata dalla man- 
canza di una banca centrale 
europea. Poekl ha inoltre soi- 
tolineato che nello «Sme» (per 
il quale, per il momento, non 
si vedono disponibilità. né 
possibilità di sviluppo) esisto- 
no anomalie, riferendosi, pur 
senza. nominarli, al doppio 
mercato belga, agli ampi limi- 
ti di fluttuazione italiani e 
alla riluttanza britannica a 
entrare pienamente nel si 
stema. 

Egli ha aggiunto di non ve- 
dere attualmente motivi di 
riallineamento, ma ha rileva- 
to che un riallineamento do- 
‘vra avvenire comunque per î 
differenziali d'inflazione esi- 
stenti fra i vari paesi e per il 
probabile calo del dollaro. 

Proseguendo nelle critiche 
al sistema, Poehì ha aggiunto 
che lo «Sme» ha effettivamen- 
fe aiutato la cooperazione fra 
le banche centrali e incorag- 
giato alcuni paesi a ridurre î 
deficit di bilancio, ma non è 
servito a realizzare alcun pro- 
gresso per quanto riguarda i 
movimento di capitale. 

Le banche centrali possono 


andamento più snello. Ma 
altri provvedimenti di «dere- 
gulation» saranno presto rea- 
lizzati — ha aggiunto Capria 
— per abbattere la tassa oc- 
culta che grava’ sull’opera- 
tore. 

Il decennale della Federex- 
port è stato l'occasione per un 
«check up» dei rapporti com- 
merciali italiani con l’estero 
come è risultato dagli inter- 
venti dei numerosi parteci- 
panti: il presidente della Con- 
industria Lucchini, dell’Ice 
Ratti, delle Camere di com- 
mercio Bassetti, della Confar- 
tigianato Germozzi e della Fe- 
derexport Battistoni. 

Passando ad esaminare la 
situazione economica Capria 
ha sostenuto che i dat dell'ul- 


DE BENEDETTI ESPONE A_NEW YORK LE STRATEGIE. DEL GRUPPO 


NEW YORK — «Non abbia- 
mo alcuna fretta dî aprire sul 
mercato americano, ma un 
giorno o l’altro lo faremo. Per 
il momento vogliamo prepa- 
rarci bene». L'ha dichiarato 
Carlo De Benedetti, presiden- 
te del consiglio d’amministra- 
zione della società «Olivetti», 
in un incontro «di presenta- 
zione», avvenuto a New York, 
con un folto gruppo di opera- 
tori dei mondo finanziario e 
bancario degli Stati Uniti. 

Pur smentendo le notizie 
che avrebbero voluto 1'«Oli- 
vetti» quotata in questi giorni 
sulla Borsa di New York, De 
Benedetti ha lasciato la porta 
ampiamente aperta a tale 
evento in prospettive meno 
immediate. «Vi è una decisio- 
ne di base che è già stata 
presa: vogliamo conferire alla 
società, soprattutto sul piano 
finanziario, un volto interna- 
zionale», ha detto. 


Per una casa che dal 1979 al 
1983 ha portato l'impegno nel 
settore del computer dal 57,7 
al 73,2 delle proprie attività 
globali, riducendo nel con- 
tempo dal 42,3 al 26,8 per 
cento quello nei prodotti da 
ufficio, internazionalizzarsi è 
diventato una necessîtà. 
Dopo il suo accordo con l'Att, 
l'Olivetti è ormai al terzo 
posto nei mondo dei «perso- 
nai e, secondo De Benedetti, 
selo i produttori con una pre- 
senza sui mercati dell'Europa. 
dell'America e del Giappone 
hanno la speranza di soprav- 
vivere in un settore in cui le 
sfide sono ormai globali. 

L'avversario da battere si 
chiama Ibm, ha detto De Be- 
hedetti. La società americana 
domina infatti più del 50 per 
cento del mercato mondiale 
dei computer («una cosa mai 
vista nella storia bicentenaria 
dell'industria moderna», os- 


La Olivetti quoterà a Wall Street 
1) rrenza all'< impero» 


serva il capod dell’Olivetti»). 
La sua strategia parte dalla 
consapevolezza che il merca- 
to stia cercando un’alternati- 
va e De Benedetti vuole esse- 
re tale alternativa, nel quadro 
dell’alleanza con l’Att, ovvia- 
mente, che gli permette di 
dire ai finanzieri di New York: 
«Il successo dell’Ibm è nel 
contempo una minaccia e una 
possibilità di successo per chi 
aspira a raccoglierne la sfida». 
I dati di partenza sono espo- 
sti rapidamente: «L'Olivetti» 
havin cinque anhi raddoppia- 
to il suo fatturato, lo scorso 
anno ha chiuso con un utile 
netto di 200 milioni di dollari 
dopo le tasse e conta di far 
meglio quest'anno, dispone di 
una liquidità aziendale di 
1900 miliardi di lire che inten- 
de utilizzare per accrescere la 
sua quota di mercato», il pros- 
simo anno costruirà 400 mila 
«personal» tutti in Italia. 


2,8%, uno dei più alti frai 
paesi industrializzati. «L'in- 
‘eremento dell'export dovreb- 
be attestarsi sul 6,6% e quello 
dell’import sul 7%. Îl disavan- 
zo del terzo trimestre è sceso a 
2855 miliardi, contro i seimila 
del secondo e i quasi quattro- 
mila del primo». 
All’ottimismo del ministro 
ha replicato il presidente del- 
la Confindustria: «Remore di 
carattere finanziario, dogana- 
le, assicurativo e valutario — 
ha affermato Lucchini — osta- 
colano con intralci di varia 
natura ja collocazione dei no- 
stri prodotti sui mercati inter- 
nazionali. Esempio emblema- 
tico di come non funzioni il 
nostro sistema di sostegno al 
l'export è dato dalla Sace». 


attualmente compensare solo 
il 50% delle passività in Ecu, 
per cui le discussioni sembra- 
no ora concentrarsi suì modi 
di mobilitare le riserve în Ecu, 
non facilmente convertibili, in 
cambio di un aumento del 
tetto. Le discussioni, però, 
sono ostacolate dal rifiuto di 
una banca centrale europea 
(quella belga) dî accettare 
tassi d’interessi collegati a 
quellî dì mercato per le riser- 
ve in Ecu. 


MH ROMA LEASING — Ro- 
ma Leasing, del gruppo Ban- 
co di Roma, ha ottenuto a 
Londra un prestito di 10 mi- 
lioni di Ecu, circa 14 miliardî 
di lire. 


Prodotti | 
petroliferi: | 
continua 

il calo | 
dei consumi 


ROMA — Continua, con l’e- 
sclusione della benzina, la co- 
stante riduzione del consumo 
dei prodotti petroliferi, che 
nei primi dieci mesi dell’anno 
ha segnato un calo del 3,5% 
rispetto allo stesso periodo 
del 1983, fermandosi a quota 
69,3 milioni di tonnellate. 


ferita ai primi 10 mesi dell’an- 
no, emerge ancora che il calo 
della domanda di olio combu- 
stibile ba raggiunto un livello 
del 9,1%, mentre la domanda 
di gasolio per riscaldamento è 
scesa dell’1,5%, a fronte però 
di un aumento dell’uso del 
sasaio per autotrazione del 
10,6%. 


CONCLUSA LA MISSIONE DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA ALTISSIMO NEGLI STATI UNITI 


Italia e Usa sono partners eccellenti 


NEW YORK — Il ministro 
dell'industria italiano, Rena- 
to Altissimo, ha concluso ieri 
a New York una visita negli 
Stati Uniti durata una setti 
mana nel corso della quale ha 
esamiziato con esponenti del 
governo federale e con rappre- 
sentanti dell'industria e della 
finanza problemi e prospetti- 
ve connessi alla cooperazione 
commerciale e tecnologica fra 
Italia e Stati Uniti. 

La visita di Altissimo si era 
iniziata a Washington, dove il 
ministro si è incontrato con il 
segretario al commercio 
Brock. La controversia sugli 
impedimenti posti dagli Stati 
Uniti all'importazione d'ac- 
ciaio dall'Europa e dal Giap- 
pone ha dato modo al rappre- 
sentante del governo italiano 
di evocare î rischi di un con- 
flitto economico che potrebbe 
travasarsi verso altri settori, 
innestando un circolo vizioso 
di iniziative protezionistiche. 

Altissimo ha detto di non 
aver ricevuto alcun impegno 
americano al riguardo. Sem- 
pre nella capitale, il mi TO 
ha trattato i problemi 
all'apertura del mercato è 
peo delle telecomunicazioni, 


esprimendo, fra l'altro, il con- 
vincimento che occorra dare 


norme più precise alle multi- | 


nazionali americane che han- 
no deciso di approfittarne, 
nell'intento di Pa- 
zione europea dal semplice 
campo della manifattura, a 
quello della ricerca e dello 
sviluppo tecnologico. 

Il medesimo spirito ha ani- 
mato i colloqui che nei giorni 


successivi il ministro Altissi- 
mo ha avuto a New York con 
gli esponenti dell’Att, dell’Itt, 
dell'Ibm, della Gte. Egli ha 
riferito di aver trovato grande 
apertura nei suoi interiocuto- 
ri sulla necessità da lui fatta 
presente di una modifica del- 
Pattuale ra, deficitario 
che lega Europa e Stati Uniti 
nel settore tecnologico. Per- 
ché tale problema possa risol 


Carte di credito all’estero 


ROMA — Il turista italiano potrà fare jo «shoppine» 


all’estero con la carta di credito. € questo il senso della 
precisazione, venuta dal ministero per il commercio con l'este- 
ro, în relazione a notizie di stampa sulla circolare dell'Uic 
(Ufficio italiano cambi) sull’uso della carta di credito all'estero 
previsto dalle recenti norme valutarie approvate dallo stesso 
Capria. 

«L'uso della carta di credito all’estero — spiegano al 
‘ministero — è completamente liberalizzato per quanto riguar- 
da le spese relative ai servizi turistici mentre non sono inclusi 

j acquisti “faraonici” che rischierebbero di confondersi con 
transazioni commerciali vere e proprie, per le quali occorrono 
particolari procedure autorizzative». 

Il calcolo è presto fatto: fino alla spesa, fatta anche con 
carte di credito, di 5 milioni in un anno non c'è bisogno di 
alcuna giustificazione; oltre questa cifra, bisognerà conservare 
le ricevute solo del 75 per cento delle somme sborsate; il 

| rimanente 25 per cento, che non necessita dî alcima giustifica- 
| zione. potra quindi essere destinato liberamente al «piccolo 
shopping». 


versi, ha detto, occorre un più 
consistente impegno delle 
multinazionali americane 
operanti nei paesi europei ad 
effettuare le proprie ricerche 
tecnologiche in tali paesi. 
‘Altissimo ha poi incontrato 


ougias, trovando 
in essi la collaborazione con 
l’Italia nel campo aeronauti- 
co. Una missione delle due 
società americane è attesa 
per la primavera prossima a 
Roma, per un approfondi- 
mento della questione. 

Sempre în tema di coopera- 
zione aeronautica, il ministro 
dell'industria ha esaminato le 
prospettive di un incremento 
della razione di varie in- 
dustrie italiane con la Gene- 
ral Electric per la costruzione 
di motori per aerei. 

Nei suoi colloqui con VItt, 
Altissimo ha ricevuto la noti: 
zia dell’approvazione da parte 
del consiglio d'amministra- 
zione della società del proget- 
to concluso fra la sua affiliata 
tedesca e Ia Reel, per la fab- 
bricazione in Italia di video- 
registratori. L'operazione ma- 
nufatturiera' avverrà negli sta- 
bilimenti della Voxson. 


| Brevi di finanza | 


Sospensione «Centenari e Zinelli» 

ROMA — La Consob, con delibera n. 1612 del dicembre 
1984, ha approvato — precisa una nota — la delibera urgente 
del presidente concernente la sospensione della quotazione 
ufficiale presso la Borsa valori di Milano delle azioni ordinarie 
della «Centenari e Zinelli. Spa di Milano. a decorrere dal 3 
dicembre 1984. 


Marzotto: conversione azioni 

VALDAGNO — Gli azionisti della «Marzotto Spa» hanno 
dimostrato pieno gradimento per la facoltà offerta loro dalla 
società di tramutare. durante il mese borsistico dî ottobre, in 
ragione di una ogni quattro possedute, le azioni ordinarie in 
azioni di risparmio convertibili. Ne ha dato notizia la stessa 
azienda, precisando che «la conversione è stata operata su un 
numero di 6.978.947 di azioni, pari al 96,73 per cento delle aventi 
diritto. In seguito a tale operazione il capitale sociale della 
Marzotto Spa, costituito da 40.800.000 azioni, risulta ora suddi- 
viso in 21.883.143 azioni ordinarie e in 18.916.857 azioni di 
risparmio. ci 


Successo dell'aumento Fiat 

TORINO — La Fiat ha reso noto l’esito delle operazioni di 
«sottoscrizione dell'aumento di capitale sociale da lire 337,5 
miliardi a lire 2.025 miliardi, attuato dal 18 settembre al 2 
novembre scorsi: sono stati esercitati 449.889.683 diritti di 
azioni ordinarie, pari al 99,97 per cento e 224.877.710 diritti di 
azioni privilegiate, pari al 99,94 per cento. I diritti non esercita- 
ti, per 110.317 azioni ordinarie e 122.290 azioni privilegiate, 
saranno offerti presso la Borsa valori di Torino dal 10 al'14 
dicembre. La Fiat ha anche precisato che la facoltà, concessa 
nel corso delle operazioni di aumento di capitale, di richiedere, 
in luogo delle azioni offerte in sottoscrizione, buoni acquisto 
emessi dalla «Spafid>, è stata esercitata da circa 5.500 azionisti 
per un totale di 15.995.000 azioni ordinarie e 23.129.250 azioni 
privilegiate. Saranno quindi emessi buoni acquisto che rappre- 
sentano oltre 39 milioni di azioni Fiat al prezzo di emissione di 
lire 1.130 pari a un controvalore di oltre 44 miliardi di lire. La 
consegna delle muove azioni assegnate gratuitamente e sotto- 
scritte a pagamento è iniziata nei giorni scorsi e sarà completa- 
ta, unitamente alla consegna dei buoni acquisto «Spafid» 
richiesti, entro il prossimo mese di gennaio 1985. 


Snamprogetti: aumento gratuito 
ROMA — La Snamprogetti {gruppo Eni) aumenterà îl 
capitale sociale, a titolo gratuito, da 40 a 78 miliardi di lire. 
L’assemblea straordinaria è stata convocata per il 20 dicembre 
(per il 21 dicembre in eventuale seconda convocazione). 


Opa Zambelletti-Beecham 

MILANO — L’Opa Zambelletti, per l'acquisto da parte 
dell’inglese Beecham della quasi totalità del capitale (attual- 
‘mente possiede il 95,11%) sta procedendo a ritmo lento, come 
sempre accade nei primi giorni di queste operazioni. Mancano 
ancora più di 20 giorni alla scadenza del 31 dicembre per sapere 
se sono state presentate almeno 100 mila delle 269.200 azioni 
richieste per accettare l'opa. Come è noto le azioni Zambelletti 
‘ancora in mano di terzi saranno pagate 21.000 lire, contro le 
19.500-19.600 registrate di recente al terzo mercato. 


Germania: varo privatizzazioni 
BONN — Il ministro federale delle fimanze, Stoltenberg, 
intende presentare al consiglio dei ministri entro il 19 dicembre 
il pacchetto di privatizzazioni riguardante otto aziende a 
partecipazione statale (Lufthansa e Volkswagen ineluse) che 
dovrebbe un realizzo fra 1,5 e 2 miliardi 
di marchi (fra 930 e 1230 miliardi di lire). Questa cifra non finirà 
interamente nelle casse dell'amministrazione centrale ma an- 
drà in parte al Kw, l'istituto di credito per la ricostruzione e ad 
altri enti, come la fondazione Volkswagen. Rimane tuttora 
controversa la parziale privatizzazione della compagnia aerea 
germanica di bandiera, all'origine del ritardo rispetto alle 
previsioni iniziali circa la realizzazione del pacchetto. 


Scambi in diminuzione 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente calmi con scambi in lieve 
diminuzione. La settimana si è 
conclusa con una riunione im- 
prontata ad una certa cautela 
anche in vista delle scadenze 
tecniche (martedì è in calenda- 
rio la risposta premi e giovedì i 
riporti) con le quali si chiuderà il 
ciclo di dicembre. 

Il rallentamento di alcune ini- 
ziative del denaro e la presenza 
di qualche realizzo hanno infatti 
provocato lievi iimature nei 
prezzi con ia quota che ha de- 
nunciato in termini di media 
ponderata una flessione dello 
0,2% circa. 

AI listino hanno perso terreno 


le Fiscambi —6,2%, Ciga —3, Sip 
-2.1, italmobiliare —-1,3, Frida- 
nia e Pirelli e C. 0,9, Generali e 
Burgo —0,8, Fiat ord. e Saffa 
0.7. Fidis —0,5, fi 0,2. 
Sono migliorate, invece, Toro 
priv. +2,9, Bastogi +2,6, B.co 
Roma +1, Risanamento +0,8, 
Rinascente +0,5, Milano e Mon- 
tedison +0,4 e Fiat priv. +0,3. 
ll mercato obbligazionario, 
dopo la forte attività dei giorni 
scorsi, ha assunto un andamen- 
to più equilibrato con un rallen- 
tamento degli scambi e prezzi 
\frazionalmente più calmi. Preva- 
lenti limature per i Cct e stazio- 
nari i Bt. razionali flessioni per 
le Enel indicizzate. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 
712. 612 7îa 612 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. 1841 1820 
'Alivar 56 5680 Cir 3360. 3975 
Bonifiche ferraresi 27500 27500  Cirtisp. 3390 3400 
ai 7985 8070  Cirrisp. nc 2855 2850 
tp 1888 1898 Eurogest’ 1300 1300 
lbp risp. 1700 1715 Eurogest risp. 1300. 1309 
Mil. Agr. Vittoria 5290 5310 Eurogest risp. nc. 1190. 1190 
Perugina 1669. 1670 Euromobiliare 5900 5260 
Perugina risp. 1585 1589 Fidis 4755 4781 
di Breda 4320. 4340 
Alleanza Assicurazi ‘24420 24400 Finmare 4030 4080 
Ass. Ausonia 885 899  Finrex 1100 1120 
Comp. Ass. Milano | 20449 20350 — Finsider 4575 4575 
©. Ass. Milano risp. 810 8198 Fiscambi SONG a 
Comp. Latina 525 519 Gemina 601 
Comp. Latina priv. 418 419 Gemina risp. 531 629 
Firs 1200. 1200 Gm 3989 3425 
ii 670 670 Gimrisp. 2265 2260 
oa 30750 31000 fi priv. 4860 48971 
Italia Assicurazioni 8105 Sis0 Mil Pte 
L'Abeflle italiana ‘272990 28600 IM risp. 4290, 4293 
La Fondiaria 49410 49300 Iniz. Edilizia 2600025820 
Previdente 12050 2100 Invest 2960 2960 
Ras 55500 55200 . ltalmobiliare 60710 61500 
Sai 9630 9630 Mittel 1180. 1170 
Saî priv. 10600 10420 Part Finan 2890 2870 
Toro Assicurazioni 11649 11700 Pirelli Spa 1764 1782 
Toro priv. 8800 855ì Pirelli priv. 1770 1775 
Bancarie Erp i? frà 
Banca agric: 4650 «4680 Pirelli Co. 3325 3346 
fecaagiie 2750 2789 Reina 18100 18100 
Barica Comm. fall  i4800 14800 Reina risp. 19170. 19170 
Banca Caît. Veneto | 4055. 4050, Riva sa az 
eat 14650 14500 Sarom 2622 2620 
Rea CEE 3204 3210  Schiapparelli sis 322 
Credito Italiano 1800 1820 Sme ITICIOTES 
Credito Varesino I640 3633 Sm 22352248 
Interbanca priv. 18000. 18010 Smi risp. 1680: 1650 
Mediobanca 62100 62150  Stet 2085. 2020 
Stet risp. 2018 2016 
È ce San OI ema Acni 910 so 
Burgo priv. 4282 4280 immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. fi. _ — Aedes 6505 6531 
De Mea 2105 2111 Attività imm 2635 2620 
Espresso 3300 5350 Beni Imm. italia 761 759 
Mondadori 3825 3539 Beni imm. it risp. 709. 710 
Mondadori priv. 2029 2038 Cogefar 1840 1569 
Cementi-Ceramiche Condotte d'Acqua PLISMRAZO 
Cementir 1306 1295 De Angeli Fa 1400 © 1400 
Pozzi 106.50 101 ‘mm Roma = mo 
Pozzi risp 109,50 107 Inv.imm@t 2199. 2196 
a i — 0 Inv. imm. it ris 2176 2175 
Fiero! pare GE —  Isvim 15500 15500 
ftalcementi G47I0.: 64710 La Milano Centale (7350 7320 
Italcementi risp. 50350 50350 MiCentrale risp. 736N. 7180 
Uficom 15990 15909 Risanamento 6010... 5960 
Unicem risp. 11780 11500 Risanamento risp. 5520 5650 
a Ta Sifa 3648 3648 
Boero 4350.4350 Meccaniche-Automobilîstiche 
Caffaro 660 660,50  Daniek 4765 4740 
Caffaro risp. 615 695 Fiat 1912 1927 
Farmit ©. Erba 8550 - 8550 Fiat priv. 1666 1660 
Fidenza Vetr. 4070 4060  Gilardini 12580 12720 
Italgas 1149 1149,50 Franco Tosi 16210 16210 
Lepetit - — Magneti 1218. 11220 
Lepetit priv CS — Magneti risp. 1230 1230 
Mira Lanza 26000 26000 Olivetti ord. 5960 5953 
Montedison 12801274 Olivetti priv. 4962 4940 
Perlier 6500. 6500 Olivetti risp. 59205930 
Pierret 1255 1255 Olivetti risp. nc. 5185, 5195 
Pierre! risp. 567 670 Sasib 4520 4515 
Rol 7 1600 1600  Sesib priv. 4410 4450 
Salta 5610 5650 Westingfiouse 19100 19070 
Salfa risp. 5500 5500  Worthington 20902090 
Siossigeno 14210 14200 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 2048 2054 Broggi 220.25 224 
Snia Bpd risp. 2025 2045 Cantierì Metal. 3970. ‘3951 
Commercio Dalmine 430 428,50 
La Rinascente 507. 50450 Falck 2740 2750 
La Rinascente priv. 385,50 385 Falckrisp. 2742 2751 
Silos di Genova 1129 1123. lissa Viola 859 859 
Standa) 7430 7391 Magona 5215 5210 
Standa risp. 7210. 7280 Perusola 384 388 
Comunicazioni Trafilerie 31213121 
Alitalia. priv. 899. 508 Tessili 
Ausiliare 7050 7010 Cent. Zinelli —_ —_ 
Aut. Torino-Milano 38003820 Cantoni 3390 3449 
îtalcabie 7920 7950  Cucirini 1501 1510 
Nai 18,25 . 18,25 Cascami Seta 23621 3460 
Nord Milano 61506180 Eliolona 10801077 
Sip 1751 1789 Fisac ss20 3352 
Sip risp. 1880.1881 Fisac risp. 3490. 13525 
Tripcovich 6300 6370 Linificio Canapif. 1517 1500 
Elettrotecniche Linificio risp. go 912 
Selm 2580 2580 Marzotto 20902090 
Tecnomasio 510 500 Marzotto risp. 2150 2119 
Finanziarie Olcese 69,75 69 
Acqua Marcia 1350 . 1349 Rotondi 11860 11860 
Agricola 13290 13200 Unione Manifatture _ _ 
Agricola risp. î2750 12750 Zucchi 3630 3500 
Bastogi 125 121,75 Diverse 
Bon Siele 22600 22890 Acq. De Ferari 1551 1560 
Borgosesia 10000 10000 Acq. De Ferrari risp. 1611 1606 
Borgosesia risp. 2500 2351 Condotte To 1850.1662 
Brioschi 660. . 670 Ciga 39804105 
Buton 1975 1975 . Jolly Hotels: 5450 5420 
Centrale 2100 2135. Pacchetti 50,25 s2 
Centrale risp. 1901 1926 , Trenno 17840 17790 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE 
Dollaro USA TG 
» USA TP 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Lira sterlina 
Lira irlandese 1895, — 1920,70 
Corona danese 171,50 171,92 
Ecu —— 1376,60 
Dollaro canadese 1420,— 1435,10 
Yen giapponese 7,60 7,67 
Franco svizzero 746,50 745,80 
Scellino austriaco 88,10 87,84 
Corona norvegese di, 242,79 
Corona svedese 213, 216,02 
Marco finlandese 295,— 296,37 
Escudo portoghese 10,30 11,41 
Peseta spagnola 10,75 11,11 
Dinaro (Milano) TG 8.70 
» (Milano) TP se 
=» (Roma) 6,75 
» (Trieste) 7-8,20 
Dracma greca TG 12,25 
» greca TP i 13,50 EIA 
Doliaro australiano ri 1575, = 


l coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati î seguenti: nei confronti del dollaro 69,37%. (69,50); delle valute Cee 
58,42% (58,46); di tutte le valute 62,92% (63,00). 


PREZZI MONETE ORO d 
Oro fino 20250-20450; argento 435850-446050: sterlina vc 146000-149000; sterlina nc 
(ante 73) 147000-151000; sterlina nc (post 73) 145000-149000; krugemrand 635000- 
655000: 50 pesos messicani 750000-780000: 20 dolfari oro 700000-1100000; 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime dî 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3° Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
712 612 
Generali* 30.750. 31.000 
Ras 55.500 55.000 
Montedison* 1277 1272.50 
Snia BPD" 2045 2054 
Snia SPD risp” 2095 2067 
La Rinascente 507  505ì 
La Rinascente 385 385 
Gerolimich e Comp. 200 200 
GL Premuda 1410. 1410 
GL. Premuda risp. 1490 1490 
Sip” 17801785, 
Sip risp." 1870. 1878 
D. Tripcovich 6300 6350 
Bastogi lrbs 125 122 
Finmare sosp. sosp. 
Finsider 46 461 
Pirelli 1765. 17808 
Pirelli risp. 1770. 1775, 
Sme 780 890, 
Sme god 1-7-84 750 750 
Ste 2020 2025: 
Stet risp* 2016 2017 
Fiar 1916 1923,, 
Fiat priv 1664 1660 
Dalnaine: 430 4303 
Lane Marzotto 2090 2090 | 
Lane Marzotto priv. 2126 212077 
Patriarca .  sosp. 


Lloyd Adriatico 4850 49107 
fecu 1000. 1000., 
Sa.pro.zoa 1600 1650, 
Banca del Friulî 16.000 16.000 
Camica Ass. 3600 3610 
Tripcovich conv. 14% 95 95 
Certificati p 
dî credito al Tesoro 
gen. 86 sem 8,40% 101,60 
mar. 86 sem. 8.25% 101,50 
- mag. 86 sem. 8,35% 101.908 
. giu. 86 sem. 8,40% 102.70 
. lug. 86 sem. 8,40% 101,60 
- ago. 86 sem. 8,25% 101,55; 
. set 86 sem. 8,25% 101,25" 
. ott. 86 sem. 8,30% 101,40 } 
. nov. B6 sem. 3,35% 10:954 
- dic. 86 sem. 8,40% 102,55 
gen. 87 sem. 8,40% . 101,50. 
- feb. 87 sem. 8,25% 101,20 
- mar. 87 sem. 8,25% 10125 
- apr. 87 sem. 8,30% 101.908 
mag. 87 sem. 8,35% 101,650 
giu. 87 sem. 8,40% ‘102.10 
iug. 88 sem. 8,40% 101.75 
ago. 88 sem. 8,25% 101,40 
set. 88 sem. 8,25% 101,40 
ott 88 sem. 8,30% 101,50 
nov. 90 sem. 8,35% 101,90 
dic. SO sem. 8.40% 102.05 
gen. 91 sem 8,40% 101,80 
Ecu 82/89 ann. 13— 105— 
+. Ecu 82/89 ann. 14— 108,20 
. Ecu 82/90 ann. 11,50 102.50 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
BT.P. gen 85 ann 18% 99,90 
B.T.P_ mag. 85 ann. 17% 100,85 
BT.P. lug. 85 ann. 17% 101.70 
B.T.P. ott 85 ann. 17% 101,70 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,05 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 96,90 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Mtalcable 12% 305,50 , 
Generali 12% 241, 


LONDRA: FERMA n 
Prezzi fermi in un mercato sostenu- 
to da acquisti tecnici e dalla maggior © 
stabilità dî Wall Street. British Tele 
com ha guadagnato 2 pence a 90: 
FRANCOFORTE: DEBOLE 
istino debole in un mercato cal- 
mo. Dopo i forti rialzi conseguiti nei’ 
primi giorni di questa setti.nana il - 
mercato appare in una fase di pausa. * 
L'indice della Commerzbank è sceso ! 
di 4,7 punti a 1092,5. î 


ZURIGO: RIALZO 

Valorì azionari in rialzo attraverso 
scambi attivi. Il mercato è stato soste- 
nuto dal calo del dollaro e da nuovi?’ 
interessi all'acquisto. Li 
PARIGI: ATTIVA t 

Prezzi in riaizo con scambi attivi in, 
un mercato che ha reagito al brusco 
arretramento di giovedì. La stabilità 
di Wall Street ha favorito la quota e 
anche îl ritorno alla calma del merca- 
to obbligazionario ha contribuîto alla 
tendenza. 


Lira ai «parallelo» - 
MILANO — ll mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- » 
bi in lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro 1885-1900, franco svizzero 740-%; 
746, marco 613-618, franco francese |, 
201-203, sterlina 2280-2300. sur 


EURODIVISE © 
Tassi d'interesse (in %) del 7-12" 
“le modi 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 11-1/2 11-34 12.0 
Steri brit. 11-14 11-1/4 t1-9%4 2 


Marco ger. 7-1/4 7-34 8 sà 

Franco sv. 61/2 634 7 gni 
FONDI ni 

D'INVESTIMENTO ©“ 
ESTERI 


fior. 

lire 
Fondo Tre R ire 

indice «Studî finanziari fondì co- 
muni»: 150,02 (+0,27 per cento su ji 
base giornaliera, +20,20 per cento. 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI n 


TITOLI PREZZI 
Gestiras 11.141. 
Iimicapitaî 10.893 (i 
Imirend 10.700 
Fondersel 10.724 > 
Fondo Arca BB 10.418 _ 
Fondo Arca RA 10.315 
Primecash 10.211 
Primerend 10.337 
Primecapitai 10.530 » 
Fondo Professionale 10.000 —. 


PREZZI DELL’ORO. 


Pag. 12 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Polonia test valido per 


SULLA STRADA DELLA PREPARAZIONE PER MEXICO '86 L'ITALIA CONTA DI DIMOSTRARE DI AVER TROVATO L'OSSATURA GIUSTA 


Sabato, 8 dicembre 1984 


li azzurri del futuro 


Pescara Di Gennaro osservato particolar 


Il commissario tecnico Bearzot spera che il veronese dopo il felice debutto in Svizzera confermi le promesse avendo 
Tardelli e Bagni come valide spalle - Righetti libero, Tricella in panchina - Tancredi a guardia della porta azzurra 


PESCARA — L’amichevole 
con la Polonia conclude il 
1984 azzurro. Un anno discre- 
to, che merita il lieto fine, 
anche perché il sigillo viene 
posto in una terra al suo pri- 
‘mo approccio con la naziona- 
le, l'Abruzzo. Sarà la nona e 
ultima partita azzurra dell'84, 
la quarta in patria. 

Nei precedenti otto impegni 
la squadra di Bearzot ha col- 
lezionato quattro successi 
(con Messico, Turchia, Cana- 
da e Svezia), tre pareggi (con 
Cecoslovacchia, Usa e Svizze- 
ra) ed una sola sconfitta (con- 
tro la Germania Ovest a Zuri- 
go nella rivincita madrilena 
cui tenevano soprattutto i te- 
deschi) segnando 12 gol con- 
tro quattro subiti. 

Le avversarie non sono sta- 
te tutte di rango, certo, ma 
qualche sintomo di ripresa si 
è avvertito nella squadra 
azzurra anche al di la del 
risultato. E’ stato un anno di 
transizione dopo la brusca 
sterzata verso la ricostruzione 
seguita al fallimento europeo 
dei campioni del mondo de- 
cretato a meta del 1983, Più 
chè di ricostruzione si è trat- 
tato di restauro con l’innesto 
di «pezzi» giovani nei punti 
più logorati. 

L'avvicendamento del ma- 
teriale fresco non è stato fre- 
netico ma costante. Quasi 
tutte le nuove leve sono pas- 
sate al setaccio ed ora Bear- 
zot comincia ad intravedere 
la possibile ossatura della 
squadra etichettata Messico 
786. 

La partita odierna rientra 
ancora nella fase dell’inventa- 
rio (il nuovo regista Di Genna- 
ro è alia sua seconda esperien- 


za) ma il momento della sinte-, 


si è più prossimo di quanto 
sembri. Nel frattempo il ct, 
come cerca la duttilità nei 
giocatori, così ha dato flessi- 
bilità alle sue convinzioni pur 
mantenendo rigidi i principi. 

Dalla politica dei blocchi, 
non più perseguibile con un 
campionato equilibrato e flui- 
do, è passato quindi all’orien- 
tamento verso il mosaico ar- 
monico, pur per necessità. 
L’amichevole di chiusura con 
la Polonia costituisce per la 
nazionale un test probante so- 
prattutto dal lato della tenu- 


ITALIA 


Le formazioni (Tv-2, ore 14.25) 


POLONIA 


Tancredi 
Bergomi 
Cabrini 
Bagni 
Vierchowod 
Righetti 
Conti 
Tardelli 
Rossi 

Di Gennaro 
Altobelli 


In panchina: 
12 Galli, 13 Tricella, 14 
Sabato, 15 Dossena, 16 
Fanna, 17 Giordano, 18 
Serena 


ONOJIJOUAWWWHE 


10 Boniek 
11 Okonski 


Arbitro: Valentine (Scozia) 


Kazimierski 
Kubicki 
Zmuda 
Wdoczyk 
Wojcicki 
Wijas 
Matysik 
Komornicki , 
Palasz 


In panchina: 
12 Cebrat, 13 Kaczma- 
rek, 14 Prusik, 15 Paw- 
lak, 16 Ostrowski 


ta. A Losanna, nell’ultimo 
confronto del mese scorso con 
la Svizzera, è emerso evidente 
un antico difetto del calcio 
azzurro: l’incostanza di rendi- 
mento nei 90°. 

Lo stesso problema angu- 
stiò il tandem Bernardini 
Bearzot, quando stava ten- 
tando di ricostruire la nazio- 
nale dopo il tonfo di Stoccar- 
da ’74, negli anni in cui si 
plasmò la squadra d’Argenti- 
na ’78, madre di quella di 
Spagna ’82. Se oggi contro i 
polacchi la nazionale rifatta 
saprà tenere il ritmo per l’in- 


tera partita, se riuscirà ad 
amministrare le proprie risor- 
se senza bruciarle in fiamma- 
te sterili, se in sostanza darà 
una convincente dimostrazio- 
ne di gioco, allora Bearzot 
potrà tranquillamente avvia- 
re l'operazione di sintesi per- 
ché significherà che i pezzi di 
ricambio sono ormai efficien- 
ti, potendosi sostituire ai lo- 
gori originali. 

Se invece la nazionale non 
fornisse questo responso, allo- 
ra occorrerà tenere conto che 


l'itinerario verso il Messico è 


ancora nebuloso. 


Totocalcio: no dell’Utis al «14» 


MONTECATINI TERME — L'Unione totoricevitori italiani 
(Utis), che riunisce tredicimila 500 ricevitorie, ha concluso i 
lavori del suo ventesimo congresso. 

I rappresentanti dei «ricevitori» di tutta Italia, come già 
riferito in sede di lavori del convegno, hanno espresso al 
termine, con un ordine del giorno, il loro parere contrario sia 
all'aumento a 14 del numero dei pronostici (oltre all'attuale 13 e 
12) sia, soprattutto, all'aumento del prezzo della colonna- 
schedina da 350 lire a 500 lire. Di contro hanno sollecitato un 
più celere pagamento delle quote ai singoli vincitori e con uno 
snellimento di alcune pratiche del gioco. 


L’osservato particolare di 
questa sera sarà ancora Di 
Gennaro. Il veronese, dopo il 
felice debutto elvetico, deve 
confermare le promesse fatte 
nell’entusiasmo dell'esordio. 
Deve soprattutto attestare 
che la presenza di un regista 
ordinato e diligente dà equili- 
brio al complesso fungendo 
da bussola del gioco. La pre- 
senza, al suo fianco, dì un 
elemento esperto e coriaceo 
come Tardelli, consente allo 
scaligero di esprimersi nelle 
migliori condizioni, certo più 
favorevoli di quelle trovate a 
Losanna. 

Al veronese non sono chie- 
ste invenzioni di gioco, a que- 
sto è delegato Conti, ma sol- 
tanto di dettare calcio geome- 
trico e semplice. Qualche ap- 
prensione desta l'inserimento 
di Righetti nel ruolo di libero 
al posto del navigato Scirea, 
infortunato. Il romanista non 
è in un buon periodo di forma, 
ma ha dato in passato ampie 
dimostrazioni delle sue capa- 
cità in azzurro. Dovrà fare 
attenzione a non voler strafa- 
re nella prospettiva di scalza- 
re dal ruolo il titolare juven- 
tino, 

La versatilità (sa cavarsela 
anche da stopper e da terzino) 
è il suo connotato qualifican- 
te che gli garantisce futuro in 
nazionale. 

Qualche battuta a vuoto ha 
anche Bergomi, ma l’interista 
possiede tempra e carattere 
per superare il momento in- 
certo. In avanti Bearzot ripro- 
pone la coppia Rossi- 
Altobelli. E tandem esperto 
‘anche se lo juventino, al con- 
trario dell'interista, ha qual- 
che difficoltà a realizzarsi in 
zona gol. Probabile che nella 
ripresa Giordano rilevi uno 
dei due cogliendo così l’occa- 
sione per farsi finalmente ve- 
dere in azzurro dopo dieci pre- 
senze non molto convincenti. 

Altro motivo di interesse 
del confronto è il previsto 
duello Tardelli-Boniek. E l’ac- 
‘coppiamento che sintetizza la 
sfida tra il titolato calcio ita- 
liano e il foot-ball polacco. Il 
duello non è solo Italia- 
Polonia, né Inter-Juventus, 
ma anche Italia-stranieri. 

Curiosità desta anche la 


presenza di Zmuda, il lungo 
difensore che fra qualche gior- 
no conoscerà il proprio avve- 
nire: sì o no alla Cremonese. 


Altre considerazioni offre 
l'odierno match: la Polonia è 
diventata tradizionale rivale 
degli azzurri nei 19 anni che le 
due squadre si frequentano, I 
polacchi hanno scandito i mo- 
menti del calcio azzurro. Fau- 
sti e infausti, perfino le inquie- 
tudini. Basti ricordare l’umi 
liazione -del 23 giugno ’74 a 
Stoccarda (eliminazione del- 
l’Italia di Valcareggi dal mon- 
diale); il trionfo dell’8 luglio 
’82 a Barcellona con la dop- 
pietta di Rossi nella semifina- 
le iridata che aprì la porta alla 
finalissima di Madrid; il pa- 
sticcio nell'estate '74 dall’allo- 
ra ct polacco Gorski, che ac- 
cusò l’Italia di tentata corru- 
zione nell'intervallo della par- 


tita di Stoccarda. 

La Polonia poi è la squadra 
con la quale l’Italia ha colle- 
zionato il maggior numero di 
Zero a zero: quattro (in otto 
partite: due vittorie, cinque 
‘pareggi e una sconfitta) sui 33 
pareggi a reti bianche ottenu- 
ti dagli azzurri nei 417 incon- 
tri della loro storia. 


Comel’Italia, la Polonia è in 
fase di ricostruzione dopo l’e- 
liminazione dall’Europeo se- 
guita al podio spagnolo (fu 
terza). La speranza è che oggi 
il nono confronto tra le due 
squadre sia ‘ancora «storico», 
ma che sia storia felice per il 
calcio azzurro. A esso va l’au- 
gurio di chiudere bene 1°84 
celebrando degna festa in 
Abruzzo per affacciarsi con 
maggiore serenità e fiducia 
nell’85, l'anno introduttivo di 
Messico ’86. 


Dossena (che scherza con un compagno) Tricella, Di Gennaro, Rossi, Tardelli e Righetti 


PROPOSTI ORGANI DI CONTROLLO AL LIMITE DELLO SPIONAGGIO 


Monito severo di Matarrese: 


«Colpire i falsi dilettanti» 


PESCARA — Intervenendo 
a unincontro del Rotary club 
di Pescara, il presidente della 
Lega, on. Antonio Matarrese, 
ha fatto una panoramica sul 
calcio italiano toccando di- 
versi argomenti, un giro d’o- 
rizzonte che si può interpreta- 
re come un grido d’allarme. 
«La situazione del calcio ita- 
liano — ha detto în sintesi — è 
grave. Se non risaniamo i bi- 
lanci sì rischia di non giocare 
la domenica dato che le socie- 
tà sono sull'orlo del dissesto 
finanziario. 

«Gli stranieri, per il cui av- 
vento mi sono battuto — ha 
proseguito — hanno vivaciz: 
zato l’interesse portando 
maggiori ‘introîti collaterali 
manon hanno risolto la situa- 
zione. E troppo facile per i 
politici salire sul carro nel 
momento della vittoria e non 
partecipare alla costruzione 
del carro stesso. 


«Lo Stato deve pretendere 
meno dal. calcio riducendo il 
carico fiscale sul prezzo dei 
biglietti perché la crisi viene 
da vecchi dissesti e da alcune 
allegre amministrazioni. 
L'importante è bloccare il 
vecchio indebitamento per 
consentire alle società di risa- 
narsi anche in vista della leg- 
ge 91 sul professionismo spor- 
tivo. 

«A questo proposîto occorre 
ridurre lo spazio professioni- 
stico perché esso è troppo 
vasto essendo esteso alla C2 e 
persino al settore dilettanti. 
Non riusciamo più a gestire 
un fenomeno del genere: la 
Figc dovrebbe avere un seve- 
ro organo di controllo, al limi- 
te dello spionaggio, per insi- 
nuarsi nelle società e colpire i 
falsi dilettanti». 

«Su molte società — ha pro- 
seguito Matarrese — la finan- 
za sta facendo controlli per- 


VIGILIA DI SPERANZA IN CASA ALABARDATA DOPO LA SCONFITTA CASALINGA 


Triestina: Braghin è pronto, Dal Prà ancora no 
Ultimo allenamento, poi il volo da Ronchi a Pisa 


Simoni indeciso se schierare Strukelj 


La Triestina ha continuato 
a preparare ieri la trasferta di 
Pisa con la meticolosità che 
aveva contraddistinto tutte le 
altre partite di questo inizio 
di stagione. Nella mattinata 
(ecco una delle novità appor- 
tate con questa settimana da 
Giacomini al programma di 
lavoro seguito sino a otto 
giorni fa) gli alabardati si so- 
no ritrovati per la seconda 
volta di fila in sede. Il tecnico 
ha tenuto un’altra lezione teo- 
rica; giovedì aveva riesamina- 
to e discusso assieme ai gioca- 
tori la gara di domenica scor- 
sa con il Taranto, ieri ha par- 
late esclusivamente del Pisa, 
del suo gioco, delle caratteri- 
stiche dei singoli giocatori to- 
scani. 

La, solita razione di lavoro 
del venerdì con una breve 
mini-partitella finale e quindi 
appuntamento per tutti a sta- 
mane allo stadio Grezar dove 
verrà rifinita la preparazione. 
Nel primo pomeriggio trasfe- 
rimentc Ronchi dei Legionari 
e quindi in aereo a Pisa. 

Non ci sarà Chiarenza, 
domenica contro i nerazzurri, 
e questo si sapeva. Difficil- 
mente, questa invece è una 
novità, Giacomini rischierà 
Dal Prà. Le condizioni fisiche 
del giocatore sono abbastan- 
za ottimali nel senso che il 
centrocampista ha recupera- 
to in pieno. L'allenatore, co- 
munque, sembra più propen- 
so ad attendere una settima- 
na di più che buttarlo nella 
‘mischia in una partita così 
delicata e importante. Non è 
‘comunque però detta ancora 
Yultima parola. 


Ricorso alla C.A.F. 
per Chiarenza? 


La Triestina deciderà lune- 
dì se ricorrere o meno alla 
Commissione d'appello fede- 
rale per cercare di ottenere la 
“riduzione parziale della pe- 
sante squalifica inflitta dal 
giudice sportivo a Chiarenza. 
La società di via Roma, prima 
di optare per il sì o per il no, 
attende di entrare in:possesso 
dell'estratto del verbale della 
Commissione disciplinare per 
sottoperlo all'attenzione del- 
l'avv. Stigliani che giovedì ha- 
discusso a Milano, assieme a 
Chiarenza, il ricorso. 


Il tecnico, invece, avrà a 
disposizione Braghin il quale 
ha una gran voglia di ritorna- 
re in campo per dare una 
‘mano ai suoi compagni. Gia- 
comini, per quanto riguarda 
l'impiego di Braghin, così 
come per quello di tutti gli 
altri giocatori a disposizione, 
non ha voluto anticipare nul- 
la. Ogni decisione la prenderà 
domani a Pisa. 

C'è comunque molta: fidu- 
cia, nel clan alabardato, per 
questa partita. Tutti sono 
convinti che la squadra riusci- 
rà in breve a risollevarsi e a 
riprendere quota. «Se il Pisa 
ci consente di giocare — dice- 
va nei giorni scorsi Cerone — 
la Triestina ha ottime pobabi- 
lità di fare risultato..É contro 
le compagnini che impostano 
la partita per ottenere il pa- 
reggio che ci troviamo mag- 
giormente in difficoltà. Le 
partite migliori le abbiamo 
disputate affrontando squa- 
dre che ci hanno permesso di 
svolgere il nostro gioco. Ecco 
perché siamo fiduciosi. Nessu- 
no di noi, infatti, pensa che il 
Pisa penserà a chiudersi. 
Sarebbe veramente il colmo». 


Gigi Simoni, allenatore del Pisa, teme so- 
prattutto la volontà di riscatto della Triestina. 
Tl tecnico della squadra toscana, infatti, è 
convinto che domenica i suoi giocatori si 
troveranno di fronte una compagine con la 
schiuma alla bocca, decisa come non mai a 
fare risultato. «Quello con il Taranto — dice — 
è stato solamente un episodio. Una giornatac- 
cia e basta. Uno scivolone che, a mio modo di 
vedere, non intacca minimamente il'valore di 
questa squadra che rimane quanto mai ap- 


prezzabile», 


— Un Pisa così lanciato, diciamo, non 
dovrebbe avere grosse preoccupazioni contro 
una compagine che in questo momento stenta 
ad esprimersi e a fare risultati... 

«E proprio questo che mi impensierisce di 
più. Gli alabardati, che considero potenzial- 
mente in grado di puntare alle prime piazze 
nonostante questo momentaneo offuscamen- 
to, scenderanno all'Arena Garibaldi consci di 
giocarsi una grossa fetta di credibilità. All’un- 
dici di Giacomini mancano solamente i risul- 
tati. Una volta che riuscirà nuovamente ad 
imboccare la strada giusta, saranno sicura- 


mente dolori per tutti». 


— Cosa teme di più dai prossimi avversari? 
«La velocità delle punte ela sua capacità di 
attuare il contropiede. Ho visto e rivisto la 
Triestina più volte attraverso i filmati delle 


stina? 


.partite precedenti e non nascondo che si tratta 
di una squadra temibile, come del resto avevo 
gia detto a luglio. Il fatto che oggi si trovi a 
metà classifica, non significa nulla. Basta 
azzeccare tre partite di fila e dalla polvere si 
ritorna all’altare...». 

— Fa proprio tanta paura’ questa Trie- 


«Paura non ne abbiamo mai avuta, dico 
semplicemente che non esistono partite facili 
o difficili. Dipende tutto da come si mettono le 


cose sul campo. Se il Pisa riuscirà a giocare 


adottare». 


come sta facendo da un paio di settimane 
dovremo farcela. Stiamo attraversando un 
momento buono e la squadra in campo riesce 
adimporre autorevolmente il suo gioco. Non ci 
saremo però solo noi sul rettangolo di gioco. 
Siamo comunque bene organizzati per poter 
far fronte ad ogni eventuale impostazione 
tattica che il collega Giacomini deciderà di 


— I molti tifosi triestini che seguiranno la 
squadra vorrebbero sapere se giocherà il loro 
er idolo Mark Strukelj. 

«E’ ancora prematuro per dirlo. Il giocatore 


sta recuperando in fretta, è praticamente 


domenica». 


pronto. Dire però se lo impiegherò o meno è 
ancora presto. Potrebbe giocare, ma potrebbe 
anche venire con me in panchina, Vedremo 


È Calcio minore triestino 


Terza categoria 


Nell’undicesimo turno di 
‘andata, il San Luigi rischia di 
più, andando nella «tana» del 
Gaja, che proprio domenica 
scorsa ha interrotto il bel so- 
gno della Rabuiese; l'Olimpia 
se la vedrà con la Roianese, 
mentre la terza forza attuale 
del campionato, il San Vito, 
incontrerà nell’anticipo di 
oggi il Supercaffè. 

Nell’altro girone, il Miadost 
tenta la fuga, approfittando 
della sconfitta subita dal San 
Marco Sistiana a opera del 
rinato San Nazario. A insegui- 
re l’undici di Doberdò del 
Lago troviamo il Fogliano a 
due punti e la coppia Staran- 
zano-San Marco a tre. Di que- 
ste formazioni è forse il 
Fogliano la più accreditata. 

Questo il programma di do- 
mani: 

GIRONE M: Sant’Anna- 
GmT (Flavia 10.30), San Vito- 
Supercaffè (sabato San Sergio 
11), Union-Chiarbola (Guar- 


diella 12), Campanelle- 
Sant'Andrea (Campanelle 
14.30), Gaja-San Luigi (Padri- 
ciano 14.30), Breg-Rabuiese 
(San Dorligo 14.30), Roianese- 
Olimpia (Santa Croce 14.30). 


GIRONE Li (iniziano doma- 
ni ore 14.30) Mladost- 
Staranzano (Doberdò), San 
Nazario-Barbarians (Prosec- 
co), Primorec-Fossalon (Tre- 
biciano), San Marco Sistiana- 
Sagrado (Villaggio del Pesca- 
tore), Kras-Primorje (Rupin- 
grande), Italcantieri-Fogliano 
(Monfalcone-Cosulich). Ripo- 
serà la Romana. 


Regionali giovanili 


I due maggiori campionati 
regionali giovanili, anticipe- 
ranno a oggi gli incontri in 
programma per la tredicesi- 
ma giornata. Domenica scor- 
sa le due manifestazioni sono 
state avversate dal maltempo 
che ha determinato il rinvio di 
numerosi incontri. 


Allievi 

GIRONE A 

Programma di oggi: «Chia- 
vris-Portuale, Spilimbergo- 
Monfalcone, San Giovanni. 
Gorizia, Sangiorgina Udine- 
Udinese, Visinale-Pro Cervi- 
gnano, Fontanafredda- 
Cussignacco, Don Bosco Por- 
denone-Triestina, Chiarbola- 
Centro del Mobile. 

GIRONE B: Sacilese, Por- 
cia e Donatello Udine, le pri- 
me tre della classifica, ospite- 
ranno in questo turno altret- 
tante squadre: triestine. Il 
Ponziana giocherà a Sacile, il 
Sant'Andrea sarà di scena a 
Porcia e il San Sergio a Udine. 

Programma di oggi: Nuova 
Udine-Opicina Supercaffè, 
Sacilese-Ponziana, Sangiorgi- 
na-Real Udine, Porcia- 
Sant'Andrea, Donatello Udi- 
ne-San Sergio, Itala San Mar- 
co Gradisca-Torviscosa, Fiu- 
me Veneto-Aquila Spilimber- 
go, Zoppola-Aurora Porde- 
none. 


Giovanissimi 


GIRONE A: E un turno che 
non dovrebbe, a tavolino, de- 
terminare mutamenti per 
quanto riguarda l’alta classifi- 
ca dove sì trovano isolate Udi- 
nese, Triestina e Sangiorgina. 

Programma di domani: Au- 
rora Pordenone-Fiume Vene- 
to, San Lorenzo Pordenone- 
Itala San Marco, Udinese- 


Prodolonese, Juniors Casar- > 


sa-Porcia, Lignanese- 
Sangiorgina, Opicina Super- 
caffè-Sacilese, Donatello Udi- 
ne-Zoppola, Triestina-Domio. 

GIRONE B: Bearzi Udine e 
San Giovanni, le tre battistra- 
da sono tutte in trasferta. 

Programma di oggi: Centro 
del Mobile-Don Bosco Porde- 
none, Pro-Romans- 
Fontanafredda, Pieris- 
Visinale, Morsano- 
Sangiorgina Udine, Liventi- 
na-San Giovanni, Cordenone- 
se-Spilimbergo, Monfalcone- 
Bearzi Udine, Zaule Algida- 
Chiarbola. 


ché non pagano le tasse ma 
non c'è dolo; la verità è che 
non hanno la possibilità, cioé 
i mezzi per pagare. Lo Stato 
dunque deve intervenire per 
risolvere la situazione, maga- 
ri con un provvedimento 
straordinario. 


«Ho avuto a che dire con 
Amarugi perche voleva gesti- 
re la sua società in modo 
antico e sono pronto a denun- 
ciare in tribunale come lui 
anche altri presidenti. Difen- 
derò il sorteggio arbitrale 
perché lo ritengo un meccani- 
smo che sta portando grossi 
benefici. Si accusano ancora i 
singolì arbitri, ma non più il 
sistema». 

Matarrese ha infine confer- 
mato che la presidenza fede- 
rale ha intenzione di affidare 
a Bearzot anche l’incarico di 
consigliere del settore tec- 
nico. : 


INTERVENTO O NO AL GINOCCHIO 


Decisione per Falcao 
fra quattro settimane 


SAN PAOLO — Il fisiotera- 
pista Nivaldo Baldo che Pau- 
lo Roberto Falcao si è portato 
in Italia per cercare di risolve- 
re il problema al ginocchio 
sinistro che gli ha impedito di 
giocare a tempo pieno negli 
ultimi mesi, è noto in tutta 
l'America Latina ed ha già 
recuperato diversi famosi cal- 
ciatori brasiliani. 


Grazie alle cure di Baldo 
sono tornati a giocare ed a 
rendere al massimo calciatori 
quali Zè Sergio, Juary (attual- 
mente. alla Cremonese) Zè 
Mario e Juninho, tutti con 
problemi di menisco. La fama 
del fisioterapista. è..tale che 
anche giocatori argentini ed 
uruguaiani si sono rivolti a 
Baldo negli ultimi anni. 


Per quanto concerne il pro- 
blema specifico del ginocchio 
sinistro di Falcao, Marco Mar- 
tins Amatuzzi, uno dei princi- 


pali specialisti sudamericani 
per le lesioni alle ginocchia, 
ha emesso un bollettino nel 
quale afferma di aver consta- 
tato «una sospetta lesione in- 
trinseca al ginocchio sinistro î 
cui sintomi si manifestano in 
modo insidioso. In virtù di 
una piccola atrofia e diminu- 
zione muscolare presentata 
dal paziente, ho raccomanda- 
to esercizi fisioterapici per 
tre-quattro settimane, dopo- 
diché dovrà essere fatto un 
nunvo esame per decidere se 
sarà necessario 0 meno un 
intervento chirurgico in artro- 
scopia». | Di 
Le ‘conclusioni del dottor 
Amatuzzi sono diverse da 
quelle del professor, Marco 
Aurelio Cunha secondo il qua- 


‘ le il problema del ginocchio di 


Falcao è funzionale e non può 
essere eliminato con ia chi- 
rurgia. 


| Week-end 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
Ù Prima categoria 
PONZIANA-MUGGESANA, via Fla- 
via, ore 14.30, 
Seconda categoria 
DOMIO-VESNA, Domio, ore 14.30. 
Terza categoria È 
SAN VITO-OPICINA SUPERCAFFE, 
San Sergio, ore 11. 
Under 19 x 
OPICINA-OPICINA SUPERCAFFE, 
via degli Alpini, ore 14.30; OLIMPIA- 
EDILE ADRIATICA, via Flavia, ore 
10,30, PORTUALE-PONZIANA, Ervatti 
di Prosecco, ore 14.30; ROIANESE- 
COSTALUNGA, Santa Croce, ore 
14.30; SAN VITO-GIARIZZOLE, San 
Sergio, ore 14.30. 
Allievi regionali 
SAN GIOVANNI-GORIZIA, viale San- 
zio, ore 10.30; CHIARBOLA-CENTRO 
DEL MOBILE, Domio, ore 10.30. 
Giovanissimi regionali 
OPICINA SUPERCAFFE-SACILESE, 
Santa Croce, ore 10,30; TRIESTINA- 
DOMIO, Guardiella, ore 10.30; ZAU- 
LE ALGIDA-CHIARBOLA, Aquilinia, 
ore 10,30. 
PALLAMANO MASCHILE 
Serie A 
CIVIDIN TRIESTE-PARIMOR BOLO- 
GNA, palasport, ore 17.30. 


PALLAMANO FEMMINILE 
Serie A 
TRIESTE-GARIBALDINA, palasport, 
ore 19. 
TENNIS 
Torneo Cortina Sport 
Regionale indoor per giocatori di 
classifica C e non classificati. Tc Gri- 
gnano ore 9. p 


IPPICA 
Riunione di corse al trotto all’ippo- 
dromo di Montebello. Inizio ore 
14.30, 


BASKET MASCHILE 
» Promozione 
ELECTRONIC SHOP-BARCOLANA, 
palestra scuola Levstik di Prosecco, 
ore 17.30; LIBERTAS-FERROVIARIO, 
palestra di via della Valle, ore 20, 
BASKET FEMMINILE 
Serie B 
INTERCLUB MUGGIA-FABRETTO 
SAN BONIFACIO, palestra Pacco, ore 
20.30. 
Cadette 
LIBERTAS-CHIARBOLA, Guardiel- 
la, ore 16.30; LEDISAN-PALL. MUG- 
GIA, Ginnastica, ore 18. 


PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C 1 F. 
UTAT VIAGGI TRIESTE-SAN PAN- 
CRAZIO, via Zandonai, ore 18. 
Serie C 2 
BOR. JIK BANCA-VOLLEY BALL 
UDINE, via Guardiella, ore 18; NUO- 
VA PALLAVOLO TRIESTE-CUS TRIE- 
STE, palestra Campi Elisi, ore 18. 
Serie D 
GRETTA-INTER 1904, Petrarca, ore 
18; VOLLEY ‘80-JAMLJE SO.BE.MA 
GORIZIA, Volta, ore 17. 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
MEBLO AURISINA-LINEA VOGUE 
OMA, Aurisina, ore 19. 
Serie C 2 
ELECTRONIC SHOP-GORIAN 
MONFALCONE, Prosecco, ore 20.30. 


sportivo 


Serie D 
SLOGA-NUOVA PALLAVOLO TRIE- 
STE, Banne, ore 16.30; CUS TRIESTE- 
VOLLEY CLUB TRIESTE, Monte Cen- 
gio, ore 18; SAN SERGIO-SAVOGNA, 

Campi Elisi, ore 15,30. 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Promozione 
PORTUALE-MONFALCONE, Ervatti 
di Prosecco, ore 14,30; SAN GIOVAN- 
NI-CORDENONESE, viale Sanzio, ore 
14,30. 
Prima categoria 
COSTALUNGA-SAN CANZIAN, 
San Sergio, ore 14.30, 
Seconda categoria 
FORTITUDO-RADIO SOUND, Mug- 
gia, ore 14.30; CAMPI ELISI PRISCO- 
SAN SERGIO, Aquilinia, ore 14.30; 
AURISINA-LIBERTAS, Aurisina, ore 
14,30; GIARIZZOLE-ISONZO TURRIA- 
CO, Guardiella, ore 14,30; ZARJA- 
ZAULE ALGIDA, Basovizza, ore 
14.30; OPICINA-C;G.S., via degli Alpi- 
ni, ore 14,30. 
Terza categoria 
SANT'ANNA-GRANDI MOTORI, via 
Flavia, ore 10.30; UNION- 
CHIARBOLA, Guardiella, ore 12; 
CAMPANELLE-SANT'ANDREA, Cam- 
pahelle, ore 14.30; GAJA-SAN LUIGI, 
Padriciano, ore 14.30; BREG- 
RABUIESE, San Dorligo della Valle, 
ore 14.30; ROIANESE-OLIMPIA, San- 
ta Croce, ore 14.30; SAN NAZARIO- 
BARBARIANS, Prosecco, ore 14,30; 
PRIMOREC-FOSSALON, Trebiciano, 
ore {14.30} SAN MARCO SISTIANA- 
SAGRADO, Villaggio del Pescatore, 
‘ore 14.30; KRAS-PRIMORJE, Rupin- 
grande, ore 14.30. 
Barassi giovanissimi 
RAPPR. TRIESTE-RAPPR. PORDE- 
NONE, viale Sanzio, ore 10,30. 
TENNIS 
Torneo Cortina Sport 
Manifestazione, regionale indoor. 
per giocatori di classifica C e non 
classificati. To Grignano, ore 9. 
RUGBY 
Serie C 2 
ARMES TRIESTE-VECIO RUGBY 
TREVISO, campo ‘del Villaggio del 
Fanciullo di via Conconello a Opicina, 
ore 14.30. 
IPPICA 
Corse al trotto. all'ippodromo. di 
Montebello. Inizio della riunione alle 
ore 14.30, 


BASKET MASCHILE 
Serie G 1 
LEASEST SERVOLANA-JADRAN, 
palasport, ore 17.30. | 
Serie C 2 
INTER 1904-BERTON, DUEVILLE, 
palasport, ore 10,30. 
Promozione * 
INTER MUGGIA-ALABARDA, pale- 
stra Pacco di Muggia, ore 10.30; 
SCOGLIETTO-BOR RADENSKA, pale- 
stra di via dello Scoglio, ore 11; 
POLET-SANTOS, palestra di Rupin- 
grande, ore 11; FRUTTETNA-CUS 
TRIESTE, scuola Morpurgo, ore 11. 


BASKET FEMMINILE 
Serie C__- 
UNDER-ITALMONFALCONE, pale- 
stra di via della Valle, ore 11. 
Juniores 
PALL. MUGGIA-UNDER, palestra 
Pacco di Muggia, ore 8.30; INTER- 
CLUB MUGGIA-ITALMONFALCONE, 
| palestra Pacco di’ Muggia, ore 12. 
Cadette 
UNDER B-UNDER A, palestra di via 
della Valle, ore.9. 
PROMOZIONE 
JULIA-LIBERTAS, palestra di via 
Visinada, ore 8. 
PALLAVOLO FEMMINILE 
% Serie D 
BLITZ VIVAI BUSA-KILLJOY, pale- 
stra di via Zandonai, ore 11.30. 


Oggi nel Monfalconese 
PALLAVOLO MASCHILE 
‘Serie C 2 
FINCANTIERI-OK VAL GORIZIA, pa- 
lasport Monfalcone, ore 18, 
Serie D 
LIBERTAS TURRIACO-SLOGA 
TRIESTE, palestra via Gramsci di Tut- 
riaco, ore 20.30, 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie D 
CANON-INTER 1904 TRIESTE, pa- 
lasport Monfalcone, ore 20.30; COR- 
RIDONI-BOR TRIESTE, palasport Re- 
dipuglia, ore 20.30. 


Domani 
nel Monfalconese 
CALCIO 
Promozione 

PIERIS-SANDANIELESE, campo 

Del Neri di Pieris, ore 14,30. 
Prima ‘categoria 

MARTIN PESCATORE VERMEAN- 
GRADESE, campo Brunner di Ronchi, 
ore 14,30, 


Rally Montecarlo: potrebbe svolgersi 


PARIGI — Il rally di Montecarlo potrebbe svolgersi alla 
data prevista per quanto riguarda la federazione internazionale 
sport automobilistici: lo ha dichiarato in un’intervista esclusi- 
va al quotidiano francese «Le Figaro» Jean-Marie Balestre, che 
è appena stato rieletto presidente della Fisa perla quartavolta. 
«Ho una buona notizia da dare agli amanti dell’automobili- 
smo» ha detto, «non vi è più alcun ostacolo alla partenza del 


rally alla data prevista». 


Tennis: internazionali d’Australia 


MELBOURNE — La finale dei campionati internazionali 
d’Australia di tennis, in programma a Melbourne domenica 
prossima, si disputerà fra lo svedese Mats Wilander e il 
sudafricano Kevin Curren, Il primo, testa di serie n, 2, ha 
battuto in semifinale lo statunitense di origine sudafricana 
Johan Kriek, in tre partite, col punteggio di 6-1, 6-0, 6-2. Curren 
— testa di serie n. 9 — ha avuto la meglio sullo statunitense 
Testerman in cinque set: 2-6 4-6 6-3 6-4 6-4.. , 


Seconda categoria 


ISONZO SAN PIER-VILLESSE, San. . 


Pier d'Isonzo, ore 14.30; BEGLIANO- 
STOCK TRIESTE, Begliano, ore 14.30. 
Terza categoria 

MLADOST-STARANZANO, Dober- 
dò del Lago, ore 14.30; FINCANTIERI- 
FOGLIANO, Monfalcone, ore 14.30. 


Oggi nel Goriziano 


CALCIO. 
Under 19 
AUDAX-FLUMIGNANO, Gorizia, 
ore 10.30. 
BASKET MASCHILE 
Serie D 
MOBILCASA CORMONS-FAVARO 
VENETO, Cormons, ore 20. 
Trofeo città Gorizia 
La manifestazione, riservata alla 
categoria ragazzi, ha' in calendario 
nella palestra dell'Ug Goriziana que- 
‘ste due partite: ARDITA-SOTECO alle 
ore 9.15; ITALMONFALCONE-ARTE, 
alle ore 11. 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C 2 
OLYMPIA GORIZIA-VIGILI DEL 
FUOCO PORDENONE, palestra Gori- 
zia, ore 20.30. 
Serie D 
TORRIANA GRADISCA- 
PASTICCERIA CRISCI GORIZIA, Gra- 
disca d'Isonzo, ore 18. 
TENNISTAVOLO & 
Serie B_2 maschile 
AZZURRA GORIZIA-BASCHIERA 
BASSANO DEL GRAPPA, Gorizia, ore 
18. 


Domani 
nel Goriziano 
CALCIO 
Torneo Berretti 
GORIZIA-MIRA, Campagnuzza, ore 
10.30. 
Prima categoria 
LUCINICO-SANGIORGINA, Lucini- 
co, ore 14.30; ITALA SAN MARCO 
GRADISCA-RONCHI, Gradisca d'l- 
sonzo, ore 14.30. 
Seconda categoria 
MOSSA-PRO. FARRA, Mossa, ore 
14:30; CAPRIVA-VILLANOVA, Capri- 
va: del Friuli, ore 14.30; MORARO- 
MEDEUZZA, Moraro, ore 14.30; PRO 
ROMANS-SANTA MARIA LA LON- 
GA, Romans d'Isonzo, ore -14.30; 
POGGIO-MALISANA,. Poggio. Terza 
Armata, ore 14.30, 
Terza categoria 
AUDAX GORIZIA-PIEDIMONTE, 
Gorizia, ore 14.30; BRAZZANESE- 
AZZURRA, Cormons, ore 14.30; MA- 
RIANO-MEDEA, Mariano del Friuli, 
ore 14,30; SAVOGNA-JALMIECO, 
Savogna d'Isonzo, ore 14.30. x 
Under 19 
MOSSA-RIVIGNANO, Mossa, ore 
10,30; PIEDIMONTE-TEOR,' campo 
Piedimonte, ore 10,30, î 
BASKET MASCHILE 
Serie D ie) 
ARTE BITTESINI GORIZIA-AMICI 
BASKET PORDENONE, palestra Coni 
di Gorizia, ore 11, 
Promozione 
ISONTINA-CORRIDONI, Gorizia, 
ore 11; DOM-EDERA, Gorizia, ore 11. 
TENNISTAVOLO 
Serie B_1 maschile 
LEGA NAZIONALE GORIZIA- 
RANGERS SAN ROCCO UDINE, sala 
Petrarca Gorizia, ore 10. 


Sabato, 8 dicembre 1984 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


SONO PRAMOTTON, ERLACHER E TOETSCH 


Ma la squadra italiana 
si consola con tre uomini 


Puy St. Vincent — Zurbriggen, il trionfatore, in azione 


PUY SAINT VINCENT — 
Non sono andati più in la del 
settimo posto gli azzurri im- 
pegnati nel primo super- 
gigante della stagione. Il mi- 
gliore. è stato. Riccardo Pra- 
motton, appunto settimo, se- 
guito da Erlacher (nono) e 
Toetsch (decimo). È tuttavia 
positivo che tre italiani siano 
entrati nei primi dieci. 

Il successo è andato a Pir- 
min Zurbriggen, il detentore 
della Coppa del mondo, che 
ha inflitto 91 centesimi di di- 
stacco a Marc Girardelli, il 
lussemburghese (per tessera, 
austriaco per nascita) che sa- 
tà sicuramente il più serio 
pretendente allo scettro di 
Zurbriggen. 


‘Alle spalle dei due:si è piaz- 
zato lo svizzero Thomas Buer- 
gler, che ha confermato di 
passare un periodo di ottima 
forma. Su questa stessa pista 
infatti aveva infatti vinto il 
Super-g delle World series. 


‘Il primo. supergigante di’ 


quest'anno si è svolto su una 
pista dura (otto gradi sotto 
zero. alla partenza, meno 2 
all’arrivo), con un tracciato 
lungo e faticoso, adatto a gi- 
gantisti e discesisti che hanno. 
potuto sfruttare il muro ini- 


piazzati nei dieci migliori 


(Upi) 


ziale e una serie di curvoni da 
tagliare nella seconda metà. 

Girardelli e Zurbriggen 
(nettamente dominatore di 
questa specialità nella passa- 
ta stagione) sì riincontreran- 
no oggi — insieme con Sten- 
mark — per un «gigante» clas- 
sico ancora a Puy Saint Vin- 
cent (dove si svolgono le pro- 
ve del criterium della prima 
neve che doveva disputarsi a 
val d’Isere), 

La classifica: 

1) Pirmin Zurbriggen (Svi) 
l’43”89; 2) Mare Girardelli 
(Lux) 1’44’’80; 3) Thomas 
Buergler (Svi) 1°45”12; 4) Mar- 
kus Wasmaier (Rfg) 1’45”67; 5) 
Jure Franko (Jug) 1°45’72; 6) 
Peter Roth (Rfe) 1’46”11; 7) 
RICHARD PRAMOTTON 
(ITA) e Hans Enn (Aut) 
l’46”13; 9) ROBERTO ERLA- 
CHER (ITA) 1’46’’18; 10) 
OSWALD TOETSCH (ITA) 
1’46”’23; 11) Guido Hinterseer 
(Aut) 1’46”62; 12) Max Julen 
(Svi) e'-Michael Eder (Rfg) 
1’46’71; 14) Joel Gaspoz (Svi) 
1’46”’88; 15) Andreas Wenzel 
(Lie) 1°46”90; 16) Egon Hirt 
(Rfg) 1°46”'93; 17) Anton Stei- 
ner (Aut) 1°47’20; 18) Bojan 
Krizaj (Jug) 1°47”33; 19) Bernd 
Felbiger (Rfg) 1°47”50; 20) Jor- 
gen Sundquist (Sve) 1'47”53. 


Gui 


BASKET CAMPIONI: TOMBOLATO MESSO K.0. DA LEE JOHNSON 


Granarolo e Bancoroma 


Una partenza in salita 


Difficile esordio delle due 
italiane nel girone finale di 
Coppa Campioni. La Grana- 
rolo è tornata da Mosca con 
18 puntì sul groppone. 

Maccabi-Bancoroma, 24 ore 
dopo, si legge in chiave dop- 
pia: da una parte le carenze 
tecniche dei campioni d’Euro- 
pa, sconfittù dì 9 lunghezze, 
dall’altra le storture di un 
movimento che consente epi- 
sodi come quellì visti a Tel 
Aviv. 

A riconoscere le colpe del 
Banco è Bianchini. «Nel pri- 
mo tempo — dice il tecnico — 
abbiamo fatto un pessimo ta- 
gliafuorì e quindi abbiamo 
consentito che Magee e John- 
son facessero quelche voleva- 
no sotto il nostro tabellone. 
Poi non abbiamo fatto scatta- 
re il contropiede, che invece 
avrebbe messo in crisi il Mac- 
cabì mentre schierava con- 
temporaneamente î lunghi 
Perry, Johnson e Magee. Infi- 
neciè mancata la capacità di 
ragionare, sia în Townsend 
sia în Sbarra. Questa era una 
partita da giocare scientifica- 
mente, insistendo sempre a 
battere sul loro punto debole. 
Eravamo riusciti a metterli in 
difficoltà con uno schema per 
Polesello, ma non abbiamo 
saputo perseverare». 

‘A riconoscere le altre colpe 
sono i fatti: Johson hg colpito 
a freddo Renzo Tombolato 
che è rimasto a Tel Aviv in 
ospedale per accertamenti (è 
stato dimesso ieri) dal mo- 
mento che gli era stata riscon- 
trata una commozione cere- 
brale; gli arbitri Rigas e De 
Costner hanno permesso il 
gioco duro, inevitabilmente — 
visto l’ambiente — favorendo î 
padroni di casa. 

Attorno a questa partita di 
esordio di Coppa dei Campio- 
ni sì era creata în Israele 
un’aspettativa forse eccessi 
va. I giocatori sono entrati in 
campo fin troppo caricati (1 
su 15 altiro nella prima parte 
del primo tempo) e gli arbitri 
non-sono riusciti a frenare il 
botta e risposta delle scorret- 
tezze. 

«La trappola del nazionali- 
smo — continua Bianchini — 
ha funzionato perfettamente. 
Il presidente in tribuna, i die- 


cimila spettatori, il quarto 
d'ora di ritardo sull'orario 
previsto: tutti elementi cui 
avremmo, dovuto rispondere 
con una partita più razionale. 
Resta îl fatto che il Maccabi è 
una squadra da album dei 
ricordì. Magee a parte, l’unico 
giocatore vero è Lee Johnson 
che, tralasciando le sue capa- 
cità di pugile, ha dimostrato 
ancora una volta che hon per 
caso a Napoli sì era conqui- 
stato il titolo dì miglior gioca- 
tore Usa în Europa. In questo 
album dî ricordi spiccano le 
fotografie ingiallite di gioca- 
tori come Berkowitz e Silver e 
l’effetto è quello dato da tutta 
la nazione: una sensazione di 
abbandono», 


Nella ripresa il Bancoroma 
ha sfiorato l’impresa clamo- 
rosa: capovolgere il risultato 
con î giovani e senza un «due 
metri» in campo (il più alto, 


per è pochi minuti giocati, è 
stato Tullio Sacripanti, 200 
centimetri, uno junior che 
normalmente è addirittura 
11.0 uomo). 


«A quel punto abbiamo mes- 
so dentro î ragazzi del ’99 — 
spiega Bianchini — baionetta 
e via. Però 15 minuti sono 
tanti e con il Maccabi non 
puo? giocare con Solfrini in 
pivot. Quando siamo calati 
sono bastati alcuni errori ed il 
risveglio di Berkowitz per su- 
bire un parziale di 11-0». 

Anche Marco Solfrini ha 
giocato una partita dai due 
volti. Nel primo tempo ha 
marcato discretamente, ma è 
stato praticamente inesisten- 
te în attacco (mentre avrebbe 
dovuto fare quello che per 5° 
della ripresa è riuscito a Iar- 
della, molto più giovane, ine- 
sperto e meno dotato fisica- 
mente). 


supergigante il primo azzurro è settimo 


IL DECENNALE DELLA PALLACANESTRO TRIESTE RICORDATO CON IL VOLUME «PRESSING» 


Tifosi mobilitati per Bologna 


L'operazione Yoga è scatta- 
ta con una festa. Ieri al Circo- 
lo della stampa è stato infatti 
presentato agli addetti ai la- 
vori «Pressing», il libro del 
giornalista Giovanni Marzini 
sui dieci anni di storia della 
Pallacanestro Trieste (la pub- 
blicazione che si avvale delle 
fotografie di Fabio Ramani è 
edita dalla Pro Sport e sarà in 
edicola e in libreria da merco- 
ledì). 1 

Presenti praticamente tutti 
i protagonisti di questi due 
lustri di basket giuliano, il 
testo è stato accolto con sim- 
patia!dalla folta platea, E nel 
brindisi finale, inun momento 
veramente felice per il basket 
di casa nostra, il pensiero di 
molti è andato sicuramente 
alla trasferta in Emilia dovela 
Stefanel tenterà domani di 
inseguire il quarto successo 


consecutivo, con il quale a 12 
punti in classifica con tre gior- 
nate di anticipo, avrebbe già 
realizzato il bilancio sicurezza 
per chiudere in tranquillità il 
girone di andata. 


Nei successivi impegni ca- 
salinghi con Bancoroma e 
Ciao Crem, nonché nella tra- 
sferta di Caserta, si potrebbe 
così giocare soprattutto per lo 
spettacolo, pur non disde- 
gnando il successo che a quel 
punto scoprirebbe ai ragazzi 
di De Sisti traguardi a inizio 
Stagione insperati. 


Che. il clima: sia di quelli 
magici è poi confermato dal 
fatto che la squadra contro lo 
Yoga sarà sorretta dal tifo di 
un centinaio di tifosi i quali 
seguiranno in due pullman i 
neroarancio, È pure questo un 
fatto eclatante e significativo 


BASKET MINORE: DOMANI IN C1 SERVOLANA-JADRAN 


L'ora della stracittadina 


Sta per scoccare l'ora del 
derby triestino della C1, l’ap- 
puntamento più importante 
in tema di stracittadine cesti- 
stiche alabardate. Leasest, 
padrona di casa, Jadran, pro- 
posto dal calendario nei pan- 
ni dello sfidante, si affronte- 
ranno domani alle ore 17.30 al 
Palasport. L'anno scorso il 
match d’andata capitò in 
tempi più esaltanti, quando 
entrambe le squadre naviga- 
vano sicure nelle zone alte 
della ‘classifica. 

Stavolta la graduatoria è 
più avara per tutte e due..I 
servolani, bersagliati da una 
buona dose di malasorte, so- 
no relegati nei bassifondi 
mentre lo Jadran è ingruppa- 
to'a quota dieci. Come è nella 
prassi di ogni buon derby, di 
pronostici non ne fa nessuno. 

Lucio Martini, coach della 
Leasest, non si lascia conta- 
giare dal clima della sfida. «In 
fondo, è una partita come 
un’altra. Purtroppo noi dovre- 
mo ancora fare a meno di 


Meneghel, Ceppi e Jacuzzo. 
Dello Jadran temo soprattut- 
to la consistenza sotto cane- 
stro. I centimetri non parlano 
a nostro favore. Cercheremo 
tuttavia di imporre il nostro 
gioco». 

Massimo Raseni, assisten- 
te-coach in casa Jadran, met- 
te in guardia i suoi sulla peri- 
colosità delle guardie bianco- 
amaranto. «I vari. Pieri, Bub- 
nich, Sculin al tiro non sono 
secondi a nessuno e vanno 
tenuti in considerazione. Cre- 
do sia questa la loro arma più 
insidiosa. Dal canto nostro 
cercheremo di far pesare la 
maggiore altezza, sfruttando i 
rimbalzi offensivi. Danieli, re- 
duce da un infortunio, sta gra- 
datamente recuperando la 
condizione. Dovremmo pre- 
sentarci a ranghi completi an- 
che se capitan Zerjal accusa 
dei problemi alla schiena». 

Da effettuare forzatamente 
in pillole la panoramica sugli 
impegni delle altre formazioni 
triestine. I derby, noblesse 


OGGI A CHIARBOLA CIVIDIN-PARIMOR, IL MEGLIO DELLA A 


Pallamano: sfida d'élite 


Il palasport di Chiarbola 
questo pomeriggio (inizio ore 
17.30) diventerà la boutique 
della pallamano. nazionale, 
poiché ospiterà le due forma- 
zioni attualmente più «in» del 
raggruppamento settentrio- 
nale. 

E° in programma infatti lo 
scontro al vertice tra la Civi- 
din e il sorprendente Parimor 
Bologna. Il tecnico triestino, 
Giuseppe Lo Duca più fidu- 
cioso e ottimista del solito (il 
suo buon umore sarà dovuto 
anche al fatto chela nazionale 
in Norvegia non è andata 
male, tanto che per la prima 
volta ha battuto Israele) at- 
tende al varco i felsinei i quali, 
quando si è trattato di fare 
uno sgarbo alla Cividin, in 
passato non. si erano tirati 
mai indietro. 

«Non mi posso lamentare — 
ha detto Lo Duca — finalmen- 
te ho tutti i titolari a disposi- 
zione. Solo Schina ha qualche 
guaio fisico. Il Parimor però 
oggi come oggi può crearci 
parecchi fastidi; la squadra 
bolognese ha acquisito l’espe- 
rienza che le mancava e con 
«l’arrivo dello straniero Bozic è 
diventata molto competitiva. 
Noi comunque vogliamo con- 
tinuare la nostra serie di risul- 
tati positivi perché vincere 
conil Parimor significherebbe 
aver ormai prenotato uno dei 
primi due posti che danno 
diritto a disputare i play-off. 
Vorrei fare un'ultima conside- 
razione. Siccome si tratta 
d'un sabato festivo nutro la 
speranza di vedere a Chiarbo- 
la quel pubblico che per un 
motivo o per l’altro quest'an- 
no non si è ancora visto. Spe- 
ro sia la volta buona». 


M. 0. 
Il Trieste 
ospita 
la Garibaldina 


Pallamano padrona del pa- 
lasport oggi a Chiarbola, 
Dopo l’incontro della Cividin, 
infatti, saranno di scena, alle 
19, Trieste e Garibaldina di S. 
Michele all'Adige per il massi- 
mo campionato femminile. Il 
compito delle locali, reduci da 
due sconfitte consecutive su- 
bite in trasferta, non è dei più 
facili perché la Garibaldina, a 
dispetto delia scorsa stagione 
sta marciando forte. 


Tricolore di boccette 


MONFALCONE — Più di 300 virtuosi del biliardo, suddivisi 
in 160 coppie provenienti da ogni parte d’Italia, prenderanno 
parte oggi e domani a Monfalcone al quinto campionato 
italiano di boccette riservato alla seconda categoria e agli 
amatori, su iniziativa del comitato provinciale di Gorizia della 
Fiabs (Federazione italiana amatori biliardo sportivo) e con il 


patrocinio del Comune. 


La manifestazione, in programma nella palestra «verde» in 
via Valentinis, dotata per l'occasione di dodici biliardi termori- 
scaldati di fronte alla tribuna, prenderà il «via» questa mattina 
alle 9, con i venti gironi iniziali da otto coppie ciascuno, a 
eliminazione diretta. Domani, sempre con inizio alle 9, sono in 


programma gli incontri finali. 


Molti i premi e le coppe in palio, ma soltanto la coppia 
vincitrice otterrà l’ambito accesso, al ristretto novero dei 
giocatori di prima categoria. La gara sarà diretta dall'arbitro 
Paolo Rossi, di Alessandria, designato dalla Federazione. 

©Organizzando la quinta edizione del campionato italiano, 
che sara pure valido per il sesto trofeo «Città di Monfalcone», il 
comitato regionale della Fiabs intende rilanciare nel Friuli- 
Venezia Giulia le quattro specialità del biliardo sportivo (oltre 
alle boccette, la stecca, la carambola e la cosiddetta «ameri- 


cana»). 


oblige, fa in questo fine- 
settimana la parte del leone... 

In C2 l'Inter 1904, reduce 
dalla sconfitta patita a Ron- 
cade, ritorna domani mattina 
alle ore 10.30 sul parquet del 
Palasport. La squadra di Frie- 
drich ospita lo scorbutico 
Berton Roncade. I veneti oc- 
cupano in solitudine la piazza 
d'onore e cercano di contra- 
stare il passo alla coppia 
regina. 

In D la Sgt è di scena sul 
difficile campo di Rivignano 
contro un avversario che ha 
‘appena perduto la leadership 
mentre il Don Bosco, nuovo e 
solitario capolista, dovrà rin- 
tuzzare a Treviso la sfida por- 
tatagli dal Leasing. 


MI FONDO — Le squadre di 
Finlandia, Norvegia e Ceco- 
slovacchia sono le prime arri- 
vate in Valle di Sole per le 
gare di Coppa del mondo di 
sci da fondo femminile, trofeo 
Val di Sole, in programma il 
13 e 14 dicembre prossimo. 


Due pullman «contro lo Yo 


del nuovo rapporto Pallaca- 
nestro Trieste-pubblico. Era 
da tempo infatti, forse dagli 
‘anni dell'Hurlingham addirit- 
tura, che non si verificava un 
interesse di questo genere at- 
torno alla società, al suo terzo 
anno consecutivo di Al. 


Purtroppo la Stefanel sbar- 
cherà a Bologna dove lo Yoga 
sta vivendo momenti da ulti- 
ma: spiaggia. Con quattro 
punti in graduatoria la Forti- 
tudo non si può permettere 
un passo falso in casa. Per 
John Douglas, squalificato un 
turno dal giudice complice il 
gesto irriverente nei confronti 
di Baldini e Montella, il club 
potrà pagare la multa al fine 
di spedirlo ugualmente in 
campo assieme al fratello 
John, pivot pericoloso soprat- 
tutto nei rimbalzi offensivi do- 


ve risulta al secondo posto 
nella classifica con 4,6. 


Il resto della formazione è 
completato da una modesta 
pattuglia di italiani che sulla 
carta i triestini non dovrebbe- 
ro temere. 


Per quanto riguarda gli in- 
fortunati, non ci sarà ancora 
una volta Ezio Riva mentre 
Bertolotti, che si è allenato, 
sarà della partita se pur non 
nelle migliori condizioni. 
L’Australian ospiterà invece 
la Marr al Carnera in un in- 
contro per i friulani delicatis- 
simo. Perderlo significhereb- 
be aggravare una situazione 
già critica. Una domenica 
importante insomma per en- 
trambe le regionali, che potrà 
dirci molto sul prossimo futu- 
To delle due squadre. 


Fabio Cescutti 


BASKET DONNE: IN CASA INTERCLUB E UNDER 


Ledisan a Caserta 


Caserta, quasi per caso una 
squadra di Al. Parafrasando 
il titolo dell’ultima fatica tea- 
trale di Fo, potremmo intro- 
durre così la formazione cam- 
pana. Di caratura abbondan- 
temente ineriore alle altre 
contendenti, ritrovatasi a lot- 
tare nella massima serie pur 
non avendone i mezzi, Caser- 
ta è la grande benefattrice del 
torneo dispensando a tutti 
due punti a buon mercato. 

In terra campana domani la 
Ledisan dovrebbe pertanto 
passare come un bulldozer 
riuscendo ad allungare ulte- 
riormente la sequenza vincen- 
te e rimpinguando la classifi- 
ca. Dato per scontato, dun- 
que, l'esito del match (vabbè 
che la palla è rotonda ma a 
tutto c'è un limite...), l’incer- 
tezza è legata solo al modo in 
cui il team biancoceleste af- 
fronterà l'impegno. 

Premesso che prendrla sot- 
togamba sarebbe un errore e 
che, d'altro canto, i record 
lasciano il tempo che trovano, 


Pozzecco ha stimolato le sue 
ragazze a fornire il consueto 
impegno disputando una buo- 
na partita e considerando 
l’avversaria alla stregua delle 
altre. Mancherà all'appello la 
Pavone, infortunata e tenuta 
a riposo, Al suo posto ci sarà 
la Gori reduce dalla convoca- 
zione nella nazionale cadette. 
E stata invece recuperata a 
tempo di record la Biasi. 

Il panorama della serie B 
propone un incontro di buon 
interesse a Muggia. Stasera 
l’Interclub affronta alle ore 
20.30 il Fabretto S. Bonifacio, 
All’andata fu tutto facile per 
la capolista che, nonostante 
qualche palla persa di troppo 
e un discreto spadellare dalla 
lunetta, seppellì le rivali vene- 
te sotto trenta punti di scarto. 
Da allora, tuttavia, il Fabret- 
to ha mostrato chiari sintomi 
di ripresa risalendo la classifi- 
ca e inserendosi nel giro della 
poule promozione. L’Inter- 
club non può però permetter- 
si passi falsi, vuole conservare 


l’imbattibilità stagionale e 
inseguire la nona vittoria con- 
secutiva. 

Senza dimenticare natural- 
mente che i due punti colti 
stasera potrebbero eventual- 
mente tornare buoni nella se- 
conda fase... La Gemmari, in- 
fortunata alia caviglia, diffi- 
cilmente sarà della partita. 

In serie C l’Under riceve 
domattina alle ore il nella 
palestra di via della Valle 1'T- 
talmonfalcone. Le biancoros- 
se, ringalluzzite dall’impor- 
tante successo ottenuto a spe- 
se della capolista Fari, cer- 
cheranno di confermare la 
buona prova offerta all’anda- 
ta (vinsero in trasferta di sei 
punti). La formazione cantie- 
rina è una delle più solide del 
girone: in leggera difficoltà 
all’inizio, sta ora rispettando 
pienamente le attese della vi- 
gilia. Entrambe le compagini 
dovrebbero riuscire a centra- 
re l’obiettivo dell’ingresso in 
poule promozione. 

R.D. 


A MONTEBELLO OGGI AVVERSARI DI VALORE PER L'ALLIEVO DI QUADRI 


Drummond attende l’attacco di Donez 


C'è una serie prodigiosa di 
vittorie che il 3 anni Drum- 
mond intende continuare 
quest'oggi a Montebello 
(14.30) nel Premio Africa. Ac- 
canto ai soliti coetanei locali, 
il lanciato allievo di Quadri 
troverà la novità Donez, un 
ospite veneto guidato dal più 
giovane dei Kruger, che pro- 
prio domenica scorsa a Ponte 
di Brenta è giunto secondo in 
stretta foto con la vincitrice 
Dalmatica Jet in un probante 
1.19.3. 

Figlio di Napoleon II e Hil- 
versum, e forgiato nell’alleva- 
mento romano di zio Ger- 
hardt, Donez, quest'oggi pre- 
sentato dal giovane Hans, si 
appresta a dare battaglia a 
Drummond che in questa sta- 
gione (un solo secondo posto e 
poi tutte vittorie) sulla pista 
triestina ha fatto proprio il 
maramaldo. 

Trovato il rivale più insidio- 


so per Drummond, vediamo 
chi sono gli altri in gara. L’agi- 
le Deyla è pur sempre una 
pregevole scattista e quasi si- 
curamente andrà in testa al 
via cercando poi di centellina- 
re le forze per puntare ad un 
risultato di rilievo. Poi c'è 
Diva For, che all'ultima usci- 
ta ha fatto un numero nella 
nuova versione di Marietto 
Colarich. Giumenta dalle 
chiuse tambureggianti, Diva 
For si segnala per un compor- 
tamento consono al suo bla- 
sone e pertanto, se ripeterà 
l’ultima interessante presta- 
zione, non sarà difficile veder- 
la concludere in zona premia- 
zione. Rimane Dirteo, il pro- 
gredito allievo di Mariano 
Belladonna, bravamente im- 
postosi all’attenzione negli ul- 
timi ingaggi e meritevole del 
confronto in prima categoria. 

Una corsa pregna di motivi 
vistosi. Drummond si appre- 


sta a chiudere con l’ennesimo 
trionfino una stagione che 
l’ha visto protagonista in as- 
soluto, ma Donez non man: 
cherà di tastargli il polso, e 
Deyla, Diva For e Dirteo non 
vorranno recitare le parti dei 
comprimari, anche se la carta, 
a proposito, sì pronuncia in 
tal senso. 
x 

Di buona stesura anche il 
contorno. Tre le prove merite- 
voli di fungere da spalla al 
clou, con il Premio Il Cairo, 
peri2 anni, prima in ordine dî 
effettuazione. Vedremo in pi- 
sta Electra Cik, che in 1.20.8 è 
la primatista femminile dei 2 
anni di Montebello, ma vedre- 
mo anche Espresso Jet, che 
possiede il fascino del puledro 
imbattuto, e poi ancora Exal- 
ba RI che ha corso alla grande 
domenica scorsa. 


Su questi tre giovani di bel- 
le speranze si concentra il pro- 


PALLA VOLO: NELLA B FEMMINILE UN VERO DERBY FRA MEBLO AURISINA E LINEA VOGUE-OMA 


Arrital e VBU si giocano molte credenziali 


Mentre le più quotate for- 
mazioni italiane saranno que- 
st’oggi impegnate nelle parti- 
te di ritorno del primo turno 
delle Coppe europee (e i risul- 
tati dell'andata fanno ben 
sperare nel passaggio alla fase 
successiva di tutte e sette le 
squadre interessate, tra cui 
Sanial Parma, Cus Torino e 
Zinella Bologna) la serie A2 
‘maschile di pallavolo propone 
due interessanti match, che 
vedranno in campo il Volley 
Ball Udine e l’Arrital Fonta- 
nafredda. k 

Reduci dal duro scontro di 
mercoledì scorso a Udine, 
valido per la Coppa Italia, 
partita che ha visto il succes- 
so al quinto set del sestetto 
friulano, il quale, in tal modo, 
passa al concentramento suc- 
cessivo (previsto agli inizi del 
prossimo anno), Udine e Fon- 
tanafredda giocheranno mol- 
te delle loro credenziali rispet- 
tivamente contro l’Apm Arez- 
zo, penultimo in classifica, e il 
Dipo Vimercate, incontrasta- 
to leader del girone. 

Dopo tre sconfitte consecu- 
tive, il Vbu deve cercare asso- 
lutamente la vittoria, anche 
in considerazione dei progres- 


î 


si fatti registrare nell'incontro 
con la capolista e nella recen- 
te partita infrasettimanale. 
Si deve pertanto attendere 
‘un pronto riscatto del palleg- 
giatore cecoslovacco Milan 
Slambor, messo in «stato di 
accusa» dagli stessi dirigenti, 
e dei centri titolari del sestet- 
to, Cella e Di Lenardo, non 
troppo brillanti nelle ultime 
loro performance. Ma in gene- 
rale, tutta la squadra dovrà 
dimostrare di aver superato il 
periodo buio di queste ultime 
Settimane: e il test Arezzo do- 
Vrebbe proprio servire a Que- 
Sto scopo, anche se i toscani 
sono un team da prendere 
«con le molle»: non più tardi 
di sette giorni fa, infatti, han- 


no rosicchiato i due punti al- 
l’Arrital guidati dal capitano- 
allenatore Mario Mattioli, 
vecchia volpe del volley italia- 
no e in grado di ribaltare le 
sorti di qualsiasi incontro. 
Cosa c’è da aspettarsi, inve- 
ce, dall’Arrital Fontanafredda 
che sul campo amico ospita il 
sestetto sempre vincente del 
Vimercate: senz’altro una 
prova di carattere, dopo l’ino- 
pinata sconfitta in terra to- 
scana, che ha respinto Sykora 
€ soci nel gruppone di mezzo 
dopo aver respirato per quin- 
dici giorni l’aria dell’alta clas- 
sifica, ma anche volontà di 
rimettersi, con più umiltà, al 
passo delle battistrada. 
Indubbiamente sarebbe 


Vela: campionato invernale lor 

CHIOGGIA — si svolgerà oggi, di fronte a Sottomarina di 
Chioggia la penultima prova del «C.T.A. Winterthur», ottova 
edizione del campionato invernale riservato ad imbarcazioni 


«Ior» e «Smr», 


Alla manifestazione, organizzata dal Circolo velico «Porto- 
dimare» di Padova, partecipano una cinquantina di «yachts» 
con skipper e timonieri anche di fama mondiale. La regata di 
oggi sarà «ad handicap»; le imbarcazioni partiranno cioè una 
alla volta in base al proprio «rating». Gli «yachts» disputeran- 
no un tirangolo di circa 20 miglia e la classifica di ogni classe 
sarà stilata, quindi, in tempo reale. 


‘una sorpresa se contro gli ju- 
goslavi Travica e Nisic e gli 
altri atleti della formazione 
brianzola, l’Arrital fosse in 
grado di strappare i due punti 
ma, come si dice, «il potere 
logora» e quindi prima o dopo 
il Vimercate farà un passo 
falso. 


Se, pertanto, il duello tra 
Volley Ball Udine e Arrital 
Fontanafredda prosegue a di- 
stanza, un vero derby sarà 
quello che opporrà, nella serie 
cadetta femminile, il Meblo di 
Aurisina e la Linea Vogue- 
Oma. Il vertice e la coda della 
classifica si toccano, ma non 
per questo il fascino dello 
scontro diretto tra due eterne 
antagoniste scema d’interes- 
se: di certo il risultato non 
sembra in dubbio, ma l’agoni- 
smo potrebbe assumere toni 
Piuttosto accesi e tali da far 
Tisultare molto bella una par- 
tita che sulla carta non pre- 
senta difficoltà per il Meblo, il 
Quale lotta per ‘raggiungere 
un posto al sole nella catego- 
ria superiore. 

Di non minore importanza, 
ai fini del passaggio alla poule 
promozione, l’incontro tra P'U- 


tat Viaggi e il San Pancrazio 
di Lugo di Romagna, valido 
per la C1 maschile: se, infatti, 
Îl sestetto condotto da Tullio 
D'Orlando conquisterà i pun- 
ti in palio, per la squadra 
triestina si aprono ottime pro- 
spettive di accedere al rag- 
gruppamento d’élite. 

Analogo discorso vale an- 
che per il Volley Club che 
Tende visita in quel di Ferrara 
al Quattro Torri, squadra che 
ha assaporato la gioia dei pri- 
mi punti giusto una settima- 
na fa contro l’Utat; dando per 
scontato il successo della ca- 
polista Carisparmio Ravenna 
sui friulani del Rangers, que- 
sta sera la graduatoria della 
Cl potrebbe indicare, nelle 
migliori delle ipotesi, Volley 
Club e Utat appaiate al secon- 
do posto, in coabitazione con 
il San Pancrazio. 

Infine, per la C1 femminile, 
poche le possibilità di succes- 
so di Breg San Dorligo e dello 
Sloga Banne contro, rispetti- 
vamente, il Ceam Calderara e 
la Rinascita Bagnacavallo, 
team che oggi offrono migliori 
garanzie di successo delle due 
contendenti triestine. 

R. M. 


nostico, ma non andranno 
sottovalutati nemmeno il 
rientrante Elpidoss, il griget- 
to che si è ben presentato 
sulla pirta, Erikass, spalla di 
Electra Cik, ed Eliodora, che 
forse non varrà i più quotati 
ma non è da escludere del 
tutto. 

Nel Premio Addis Abeba, 
peri 4 anni, si ripresenta Cleo- 
fe di Taco dopo la bella vitto- 
ria di domenica scorsa. La 
femmina del giovane Lanzani 
troverà però avversari meno 
malleabili fra i quali Ciro di 
Jesolo, la scattante Cluny e il 
tetragono Crino Effe che si 
propongono in veste di prota- 
gonisti. 

‘Anziani invece nella catego- 
ria E, in un miglio che l’agile 
Boiga Jet potrebbe far suo, 
anche se pericolosi per la fi- 
glia di Marengo Hanover si 
annunciano Airagal, Birio e 
Afros d’Ausa. 

Possibilità per Dedilloss fra 
i 3 anni in apertura, mentre 
nella «gentlemen» non di- 
spiacciono Barolina e Akron 
d’Ausa. In Categoria G si rive- 
de Beniamino, ma potrebbe 
essere Bottaio il vincitore. 
Nella seconda (prima in ordi- 
ne di tempo) corsa per i 4 
anni, il rilanciato Caraibo me- 
rita il pronostico nei confronti 
di Cosir e Carmencita Ci. 

Mario Germani 

I nostri favoriti: 

Premio Tripoli: Dedilloss, Di- 
poi, Druso. | 

Premio Casablanca: Barolina, 
Akron d’Ausa, Demecu. 

Premio Il Cairo: Electra Cik, 
Eralba RI, Espresso Jet. 

Premio Mogadiscio: Bottaio, 
Beniamino, Coco Bill. 

Premio Africa: Drummond, Do- 
néz, Diva For. 

‘Premio Tunisi: Boiga Jet, Afros 
d'Ausa, Birio. 

Premio Algeri: Caraibo, Car- 
mencita Ci, Cosir. 

Premio Addis Abeba: Ciro di 
Jesolo, Cluny, Crino Effe. 


MVELA — Il catamarano 
francese «Fleury Michon», pi- 
lotato da Philippe Poupon, è 
passato per primo al controllo 
delle isole Canarie, nella rega- 
ta «Ruta del descubrimiento» 
partita domenica scorsa da 
Benalmadena (Malaga) con 
obiettivo ultimo Santo Do- 
mingo, seguendo la rotta di 
Cristoforo Colombo. Il «Fleu- 
ty Michon» ha raggiunto il 
controllo delle Canarie prece- 
dendo di un’ora e 50 minuti la 
seconda imbarcazione. 


| In poche 


righe 


Boxe a Monfalcone: vince Mauchigna 


MONFALCONE — Sostenuto e incitato dal suo pubblico 
Willy Mauchigna conquista la seconda vittoria tra i professioni- 
sti, battendo nella rivincita il vicentino Marchesini. Nell’altro 
incontro tra «prof», il mediomassimo zairese Maboto batte per 
soli tre punti Umberto Cavasin. 

I risultati. Novizi, welter: Delle Vedove (Lignano) batte ai 
punti Pinto (Gorizia); superleggeri: Zanutel (Monfalcone) batte 
ai punti Dettore. Dilettanti, gallo: Maurizio Decaro (Gorizia) 
batte ai punti Mogi (Reggio nell'Emilia); welter: Manca (Reggio 
nell'Emilia) batte ai punti Sartori (Pordenone); welter: Gelli 
(Reggio nell’Emilia) batte ai punti Continanza (Monfalcone). 
Professionisti, medio massimi: Kamuga Maboto icolonia Ga. 
leazzi) batte ai punti Umberto Cavasin (colonia Zogg.a), Willy 
Mauchigna (colonia Zoggia) batte ai punti Giovanni Marchesi- 


ni (colonia Gatti, Vicenza). 


Tris: 4-8-12 (la spunta Delmas) 


Muso, corta incollatura, mezza lunghezza, queste le distan- 
ze che hanno separato sul traguardo i quattro protagonisti 
della Tris napoletana di galoppo. Dopo che ai 200 metri finali 
Marina di Gioia si era sbarazzata degli animatori della corsa 
Mitsuko e Swann, sulla femmina di Fancera progredivano 
Vistosamente Delmas, Rafael Alberti, Sandicliffe Girl e Borges 
che terminavano in un fazzoletto e nell’ordine sulla linea del 
traguardo con prevalenza in strettissima foto di Deimas 

Totalizzatore: 90; 45,22,109; (305). Monte premi Tris lire 
888.742.000, combinazione vincente 4-8-12. 

Ci sono stati 375 vincitori, a ciascuno dei quali spettano lire 


1.611.585. 


Festa dello sport a San Luigi 


Oggi e domani si svolge la Festa dello sport messa a punto 
dall’Acli San Luigi. Sono in programma partite di pallacane- 
stro oggi alle 11 (ricreatorio Lucchini) e un torneo lui e lei di 
tennistavolo nella sede di via Aldegardi 15. Per quanto riguar- 
da il pallone ci saranno tre incontri per ragazzini della scuola 
calcio dell’A.c. San Luigi sempre oggi dalle 14.30 in poi. Domani 


alle 14.30 calcio per amatori. 


Torneo di tennistavolo 

Sono 25 i partecipanti che, divisi per sorteggio in 8 gironi, 
daranno vita al primo torneo di tennistavolo riservato a tutti 
quelli che lavorano nell’ambito del palazzo di giustizia di 
Trieste. Il torneo si giocherà nelle sedi del Circolo San Giusto 
dell’Itis e della palestra del liceo Dante. 

L'inizio è previsto per lunedì. Sono altresì aperte le iscrizio- 
ni alla gita sociale organizzata per il 6 gennaio sulle nevi di 
Cima Sappada dove si svolgerà la gara di slalom gigante. 


Trittico di corse campestri 

La società citlistica Gentlemen organizza per domani, 
domenica 16 e 23 dicembre l’ottavo Trittico di corse campestri. 
Alla manifestazione possono partecipare ciclisti ed ex, ragazzi 
che pratichino o meno abitualmente questo sport, donne e 
amatori podisti. Gli iscritti saranno divisi in apposite categorie. 
Domani il ritrovo è previsto presso la trattoria da Maria a 
Basovizza (via Gruden 47) alle 8.30. La partenza è fissata alle 10 
dal campo sportivo dello Zarja. 


WEEK-END DI TROTTO 
ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


OGGI 
& SÒ 
DOMAN 
Inizio ore 14.30 


montebello è spettacolo 


sa I 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA SECONDA SINFONIA DEL CICLO PROPOSTO DALLA FENICE 


IL PICCOLO 


Più profonda la confidenza 
con l'universo di Mahler 


La Jankovic e la Mattila protagoniste dell’avvincente operazione 


VENEZIA — Il secondo ap- 
puntamento con il mondo sin- 
fonico di Gustav Mahler ha 
avuto luogo l’altra sera al tea- 
tro Malibran. L'orchestra e il 
coro del teatro La Fenice, di- 
retti da Eliahu Inbal, con la 
partecipazione del soprano 
Karita Mattila e del contralto 
Eleonora Jankovic, hanno 
eseguito la sinfonia n. 2 in do 
minore (Resurrezione) di Gu- 
stav Mahler, seritta fra il 1887 
e il 1894. 

Con questo concerto l’itine- 
rario veneziano lungo il corso 
dell’intenso linguaggio sinfo- 
nico compie un salto di quali- 
tà. Se l’esecuzione del «Tita- 
no» del 18 novembre, pur av- 
vincente, ci aveva lasciato 
qualche perplessità sulla 
dinamica complessiva dell’e- 
vento, possiamo ora constata- 
re che il progressivo adden- 
trarsi nel linguaggio mahle- 
riano da parte dei complessi 
artistici della Fenice sta ini- 
ziando a dare avvincenti risul- 
tati. 

L’articolata esuberanza del- 
la travagliata seconda sinfo- 
nia — la sua gestazione durò 
oltre sei anni — ha trovato nel 
«gesto» di Inbal una traduzio- 
ne di alto livello, emotiva- 
mente coinvolgente, musical 
mente decifrabile. Cinque 
grandi movimenti articolati 
in un’opera di eccezionale im- 
pegno, di ampio e nel contem- 
po, raziocinante respiro. Il 
grande sinfonismo di Mahler 
si configura come un vero e 
proprio universo, quasi sensi- 
tiva lievitazione di una gran- 
de e generosa anima musi- 
cale. 

Certa musicologia sostiene 
chela seconda non è pari, per 
grandezza espressiva, al «Ti- 
tano» o alla successiva «Terza 
Sinfonia». E’ probabilmente 
vero che la tensiva continuità 
di queste ultime non sempre 
‘appare nella «Seconda», tut- 
tavia la direzione di Inbal at- 
tentissima a quei delicati e 
complicati meccanismi inter- 


. ni che rilevano una pulsante 
espressività dell'orchestra, 


Telefilm 
su Mussolini 
in Jugoslavia 


BELGRADO — Uno sce- 
neggiato televisivo e forse an- 
che un lungometraggio cine- 
matografico su Mussolini sa- 
ranno realizzati in Jugoslavia 
in coproduzione tra la rete 


— televisiva statunitense «Cbs» 


e la Jugoslava «Jadran Film» 
di Zagabria. Protagonista sa- 
rà l’attore George Scott, che è 
già arrivato nella capitale 
croata e ha preso visione della 
sceneggiatura e di alcune lo- 
calità ove saranno girati gli 
esterni. 

A tal proposito dalla stam- 
pa locale si è appreso che la 
residenza di Mussolini sarà 
ricostruita a Spalato nella 
«Galleria Mestrovic», e che le 


7 autorità ecclesiastiche di 
© Zagabria hanno negato il per- 


messo di far compiere nella 
cattedrle di Santo Stefano la 
ricostruzione del-matrimonio 
tra Edda Mussolini e il conte 
Galeazzo Ciano. 5 

Non sono stati resi noti i 
nomi nè del regista nè di altri 
interpreti dei telefilm che in 
Jugoslavia avranno per titolo 
«Il dittatore», 

La stampa ricorda che 
George Scott ha interpretato 
il ruolo del gen. Patton in un 
film che nel 1970 fu premiato 


- Con l'Oscar. 


vibranti e raffinate interrela- 
zioni all’interno dell’affasci- 
nante mondo timbrico che 
‘Mahler sa creare, è riuseita a 
produrre un’avvincente sen- 
sazione di gradevolissima 
omogeneità. Questo anche 
nel caso dell’ultimo tempo do- 
ve l’autore cede, ispirato, alla 
necessità della parola. 


Il coro, esperito dalla atten- 
ta preparazione di Aldo Da- 
nieli, è intervenuto contri- 
buendo a dilatare ulterior- 
mente il respiro sublime della 
musica e del testo di Klop- 
stock inneggiante alla «anfer- 
stehung», alla «resurrezione» 
nel segno di quella tensione 
trasfigurante che «spiega» la 


cultura della «krisis». 

| Il soprano Mattila e il con- 
tralto Jankovic sono state, 
per padronanza tecnica e sen- 
sibilità musicale, all’altezza 
della difficile situazione. A 
tutto ciò è corrisposto un 
grande successo di pubblico 
che sigla un'operazione avvin- 
cente. Altre quattro esecuzio- 
ni sono previste. 

Marco Maria Tosolini 


MH PER L’ETIOPIA — Artisti 
come David Bowie, Boy Geor- 
ge, i Duran Duran si sono 
riuniti a Londra per incidere 
un disco il cui ricavato andrà 
a lenire le sofferenze del popo- 
lo etiopico minacciato dalla 
| fame e dalla carestia. 


Superba Carmen alla Scala 


Milano — Una superba «Carmen», secondo illustri tradizioni, ha inaugurato ierì sera la 
stagione lirica alla Scala. Direttore Claudio Abbado, nei ruoli principali Shirley Verrett e 


Placido Domingo 


(Foto Ansa) 


INTERVISTA-FLASH CON IL CABARETTISTA GIANFRANCO D'ANGELO 


ln vent'anni è cambiato 


anche il modo di far ridere 


Come cambia il cabaret nel- 
l’era in cui la televisione ha 
unificato linguaggi e abitudi- 
ni? Dove va la comicità italia- 
na a metà degli anni Ottanta? 
Esiste effettivamente un nuo- 
vo modo di far ridere la gente, 
aldilà dei mutamenti genera- 
zionali e di costume dei quali 
siamo al tempo stesso testi- 
moni e protagonisti? 

Sono quesiti che abbiano 
posto a un «addetto ai lavo- 
ri», unuomo dî spettacolo che 
ha fatto dell’arte e della capa- 
cità di far ridere la gente la 
sua professione: Gianfranco 
D'Angelo, quarantotto anni, 
romano trapiantato a Milano, 
da un ventennio cabarettista 
e attore dì cinema e diteatro. 
Ma per il grande pubblico, 
che è solo quello televisivo,. 
D'Angelo è soprattutto l’in- 
ventore dì Has Fidanken, 0v- 
vero il cocker con il quale la 
domenica. sera. appare nel 
programma televisivo «Drive 
In». 

Stavolta, senza cane, il co- 
mico era l’altra sera a Trieste, 
protagonista di uno dei giove- 
dì che la discoteca «La 
Capannina» dedica al ca- 
baret. 

«Quando ho cominciato con 
questo lavoro, nel 65, A Roma, 
al «Bagaglino» — ricorda 
D'Angelo — îl cabaret era an- 
cora un genere da scoprire 
nel nostro. paese. Potevamo 
contare suun pubblico d'élite. 
Facevamo della satira politi 
ca, graffiante, inun paese che 
non era ancora abituato a 
sentir parlare male della sua 
classe politica o della Chiesa. 
Poi le cose son cambiate, e 
oggî parlar male del governo 
fa sempre ridere, ma meno di 
una volta: si tratta di un filo- 
ne quasi esaurito, anche per- 
ché il nostro è un paese nel 
quale, da quel punto di vista, 
non cambia mai nulla. 

Secondo D'Angelo, oggi il 
cabaret e più in generale la 
comicità sono cambiati, nel 
senso che si è affermato un 
umorismo surreale, quasi fol- 
le. Una volta si costruivano 
elucubrazioni lunghissime, 
solo in funzione della battuta 
finale. Ora per far ridere c’è 
bisogno innanzitutto del rit- 
mo: vanno molto le cose brevi, 
contano di più la gag o la 
situazione visiva, che non il 
gioco di parole. E in questo 
l’influenza degli americani e 
degli inglesi si è fatta sentire 
moltissimo. 

«Solo così il cabaret si ade- 
gua al'mezzo televisivo, che ti 
permette di arrivare ovun- 


que. La gente viene a vedermi 
nei locali perché la sera pri- 
ma mi ha visto în tivù, non 
certo perché dieci anni fa 
facevo “Alleluja brava gente”, 
e nemmeno per i film facilotti, 
dalla comicità provinciale, ai 
quali ho partecipato negli an- 
ni Settanta...». 


«Secondo me esiste effetti 
vamente una nuova comicità 
— conclude D'Angelo —, c’è 
stata in questi anni un’evolu- 
zione nel modo dì far ridere 
che è andata di parì passo 
con la crescita culturale del 
paese. Ai tempi di Sordi, si 
puntava tutto sulla figura e le. 
caratteristiche dell’italiano 
medio. Oggi la satira spazia 
maggiormente, tocca tutto. 
Anche perché il pubblico rece- 
pisce cose che una volta non 
si potevano né dire né sentire. 
Ve lo immaginate Benigni, 
vent’anni fa, a far la satira 
sulla religoione? Io no...». 


Carlo Muscatello 


Gianfranco D'Angelo 


Sabato, 


8 dicembre 1984 


GABRIELE LAVIA PARLA DEL SUO MODO DI FAR TEATRO 


I classici vanno rispettati 
altrimenti è fotoromanzo 


«Non è possibile — afferma — rappresentar 


«Vorrei che questo Amleto 
apparisse agli occhi del pub- 
bico come un uomo piegato in 
due dal dolore». 

Così dice del «suo» Amleto 
in scena a Trieste Gabrieléè 
Lavia, tanto «attore» sulla 
scena quanto persona pacata, 
dai modi gentili e raffinati 
nella vita. 

— Delle note di regia di 
questo spettacolo lei ha più 
volte parlato, ed è stato esau- 
riente anche nell'incontro di 
giovedì sera. all'Auditorium, 
ma c’è una domanda che 
ricorre spesso quando si parla 
dei suoi allestimenti: come 
mai gli spettacoli di Gabriele 


Lavia durano sempre tanto? . 


«È abbastanza logico, per- 
ché si tratta di classici. In 
questo caso non si deve di- 


QUATTRO ANNI FA VENIVA UCCISO JOHN°LENNON 


Sul primo disco del figlio 


è scatenata la pubblicità 


«Ehi, John...». L’uomo si 
volta, e l’altro, gli scarica ad- 
dosso cinque colpi di pistola. 
Quanti bastano per uccidere 
chiunque, e quindi anche 
John Lennon, di professione 
«ex-beatle», uno dei padri del- 
la musica rock, un autentico 
genio musicale, 

Oggi sono passati esatta- 
mente quattro anni, da 
quell’8. ‘dicembre 1980, da 
quella triste notte davanti al 
«Dakota Palace» di New 
York, e noi non saremmo ri- 
tornati sull'argomento, non 
avremmo ricordato la morte 
di un uomo dove c’è la sua 


musica a farlo ancora vivere, | 


se proprio in questi giorni un 
altro avvenimento non avesse 
riportato sulle pagine dei 
giornali quel celebre cogno- 
me: Julian Lennon, ventun 
anni, figlio di John e della 
prima moglie Cynthia Twist, 
ha pubblicato ‘il suo primo 
disco, intraprendendo di fatto 
la carriera dell’illustre geni- 


IN COLLABORAZIONE CON L'UNIVERSITÀ DI LOS ANGELES 


Scaparro progetta una banca 


di dati per cine-teatro-video 


ROMA — Maurizio Scapar- 
To progetta di realizzare un 
programma italo-americano 
sul tema «Il linguaggio del 
futuro» e sulle interferenze 
possibili all’interno dei diver- 
si linguaggi di cinema, televi- 
sione e teatro. Per quattro 
giorni studiosi ed esperti ita- 
liani e statunitensi sviluppe- 
ranno — da 17 al 20 dicembre 
— discussioni ed esperienze 
attorno a parole tematiche 
quali «immagine», «testo», 
«suono», «pubblico», «spa- 
zio», «regia», «attore». 

E chiara l’intenzione del 
Teatro di Roma di costituire 
una «banca dati» per indivi- 
duare e, probabilmente, anti- 
cipare la direzione di un futu: 
ro dei linguaggi dello spetta- 
colo. 

Organizzato assieme all’U- 
niversità di California, Los 
‘Angeles (Ucla), il progetto del 
Teatro di Roma avrà una 
seconda tornata di lavori e 
confronti a Los Angeles nel 
marzo ’85 e successive tappe 
entro la fine del prossimo 
anno. 

Il linguaggio del futuro pre- 


«vede, nei giorni 17-20 dicem- 
bre, la riunione di gruppi di 
lavoro sui temi suddetti: essi 
avranno luogo all'Argentina e 
al Flaiano, 

Parlando successivamente 
di «La Venecsiana», lo spetta- 
colo di cui sta ultimando le 
prove, Scaparro ha spiegato: 
«Rifaccio questo testo dopo 
19 anni dal primo tentativo e 
naturalmente con ottica di- 
versa da quella che avevo an- 
ni fa. Mi pare sia l’unico testo 
di cui rifaccio la regia e mi 
interessa il punto di vista di 
Angela (e non più quello di 
Julio) e cioè lo sguardo malin- 
conico ma anche ammirato in 
cui si materializza una storia 
di Venezia. Lo spazio sarà 
abbastanza spoglio, la .sceno- 
grafia piuttosto semplice ep- 
pure di Venezia, cioè della 
sede in cui questa splendida 
commedia si svolge, potranno 
essere ancora più lampeg- 


gianti i misteri, gli incanti., 


Non potrò certo dipingere né 
carnevali né maschere, cer- 
cherò. soltanto di suggerire 
quelle atmosfere ambigue, 
quella doppiezza di cui sono 


TERZA EDIZIONE DEL PREMIO RISERVATO AL TEATRO RAGAZZI 


ROMA — In concomitanza 


; conla presentazione della ter- 


za stagione di teatro per ra- 


» gazzi presso il Centro Perma- 


nente del Teatro Aurora di 
Roma, l’Ente Teatro Italiano 
ha diffuso anche il bando di 
concorso per la terza edizione 
del premio «Stregatto». Nei 
due anni passati, il sorridente 
gattone metafisico (opera. del 
grafico Andrea Rauch) si era 
trovato ‘quasi obbligato a 
prendere atto di molte realtà 
del settore già ampiamente 
affermate riservando uno spa- 
zio esiguo alla novità, limitata 
al premio per la «compagnia 
emergente», 

Alla sua terza edizione, per 
non rischiare di diventare un 
premio consacratore, lo «Stre- 
gatto» riafferma la propria in- 
dividualità: «promuovere un 
settore perennemente alla ri- 
cerca del nuovo ed individua- 
re “situazioni” particolarmen- 
te stimolanti». 

Continuerà, comunque, ad 
essere assegnato lo Stregatto 
per il migliore spettacolo del- 


la stagione (da scegliersi tra 


quelle produzioni che abbia- 
no visto la luce tra il 1.0 giu- 
gno ’84 e il 30 maggio ’85), 
anche se i criteri di scelta 
saranno ampliati. Sarà la 
novità a'dettare legge e l’ori- 
ginalità dovrà andare oltre 
l’effimera, «confezione» ester- 
na dello spettacolo. Inoltre, 
per la prima volta, anche la 
recitazione degli attori avrà 


un suo peso determinante. 
Il secorido-Stregatto sarà 
assegnato ad una persona 0 
ad un gruppo che abbia dimo- 
strato coerenza e continuità 
di impegno nel settore, non- 
ché attenzione per i suoi svi- 
luppi culturali ed artistici. 
Ma la novità maggiore è 
data dal terzo ed ultimo pre- 
mio che dovrà individuare un 


Programmi televisivi italiani in Canada 


ROMA — Con un messaggio di saluto agli italiani in 
Canada del Presidente della Repubblica Pertini, hanno avuto 


inizio le trasmissioni di una 


nuova televisione via cavo. di 


Toronto, la «Telelatina», che tra l’altro tutte le sere manderà in 
onda il telegiornale della Rai. 

L'accordo stipulato tra la Rai, tramite la consociata ameri- 
cana Rai Corporation, e la «Telelatina» prevede la fornitura 
quotidiana via satellite del Tg, con alternanza semestrale tra 
Tgl e Tg2 e complessivamente di 25 ore settimanali di 


programmi televisivi. 


Tra le trasmissioni richieste ci sono «Fantastico 5», «Dome- 


nica in», «Pronto Raffaella», 


«Italia sera», «Check-up», «Il 


‘cappello sulle ventitré», «Più sani più belli», «Che fai mangi», 
«Loretta Goggi in quiz», «Il processo del lunedì», «Il gioco dei 


mestieri», «Domenica sprint», 


le telecronache delle partite di 


calcio del campionato italiano e i programmi realizzati dalle 


sedi regionali. 


‘All’insegna del sorridente gattone metafisico 


progetto particolarmente oti- 
ginale ed innovativo e che 
potrà articolarsi sia in uno 
spettacolo che in un conve- 
gno, che in una rassegna- 
festival, o un’iniziativa che 
contempli tutte e tre le mani- 
festazioni. Ovviamente tutto 
ciò dev'essere legato al mon- 
do del teatro dei ragazzi. 

Si raccomanda che ogni 
progetto sia il più dettagliato 
possibile riguardo ai modi di 
realizzazione, sia artistica che 
culturale che economica. Ver- 
ranno presi in considerazione 
progetti che siano stati realiz- 
zati o la cui realizzazione sia 
prevista per il periodo 1 ago- 
sto ’84-1 luglio ’85. I progetti 
dovranno pervenire alla se- 
greteria del premio (presso la 
direzione ETI di Roma) entro 
l’aprile del 1985. 

Ch. Va. 


Mi VIDEOSINTESI — Il Cen- 
tro interfacoltà Teatro Ate- 
neo dell’Università di Roma 
ha realizzato ‘una prima vi- 
deosintesi del corso di dram- 
maturgia tenuto da Eduardo. 


riuscito ad imbevermi in anni 
di permanenza in laguna. L’e- 
dizione in lingua inglese della 
«Venecsiana» (di anonimo del 
500) andrà in scena il 24 marzo 
‘a Los Angeles; il testo è sco- 
nosciuto e c’è già molta attesa 
per lo spettacolo che io prove- 
Tò sin da un mese prima con 
attori americani». 


tore. i 

L'album si intitola «Valot- 
te», dieci canzoni gradevoli, 
scritte da lui stesso, che ri- 
schiano però di passare in 
secondo piano dinanzi all’e- 
norme battage che l’industria 
discografica ha scatenato per 
questa ‘uscita: interviste, ap- 
parizioni televisive, spazi 
pubblicitari, tour promozio- 
nali. 7 

Questo ragazzo, per il solo 
fatto di chiamarsi Lennon, ri- 
schia di diventare il personag- 
gio dell’anno, una «gallina 
dalle uova d’oro» che fa noti- 
zia già per il fatto di esistere. 

La sua somiglianza fisica 
con il padre, nel volto e nello 
sguardo, è grande. La voce 
sembra addirittura la stessa, 
e l'impressione nell’ascoltarla 
è tale che si finisce per non 
accorgersi che le canzoni non 
sono assolutamente male. Ri- 
cordano neanche tanto vaga- 
mente l’ultima produzione del 
padre. Il talento c’è, insom- 
ma, ma quanti sono i giovani 
di talento che aspettano per 
anni l’occasione giusta? 
Troppi. 

Di tutto ciò, peraltro, non si 
può certo far una colpa a 
Julian. Poco prima di andar- 
sene, John gli aveva detto: 
«Fai quello che vuoi, non 
preoccuparti...». E lui, nella 
canzone che chiude questo 
suo primo album, canta «Per 
favore, lasciatemi esistere...». 
E allora segnaliamo solo que- 
sto: quattro anni dopo quei 
colpi di pistola, oggi un altro 
Lennon si affaccia prepoten- 
temente sulla scena rock in- 
ternazionale, con l’intenzione 
di restarci a lungo. Come dire 
che la vita continua, e che lo 
spettacolo «deve» andare 


avanti. 
Ca. M. 


Gli appuntamenti | 


Hollywood in guerra 


Il Centro universitario cinematografico presenta da lunedì 
10 dicembre a venerdì 14, presso l’Istituto di storia dell'Arte di 
via dell’Università 3, con inizio alle ore 18, una rassegna di film 
di genere bellico riuniti sotto il titolo di «Hollywood in guerra». 
Si tratta di cinque lungometraggi e più precisamente: Sahara 
(Sahara, 1943) di Zoltan Korda con Humphrey Bogart; Destina- 
zione Tokyo (Destination Tokyo, 1943) di Delmer Daves con 
Cary Grant; Arcipelago in fiamme (Air Force, 1943) di Howard 
Hawks con John Garfield; Fuoco a oriente (The North Star, 
1943) di Lewis Milestone con Dana Andrews; Okinawa (The 
Halls of Montezuma, 1951) di Lewis Milestone con Richard 


Widmark. 


Amleto e «Varietà» per le scuole 


Al Politeama Rossetti continuano le repliche di «Amleto» 
con Gabriele Lavia, Monica Guerritore, Valentina Fortunato e 
Umberto Ceriani, regia di Gabriele Lavia. Spettacolo in abbo- 
namento con il tagliando n. 3. La rappresentazione di oggi alle 
ore 15.30 è riservata agli abbonati della Regione che potranno 
assistere pure alla rappresentazione di sabato 15 dicembre 


sempre alle ore 15.30. 


Per gli abbonati del «1.0 sabato» lo spettacolo avrà inizio 
‘alle ore 20.30. Mentre domani, turno fisso «l1.a domenica» 
l'orario di inizio sarà alle ore 16. 


Gli orari di inizio saranno rigorosamente osservati ed a 
spettacolo iniziato sarà vietato l'ingresso in sala. 

Il Teatro Stabile nell'attività promozionale a favore delle 
scuole organizza una serie di spettacoli per la popolazione 
scolastica dei Comuni minori, ed in particolare per le scuole di 
insegnamento con lingua slovena in collaborazione con la 
Provincia di Trieste e le amministrazioni comunali cointeres- 


sate. 


Verrà rappresentato lo spettacolo «Varietà», e le rappresen- 
tazioni avranno luogo i giorni 10, 11; 12 dicembre al Teatro 
Verdi di Muggia; il giorno 13 dicembre al Teatro Preseren di S. 
Dorligo della Valle; il giorno 14 dicembre alla Palestra Comuna- 
le di Aurisina; il giorno 15 dicembre alla Casa di Cultura di S. 


Croce, 


Un gallo per Esculapio 

Ultimi preparativi per «Paracelso» (Ad Esculapio siamo 
debitori di un gallo), secondo allestimento del Teatro stabile 
sloveno di Trieste, in scena, per la regia di Boris Kobal, da 
venerdì 14 dicembre (ore 20.30) alla Casa di cultura in via 
Petronio. Una prima molto attesa. Si tratta infatti di una 
novità slovena assoluta, scritta espressamente per questo 
teatro dalla scrittrice triestina Ivanka Hergold. Il dramma è 
incentrato sulla figura storica di Paracelso, medico.naturalista 
e filosofo w-desco (1493-1541), professore all'università di Basi- 
lea, il maggiore e il più caratteristico rappresentante del 
naturalismo tedesco del Rinascimento. 


All’allestimento di Paracelso hanno collaborato, con il | 


regista Boris Kobal, il drammaturgo Aleksander Zorn, lo 
scenografo Marjan Kravos e ìa costumista Marija Vidau. 


Miranda 
Martino 

vuol cantare 
in carcere 


ROMA — Il rosa entra in 
carcere. A portare una tonali- 
tà di colore a Rebibbia, Regi- 
na Coeli e Casal del Marmo 
sarà Miranda Martino, che 
proprio in questi giorni ha 
rivolto al ministro della giu- 
stizia, Mino Martinazzoli, la 
richiesta di poter rappresen- 
tare nei tre carceri romani il 
suo recital «Tutte le rose che 
colsi». 

Miranda Martino — che in 
questi ultimi anni ha privile- 
giato il palcoscenico dei teatri 
rispetto alle sale di incisione 
(anche se ha di recente regi- 
strato il 33 giri «Ottimo sta- 
to», nel quale racconta la sto- 
tia di una donna) — si propo- 
ne, con la sua iniziativa, di 
rendere omaggio anche a 
Eduardo De Filippo, «una 
persona, un artista che tanto 
si è dedicato ai problemi della 
condizione carceraria». 

«Il fatto è che da qualche 
tempo sento la necessità di 
essere utile, di non sprecare il 
mio lavoro. E credo che uno 
dei modi per riuscirci sia pro- 
prio quello di rivolgermi ad 
un pubblico «diverso», un 
pubblico che di norma è 
escluso dal circuito teatrale, 
che vive segregato, ma che 
non è giusto ignorare». 

La «vocazione» di Miranda 
Martino non è, dunque, una 
scelta improvvisata né nasce 
dalla ricerca di una pubblicità 
a buon mercato. 


| Prime visioni 


menticare che l’Amleto è il 
testo più lungo di Shakespea- 
re. Gli spettatori assistono già 
ad uno spettacolo dal testo 
ridotto. Dovendolo rappre- 
sentare integralmente, l'Am- 
leto durerebbe sei ore. 

— Ma si sono potute vedere 
anche alcuni versioni di Am- 
leto di due ore e mezzo... 

«Non è possibile, va a finire 
che si rappresenta il Bignami 
dell’Amleto. I classici vanno 
rispettati, anche nella loro du- 
rata. Se no va a finire, come è 
successo per la versione cine- 
matografica di “Guerra e Pa- 
ce”, che l’opera viene ridotta 
da un fotoromanzo». 

— Come mai lei non ricorre 
a testi moderni o contempo- 
ranei? \ 

«Perché amo di più i classi- 
ci. I contemporanei sono po- 
chi e mi piacciano molto 
meno». 

Gabriele Lavia è un uomo 
di teatro a più dimensioni: 
non sono molti, oggi in Italia, 
a firmare la traduzione, le sce- 
ne, la regia e ad essere anche 
protagonisti. Perché, come 
Eduardo 0 Dario Fo lei non 
scrive anche i testi? 

«Perché non sono capace, 
anche se credo di saper rico- 
noscere un testo drammatur- 
gicamente valido. Scrivere di 
teatro non è facile, non signifi- 
ca mettere una battuta vicina 
all'altra. Drammaturghi si na- 
sce. Dostoevskij, ad esempio, 
non ha mai scritto per il tea- 
tro, anche se non si può met- 
tere in dubbio che sia stato un 
genio». 

— Che la drammaturgia ita- 
liana attraversi un momento 
di stallo è cosa risaputa men- 
tre sembra che in altri paesi 
sia piuttosto viva... 

«Sì, può essere, anche se 
credo che la crisi sia genera- 
lizzabile. In Italia la situazio- 
ne è più evidente perché il 
palato del pubblico è più sofi- 
sticato. Itesti minori non ven- 
gono accettati». 

— Alla conferenza-incontro 
di giovedì sera sono state 
ricordate alcune sue interpre- 
tazioni di vent'anni fa a.Trie- 
ste. Da allora lei ha recitato 
spesso in questa città. Come 
trova il pubblico triestino? 

«Le platee di Trieste sono 
sempre state diverse da quel- 
le delle altre città. Per fare 
solo un esempio, di quest'Am- 
leto, di solito, viene, colto an- 


e un Amleto formato Bignami» 


(Italfoto) 


che l’aspetto ironico, il pub- 
blico ride, e non poco. Qui, in 
teatro, non si ride mai. Dlal- 
tronde è stato sempre così; 
forse dipende dal fatto che 
l’età media del pubblico trie- 
stino è più alta che altrove. 


— Vent'anni di teatro e per 
aspetto, vitalità, mole di lavo- 
ro, lei è sempre giovanissimo. 
Qual è il segreto dell’eterna 
giovinezza? 

«Mah, non credo che si pos- 
sa parlare né di segreto né di 
eterna giovinezza... Forse, nel 
mio caso, si tratta solo di 
curiosità». 

Viviana Valente 


«Emanuelle» in tv 


ma in Svizzera 


GINEVRA — Con una scel 
ta che qualcuno ‘ha definito 
clamorosa tenendo presente 
la mentalità degli spettatori 
Svizzeri, la rete in lingua fran- 
cese della televisione elvetica 
ha deciso di programmare 
nella notte dell'ultimo del 
l’anno il film «Emanuelle», ve- 
ro e proprio classico del gene- 
Te «soft-porn». 


Un dirigente della rete tele- 
Visiva, Roger Gentina, ha: di- 
chiarato che il film a «luci 
rosa» verrà presentato in ver- 
sione integrale nell’ambito di 
una «maratona cinematogra- 
fica notturna» in programma 
per festeggiare l’arrivo del 
1985. 


Data la tarda ora in cui sarà 
trasmesso il film (le 2.15) non 
si prevedono secondo Genti- 
na, proteste da parte degli 
spettatori più «tradiziona- 


listi». 


«Per vincere domani» 


«Per vincere domani» (The 
Karate Kid). Regia: John G. 
Avildsen. Soggetto e sceneg- 
giatura: Robert Mark Ka- 
men. Attori: Ralph Macchio, 
Nori Yuki «Pat» Morita, Eli- 
sabeth Shue, Martin Kove, 
‘Randee Heller, William Zab- 
ka, Ron Thomas, Rob Garri- 
son, Chad McQueen. Fotogra- 
fia: James Crabe (Metroco- 
lor). Musica: Bill Conti. Dura- 
ta: 127 minuti. 


Se Francis Ford Coppola 
fosse un allenatore di calcio, 
verrebbe premiato come «Se- 
minatore d’oro». I «ragazzi 
della 56.a Strada», il suo pe- 
nultimo, discutibilissimo film, 
‘ha avuto se non altro il merito 
di lanciare almeno tre giovani 
attori. Dopo ‘Matt Dillon e 
Diane Lane, ecco la volta di 
Ralph Macchio. Ve lo ricorda- 
te nel ruolo di Jhonny, il più 
imbrabato degli «outsiders» 
di Tulsa? Colui che uccideva 
per difendere l'amico e poi, 
per salvare dei bambini dal- 
l'incendio della chiesa in cui 
si era rifugiato, riportava 
ustioni tali da morirne? 

Ebbene Macchio è stato 
eletto protagonista di «Per 
vincere domani», dove inter- 
preta il ruolo di Daniel La 
Russo, un quindicenne italo- 
americano, orfano di padre, la 
cui madre Lucille, deve spo- 
starsi per motivi di lavoro dal 
Neew Jersey in California e va 
ad abitare nei paraggi di Los 
Angeles in un residence popo- 
lare dai servizi comuni al- 
quanto: scassati. 

Daniel conquista il cuore di 
una «signorinetta» sua com- 
pagna di scuola, ma viene a 
conflitto con l’ex boy friend di 
costei, un ragazzo forzuto e 
manesco che frequenta la pa- 
lestra di un cultore delle arti 
marziali, nostalgico dei suoi 


trascorsi militari nel corpo dei 
«berretti verdi». 

La sua manifesta inferiorità 
fisica nei confronti del rivale, 
la difficoltà che egli incontra a 
socializzare con.i suoi compa- 
gni di classe, le botte che è 
costretto a prendere in misu- 
rta sempre più frequente e sel- 
vaggia, lo conducono alla di- 
sperazione. 

David vorrebbe tornarsene 
‘addirittura nel New Jersey, se 
non venisse in suo soccorso 
un attempato americano di 
origine asiatica, nato nell’iso- 
la di Okinawa, che sbarca il 
lunario facendo il portiere del 
condominio in cui abitano i 
La Russo. 

Miyagi (è il nome dell’orien- 
tale) prende sotto la sua pro- 
tezione il ragazzo, lo educa 
‘addestrandolo nell'arte del 
bonzaismo e in una corretta 
‘pratica del karate, da lui in- 
terpretato, non come pretesto 


Film di karate : 
in Polonia 
ritirato 


dalla circolazione 


VARSAVIA — Un film di 
karate prodotto a Hong Kong 
ha provocato violenti disordi- 
ni davanti al cinema di Varsa- 
via in cui era programmato 
costringendo la direzione a 
ritirarlo dalla circolazione. 

Secondo il giornale della se- 
ta di Varsavia «Kurier Pol 
ski», il film «Shaolin Temple» 
di Chand Hsin-Yen attirava 
vere e proprie folle di giovani 


da tutte le regioni del paese, 


che arrivavano perfino a pas- 
sare la notte all'addiaccio pur 
di riuscire a ottenere un bi- 
glietto per assistere alla proie- 
zione. 


per soddisfare i propri istinti 
‘aggressivi e cancellare così le 
frustrazioni, ma come metodo 
per controllare la propria ani- 
ma, il proprio corpo al solo 
scopo di difenderli da aven- 
tuali aggressioni. ‘Siamo, 
quindi, al «bildungsroman» 
popolare, cadenzato su pugni 
e calci, fino alla vittoria del 
novello Davide contro l’infa- 
me Golia. 

Come «Il migliore», anche 
«Per vincere domani» è un 
film incentrato sul mito della 
vittoria a ogni costo che sem- 
bra la divisa dell’attuale cine- 
ma di #ollywood. Qui, però, la 
Vittoria viene raggiunta non 
attraverso procedimenti epi- 
ci, ma affidandosi all’etica 
orientale, proposta ai giovani 
presunti spettatori come mo- 
dello di vita. 


Ancora una volta Avildsen, 
il regista del primo «Rocky», 
ci fa sognare raccontando una 
favola in cui gli ultimi riusci- 
ranno.a essere i primi senza 
dover attendere il Regno dei 
Cieli. Ma, al di fuori di tale 
constatazione, il film offre po- 
co, confermando la disperan- 
te mediocrità di un regista 
che vuole, fortemente vuole 


, apparire impegnato, ma che, 


non a caso, ha centrato ‘un 
unico film, «I vicini di casa», 
dove l'impegno era lasciato 
fuori dal set e le redini del 
gioco erano saldamente nelle 
mani di due geniali buffoni 
quali John Belushi e Dan 
Aykroyd. 

A ogni modo «Per vincere 
domani» possiede le astuzie 
necessarie a trovare il consen- 
so dei figli ela benedizione dei 
padri, ai quali piacerà senz'al- 
tro la rappresentazione di una 
wiolenza sublimata da inecce- 
pibili presupposti morali. 


Callisto Cosulich 


Sabato; 8 dicembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Trent'anni della nostra storia 

Santa Messa 

Giorno di festa. Itinerari dì vita cristiana 
Dinky Dog. La lampada di Aladinky 

Che tempo fa 

Check-up. Un programma di medicina 
Telegiornale 

Tg 1 - Tre minuti di... 

Prisma. Settimanale di varietà e spettacolo del Tg 1 
«Donatella», film, regia di Mario Monicelli 
Fine di una terra: il padule dì Fucecchio 
Speciale Parlamento 

Tg 1 - Flash 

Colonna sonora 

Le ragioni della speranza x 

Prossimamente. Programmi per sette sere 

Il gioco dei mestieri 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
Telegiornale ssa 

Fantastico 5. 10.a trasmissione, Nell’intervallo (ore 22.15 
circa): Telegiornale 

Oro. IV - I padroni dell'oro 

Tg 1 - Notte — Che tempo fa 

Premio letterario Basilicata 


RAIDUE 


‘Prossimamente. Programmi per sette sere 

Giorni d'Europa 

Val d'Isère: Sport invernali - Coppa del Mondo. Slalom 
gigante maschile, 1.a manche 

Due e simpatia. Sabato a teatro. «Mezzogiorno in casa 
Anker» 


i 9.45 
11.00 
11.55 
12.15 
12:25 
12.30 
18:30 
13.55 
14.00 
O 14.30 
16.05 
16.30 
17.00 
17:05 
18.05 
18.15 
18:35 
19.35 
20.00 
20.30 


23.00 
23.55 
0.05 


9:40 
9.55 
10.25 


11.35 


12.30 Tg 2 - Start. Muoversi: come e perché 
: 13.00 Tg 2 - Ore tredici È 
13.25 Tg 2 - I consigli del medico 
î 13.30 Tg 2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da difendere 


î 14,00 Sabato sport - Bologna: Motocross. Europa-Usa, finale 125 

cc - Val d'Isère: Sport invernali - Coppa del ondo. Slalom 
: gigante maschile, 2.a manche 
i 14.25 Pescara: Calcio. Italia-Polonia. Nell’intervallo (ore 15.15 
È circa): Tg 2 - Flash 

16.15. Sereno variabile. Turismo, spettacolo e Calcissimo, 1.a parte 
i 17,30 Tg 2 - Flash 
17.35 Sereno variabile. 2.a parte 

17.50 «N» 10. Rassegna settimanale con Michel Platini 
18.30 Tg 2 - Sportsera 
18.40 L'ispettore Derrick. Telefilm: «Pricker» 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 
Tg 2 - Lo sport 
«La piscina», film, regia di Jacques Deray 
Tg 2 - Stasera 
Il cappello sulle ventitré 
Tg 2 - Stanotte 
Buenos Aires: Pugilato. Lasciar-Zapata, campionato mon- 
diale pesi mosca Wba 


RAITRE (regionale) 


Dse: La televisione fa storia? I giovani (1954-1968). 2.a 


19.45 
20.20 
20.30, 
22.10 
22.20 
23.10 
23.20 


15.20 


puntata 
15,50 
16.15 
16.45 
18.15 
19.00 Tg 3 
19.35 
20.15 


Dse: Tibet - La cortina di bamboo cade. 1.a ‘parte 

Il pollice. Programmi visti e da vedere su Raitre 
«Carmela è una bambola», film, regia di Gianni Puccini 
Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato 


Geo - L'avventura e la scoperta. 24.a trasmissione 
Prossimamente. Programmi per sette sere 


20.30 Scarpe da tennis, Bande giovanili 

21.35 Tg 3 

22.10 COorE del cavaliere d’industria Felix Krull. 2.a pun- 
vata 

23.10 Jazz club 

Telequattro Canale 5 


8.30: Telefilm La grande vallata: 
«Una suora con le pistole»; 9.30: 
Film: «Come rompere un divor- 
zio. felice», con Barbara Eden, 
Hal Lindere, Marcia Rodd. Re- 
gia ‘di Jerry Paris; 11.30: Tele- 
film: Sanford and Son; 12.00: Te- 
lefilm Agenzia Rockford: «Han- 
no rapito Houston»; 13.00: Totò 
goal: rubrica con Franco de Fal. 
co. Time out: con Gianni Berto- 
lotti; 14.00; American ball, Ba: 
sket, campionato Nba 84-85. Chi- 
cago-Denver; 16.00: Bim bum 
bam; 17.40: Musica è, ‘a cura di 
Maurizio; 18.50: Aeroporto: nel 
corso del programma: Totò goal, 
rubrica con Franco De Falco e 
‘Time out, con Gianni Bertolotti; 
19.30: Fatti e commenti; 20,25: 
Telefilm Supercar: «Incubi»; 
21.25: Telefilm Hazzard: «Il gene- 
rale per posta»; 22.30: Telefilm Il 
principe delle stelle: «Resisten- 
Za»; 23.30: Fatti e commenti (re- 
plica). Segue: Dee Jay Televi- 
sion. 


Telebarbara 


13.30: «Bill Cosby show», tele- 
film; 14.00: Nanà», sceneggiato; 
15.00: Vetrina in Tv; 17.00: Po- 
meriggio con Barbara, cartoni 
animati vari; 19.30: «Mr. Ho- 
ward», telefilm; 20.30: «I cavalie- 
ri del Nord-Ovest», film; 22.00: 
«L'immortale», telefilm; 23.00: 
Vetrina în Tv. 


RdF.-V.G. 


16.30: Cartoni animati; 16.55: Tg- 
Flash; 17.00: «Il gremo di Sara 
Burns», tv movie; 18.30; «Jean 
Christof», telefilm; 19.30: RaF- 
VG Giornale; 19.45: Da Trieste 
Bruno Cavicchioli: 
della settimana; 20.00: L’opinio- 
ne di Nico Grilloni; 20.05: «Doc- 
tors», telefilm; 20.3 
Gianni sta morendo», tv movie; 
22.00: Asta; 0.05: RAF-VG Gior- 
nale. 


Telefriuli 


13.30: «Corner», rubrica sportva 
(r.); 14.20: Roma-Udinese, tele- 
cronaca di calcio; 16.00: Super- 
classifica show; 16.50: «I nuovi 
fantastici quattrc», cartoni ani- 
mati; 17.15: «Robottino», cartoni 
animati; 17.40: «Mechander Ro- 
bot», cartoni animati; 18.3 
«Avventure di frontiera», tele- 
film; 19.00: «È tempo di artigi: 
nato», a cura dell’Unione artigi 
ni del Friuli-Venezia Giulia; 
19.30: Speciale Telefriuli Sera; 
20.00: Regione verde, settimana- 
le di attualità dell’agricoltura; 
20.30: «Flughtruppen», film; 
22.10: «L’ora del topo», telefilm. 
Telefriuli Notte; 23.10: «Brenno, 
il nemico di Roma», film, 


Telepordenone 


15.00: «Il selvaggio West», tele- 
film; 15.45: «Avventura», docu- 
mentario; 16.00: «Mechander ro- 
bot», cartoni animati; 16.30: 
«Mano di velluto», film; 18.00: 
«Mechander robot», cartoni ani- 
mati; 18.30: «Dr. Kildare», tele- 
film; 19.00: «Squadra speciale», 
telefilm; 19.30: Tpn cronache; 
20.00: «Lassie», telefilm; 20.30; 
«Il ritorno di Gorgo», film; 22.25: 
Cronache notte; 22.30: «Dr. Kil- 
dare», telefilm; 23.00: «Ciack si 
gira»; 23.15: Speciale Regione; 
23.30: «Virilità», film. 


Telecapodistria 

19.00: La storia dell'aviazione; 
19.30: Zig-Zag; 19.35: Tg-Punto 
d'incontro; 19.50: Zumate sul 


«Sorridi,. 


15:30: Film: «Il padre di fami- 
glia», con Nino Manfredi, Leslie 
Caron, regia di Nanni Loy; 17.30: 
Documentario: «Il mondo degli 
animali. «Korki il canguro»; 
18.00: «Record», settimanale 
sportivo condotto ‘da Giacomo 
Crosa con Rino Tommasi, regia 
di Paolo Beldì; 19.30: «Zig zag», 
gioco a quiz condotto da Rai- 
mondo Vianello e Sandra Mon- 
daini con Simona Mariani ed 
Enzo Liberti; 20.25: «Premiatis- 
sima», varietà condotto da John- 
ny Dorelli e Ornella Muti con 
Miguel Bosé, Gigi Sabani, Gigi e 
Andrea, regia di Gino Landi; 
23.15: Anteprima, programmi 
per sette sere condotto da Fio- 
rella Pierobon; 23.45: Film: L’av- 
ventura «Uomini d'amianto con- 
tro l’inferno», con John Wayne, 
Katharine Ross, regia di Andrew 
V. McLaglen. 


Telepadova 


16.00: Telefilm: «Il mio amico 
marziano»; 17.00: Cartoni ani- 
mati; 19.20: Telenovela: «Marcia 
nuziale», segue alle 19.50: «Ma- 
ma Linda»; 20.20: Telenovela: 
«Anche i ricchi piangono», con 
Veronica Castro; 21.20: Film: «Il 
professore venga accompagnato 
dai genitori», regia di Mino 
Guerrini, con Aldo Maccione e 
Jacques Dufilho; 23.00: Rombo 
‘Tv, settimanale a tutto motore 
condotto in studio da M. Sabati- 
Ni; 24.30: Film. 


Ibc Elefante 


17.45: Cartoons; 19.00: Telefilm, 
‘serie Sherlock Holmes; 19.25: At- 
tualità cinema; 19.35: Echomon- 
do motori, rubrica; 20.00: Ctv 
Videomusic; 20.55: Tempo di ci- 
nema; 20.35: Evviva la libertà, 
film; 22.10: Echomondo sport; 
22.45: Oroscopo. 


Retequattro 


8.30: Telenovela: Brillante (r.); 
9.20: Telefilm: Alla ricerca di un 
sogno (r.); 10.10: Telefilm: Alice 
(r.); 10.30: Telefilm: Mary Tyler 
Moore (r.); 11.20: Telenovela: 
Samba d’amore (r.); 12.00; Sce- 
neggiato: Febbre d’amore (r.); 
12.45: Telefilm: Alice; 13.15: Te- 
lefilm; Mary Tyler Moore: «Il pa- 
dre di Ted»; 13.45: Telefilm: Tre 
cuori in affitto: «Crociera e deli- 
zia»; 14.15: Telenovela: Brillan- 
te, con Vera Fisher, Tarcisio Mei- 
ra (18.a puntata); 15.05: «Caccia 
al 13» (r.); 15.40; Telefilm: «Time 
Express» (r.); 16,30: Cartoni ani- 
mati; 17.50: Sceneggiato: Febbre 
d'amore; 18.40: Telenovela: 
Samba d'amore, con Sonia Bra: 
ga, Tony Ramos (66.a puntata); 
19.25: «M'ama non m'ama», gio- 
co a premi condotto da Ramona 
Dell'Abate e Marco Predolin. 
Regia di Lella Artesi; 20,25: 
Film: Uomini veri: «La banda 
degli angeli», con Clark Gable, 
Sydney Poitier. Regia gi Raoul 
Walsh 1957); 23.15: Film: «Punto 
di rottura», con B. Svenson, re- 
gia B. Clark; 1.00: Telefilm: Ha- 
waîi Squadra 5-0. 


Tm 


16.00: Telefilm della serie rpg 
man and the city; 16.50: Cartoni 
animati; 15.15: Telefilm della se. 
rie La grande barriera; 17.40: Te. 
lefilm La patria in pericolo della 
serie Sulle strade della gloria; 
18.30: Film: Operazione uraga- 
no; 20.05: Cartoni animati; 20,30: 
Film: Mal d'Africa mal d'amore; 
21.40: Film: La legge m'incolpa; 
22,55: I malfattori. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv. 


private vengono pubblicati 
‘ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde: 6.57, 
7.57, 9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 
18.57, 20.57, 22.57. Notiziario del 
Giri in collaborazione con il 4212 
dell’Aci. 6: Gr1 flash; 6.02: Onda 
verde; 6.15: Autoradio flash per 
automobilisti; 6.45: Ieri al Parla- 
mento; 7.15: Qui parla il Sud; 
‘7.30: Quotidiano del Gri; 9: On- 
da verde week-end; 10.15: Black- 


out, di Luciano Salce, Guido Sa-- 


cerdote e Enrico Vaime; Il: Va- 
noni: incontri musicali del mio 
tipo; 11.44: La lanterna magica, 
di G. Fantoni e F. Cauli; 12.30; I 
personaggi della storia Leone 
Troszky (15), di F. Rosetti; 13: 
Estrazioni del lotto; 13.20: Mille- 
novecentottantaquattro, di Pao- 
lo Modugno; 13.56: Onda verde 
Europa; 14.25, 16.25: Il pool spor- 
tivo in collaborazione con il Grl 
presenta da Pescara l’incontro 
amichevole di calcio: Italia- 
Polonia; 16.25: Asterisco musica- 
le; 16.30: Il doppio gioco, un'ora 
in due titoli ‘e due cadenze «Il 
capitano Jansen»; 17.30: Autora- 
dio; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musicalmente Volley; 19.15: 
‘Ascolta si fa sera; 19.20: Ci siamo 
anche noi; 20: Black-out; 20.40; 
Caro Ego, di R. Veller; 21,30: «S» 
come salute, di L. Sterpellone; 
21.30: sera; 22: Stasera alla «VII 
coorte dei vigiles»; 22.27: Teatri 
no, vedo le mura e gli archi, regia 
di Umberto Benevento; 23.05; La 
telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti..; 15.30, 16.30, 
17.30, 21,30: Grl in breve e Onda 
verde notizie; 19.15: Stereosera; 
19.45: Superstereouno; 22: Ste- 
Teosoft; 22.30: Stereodomani; 
22.57: Onda verde; 23: Grl ulti- 
ma edizione; 23,05, 23.59: Stereo- 
soft. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.20, 22.30. 6: Erbario, mi- 
ti simboli, favole e proprietà del- 
le piante, di A. Cattabiani, regia 
di Catherine Charnaux; 6.05: I 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Giocate con noi, 
1-2-X alla radio; 8.05: Dse: infan- 
zia, come e perch; 8.10: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: Mille e una 
canzone; 9.32: Helzapoppin Ra- 
diodue; 11: Long playing hit; 
12.10-14: Trasmissioni regionali 
e Onda verde regione; 15: Le 
favolose sorella Marchisio, di B, 
Kandone, regia di M. Lialsi; 
15.30: Gr2 parlamento europeo, 
Bollettino del mare; 15.50: Hit 
parade; ‘16.32: Mille e una canzo- 
ne; 17.32: Insieme al teatro: 
«Port Royal» di Henry de Mont- 
hellant, regia di E. Colosimo; 
19.15: Insieme musicale; 19.50, 
22.50: Eri forte papà; 21: Concer- 
to inaugurale della stagione sin- 
fonica pubblica 1984-85 direttore 
Lovro von Matacic. Nell’int. (22) 
Gr2 Radionotte e Bollettino del 
mare. 


Stereodue 


15: Studio 2 in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 20.30: 
Long playing hit: 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 21.30: Disconovi- 
tà; 22.30: Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11.45, 13,45, 14,05, 15.15, 18.45, 
20.45. 6: Preludio; 6.45, 8.40, 
10.30: Il concerto del mattino; 
17.30: Prima pagina; 10: Il mondo 
dell'economia; 10.30: Anno euro- 
peo della musica, J.S. Bach; 
11.45: Gr3 flash, presse house; 
12: «La boehème», direttore Her- 
bert von Karajan; 15.18: Contro 
sport; 15.30: Folk concerto; 
16.30: L'arte in questione; 17, 
19.15: Spaziotre musiche e attua- 
lità culturali; 21: Rassegna delle 
riviste, economia; 21.10: Da Tori- 
no: la musica; 22.10: Guerra e 
vita quotidiana tra il ’43 e il ’45, 
Il regno del Sud (10), regia di S. 
Vecchio; 23.05: Il jazz. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. Not- 
turno italiano. 


Radio regionale 


8.40: Giornale radio del F.V.G.; 
12.35: Giornale radio del F.V.G.; 
.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio del F.V.G. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Quasi classico. 
Programmi in lingua slovena: 8: 
Segnale orario, Gr; 8.30: Avveni- 
menti culturali (replica); 9: S. 
Messa della chiesa dei Ss. Erma- 
cora e Fortunato di Roiano; 9.45: 
Matinée di festa: Le grandi 
orchestra (10) Teatro dei ragazzi: 
«La signora della bontà»; (10.20) 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; (11,40) L'annotazione; 
(11.50) Pot-pourri musicale; (12) 
Appuntamento alle 12: «Bom 
naredu st’zadice, djer so véas 
ble», Trasmissione per la Valca- 
‘nale; (12.30) Pot-pourri musicale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Pomeriggio radio: L'angolino dei 
Tagazzi: «Sul tappeto volante»; 
(14.30) Pagine musicali; (15) Ri- 
tratto musicale di Urban Koder; 
(15.20) Pagine musicali; (16) Nel 
‘mondo del valzer; (16.30) Pagine 
musicali; 177: Ultima fascia: Noi e 
la musica; (18) Romanzo a pun- 
tate: Anne Wambrechtsamer: «Il 
Crepuscolo dei conti di Celje»; 
(18.35) Appendice musicale; 19: 
Segnale orario; Gr e Programmi 
domani. 


E 
Teleantenna-Tmc 


15.00: Telefilm New Scotland 
Yard: «Il gioco dei soldi»; 16.00: 
‘Rubrica: «Medicina in casa» (r.); 
17.00; Prosa: «Le avventure della 
villeggiatura», (2.a p.), con Fran- 
ca Valeri, Magda Mercatalli; 


18.45: Discoring; 19.10: Rubrica? 


religiosa: «APPUntamento con la 
Parola»; 19.20: Tele Antenna no- 
tizie - Oroscopo di domani - Noti- 
Zie flash Tme - Bollettino meteo; 
19.55: Fiaba: Cappuccetto TOSSO; 
20.55: Film «Il ribelle dell'Anato- 
lia» (2.a p.); 21.50: Tmò sport. 
Pallavolo, campionato italiano. 
Al termine: Notizie flash - Bollet- 
tino meteo - Teleantenna notizie, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Domani alle ore 16 sesta rappre- 
sentazione (turni G) di «Orfeo ed 
Euridice» di C. W. Gluck. Direttore 
José Collado, regia di Alberto Fas- 
sini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Martedì alle ore 20 settima rappre- 
‘sentazione (turni H/F) di «Orfeo ed 
Euridice» di C. W. Gluck. Direttore 
José Collado, regia di Alberto Fas- 
sini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 15.30 (riserva- 
to alla Regione), ore 20.30 «I saba- 
to» La Compagnia del Teatro Eli- 
seo. Gabriele Lavia: «Amleto» di 
W. Shakespeare. Monica Guerrito- 
Te ela partecipazione di Valentina 
Fortunato, con Umberto Ceriani, 
regia di Gabriele Lavia. In abbo- 
namento: tagliando 3. Informazio- 
ni e prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. È 
TEATRO CRISTALLO LA CON: 
TRADA. Ore 20.30: «Tango vien- 
nese» di Peter Turrini; con Ariella 
Reggio e Dario Penne; scene di 
Emanuele Luzzati e regìa di Fran- 
cesco Macedonio. Si replica fino al 


16 dicembre; tutti i giorni alle ore ! 


20.30, lé domeniche alle ore 16.30, 
lunedì riposo. Prevendita Utat, 
Galleria Protti 2; informazioni, se- 
greteria La Contrada, tel. 741475. 


Piccolo schermo 


«La piscina» (Raidue, ore 


20.30) — Film del 1968 diretto 
da Jacques Deray, con Alain 
Delon, Romy Schneider, Mau- 
Tice Ronet. Tutta la storia 
ruota attorno all’azzurro di 
una piscina. Jean-Paul e Ma- 
rianne stanno passando le va- 
canze in una lussuosa villa 
avuta in prestito da amici. Lì 
ricevono la visita di Henry, 
amico d’infanzia di Jean-Paul 
ed ex amante di Marianne, 
che arriva accompagnato dal- 
la diciottenne figlia Penelope. 
Invitato a restare per qualche 
giorno, Henry sconvolge la 
tranquilla atmosfera della pi- 
scina. 


TEATRO CRISTALLO 
LA CONTRADA 


Alcionel Lumière 


Oggi alle 20.30 e domani alle 16.30 


TANGO VIENNESE 


di Peter Turrini 
con Ariella Reggio e Dario Penne 
Scene di Emanuele Luzzati 
Tegia di Francesco Macedonio 
‘prevendita e prenotazione posti 
UTAT - Galleria Protti 2 (tel. 65700) 
Si replica fino a domenica 16 dicembre tutti 


i giorni alle 20.30; le domeniche alle 16.30; 
lunedì riposo, 


TEATRO DEI SALESIANI Via 
dell'Istria 53. Oggi alle ore 17 «La 
Barcaccia» presenta... E via noi col 
vento!, due atti ìn dialetto triesti- 
no di Carlo Fortuna e Flavio Ber- 
toli. Regia di Flavio Bertoli. Po- 
steggio interno con ingresso in via 
Battera. 


CIRCOLO MARINA MERCANTI. 
LE Via Roma 15 ore 20 «I comme 
dianti» presentano «Il pastore - 
‘Testimonianze di ogni epoca sul 
Natale», per la regia di Ugo 
Amodeo, 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. L'allucinante 
profezia del grande romanzo di 
George Orwell nel film più atteso 
dell'anno: «Orwell 1984» di Mi- 
chael Radford, con John Hurt, Su- 
zanna Hamilton e Richard Burton 
nella sua ultima grande interpre- 
tazione. V.m, 14 anni. 


EDEN LUCE ROSSA. 15.30: ult. 
22.10: «Un.corpo che urla di piace- 
re e dî lussuria». Un porno che non 
dimenticherete. Severam. v.m. 18 
anni. 


EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Per vincere 
domani» (The Karate Kid). In Dol- 
by Stereo. Dal regista di «Rocky» 
un grande film di combattimenti, 
amori e trionfi. Prezzo d’ingresso: 
5000, ridotti 4000, anziani 3000. 


SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 


FENICE. Ore 15.30, 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Domani mi sposo», Le esi- 
laranti roccambolesche ultime ore 
di uno scapolo irriducibile. Con 
Jerry Calà, Isabella Ferrari, Kari- 
na Huff, Milly Carlucci. 


Grande «Prima» all’ARISTON 


VAGINA 


«MICHAEL RADFORE 


IMRE LL 


Ore 16 - 18-20-22 


IL_ FILM DELL'ANNO 


WELL 1984 


L'ultima grande interpretazione di RICHARD BURTON 


V. m. 14 anni 


Strada Costiera 2 - Grignano 


REBUS (Frase: 4, 6,2,5,4) 


IN COLLABORAZIONE CON'«DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


‘A Cerbero; mani NE = acerbe romanine 


Piano Bar Princeps 


per trascorrere una romantica 
serata con FRANCESCO MORENA 
il noto pianista internazionale 


che vi allieterà anche al 
Gran. Gala di Capodanno 


ni. V.m. 14 


luce rossa. Severam. v.m. 18. 


Spielberg: «Indiana Jones e il tem- 


eccezionale straordinaria richiesta 


zi piedipiatti»). Colori. Ultimi 


(Telefono 796162) 


«La Traviata» 


Regia di FRANCO ZEFFIRELLI 


20000]Leohe 


di WALT DISNEY 
MATTINA - POMERIGGIO - SERA 


Interpreti: 
TERESA STRATAS (Violetta) 
PLACIDO DOMINGO (Alfredo) 


LUMIERE. (Tel. 820530). 16, 18, 20, 
22: L'immortale capolavoro di 
Walt Disney «20,000 leghe sotto i 
mari» con Kirk Douglas, James 
Mason, Paul Lukas e Peter Lorre. 
Domani l'atteso «Conoscenza car- 
nale» con Jack Nicholson. 
LUMIERE - Speciale bambini og- 
gi e domenica ore 10.30: (spettaco- 
lo unico): «20.000 leghe sotto i 
mari» di Walt Disney. A tutti i 
bambini un piccolo omaggio. 
RADIO, 15.30, 21.30, John Holmes 
in «Casanova» prova e riprova 
(usando varie tattiche) a conqui- 
stare le pornoaristocratiche. Viet. 
sev. min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22 «La corsa più pazza 
d'America n. 2». A colori. 
CORSO. 18, 22: «Chewingum», con 
Isabella Ferrari. A colori. 
VITTORIA, 17.30, 22: «Vogliose in 
calore». V.m. 18 anni. Colori. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 16, 18, 20, 
22: «Maria’s loves» di M. Kankà- 
lovskij con Nastassia Kinsky, 
John Savage e Robert Mitchum. 
EXCELSIOR, 14: «Indiana Jones» 
(Il tempio maledetto», di Steven 
Spielberg. 

PRINCIPE. 17, 21: «C'era una vol 
ta in America» di Sergio Leone con 
‘Robert De Niro. Ingresso 6.000 - 
5.000. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO, 16: «Sexy infermiera del 47.0 

battaglione». V.m. 18 anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 16: «Intimità mor- 
bosa». V.m. 18 anni. 


GRATTACIELO, 16, 18, 20, 22.15: 
‘Thrilling eccezionale tratto dal 
best-seller di S. King: «Fenomeni 
‘paranormali incontrollabili» con 
David Keith, Drew Barrymore, la 
bellissima bambina interprete di 
«ET»; 

MIGNON. 15.30, ult. 22.15: Shhh... 
non parlate a nessuno di questo 
film, è... *Top secret» il nuovo 
master della risata! Il film che non 
Vi farà pentire di aver tradito il 
Vostro televisore. III settimana di 
crescente successo e di megari- 
sate. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Liquid sky» punk, rock, new.wea- 
ve in un film dalle violente emozio- 


NAZIONALE 2. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15: La grande avventura 
continua con «I cacciatori del co- 
bra d’oro». Dopo: «I predatori del- 
l'arca perduta» un film ancora più 
spettacolare! 

NAZIONALE 3, 15.30 ult. 22.15: 
«Telefonate erotiche di una matri: 
gna» con Gena Hepbur. Strepitosa 


MATTINATE DISNEY Domani 
‘alle 10 e 11.30 al NAZIONALE 1: 
<>. @ continuavano a chiamarlo il 
gatto con gli stivali». 


AURORA. 15.30; Il più grande sue- 
cesso del 1984: l'ultimo film di S. 


pio maledetto», con H. Ford e K. 
Capshaw. Technicolor. 
CAPITOL. 16. 4a settimana! A 


proseguono le replice del comicis- 
simo technicolor «Scuola di poli 
zia» (ovvero «Quei pazzi pazzi paz- 


giorni. 

MODERNO (adiacenze nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione, 


VITTORIO VENETO, Ore 15, 
16.45, 18.30, 20.15, 22: Medioevo, 
tempo di magia, mistero e di eroi 
con «I Paladini (Storia d'armi e 
d'amori)» con Rick Edwards, Ta- 
nya Roberts e Barbara De Rossi 
ALCIONE-AIACE (Ass.sAmici Ci- 
nema d’Essai). Tel. 796162. 16, 18, 
20, 22: Uno spettacolo eccezionale: 
«La Traviata» per la regia di Fran- 
co Zeffirelli. L'opera che trionfa al 
Comunale di Firenze. Interpreti: 
Teresa Stratas (Violetta) e Placido 
Domingo (Alfredo). Da oggi a lu- 
nedì, 


Ippodromo di Montebello 
OGGI e DOMANI ore 1430 


Montebello è 
spettacolo 


Pag 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


n eccesso di imprudenza o un errore di 
Valutazione rischia di mettere in ribasso la 
Vostra posizione, ma con un po' di attenzione e 
di buona volontà potete evitarlo. Siate più 
riflessivi in tutto ed evitate bugie, compromes- 
si, tenete separati affari e sentimenti. 


N® lasciatevi suggestionare dagli aspetti 
superficiali degli avvenimenti e mantenete 
il solito spirito pratico, riuscirete ad affrontare 
con decisione i problemi della giornata e a 
realizzare quanto vi sta a cuore. Cautela e 
Chiarezza negli impegni economici. 


"e un sovraccarico di impegni di lavoro e 

‘una situazione astrale che costringe a svol- 
gere con la massima cura le attività di routine, 
mentre avreste bisogno di occuparvi di voi 
stessi sia dal punto di vista psicologico sia 
fisico. Svagatevi e riposate di più. 


10 po' di pigrizia spinge molti a intraprende- 
re meno di quanto dovrebbero e potrebbe- 
ro; occorre darsi da fare; non attribuire un peso 
sproporzionato ad alcune contrarietà... con un 
po’ di buona volontà potete trovare spunti e 
occasioni di miglioramento. 


J67 vita privata e gli interessi personali sono 
lin primo piano e fanno un po’ trascurare i 
soliti doveri; non esagerate e usate l'energia ele 
capacità per migliorare la vostra posizione. Per 
alcuni è in corso una «rivoluzione» esistenziale 
di estrema importanza: prudenza. 


VERGINE 


Ma cose ora sono sotto il segno dell'impre- 
visto, non fate programmi particolari e 
lasciatevi condurre dalle circostanze, pronti ad 
afferrare le buone occasioni e a schivare le 
grane. Prudenza per qualche tempo la seconda 
decade, avete varie noie in agguato, 


BILANCIA TARE la possibilità di superare un problema 

È pratico ma dovete fare attenzione a non 
prendere abbagli e a essere riservati: per alcuni 
C'è il rischio di pettegolezzi e situazioni imba- 
Tazzanti (forse anche un amore segreto 0 con- 


trastato). Evitate le «imprudenze da noia». 


Bios ritrovare la calma e la fiducia in 
‘genere, applicarsi e concentrarsi per com- 
binare qualcosa di utile. Periodo complesso ma 
con diverse occasioni positive, agite con diplo- 
Imazia e distacco, senza prender fuoco per ogni 
contrarietà... e senza spendere troppo! 


] Ezio e attivima anche suscettibili e 
inclini a parlare troppo, a dire delle cose fuori 
luogo o a fare dei passi avventati (almeno 
alcuni!). Fate prevalere la misura e il senso 
pratico in ogni occasione, evitate di irritare chi 
vi è vicino. Prudenza! 


Tg possibilità di ottenere dei miglioramenti e 
dei buoni risultati ci sono, basta impegnarsi 
‘e lavorare con tenacia (come sempre!). Appro- 
fittate di occasioni ed esperienze diverse dalle 
solite per crescere spiritualmente, per rinnova- 
re la personalità e la creatività. 


antenati 


e saprete muovervi con calma, senza buttar- 
‘vi a capofitto in situazioni che non conosce- 
te bene e senza prendere decisioni affrettate 
presto andrà tutto bene. Le influenze ora sono 
contrastanti e potete cacciarvi da soli in una 
trappola, siate più pratici e obiettivi. 


Se vi fate travolgere dai piccoli problemi 
quotidiani o vi lasciate andare a sogni, 
fantasticherie varie siete persi; guardate avan- 
ti, date il via a una nuova iniziativa, non siate 


ESSO 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING DUINO 
Aperto tutti i giorni. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


ELVIDIO LE COPAIN al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 
Prenotazioni per San Silvestro tel. 414274. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE MUGGIA 


Con Roberto specialità pesce - carne. Ampie sale per banchetti e 
pranzi nuziali. Martedì chiuso. Tel, 271193. 


PORCINI E TARTUFI ALLA POSADA 


Erta S. Anna 124. Tel. 811228. 


«HAPPY PARADISE» 


Sabato e domenica the danzanti dalle ore 15 alle 19. Tel. 
040/208875. 


RISTORANTE ALLO SQUERO 
Viale Miramare 42, tel. 410884. Specialità pesce, dal 15 dicembre 
‘anche piano bar con Rudy Brezin. i 


RISTORANTE AL CASONE - GRADO 
Aperto tutti i fine settimana. Prenotazioni pranzo Natale, cenone _ 
San Silvestro. Telef. 0431/81565, 0481/779215. 


TORRONI GELATO 
Specialità natalizie da «Il Gelatiere». Prenotazioni via Giulia, n. 69, 


VIDEODISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Tutte le domeniche pomeriggio ragazze ingresso gratis. 


VIDEODISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 
Si accettano prenotazioni per il Veglionissimo di Fine Anno. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Stasera dalle 21 all'una per il sabato del liscio una nuova 
orchestra: Zero Sound. 


DISCO CLUB PARADISO 


Oggi dalle 15 alle 19 Disco e Videodisco con schermo gigante. 
Ingresso Lire 4000, 


TRATTORIA CERNIZZA - DUINO 


Di fronte al Nepenthes. Prenotazioni per pranzo di Natale e 
cenone di San Silvestro. Tel. 208156. 


LA CAPANNINA 


Vi SOA oggi pomeriggio dalle ore 15.30 alle 19.00. Via Costalun- 
ga, n. 113. 


LA BOUTIQUE DEGLI SPAGHETTI 

È nata al Ristorante Pizzeria Ippodromo. Specialità alla fiamma. 
Concertino fino alle 03. Prenotazioni per banchetti e cenone San 
Silvestro. Tel. 767511. Chiuso martedì, 


LE! 


SE 
NIUOL IU PRESTO MIELI 
STEZUNE DILLO CHIARO 
ETONDO È CAV/EDI— 


DALL'ALTRA, QUESTO 
DELINQUENTE,..CHi 


CHE LAVITA LA 
DOVREBBERO STAM- 
PARE SU UNA FAC 
CIATA SOLA 


NE DICI? 


passivi di fronte agli avvenimenti che incalzano 
e qualcosa finalmente si evolverà. 


REGALI NATALIZI 


La nuova piccola pelletteria 
Sicurezza del piacere indimenticabile 


da ANTOINE 
TRIESTE - VIA DANTE 7 


FILA 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 2 Il della Mirandola dalla prodigiosa 
memoria - 5 Saluto tra Omar e Alì -9 Albrecht, celebre pittore e 
incisore - 11 Iniziali di Mascagni - 12 Cresce tra i pampini - 13 
Silvia attrice - 15 Sigla di un vasto Mercato - 16 Chiudere 
violentemente la porta - 18 Allegro, esultante - 20 Articolc 
romanesco - 21 Lega di rame e nichel - 22 Reclutare mercenari - 


23 Tra Eduardo e Filippo - 24 Manganello di poliziotto - 2€ 
Usciti nel sorteggio - 27 Il fiume di Domodossola - 29 Grande 
lago nordamericano - 30 Eugene, celebre commediografo - 32 
Un popolare cantautore - 34 Termine di paragone - 35 Il signor 
dei Tali - 36 Cenno d'intesa. 


VERTICALI: 1 Percorre la Valtellina - 2 Un giovane 
insegnante laureato - 3 Moneta giapponese - 4 Sono pregiati* 
quelli di Boemia - 5 Franare - 6 Si può perdere quello della 
ragione - 7 Un verbo ausiliare - 8 Testimoniano il terremoto - 1c 
Non inizia qui - 11 Grandi aziende agricole - 14 Smarriti, confusi 
- 17 Se promosso sarà capitano - 18 Elemento chimico con 
simbolo P - 19 Sciocche, poco intelligenti - 21 Ponte scoperte 
della nave - 23 Costituisce la ‘maggior parte dell'India - 25 Duri 
sodi - 28 Mitico re dei venti - 31 Puntolino epidermico - 39 
Iniziali di Celentano. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 dama; 4 missili; 10 oli; 11 fisica; 12 pìla: 13 Noli; 14 
St; 15 Lola; 16 Aar; 17 Novara; 19 Acli; 20 monete; 21 Incas: 22 Italo; 2£ 
letame; 24 nari; 25 lunedì; 26 III; 27 fama; eo; 30lupa: 31 ambi; 33 nemico 
34 IOR; 35 ansiosa; 36 Babà. 

VERTICALI: 1 dopo; 2 Alì; 3 milionari; 4 minore; 5 isola; 6 Sila: 7 sci 
8IA;9intrise; 14 salami; 151ato; 16 Accademia; 17 notaio; 18 veli; 19 ante 
20 miniera; 21 iena; 23 lumaca; 25 lapis; 27 fumo; 28 lira; 30 lei; 32 Bob; 3: 
ns. 


IL PIÙ BEL REGALO DI NATALE 


da MAIESNMR Via U. Foscolo 5 


Telef. 730332 
La macchina per maglieria dei 
tuoi sogni che fa 
tutto da sola 


(L'insegnamento 
è gratuito) 


IL PICCOLO 


Sabato, 8 dicembre 1984 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA” EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 —- UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 -— BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 


GENOVA: via Ettore Vernaz- | 


za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850, 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto anuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 


e _ __ 


i I I STIA E I RIT CE SOI NEO E ICE AARON] 
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zo dele inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI ore stiro o prestaser- 
vizi. Tel. 761404. 60512/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AMMINISTRATIVO ultrade- 
cennale esperienza contabilità 
Iva paghe contributi Irpef- 
Irpeg-Ilor capacità risoluzione 
e pianificazione problemi ag- 
giornamento fiscale adeguato 
esperienza recupero crediti, 
massima serietà e riservatezza 
cerca posizione adeguata. 
Scrivere a cassetta n. 6/T, Pu- 
blied, 34100 Trieste. 60641/3 

COMMESSO perfetta conoscen- 
za delle lingue slave offresi per 
periodo natalizio o tutto mese 
di dicembre. Tel. 630631. 

60569/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA di medie dimensioni 
cerca ingegnere avente buona 
esperienza nel settore metal- 
Irgico: Scrivere a casella po- 
stale 112 Monfalcone,. segna- 
O) età, esperienze SSA 


Î 03/4 
CERCANSI falegnami artigiani 
disposti a operare su territorio 
nazionale per installazione ar- 
redamenti negozi. Per contat- 
to, telefonare 0481-769466. 1/4 
CON minimo impegno’ società 
propone guadagno contrat- 
tuale garantito allevando cin- 
cillà. Tel. (02) 3760809, 3761306, 
3762633. 050325/4 


ELETTROMECCANICO con 
esperienza pluriennale per ser- 
vizio assistenza clienti, cerca- 
si. Costituisce elemento di 
preferenza la conoscenza di 
elementi di elettronica indu- 
striale e lingue straniere. Tele- 
fonare per appuntamento a 
Rema Spa, San Giorgio di No- 
garo, tel. 0431/65361 (sig. Cia- 
cotic). 101/4 
ISTITUTO di vigilanza conside- 
Ta assunzione personale mili- 
tesente,. ottima vista, da av- 
viare alla professione di guar- 
dia giurata. Presentarsi il gior- 
no 10 dicembre, ore 9, in viale 
XX Settembre 86 «UNITA 
FORTIOR». Non verranno in- 
tervistati quanti hanno già 
sostenuto un colloquio in pre- 
cedenza. 4561/4 
PRIMARIA ditta di forniture 
navali cerca: giovane dinami- 
co automunito buona cono- 
scenza lingua inglese diploma- 
to nautico capitani o macchi- 
nisti con esperienza di bordo. 
Inviare breve curriculum vitae 
a: cassetta n. 49/S, Publied, 
34100 Trieste. 4517/4 


5 Rappresentan 
Piazzisti 
OFFRESI rappresentanza a gio- 


vani volonterosi automuniti. 
Tel. 040-796180. 4602/5 


(cal 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A,A. PITTORE stanze carta, 
semilavabile, porte, finestre. 
Tel. 760071. 60652/6 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo. IRR prezzi 
‘imbattibili. Interpellateci! 
414244. 


MURATORE pittore restauri 
edili. Tel. 825028. 60646/6 


Istruzione 


CUCITO-taglio Sitam nuovi 
corsi diurni-serali. Iscrizioni 
ore 17-19, via Reti 4, presso 
Lega Nazionale. Tel. 767491 
pasti. 
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d'occasione 


ORGANO elettronico più Leslye 
vendesi occasione vantaggio- 
sa. Tel. 0481-70154. 414/9 

PELLICCE e giacche su misura, 
pronte, riparazioni, rimodella- 

sure, impermeabili con pelo, 
prezzi interessanti. Tel. 
414198. 


glia media nuovo occasionissi- 
ma. 946919. 60598/9 


10 Acquis 
d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci! 793972, abita- 
zione 941093. 4465/10 


Con l'iniezione 
elettronica = © 


la nuova BMW 518; _. 
aumenta la distanza 


dalle altre berline. 
della classe 1800. 


| Concessionari BMW Italia vi offrono 
in esclusiva il Leasing BMW 
e la garanzia triennale B.E.S.T. 


TRIESTE 
GIENNE AUTOEST 
Via del Cerreto 4/A 
Tel. 040/44181 


GORIZIA 
ATICAR AUTOEST 
Via Trieste 145 

Tel. 0481/87159 


ul Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi, libri, lampade, tappeti, 
interi appartamenti, eventual- 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci! 793972, abitazione 
941093. 4465/11 

OCCASIONE vendo tavolo 4 se- 
die tavolino libreria ’800. Tel. 


43803. 60667/11 
12 Commerciali 


A.A. ACQUISTIAMO oro, ar- 
gento, gioiellerie. REALIZZE- 
RETE VANTAGGIOSAMEN- 


TE. GOLDMARKET, via Ro-. 


ma 20. 4575/12 
ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI. Disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28, 
‘primo piano. 3135/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 


14 Auto, moto cicli 


e lì. 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel, 566355. 4503/14 
ALFETTA 2900 '80 ottimo stato 
occasione vendesi. Tel. 0481- 
87943 ore pasti. 152/14 
AUTOSALONE Girometta: 126 
RE Panda 30, 127 CL 
050, 131 Supermirafiori, 132 
2000 inieziorie, Alfasud TI, Al- 
fasud 1200, Giulietta 1600, Al- 
fetta GTV, Renault 4 GTL, 5 
GTL, 14 GTL, 127 Sport, Fie- 
sta 950 L, Escort, A112 Abarth, 
Gamma, Mini Clubman, Jetta 
GLI, Solara GLS, Peugeot 305 
SR, Ascona diesel ultimo mo- 
dello, Saab 900 turbo, Honda 
125 XL, Yamaha 250 XT. Via 
Franca 4/2, tel. 750749, 4573/14 
AUTOVETTURE D’OCCASIO- 
NE CON GARANZIA: Fiat 
126 ’81, 500 L "72, 126 P4 '82, 
Fiat Uno 45 S 83, A112 Abarth 
70 HP '80, Talbot Horizon 1.3 
GLS ’79, Ford Fiesta '77, Rit- 
mo diesel ’82, 127 diesel ‘’82, 
Bmw 316 ‘78, Citroen GS ’78, 
Renault R4 base ’79, R4 TL 
"78, R5 TL 950 cc ’78-'80, R5 
GTL 1100 ’81, R5 TX ‘82, R14 
TS _'80, R18 turbo ’81, R20 
GTL ’80. Renault Dagri, Ro- 
tonda del Boschetto 3/1, tel. 
55512-55511. 9/14 


PELEICCERIA 


Da NOVELLA PELLICCERIA trovi favolose occasioni: 
nuovissimi modelli della collezione 1984 - 85 
confezionati con pelli rigorosamente selezionate. 
Certificato di autenticità su ogni singolo capo. 
Convenienza nei prezzi bloccati. 


| TRIESTE - VIA PALESTRINA, 10 


VARESE, VIA CAVOUR 3 - COMO, VIALE MASIA 61 - MONZA, VIA ITALIA 50 


GARAGE Regina Sas: Bmw 
esposizione vendita assistenza 
Ticambi con personale alta- 
mente. qualificato. Raffineria 
6, tel. 040-725345. 4520/14 


GIULIETTA 1.6./80 km 40.000 
vendo, condizioni pagamento. 
Tel. 61098. 60633/14 


GOLF GTI perfetto stato 1980 
pochi chilometri vendesi, Tel, 
973162 pasti. 60634/14 


LAND Rover 88 privato vende 
diesel '82 km 48.000. Tel. 
224292-61204. 596/14 


LOVE-Car Snc, concessionaria 
Volvo, strada della Rosandra 
50, Trieste, tel. 040-830308: 
Volvo 760 TD, Volvo 240 SW 
D6, Alfetta 2.0 TD, A. R. Sud 
1.2 Valentino, A112 LX, Asco- 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI a studentesse stan- 
za con un letto 150.000 stanza 
con due letti 300.000 mensili, 
comodo servizi. Tel. mattinata 
040/944883. T.A. 597/17 

AFFITTO stanza 1-2-3 persone 


centralissima con comodo di ! 


cucina e bagno prezzi modici. 
Locali rinnovati, riscaldamen- 
to televisione. Tel. 65951. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
LOCALE commerciale 40 mq 


circa cercasi affitto. Tel. 
575545 ore pasti. 60622/18 


ZONA CENTRALE - 


® Via Roma 18 - Il piano e 


TRIESTE 


APPARTAMENTO VENDESI 


4 stanze + wc, uso uffici, senza cucina, mq 100 circa 
Verranno esaminate solo offerte superiori a 50. milioni 


Indirizzare offerte a: 


SIR FINANZIARIA - Via Grazioli 33 - Milano - Tel. 02/6409423 
ININTERMEDIARI 


na 2.0 D, Ritmo 85, Jeep J7D | 


fatt., A112 Abarth prep. Rally. 
Usato garantito, permute. 
Aperto sabato mattina. 
4530/14 
OCCASIONISSIMA!!! Vendo 
Mini Clubman ’81. Telefonare 
domani 740110, ore 8.30-12. 
60614/14 
TRANSIT 9 posti ’80 accessoria- 
to ottimo stato L. 6.500.000 
trattabili. Telefono 941100. 
60662/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A.A. JOHNSON Prezzi e sconti 
eccezionali sui motori fuori- 
bordo in rimanenza anche pre- 
notando con caparra minima 
e consegna in stagione. Con- 
cessionari esclusivi Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Grignano, 11/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTO appartamento am- 
mobiliato bellissimo a studen- 
ti telefonare ore pasti 826566. 

AMBULATORIO nuovissimo 
con attrezzature 3 stanze sala 
aspetto servizi affittiamo Spa- 
ziocasa Valdirivo 36. 6/19 

CAPANNONE 600 mq terreno 
200 mq affittiamo immediata 
periferia Spaziocasa 60125. 


20 


Capitali 
Aziende 


CEDESI in Cormons tab. IX X 
XI. Tel. 0481/61195. 139/20 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
negozio alimentari avviato. 
Valida posizione. 41807. . 1/20 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
vende avviato negozio articoli 
sportivi valida posizione. 
41807. 1/20 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: avviatissimo 
fiori piante 38.000.000 trattabi- 
li 45947, 1/20 

VENDESI negozio vasta licenza 
generi alimentari zona S. Gia: 
como informazioni: studio 
‘Berci. T'el. 64605, 60460/20 


21 Case, ville, terre 
Acquis 
COPPIA cerca appartamento 
‘camera cucina soggiorno ba- 


gno max 40.000.000. Telefono 
817978. 60607/21 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. 129.000.000 Impresa ven- 
de nuovissimo in palazzina via 
Calcara bicamere tripli servizi 
salone cucina abitabile ampia 
terrazza taverna e giardino au- 
tometano 0422/768300. 4548/22 

A SAURIS vendo appartamen- 
to nuovo 6 posti letto. Telefo- 
no.0432/471885. 134/22 

AFFARONE zona Sella Nevea 
vendesi monolocale condomi- 
nio Bucaneve nuovissima co- 
Struzione già pronto ancora da 
consegnare. Per informazioni 
rivolgersi al (0431) 82658. 

050330/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
CENTRALISSIMO epoca, 
due stanze, cucina, servizi, 
adatto ufficio-laboratorio. 

4580/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
MANSARDA via Alfieri mq 
60, parzialmente ristrutturata 
5.000.000 rimanenza mutuo 
concesso. 5580/22 

AIELLO vendesi casa da ristrut- 
turare, bellissima. Telefonare 
sera 0431/96261 413/22 

ALABARDA 7688215. Pasquale 
moderno vista mare soggiorno, 
2 stanze cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio soffitta cantina 
‘poggiolo 65.000.000. 4563/22, 

APPARTAMENTINO libero mq 
40 zona Fiera privato vende 
telefonare ore 20 dottor Edy al 
211241. 51730/22 

BELLISSIMA casa per villeg- 
giatura, collina panoramica 
zona, Faedis, recente, 'antisi- 
smica, soleggiata, 200 mq, ca- 
minetto, rustico annesso; vi. 
gneto 4500 ma bosco 54.000 
mq. lire 49.500.000 Udine 
204557 ore ufficio. 151/22 


CASA perfetta, anche bifamilia- 
re, strada Monfalcone-Grado, 
giardino, orti, garage e pontile 
200.000.000 trattabili vendo. 
‘Tel. 0431/82380. 249/22 

GORIZIA Lucinico vendesi villa 
con 750 mq terreno e 800 mq 
terreno edificabile. Tel. 0481/ 
390095. 209/22 

GORIZIA zona residenziale in 
palazzina moderna saloncino 
cucinetta matrimoniale stan- 
zetta bagno poggioli cantina 
59.000.000 più eventuale box 
ALABARDA 040/768821. 

n 4569/22 

GRADISCA appartamento nuo- 
vo autonomo viale Trieste 
68.000.000 Iva 2%. Telef. 0481/ 
41886. 302/22 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
attico centrale 2 letto salone 
cucinino bagno ripostiglio ter- 
Tazza 20 mq. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
San: Canzian appartamenti 
pronto ingresso 2 letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio cantinetta garage. Riscal- 
damento autonomo. 41807. "0 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Begliano appartamento re- 
cente ultimo piano 100 ma 
cantina garage, 65.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento zona residen- 
ziale parco giochi, 3 letto dop- 
pi servizi soggiorno cucina ri- 
postiglio cantina garage. 
41807. 

1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Gradisca terreno edificabile 
1400 mq per due ville. 4; 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
'BIANO vende: Staranzano ap- 
partamento 3 letto garage, 
175.000.000 trattabili. 45947.1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: appartamento 
85 mq cantina garage, 
57.000.000 trattabili. 45947.1/22 

MONFALCONE amministrazio- 
ne immobiliare VITTORIA 
vende locali uffici, ottimo in- 
vestimento. Tel. 72320, orario 
10-12. 304/22 

MONFALCONE amministrazio- 
ne immobiliare VITTORIA 
vende appartamenti 2 stanze 
letto, occasioni. Tel. 72320 ora- 
rio 10-12. 305/22 

OPICINA, APRAnamnelto 110 mq 
tutti comfort, facilitazioni. Te- 
lefonare 227237. 4587/22 

PRIVATAMENTE vendo caset- 
ta 2 piani indipendenti Giano 
giardino. Tel. 944052. 60675/22 

PRIVATO vende appartamento 
centrale pagamento dilaziona- 
to. Monfalcone. Tel. 711641 pa- 
sti. h 1/22 

PRIVATO vende appartamento 
perfetto 135 metri panorami- 
cissimo posto macchina giar- 
dino. Scrivere a Publied cas- 
setta n. 4 T, 34100 Trieste. 

60631/22 

PRIVATO vende casa presso 
Cormons 450 mq circa, 6000 
mq terreno, inintermediari, ri- 
servatezza. Scrivere fermo po- 
sta Cormons, pat. auto 50279. 

250/22 

PRIVATO vende in casa restau- 
rata appartamento completa- 
mente restaurato cucina due 
stanze servizi, riscaldamento 
autonomo cantina, scala 
Stendhal. Telefonare 418750 8- 
12 e 15.30-19.30 feriali. 

050331/22 

PRIVATO vende privato zona 
Burlo appartamento palazzi 
na Igroino cucina matrimo- 
niale bagno poggiolo, ore pa- 
Sti. Tel. 823773 - 829497. 598/22 

PRIVATO vende recente como- 
do rifinitissimo appartamento 
sul verde. Visitare telefonando 
569353. 60615/22 

ROZZOL appartamento 100 mq 
ultimo piano privato vende, 
Tel, 912661. È 599/22 

TERRENI Rupinpiccolo varie 
metrature. Telefonare 227237. 

4587/22 

VENDITA villino vista mare 
150.000.000 Iva 2%. Tel. (0481) 
41886.» 302/22 
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Turismo 
e villeggiature 


ACCANTO seggiovia Pianca- 
vallo affittasi appartamento 
settimanalmente, prezzi modi- 
ci. Telefonare 420789. 60619/22 

DA Gasperina - Presenaio (Ca- 
dore) pensione completa, otti- 
mo trattamento, o app: 


fonare (0435) 60053. 
SANTO Stefano Cadore affittasi 
camere con pensione comple- 
ta Natale Capodanno. Infor- 
mazioni (040) 828425 - (0435) 
62456. | 60097/23 


_Smarrimenti 


24 


RICOMPENSA a chi da notizie 
gatto siamese scuro smarrito 
zona Tigor. Tel. 733368. 

60648/24 


25 Animali 


VENDO splendidi cuccioli neri 
pastore bergamasco eccezio- 
nale genealogia. Tel. (040) 
229418, 1 60663/25 


x 


e 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 


MO - 


MILANO - TORINO - GE- 


NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 
5.20 
5.55 


6.00 
6.22 


6.44 


8.06 
9.00) 


9.20 
9.58 
12,56 


13,24 


13.40 
14.42 
17.06 


17,15 
17.32 
18.20 


19.30 
19.38 


20.28 
22.15 


22.35 


D Venezia SL. 

L Venezia S.L. 

R. Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V.. Mestre) 
(®) 

D Venezia SL. 

L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) -. (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall'8/6 al 28,9) - 
cuccette ll cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato. 7.6-27:9) - l e II cl. 
Trieste - Roma, 

Ex Venezia S.L. 

Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

R. Roma (via Mestre)* 

L Venezia S.L 

Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib. - Napolé C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo + Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il ci. Reggio C.) 


D Venezia S.L. - Milano - To- 


rino 

L Portogruaro 

Ex Venezia S.L. 

R.V. Mestre - Milano - Geno- 

, va Brignole (*) (3) 

D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

L Venezia S.L. 

L Portogruaro 

L Portogruaro 


Ex Simplon Express - V. Me- 


‘stre - Roma: Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal. 29/9/84 all'1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

D Venezia S.L. 

D. Venezia S.L. - Milano- Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 

Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 
6.03 


17,09 
7.24 


7.40 


9.15 
9.27 


10.05 


10,30 


13.05 
14.23 
15.20 
16.20 


18.30 


19.11 


19.38 
20.12 
20.48 
21.20 


23.10 


D Venezia S.L. 

L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

L Portogruaro 

D Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB: Genova - Trieste 
cuccette di Il ci. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

D Venezia S.L. 


‘Ex Simplon Express - Parigi - 


Domadossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

Ex Ginevra - Zurigo - Domo» 
dossola - Milano P.G. < V. 
Mestre 


Ex Lecce - Bari - Bologna - 


Venezia S.L. (cuccntte Il cl. . 


Lecce - Trieste) 

D Venezia S.L. 

D Milano - Venezia !S.L, 

D. Venezia S.L. 

Ex Triveneto -. Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

D Torino - Milano - Venezia 
SL 

D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl, 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 

L Portogruaro 

D Venezia S.L. 

R Roma (via Mestre) (*) 

R. Tergeste- Genova Brignole 
= Milano (via Mestre) (*) 

L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette II cl. 
Roma - Varsavia (giorni ‘di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28:9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L, 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
46 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 711 al 3:4 è dai 10:4 all’1,6/85; 
soppresso nei giorni festivi 


{ (2) Non circola nei giorni di mercole- 


di.e venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 111/85 

(4) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.06 D Udine - Tarvisio 

6.11 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 

9.45 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13,58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.56 L_ Udine - Tarvisio 

17.46 D. Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L_ Udine 

19,14 D. Udine 

20.02 L Udine 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6.30 L Udine (soppresso nei gior- 
ni festivi) 

7.17 L Udine 

7,57 D Venezia - Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
-. Udine (cuccette | e II cl. 
Vienna - Trieste) 

10.14 D Udine 

11.38 L Udine 

11.50 R_ Milano C, - Vicenza - Trevi- 


so - Udine (*) (1) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB Parigi - 
Zagabria vi 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


20,20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria -; Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(3) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul.- 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16,38 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi 

21,30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8, 25 e 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 

(3) Non circola il mercoledì 


empo di 


Visone Tweed 1.290.000 
Castorino Lontrato 890,000 
Marmotta G. 1.790.000 


Volpe Patagonia G. 1.090.000 


Rat Visonato 1.490.000 
Opossum 890,000 
Castorino Spitz 890.000 
Lupo Siberiano Rit... 990.000 
Agnello LP. 395,000 


SI COMUNICA ALLE GENTILI SIGNORE CHE | GIORNI 10 - 16 - 17°. 23 - 24 - 31 
DICEMBRE IL NEGOZIO RIMANE APERTO TUTTO IL GIORNO 


Visone Maschio B.G. 3.990.000 
Visone pelle intera 2.790.000 


Persiano Z. 590.000 
Castoro selvaggio 990,000 
Pellicce bambino 139.000 
Coperte lapin 120.000 
Colli assortiti 40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI selvaggi, zaffiro, violet, 
black-glama; VOLPI argentate, silverbleu, virginia, rosse - canadesi, shadow; 
LINCI, FAINE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FOCHE, MURMEL. 


PAGAMENTO FINO A 24 MESI SENZA CAMBIALI 
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